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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
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Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 15 dicembre 2008,
n. 678

Applicazione Reg. CE n° 1234/2007 del
23/09/2007 del Consiglio - Riconoscimento del-
l’Organizzazione di produttori ortofrutticoli
“Caccavelli Group Soc. Consortile a r.l.” con
sede legale in Rignano Garganico (Foggia).

L’anno 2008 il giorno 15 del mese di dicembre
nella sede dell’Area politiche per lo sviluppo rurale
- Servizio Alimentazione Lungomare Nazario
Sauro 45/47 - BARI

Il funzionario dell’Ufficio Associazionismo ed
Alimentazione, Dr Piergiorgio Laudisa sulla base
dell’istruttoria espletata, riferiscono quanto segue:

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio del 22 ottobre 2007, recante organizza-
zione comune dei mercati agricoli e disposizioni
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento
unico OCM), come modificato da regolamento
(CE) n 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008,
che abroga, tra l’altro, i regolamenti del Consiglio,
n 2200/96, 2201/96 e n 1182/2007, incorporando le
norme concernenti il settore ortofrutticolo di cui ai
precitati regolamenti abrogati;

VISTO il Reg. (CE) n. 1580/2007 della Commis-
sione del 21/12/2007 recante modalità di applica-
zione dei Regolamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n.
2201/96, e (CE) n. 1182/2007 nel settore degli orto-
frutticoli;

VISTO il decreto MiPAAF n. 166/TRA V del
28/3/2008 che reca disposizioni per il riconosci-
mento ed il controllo delle organizzazioni di pro-
duttori ortofrutticoli previste dal regolamento CE
1234/2007;

VISTA la Circolare MiPAAF n° 3684 del 02
ottobre 2008 recante “Disposizioni applicative
della Strategia Nazionale in materia di programmi
operativi sostenibili sul mercato ortofrutticolo”;

VISTO l’allegato 1 della suddetta Cirolare
MiPAAF relativo al “Riconoscimento e controllo
delle organizzazioni di produttori ortofrutticolo
(OP) e delle loro Associazioni (AOP)”;

VISTA la legge 24 aprile 1998 n° 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità
europea ed in particolare, l’art. 40 relativo alle orga-
nizzazioni dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001 n
228 e successive modifiche, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma della legge n 57 del 05 marzo 2001, articolo 7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio 2005,
n 102 attuativo delle disposizioni di cui all’articolo
1, comma 2, lettera e) della legge 7 marzo 2003 n
38, in materia di regolazione dei mercati, ed in par-
ticolare l’articolo 3, comma 1 relativo alle forme
giuridiche sociatarie che le organizzazioni di pro-
duttori devono assumere ai fini del riconoscimento;

VISTA la domanda in data 13/09/2008, acquisita
agli atti dell’Ufficio Provinciale Alimentazione di
Foggia al prot. n° 4387 del 15/9/2008, a firma del
legale rappresentante della Organizzazione dei Pro-
duttori denominata “CACCAVELLI GROUP
Società Consortile ARL” con sede in Rignano Gar-
ganico (FG) Frazione Coppa del Vento intesa ad
ottenere ai sensi dell’articolo 125 ter del Reg. Ce
1234/2007 il riconoscimento di Organizzazione di
produttori per i prodotti: 

CN Code 0702 00 00 (pomodori freschi o refri-
gerati), 

CN Code 0704 (cavolo broccolo e cavolfiore),
CN Code 0709 (asparago)

VISTO l’atto costitutivo ed il relativo Statuto
redatti in data 03/9/2008, per notaio Dott. Lorenzo
Cassano (Repertorio n° 147121) con il quale è stata
costituita la predetta organizzazione di produttori ai
sensi dell’articolo 125 ter del Reg. CE 1234/2007;
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VISTA la relazione in data 11/12/2008 relativa
alla istruttoria espletata da funzionari dell’Ufficio
Provinciale Alimentazione di Foggia all’uopo inca-
ricati, conclusasi favorevolmente con la proposta di
riconoscimento della O.P. “CACCAVELLI
GROUP Società Consortile ARL”;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è
stato accertato che l’Organizzazione di Produttori
suddetta ha prodotto il proprio Statuto sociale e la
documentazione richiesta e che la medesima è in
possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa
comunitaria e nazionale per ottenere il riconosci-
mento del cambio categoria;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

Di riconoscere ai sensi dell’articolo 125 ter del
Reg. CE 1234/2007, come stabilito al punto 5 della
D.G.R. 7115 del 27/9/1997 la O.P. “CACCAVELLI
GROUP Società Consortile ARL” con sede legale
in Rignano Garganico (Foggia) per i prodotti: 

CN Code 0702 00 00 (pomodori freschi o refri-
gerati), 

CN Code 0704 (cavolo broccolo e cavolfiore),
CN Code 0709 (asparago)

Di iscrivere la predetta O.P. al n° 30 dell’elenco
regionale delle Organizzazioni produttori ortofrutti-
coli;

di trasmettere copia alla Organizzazione di Pro-
duttori interessata, al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, all’Agenzia per le
erogazioni in Agricoltura (AGEA), all’Ufficio Pro-
vinciale Alimentazione di Foggia ed alla Camera di
Commercio e Agricoltura di Foggia;

Di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R.n° 13 del
12/4/1993

Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
CACCAVELLI GROUP Società Consortile ARL
all’osservanza e rispetto delle norme statutarie,

comunitarie e nazionali in materia, a tenere presso
la propria sede amministrativa tutti i libri sociali
previsti dalle vigenti leggi relativi agli Organi statu-
tari, e per le attività di commercializzazione i regi-
stri di carico e scarico con l’annotazione delle fat-
ture di vendita; ad inviare, annualmente, alla
Regione - Uffici centrali e periferici dell’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari - entro 30 giorni
dalla approvazione: copia del bilancio ufficiale con
le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del
Collegio sindacale, i prospetti delle produzioni
commercializzate ed ogni altra documentazione
inerente le attività istituzionali eventualmente
richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n° 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che
dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia, pertanto non va tra-
smesso al Servizio Ragioneria;

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario istruttore
Dr Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio Associazionismo
e Alimentazione

Nicola Rutigliani

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrut-
ticoli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in pro-
posta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;
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Vista la Legge Regionale n° 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998
che detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

Di riconoscere ai sensi dell’articolo 125 ter del
Reg. CE 1234/2007, come stabilito al punto 5 della
D.G.R. 7115 del 27/9/1997 la O.P. “CACCAVELLI
GROUP Società Consortile ARL” con sede legale
in Rignano Garganico (Foggia) per i prodotti: 

CN Code 0702 00 00 (pomodori freschi o refri-
gerati), 

CN Code 0704 (cavolo broccolo e cavolfiore),
CN Code 0709 (asparago)

Di iscrivere la predetta O.P. al n° 30 dell’elenco
regionale delle Organizzazioni produttori ortofrutti-
coli;

di incaricare l’Ufficio Associazionismo e alimen-
tazione di trasmettere copia alla Organizzazione di
Produttori interessata, al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, all’Agenzia per le
erogazioni in Agricoltura (AGEA), all’Ufficio Pro-
vinciale Alimentazione di Foggia, alla Camera di
Commercio e Agricoltura di Foggia ed all’Ufficio
del Bollettino per la pubblicazione sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n° 13 del
12/4/1993, 

Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
CACCAVELLI GROUP Società Consortile ARL
all’osservanza e rispetto delle norme statutarie,
comunitarie e nazionali in materia, a tenere presso
la propria sede amministrativa tutti i libri sociali
previsti dalle vigenti leggi relativi agli Organi statu-
tari, e per le attività di commercializzazione i regi-
stri di carico e scarico con l’annotazione delle fat-
ture di vendita; ad inviare, annualmente, alla
Regione - Uffici centrali e periferici dell’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari - entro 30 giorni
dalla approvazione: copia del bilancio ufficiale con
le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del
Collegio sindacale, i prospetti delle produzioni
commercializzate ed ogni altra documentazione
inerente le attività istituzionali eventualmente
richiesta.

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
Bilancio Regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia, pertanto, non
essendoci adempimenti di competenza del Servizio
Ragioneria, non viene trasmesso al predetto Ser-
vizio;

Di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n° 4 (quattro) fac-
ciate ed è redatto in unico originale che sarà custo-
dito agli atti del Servizio Alimentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale. Copia
all’Assessore dell’Area Politiche allo sviluppo
rurale ed all’Ufficio proponente, mentre non viene
trasmessa all’Area Programmazione e Finanze -
Servizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà affisso all’albo
del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio
Alimentazione ad interim

Dott Giuseppe Mauro Ferro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 15 dicembre 2008,
n. 679

Applicazione Reg. CE n° 1234/2007  del
23/09/2007 del Consiglio - Riconoscimento del-
l’Organizzazione di produttori ortofrutticoli
“La Preferita OP Pugliese Soc. Consortile a r.l.”
con sede legale in Corato (Bari).

L’anno 2008 il giorno 15 del mese di dicembre
nella sede dell’Area politiche per lo sviluppo rurale
- Servizio Alimentazione Lungomare Nazario
Sauro 45/47 - BARI

Il funzionario dell’Ufficio Associazionismo ed
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Alimentazione, Dr Piergiorgio Laudisa sulla base
dell’istruttoria espletata, riferiscono quanto segue:

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio del 22 ottobre 2007, recante organizza-
zione comune dei mercati agricoli e disposizioni
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento
unico OCM), come modificato da regolamento
(CE) n 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008,
che abroga, tra l’altro, i regolamenti del Consiglio,
n 2200/96, 2201/96 e n 1182/2007, incorporando le
norme concernenti il settore ortofrutticolo di cui ai
precitati regolamenti abrogati;

VISTO il Reg. (CE) n. 1580/2007 della Commis-
sione del 21/12/2007 recante modalità di applica-
zione dei Regolamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n.
2201/96, e (CE) n. 1182/2007 nel settore degli orto-
frutticoli;

VISTO il decreto MiPAAF n. 166/TRA V del
28/3/2008 che reca disposizioni per il riconosci-
mento ed il controllo delle organizzazioni di pro-
duttori ortofrutticoli previste dal regolamento CE
1234/2007;

VISTA la Circolare MiPAAF n° 3684 del 02
ottobre 2008 recante “Disposizioni applicative
della Strategia Nazionale in materia di programmi
operativi sostenibili sul mercato ortofrutticolo”;

VISTO l’allegato 1 della suddetta Cirolare
MiPAAF relativo al “Riconoscimento e controllo
delle organizzazioni di produttori ortofrutticolo
(OP) e delle loro Associazioni (AOP)”;

VISTA la legge 24 aprile 1998 n° 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità
europea ed in particolare, l’art. 40 relativo alle orga-
nizzazioni dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001 n
228 e successive modifiche, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma della legge n 57 del 05 marzo 2001, articolo 7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio 2005,
n 102 attuativo delle disposizioni di cui all’articolo

1, comma 2, lettera e) della legge 7 marzo 2003 n
38, in materia di regolazione dei mercati, ed in par-
ticolare l’articolo 3, comma 1 relativo alle forme
giuridiche sociatarie che le organizzazioni di pro-
duttori devono assumere ai fini del riconoscimento;

VISTA la domanda in data 15/9/2008, acquisita
agli atti dell’Ufficio Provinciale Alimentazione di
Bari al prot. n° 2898 del 19/9/2008, a firma del
legale rappresentante della Organizzazione dei Pro-
duttori denominata “La Preferita OP Pugliese Soc.
Consortile a r.l.” con sede in Corato (Bari), intesa
ad ottenere ai sensi dell’articolo 125 ter del Reg. Ce
1234/2007 il riconoscimento di Organizzazione di
produttori per il prodotto:

CN Code 0806 10 10 (uve da tavola fresche);

VISTO l’atto costitutivo ed il relativo Statuto
redatti in data 04/9/2008, per notaio Dott.ssa Biagia
Scardigno (Repertorio n° 727) con il quale è stata
costituita la predetta organizzazione di produttori ai
sensi dell’articolo 125 ter del Reg. CE 1234/2007;

VISTA la relazione in data 15/12/2008 relativa
alla istruttoria espletata dai funzionari dell’Ufficio
Provinciale Alimentazione di Bari all’uopo incari-
cati, conclusasi favorevolmente con la proposta di
riconoscimento della O.P. La Preferita OP Pugliese
Soc. Consortile a r.l. per i prodotti prodotto CN
Code 0806 10 10 (uve da tavola fresche);

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è
stato accertato che l’Organizzazione di Produttori
suddetta ha prodotto il proprio Statuto sociale e la
documentazione richiesta e che la medesima è in
possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa
comunitaria e nazionale per ottenere il riconosci-
mento del cambio categoria;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

Di riconoscere ai sensi dell’articolo 125 ter del
Reg. CE 1234/2007, come stabilito al punto 5 della
D.G.R. 7115 del 27/9/1997 la O.P. La Preferita OP
Pugliese Soc. Consortile a r.l. con sede legale in
Corato (Bari) per il prodotto:
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CN Code 0806 10 10 (uve da tavola fresche); 

Di iscrivere la predetta O.P. al n° 31 dell’elenco
regionale delle Organizzazioni produttori ortofrutti-
coli;

di trasmettere copia alla Organizzazione di Pro-
duttori interessata, al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, all’Agenzia per le
erogazioni in Agricoltura (AGEA), all’Ufficio Pro-
vinciale Alimentazione di Bari ed alla Camera di
Commercio e Agricoltura di Bari;

Di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R.n° 13 del
12/4/1993;

Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
La Preferita OP Pugliese, all’osservanza e rispetto
delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in
materia, a tenere presso la propria sede amministra-
tiva tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi
relativi agli Organi statutari, e per le attività di
commercializzazione i registri di carico e scarico
con l’annotazione delle fatture di vendita; ad
inviare, annualmente, alla Regione - Uffici centrali
e periferici dell’Assessorato alle Risorse Agroali-
mentari - entro 30 giorni dalla approvazione: copia
del bilancio ufficiale con le relazioni del Consiglio
di Amministrazione e del Collegio sindacale, i pro-
spetti delle produzioni commercializzate ed ogni
altra documentazione inerente le attività istituzio-
nali eventualmente richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n° 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che
dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia, pertanto non va tra-
smesso al Servizio Ragioneria;

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e

comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario istruttore
Dr Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Associazionismo e Alimentazione

Nicola Rutigliani

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrut-
ticoli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in pro-
posta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;

Vista la Legge Regionale n° 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998
che detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

Di riconoscere ai sensi dell’articolo 125 ter del
Reg. CE 1234/2007, come stabilito al punto 5 della
D.G.R. 7115 del 27/9/1997 la O.P. La Preferita OP
Pugliese Soc. Consortile a r.l. con sede legale in
Corato (Bari) per il prodotto:

CN Code 0806 10 10 (uve da tavola fresche); 

Di iscrivere la predetta O.P. al n° 31 dell’elenco
regionale delle Organizzazioni produttori ortofrutti-
coli;

di incaricare l’Ufficio Associazionismo e alimen-
tazione di trasmettere copia alla Organizzazione di
Produttori interessata, al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, all’Agenzia per le
erogazioni in Agricoltura (AGEA), all’Ufficio Pro-
vinciale Alimentazione di Bari, alla Camera di
Commercio e Agricoltura di Bari ed all’Ufficio del
Bollettino per la pubblicazione sul B.U.R.P. ai sensi
della lettera G dell’art. 6 della L.R. n° 13 del
12/4/1993, 
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Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
La Preferita OP Pugliese, all’osservanza e rispetto
delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in
materia, a tenere presso la propria sede amministra-
tiva tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi
relativi agli Organi statutari, e per le attività di com-
mercializzazione i registri di carico e scarico con
l’annotazione delle fatture di vendita; ad inviare,
annualmente, alla Regione - Uffici centrali e perife-
rici dell’Assessorato alle Risorse Agroalimentari -
entro 30 giorni dalla approvazione: copia del
bilancio ufficiale con le relazioni del Consiglio di
Amministrazione e del Collegio sindacale, i pro-
spetti delle produzioni commercializzate ed ogni
altra documentazione inerente le attività istituzio-
nali eventualmente richiesta.

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
Bilancio Regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia, pertanto, non
essendoci adempimenti di competenza del Servizio
Ragioneria, non viene trasmesso al predetto Ser-
vizio;

Di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n° 4 (quattro) fac-
ciate ed è redatto in unico originale che sarà custo-
dito agli atti del Servizio Alimentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale. Copia
all’Assessore dell’Area Politiche allo sviluppo
rurale ed all’Ufficio proponente, mentre non viene
trasmessa all’Area Programmazione e Finanze -
Servizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà affisso all’albo
del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio
Alimentazione ad interim

Dott Giuseppe Mauro Ferro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 15 dicembre 2008,
n. 680

Applicazione Reg. CE n° 1234/2007  del
23/09/2007 del Consiglio - Riconoscimento del-
l’Organizzazione di produttori ortofrutticoli
“Export Frutta Puglia Soc. Consortile a r.l.” con
sede legale in Polignano a Mare (Bari).

L’anno 2008 il giorno 15 del mese di dicembre
nella sede dell’Area politiche per lo sviluppo rurale
- Servizio Alimentazione Lungomare Nazario
Sauro 45/47 - BARI

Il funzionario dell’Ufficio Associazionismo ed
Alimentazione, Dr Piergiorgio Laudisa sulla base
dell’istruttoria espletata, riferiscono quanto segue:

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio del 22 ottobre 2007, recante organizza-
zione comune dei mercati agricoli e disposizioni
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento
unico OCM), come modificato da regolamento
(CE) n 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008,
che abroga, tra l’altro, i regolamenti del Consiglio,
n 2200/96, 2201/96 e n 1182/2007, incorporando le
norme concernenti il settore ortofrutticolo di cui ai
precitati regolamenti abrogati;

VISTO il Reg. (CE) n. 1580/2007 della Commis-
sione del 21/12/2007 recante modalità di applica-
zione dei Regolamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n.
2201/96, e (CE) n. 1182/2007 nel settore degli orto-
frutticoli;

VISTO il decreto MiPAAF n. 166/TRA V del
28/3/2008 che reca disposizioni per il riconosci-
mento ed il controllo delle organizzazioni di pro-
duttori ortofrutticoli previste dal regolamento CE
1234/2007;

VISTA la Circolare MiPAAF n° 3684 del 02
ottobre 2008 recante “Disposizioni applicative
della Strategia Nazionale in materia di programmi
operativi sostenibili sul mercato ortofrutticolo”;

VISTO l’allegato 1 della suddetta Cirolare
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MiPAAF relativo al “Riconoscimento e controllo
delle organizzazioni di produttori ortofrutticolo
(OP) e delle loro Associazioni (AOP)”;

VISTA la legge 24 aprile 1998 n° 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità
europea ed in particolare, l’art. 40 relativo alle orga-
nizzazioni dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001 n
228 e successive modifiche, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma della legge n 57 del 05 marzo 2001, articolo 7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio 2005,
n 102 attuativo delle disposizioni di cui all’articolo
1, comma 2, lettera e) della legge 7 marzo 2003 n
38, in materia di regolazione dei mercati, ed in par-
ticolare l’articolo 3, comma 1 relativo alle forme
giuridiche sociatarie che le organizzazioni di pro-
duttori devono assumere ai fini del riconoscimento;

VISTA la domanda in data 04/9/2008, acquisita
agli atti dell’Ufficio Provinciale Alimentazione di
Bari al prot. n° 2790 del 11/9/2008, a firma del
legale rappresentante della Organizzazione dei Pro-
duttori denominata “Export Frutta Puglia Soc. Con-
sortile a r.l.” con sede legale in Polignano a Mare
(Bari) intesa ad ottenere ai sensi dell’articolo 125
ter del Reg. Ce 1234/2007 il riconoscimento di
Organizzazione di produttori per per il prodotto:

CN Code 0806 10 10 (uve da tavola fresche);

VISTO l’atto costitutivo ed il relativo Statuto
redatti in data 29/7/2008, per notaio Dr Carlo Gua-
ragnella (Repertorio n° 102318) con il quale è stata
costituita la predetta organizzazione di produttori ai
sensi dell’articolo 125 ter del Reg. CE 1234/2007;

VISTA la relazione in data 15/12/2008 relativa
alla istruttoria espletata da funzionari dell’Ufficio
Provinciale Alimentazione di Bari, all’uopo incari-
cati, conclusasi favorevolmente con la proposta di
riconoscimento della O.P. Export Frutta Puglia Soc.
Consortile a r.l. per il prodotto:

CN Code 0806 10 10 (uve da tavola fresche);

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è

stato accertato che l’Organizzazione di Produttori
suddetta ha prodotto il proprio Statuto sociale e la
documentazione richiesta e che la medesima è in
possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa
comunitaria e nazionale per ottenere il riconosci-
mento del cambio categoria;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

Di riconoscere ai sensi dell’articolo 125 ter del
Reg. CE 1234/2007, come stabilito al punto 5 della
D.G.R. 7115 del 27/9/1997 la O.P. Export Frutta
Puglia Soc. Consortile a r.l. con sede legale in Poli-
gnano a Mare (Bari) per il prodotto:

CN Code 0806 10 10 (uve da tavola fresche);

Di iscrivere la predetta O.P. al n° 32 dell’elenco
regionale delle Organizzazioni produttori ortofrutti-
coli;

di trasmettere copia alla Organizzazione di Pro-
duttori interessata, al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, all’Agenzia per le
erogazioni in Agricoltura (AGEA), all’Ufficio Pro-
vinciale Alimentazione di Bari ed alla Camera di
Commercio e Agricoltura di Bari;

Di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R.n° 13 del
12/4/1993

Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
Export Frutta Puglia Soc. Consortile a r.l. all’osser-
vanza e rispetto delle norme statutarie, comunitarie
e nazionali in materia, a tenere presso la propria
sede amministrativa tutti i libri sociali previsti dalle
vigenti leggi relativi agli Organi statutari, e per le
attività di commercializzazione i registri di carico e
scarico con l’annotazione delle fatture di vendita;
ad inviare, annualmente, alla Regione - Uffici cen-
trali e periferici dell’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari - entro 30 giorni dalla approva-
zione: copia del bilancio ufficiale con le relazioni
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio
sindacale, i prospetti delle produzioni commercia-
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lizzate ed ogni altra documentazione inerente le
attività istituzionali eventualmente richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n° 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che
dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia, pertanto non va tra-
smesso al Servizio Ragioneria;

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario istruttore
Dr Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Associazionismo e Alimentazione

Nicola Rutigliani

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrut-
ticoli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in pro-
posta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;

Vista la Legge Regionale n° 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998
che detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

Di riconoscere ai sensi dell’articolo 125 ter del
Reg. CE 1234/2007, come stabilito al punto 5 della
D.G.R. 7115 del 27/9/1997 la O.P. Export Frutta

Puglia Soc. Consortile a r.l. con sede legale in Poli-
gnano a Mare (Bari) per il prodotto:

CN Code 0806 10 10 (uve da tavola fresche);

Di iscrivere la predetta O.P. al n° 32 dell’elenco
regionale delle Organizzazioni produttori ortofrutti-
coli;

Di incaricare l’Ufficio Associazionismo e ali-
mentazione di trasmettere copia alla Organizza-
zione di Produttori interessata, al Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, all’A-
genzia per le erogazioni in Agricoltura (AGEA),
all’Ufficio Provinciale Alimentazione di Bari, alla
Camera di Commercio e Agricoltura di Bari ed
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione sul
B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R. n° 13 del 12/4/1993, 

Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
Export Frutta Puglia Soc. Consortile a r.l. all’osser-
vanza e rispetto delle norme statutarie, comunitarie
e nazionali in materia, a tenere presso la propria
sede amministrativa tutti i libri sociali previsti dalle
vigenti leggi relativi agli Organi statutari, e per le
attività di commercializzazione i registri di carico e
scarico con l’annotazione delle fatture di vendita;
ad inviare, annualmente, alla Regione - Uffici cen-
trali e periferici dell’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari - entro 30 giorni dalla approva-
zione: copia del bilancio ufficiale con le relazioni
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio
sindacale, i prospetti delle produzioni commercia-
lizzate ed ogni altra documentazione inerente le
attività istituzionali eventualmente richiesta.

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
Bilancio Regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia, pertanto, non
essendoci adempimenti di competenza del Servizio
Ragioneria, non viene trasmesso al predetto Ser-
vizio;

Di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n° 4 (quattro) fac-
ciate ed è redatto in unico originale che sarà custo-
dito agli atti del Servizio Alimentazione.
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Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale. Copia
all’Assessore dell’Area Politiche allo sviluppo
rurale ed all’Ufficio proponente, mentre non viene
trasmessa all’Area Programmazione e Finanze -
Servizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà affisso all’albo
del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio
Alimentazione ad interim

Dott Giuseppe Mauro Ferro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 15 dicembre 2008,
n. 681

Applicazione Reg. CE n° 1234/2007  del
23/09/2007 del Consiglio - Riconoscimento
“Organizzazione Produttori Uva da Tavola
Terra di Bari Soc. Coop. Agricola” con sede
legale in Noicattaro (Bari).

L’anno 2008 il giorno 15 del mese di dicembre
nella sede dell’Area politiche per lo sviluppo rurale
- Servizio Alimentazione Lungomare Nazario
Sauro 45/47 - BARI

Il funzionario dell’Ufficio Associazionismo ed
Alimentazione, Dr Piergiorgio Laudisa sulla base
dell’istruttoria espletata, riferiscono quanto segue:

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio del 22 ottobre 2007, recante organizza-
zione comune dei mercati agricoli e disposizioni
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento
unico OCM), come modificato da regolamento
(CE) n 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008,
che abroga, tra l’altro, i regolamenti del Consiglio,
n 2200/96, 2201/96 e n 1182/2007, incorporando le
norme concernenti il settore ortofrutticolo di cui ai
precitati regolamenti abrogati;

VISTO il Reg. (CE) n. 1580/2007 della Commis-
sione del 21/12/2007 recante modalità di applica-

zione dei Regolamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n.
2201/96, e (CE) n. 1182/2007 nel settore degli orto-
frutticoli;

VISTO il decreto MiPAAF n. 166/TRA V del
28/3/2008 che reca disposizioni per il riconosci-
mento ed il controllo delle organizzazioni di pro-
duttori ortofrutticoli previste dal regolamento CE
1234/2007;

VISTA la Circolare MiPAAF n° 3684 del 02
ottobre 2008 recante “Disposizioni applicative
della Strategia Nazionale in materia di programmi
operativi sostenibili sul mercato ortofrutticolo”;

VISTO l’allegato 1 della suddetta Cirolare
MiPAAF relativo al “Riconoscimento e controllo
delle organizzazioni di produttori ortofrutticolo
(OP) e delle loro Associazioni (AOP)”;

VISTA la legge 24 aprile 1998 n° 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità
europea ed in particolare, l’art. 40 relativo alle orga-
nizzazioni dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001 n
228 e successive modifiche, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma della legge n 57 del 05 marzo 2001, articolo
7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio 2005,
n 102 attuativo delle disposizioni di cui all’articolo
1, comma 2, lettera e) della legge 7 marzo 2003 n
38, in materia di regolazione dei mercati, ed in par-
ticolare l’articolo 3, comma 1 relativo alle forme
giuridiche sociatarie che le organizzazioni di pro-
duttori devono assumere ai fini del riconoscimento;

PRESO ATTO che, in attuazione dell’art. 14 del
Reg. CE 2200/96, l’”Organizzazione di produttori
Uva da tavola Terra di Bari Soc. Coop. Agricola”,
con sede legale in Noicattaro (Bari) - Corso Roma
7/d, è stata prericonosciuta con D.D.S. n°
1313/AGR del 25/7/2006 e che al raggiungimento
dei requisiti minimi previsti dal Reg. 1432/2003 la
normativa stessa prevede la possibilità di richiedere
il riconoscimento ai sensi dell’art. 125 ter del Reg.
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CE 1234/2007 che di fatto determina la cessazione
del prericonoscimento di cui il Gruppo di Produttori
Terra di Bari è già in possesso;

VISTA la domanda in data 13/9/2008, acquisita
agli atti dell’Ufficio Associazionismo e Alimenta-
zione al prot. n° 28/018976 del 15/9/2008, a firma
del legale rappresentante della Organizzazione dei
Produttori denominata “Organizzazione Produttori
Uva da Tavola Terra di Bari” con sede legale in
Noicattaro (Bari) intesa ad ottenere ai sensi dell’ar-
ticolo 125 ter del Reg. Ce 1234/2007 il riconosci-
mento di Organizzazione di produttori per i pro-
dotti:

CN code 0806 10 10 (uve da tavola fresche)
CN code 0807 (Meloni compresi i cocomeri e

papaie, freschi);

VISTO l’atto costitutivo ed il relativo Statuto
redatti in data 12/5/2005, per notaio Dott.ssa Maria
Lacalendola (Repertorio n° 39847) con il quale è
stata costituita la predetta organizzazione di produt-
tori ai sensi del Reg. CE 2200/96;

VISTI i successivi atti di modifica per notaio
Dott.ssa Maria Lacalendola in data 11/6/2007
(Repertorio n° 42496) e di adeguamento alla rego-
lamentazione sulle Organizzazioni dei produttori in
data 11/9/2008 (Repertorio n° 43111);

VISTA la relazione in data 11/11/2008 relativa
alla istruttoria espletata da funzionari dell’Ufficio
Provinciale Alimentazione di Bari all’uopo incari-
cati, conclusasi favorevolmente con la proposta di
riconoscimento della O.P. Terra di Bari per i pro-
dotti:

CN code 0806 10 10 (uve da tavola fresche);
CN code 0807 (Meloni compresi i cocomeri e

papaie, freschi);

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è
stato accertato che l’Organizzazione di Produttori
suddetta ha prodotto il proprio Statuto sociale e la
documentazione richiesta e che la medesima è in
possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa
comunitaria e nazionale per ottenere il riconosci-
mento del cambio categoria;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

Di revocare il prericonoscimento concesso ai
sensi dell’articolo 14 del Reg. CE 2200/96 con
D.D.S. n° 1313/AGR del 25/7/2006 del Gruppo di
produttori Terra di Bari Soc. Coop. Agricola con
sede legale in Noicattaro (Bari) Corso Roma, 7/d; -
per la categoria: II) frutta (art. 11 p. 1 lettera a);

Di riconoscere ai sensi dell’articolo 125 ter del
Reg. CE 1234/2007, come stabilito al punto 5 della
D.G.R. 7115 del 27/9/1997 la O.P. “Organizzazione
Produttori Uva da Tavola Terra di Bari Soc. Coope-
rativa Agricola” con sede legale in Noicattaro
(Bari) per i prodotti:

CN code 0806 10 10 (uve da tavola fresche)
CN code 0807 (Meloni compresi i cocomeri e

papaie, freschi);

Di iscrivere la predetta O.P. al n° 33 dell’elenco
regionale delle Organizzazioni produttori ortofrutti-
coli;

di trasmettere copia alla Organizzazione di Pro-
duttori interessata, al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, all’Agenzia per le
erogazioni in Agricoltura (AGEA), all’Ufficio Pro-
vinciale Alimentazione di Bari ed alla Camera di
Commercio e Agricoltura di Bari;

Di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R.n° 13 del
12/4/1993

Di fare obbligo alla “Organizzazione Produttori
Uva da Tavola Terra di Bari Soc. Cooperativa Agri-
cola” all’osservanza e rispetto delle norme statu-
tarie, comunitarie e nazionali in materia, a tenere
presso la propria sede amministrativa tutti i libri
sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli
Organi statutari, e per le attività di commercializza-
zione i registri di carico e scarico con l’annotazione
delle fatture di vendita; ad inviare, annualmente,
alla Regione - Uffici centrali e periferici dell’Asses-
sorato alle Risorse Agroalimentari - entro 30 giorni
dalla approvazione: copia del bilancio ufficiale con
le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del
Collegio sindacale, i prospetti delle produzioni
commercializzate ed ogni altra documentazione
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inerente le attività istituzionali eventualmente
richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n° 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che
dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia, pertanto non va tra-
smesso al Servizio Ragioneria;

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario istruttore
Dr Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Associazionismo e Alimentazione

Nicola Rutigliani

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrut-
ticoli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in pro-
posta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;

Vista la Legge Regionale n° 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998
che detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

Di revocare il prericonoscimento concesso ai
sensi dell’articolo 14 del Reg. CE 2200/96 con
D.D.S. n° 1313/AGR del 25/7/2006 del Gruppo di

produttori Terra di Bari Soc. Coop. Agricola con
sede legale in Noicattaro (Bari) Corso Roma, 7/d; -
per la categoria: II) frutta (art. 11 p. 1 lettera a);

Di riconoscere ai sensi dell’articolo 125 ter del
Reg. CE 1234/2007, come stabilito al punto 5 della
D.G.R. 7115 del 27/9/1997 la O.P. “Organizzazione
Produttori Uva da Tavola Terra di Bari Soc. Coope-
rativa Agricola” con sede legale in Noicattaro
(Bari) per i prodotti:

CN code 0806 10 10 (uve da tavola fresche)
CN code 0807 (Meloni compresi i cocomeri e

papaie, freschi);

Di iscrivere la predetta O.P. al n° 33 dell’elenco
regionale delle Organizzazioni produttori ortofrutti-
coli;

di incaricare l’Ufficio Associazionismo e alimen-
tazione di trasmettere copia alla Organizzazione di
Produttori interessata, al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, all’Agenzia per le
erogazioni in Agricoltura (AGEA), all’Ufficio Pro-
vinciale Alimentazione di Bari, alla Camera di
Commercio e Agricoltura di Bari ed all’Ufficio del
Bollettino per la pubblicazione sul B.U.R.P. ai sensi
della lettera G dell’art. 6 della L.R. n° 13 del
12/4/1993, 

Di fare obbligo alla “Organizzazione Produttori
Uva da Tavola Terra di Bari Soc. Cooperativa Agri-
cola” all’osservanza e rispetto delle norme statu-
tarie, comunitarie e nazionali in materia, a tenere
presso la propria sede amministrativa tutti i libri
sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli
Organi statutari, e per le attività di commercializza-
zione i registri di carico e scarico con l’annotazione
delle fatture di vendita; ad inviare, annualmente,
alla Regione - Uffici centrali e periferici dell’Asses-
sorato alle Risorse Agroalimentari - entro 30 giorni
dalla approvazione: copia del bilancio ufficiale con
le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del
Collegio sindacale, i prospetti delle produzioni
commercializzate ed ogni altra documentazione
inerente le attività istituzionali eventualmente
richiesta.

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
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Bilancio Regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia, pertanto, non
essendoci adempimenti di competenza del Servizio
Ragioneria, non viene trasmesso al predetto Ser-
vizio;

Di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n° 4 (quattro) fac-
ciate ed è redatto in unico originale che sarà custo-
dito agli atti del Servizio Alimentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale. Copia
all’Assessore dell’Area Politiche allo sviluppo
rurale ed all’Ufficio proponente, mentre non viene
trasmessa all’Area Programmazione e Finanze -
Servizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà affisso all’albo
del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio
Alimentazione ad interim

Dott Giuseppe Mauro Ferro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSISTENZA TERRITORIALE PRE-
VENZIONE 8 gennaio 2009, n. 5

Accordo Collettivo Nazionale del 15/12/2005.
Approvazione in via definitiva della graduatoria
unica regionale di medicina pediatrica valevole
per l’anno 2009.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visto il D.Lgs. 03 Febbraio 1993 n. 29;

Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n. 80;

Vista la L. R. 24 Marzo 1974 n. 18;

Vista la L. R. 4 Febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di G. R. 28 Luglio 1998 n.
3261 e successive integrazioni;

Vista la Deliberazione di G.R. 25 ottobre 2005 n.
1493;

In Bari presso la sede del Servizio Assistenza
Territoriale Prevenzione, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n. 3, riceve la seguente rela-
zione:

L’Accordo Collettivo Nazionale del 15/12/2005
per la disciplina dei rapporti con i medici Pediatri di
libera scelta, all’art. 15 dispone che le Regioni
provvedono alla formazione di una graduatoria
unica regionale finalizzata agli incarichi di espleta-
mento delle attività di medicina pediatrica. 

Con determinazione dirigenziale n. 285 del 01
ottobre 2008 l’Area Politiche per La Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità
ha predisposto, in via provvisoria, la graduatoria
unica regionale valevole per l’anno 2009 renden-
dola pubblica nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 170 del 30 ottobre 2008

Ai sensi dell’art. 15, comma 8, del richiamato
Accordo Collettivo Nazionale del 15/12/2005,
entro 30 giorni dalla pubblicazione, i pediatri inte-
ressati possono presentare all’Amministrazione
regionale istanza di riesame della loro posizione in
graduatoria.

Avverso la predetta graduatoria risultano pro-
dotte n. 5 (cinque) istanze di pediatri interessati alla
revisione della propria posizione in graduatoria.

Valutate le richieste di riesame si ritiene di acco-
gliere parzialmente n. 3 (tre) istanze prodotte dai
sottoelencati medici pediatri, ai quali per mero
errore materiale, non risultano conteggiate le atti-
vità a fianco di ciascuno riportate:
• dott. ELIA Giuseppe: per errore meccanografico

di calcolo sono stati valutarti 177 mesi di attività
ospedaliera invece di 183 mesi - si colloca al
posto n. 66 con punti 13.15;

• dott.ssa LATELA Santa: per mero errore mate-
riale non è stata valutata l’attività di medicina
generale - si colloca la posto n. 188 con punti
4.30; 
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• dott.ssa RANA Silvia: per mero errore materiale
non è stata valutata la specializzazione affine alla
pediatria di Microbiologia - si colloca al posto n.
72 con punti 12.75;

Si ritiene, altresì, di non accogliere n. 2 (due)
istanze di riesame prodotte dai sottoelencati medici
in quanto:
• dott.ssa de LALLO Lucia: il punteggio in gra-

duatoria di 5.35 resta invariato in quanto l’atti-
vità ospedaliera svolta dal 1990 al 2004 non è
valutabile perchè è stata esercitata senza la spe-
cializzazione;

• dott. MARZOLLA Rocco: il punteggio in gra-
duatoria di 6.15 resta invariato in quanto l’atti-
vità ospedaliera svolta dal 27/07/1987 al 26
10/2004 non è valutabile perchè è stata esercitata
senza la specializzazione;

Per quanto sopra riportato occorre procedere
all’approvazione della graduatoria definitiva vale-
vole per un anno dal mese di gennaio 2009 al 31
dicembre 2009, così come risulta dall’allegato
elenco (All. A) composto di n. 6 (sei) pagine, che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LR. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Dirigente del Settore
Dott. Fulvio Longo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SETTORE ASSISTENZA

TERRITORIALE PREVENZIONE

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio interessato;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del l’Ufficio

• Richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Per i motivi in narrativa, che qui si intendono
integralmente riportati:

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 15 comma 9 del-
l’Accordo Collettivo Nazionale del 15 dicembre
2005, con le modifiche ed integrazioni di pun-
teggi riportate nella parte motiva, la graduatoria
unica regionale definitiva dei medici specialisti
pediatri aspiranti agli incarichi di medicina
pediatrica, valevole dall’ 1 gennaio 2009 al 31
dicembre 2009, così come risulta dall’allegato
elenco (All. A) composto di n. 6 (sei) pagine,
che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente atto, 

2. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e
per gli effetti di quanto disposto dall’art. 2 del
richiamato dell’Accordo Collettivo Nazionale
del 15 dicembre 2005 e della L.R.13/94 art,6. 

Il Dirigente di Settore
Dott. Fulvio Longo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FINANZE 7 gennaio 2009, n. 1

Disposizioni relative al modello di dichiarazione
dell’imposta regionale sulla benzina per autotra-
zione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Premesso che con art. 3, comma 8, Legge regio-
nale n° 40 del 31 dicembre 2007 è stata prevista
l’applicazione dell’imposta regionale sulla benzina
per autotrazione, istituita al capo III del D.Lgs.
398/1990;

visto l’ottavo periodo del comma 8, art. 3, Legge
regionale n° 40 del 31 dicembre 2007 nel quale è
testualmente previsto che “i soggetti passivi devono
presentare una dichiarazione entro il 31 gennaio
dell’anno successivo a quello nel corso del quale si
sono avverati i presupposti di imposta”;

visto il nono periodo del comma 8, art. 3, Legge
regionale n° 40 del 31 dicembre 2007 nel quale è
testualmente previsto che “detta dichiarazione è
redatta in conformità ai criteri stabiliti dal D.M.
Finanze 30 luglio 1996 e presentata all’Ufficio del-
l’Agenzia delle Dogane competente e da questo
ritrasmesso alla Regione Puglia - Settore Finanze”;

visto il decimo periodo del comma 8, art. 3,
Legge regionale n° 40 del 31 dicembre 2007 nel
quale è testualmente previsto che “dalla dichiara-
zione devono in ogni caso risultare: individuazione
del soggetto passivo e dei singoli impianti di distri-
buzione, consumi di carburante per ciascun mese
solare, liquidazioni mensili, riepilogo e saldo, firma
del legale rappresentante del soggetto passivo”;

premesso che l’identificazione dei soggetti pas-
sivi descritta al terzo periodo, comma 8, art. 3
Legge regionale n° 40 del 31 dicembre 2007 e cioè
“...l’esercente dell’impianto di distribuzione del
carburante ubicato sul territorio regionale o, per sua
delega, ...la società petrolifera che ne sia unica for-
nitrice, obbligato alla denuncia di esercizio ai sensi
dell’art. 25, comma 2, D.Lgs. 26 ottobre 1995 n°
504...” deve essere letta alla luce di quanto previsto

dall’art. 3, comma 13, L. 28 dicembre 1995 n°549,
ove è specificato che soggetto passivo dell’imposta
di che trattasi è il concessionario dell’impianto di
distribuzione del carburante, che può essere un sog-
getto distinto dall’esercente-gestore dell’impianto
stesso, come individuato ai sensi dell’art. 25, II,
D.Lgs. 26 ottobre 1995, n° 504;

premesso che a seguito di deliberazione di
Giunta regionale n° 1487 del 1/8/2008, è stato sti-
pulato in data 11/9/2008, prot. 29598, un protocollo
d’intesa tra Regione Puglia, Servizio Finanze e
Agenzia delle Dogane, Direzione regionale per la
Puglia e Basilicata, inerente l’applicazione dell’art.
17, D.Lgs. 21/12/1990, n° 398, in materia di accisa,
sull’imposta regionale sulla benzina per autotra-
zione, concernente gli accertamenti e i controlli
sulle dichiarazioni, i rimborsi, la gestione del con-
tenzioso e lo scambio di dati tra Amministrazioni;

ritenuto di dover provvedere alla approvazione
ed emanazione del nuovo modello-schema tipo di
dichiarazione per imposta regionale sulla benzina
per autotrazione, che tenga altresì conto di quanto
prescritto dal D.M. Finanze 30 luglio 1996, da
inviarsi al competente Ufficio dell’Agenzia delle
Dogane;

ritenuto altresì di rinviare l’emanazione delle
modalità di trasmissione telematica del modello di
dichiarazione, prevista dal periodo undici, comma
8, art. 3, Legge regionale n° 40 del 31 dicembre
2007, ad ulteriori ed apposite intese con l’Agenzia
delle Dogane;

ritenuto di dover provvedere in merito;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI.

“L’adozione del presente atto non comporta
alcun mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli Enti per cui i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione”;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

• vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
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• vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del 28
luglio 1998;

• visto il comma 8, art. 4, Legge regionale n° 40
del 31 dicembre 2007;

DETERMINA

• di approvare l’allegato schema-tipo modello di
dichiarazione annuale per l’imposta regionale
sulla benzina per autotrazione con le relative
istruzioni;

• di disporre, ai sensi del comma 8, art. 3, L.R. n°
40 del 31 dicembre 2007, la pubblicazione del
presente provvedimento e dell’allegato modello
di dichiarazione con istruzioni sul Bollettino
ufficiale della Regione Puglia;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Copia conforme del presente atto è destinata alla
Segreteria della Giunta Regionale ai sensi del
Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del 22 feb-
braio 2008;

Copia del presente provvedimento sarà inoltrata
a cura del Servizio Finanze al Sig. Assessore al
Bilancio e Programmazione, e al Sig. Direttore del-
l’Area Programmazione e Finanza.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O.
Luigi De Luisi

Il Dirigente del Servizio
Mario Aulenta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 9 gen-
naio 2009, n. 1

Legge 53/2000 - art. 6 (Decreti Direttoriali
n. 167/V/01, n. 136/V/04, n. 349/V/04). Avviso
Formatori/2008 - Graduatoria n. 7.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

In data 02/10/2008 è stata pubblicata sul BURP
n. 154 la D.D. n. 1641 del 01/10/2008 relativa
all’”Avviso FORMATORI/2008, finanziato ai
sensi dell’art. 6 della Legge n. 53/2000 con i fondi
assegnati dal il Ministero del Lavoro alla Regione
Puglia con Decreti Direttoriali n. 167/V/01 (euro
1.409.297,25), n. 136/V/04 (euro 1.425.421,03), n.
349/V/04 (euro 721.645,58).

Il paragrafo 6 del suddetto avviso prevede che:
“Le risorse disponibili finanzieranno le istanze
pervenute fino al 7 novembre 2008, nel rispetto del-
l’ordine cronologico di arrivo delle domande.

Con D.D. n. 2045 del 06 novembre 2008 è stato
prorogato il termine di scadenza dell’avviso dal
07/11/2008 al 27/02/2009.

Ogni settimana, sino alla data di scadenza della
presentazione delle richieste, il Dirigente del Ser-
vizio, con propria determinazione, approverà
secondo l’ordine cronologico di arrivo delle
richieste pervenute e scrutinate, l’elenco delle
istanze risultate ammesse e che abbiano riportato
almeno la valutazione minima sopra indicata”.

In esito a tale avviso, dal 09/12/2008
all’8/01/2009, sono pervenute al Servizio Forma-
zione Professionale richieste da parte di n. 110 sog-
getti proponenti. 

Il nucleo di valutazione, istituito con D.D. n.
1704 del 06/10/2008 secondo quanto stabilito al
paragrafo 6 dell’avviso, ha proceduto alla valuta-
zione delle proposte, articolata nelle seguenti fasi:
1. verifica dei requisiti di ammissibilità dei sog-

getti proponenti;
2. valutazione di merito.

A seguito della valutazione articolata nei suddetti
punti, è stato redatto e sottoscritto dai funzionari
interessati un apposito verbale, dal quale risulta che
tutti i 110 soggetti proponenti sono risultati
ammessi, idonei, e finanziabili, avendo conseguito
un punteggio uguale o superiore al valore di soglia
(60 punti, così come stabilito al paragrafo 6 dell’av-
viso), così come riportato nell’allegato “A”, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

Si dà atto che il presente provvedimento, con il
relativo allegato “A”, sarà pubblicato sul BURP a
cura del Servizio Formazione Professionale.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/01 e s.m.i.
• La copertura finanziaria di cui al presente atto,

per complessivi euro 330.000,00, è garantita dai
fondi ministeriali iscritti al capitolo 2050554
rivenienti dai Decreti Direttoriali:
- n. 167/V/01 per euro 1.409.297,25
- n. 136/V/04 per euro 1.425.421,03
- n. 349/V/04 per euro 721.645,58

• All’assunzione del relativo impegno di spesa si
provvederà con successiva determinazione diri-
genziale.

VISTO di attestazione disponibilità finanziaria
Vincenti
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DETERMINA

• di dare atto che in data 02/10/2008 è stata pubbli-
cata sul BURP n. 154 la D.D. n. 1641 del
01/10/2008 relativa all’ ”Avviso FORMA-
TORI/2008”, finanziato ai sensi dell’art. 6 della
Legge n. 53/2000 con i fondi assegnati dal Mini-
stero del Lavoro alla Regione Puglia con Decreti
Direttoriali n. 167/V/01 (euro 1.409.297,25), n.
136/V/04 (euro 1.425.421,03), n. 349/V/04 (euro
721.645,58);

• di dare atto che il paragrafo 6 del suddetto avviso
prevede che: “Le risorse disponibili finanzie-
ranno le istanze pervenute fino al 7 novembre
2008, nel rispetto dell’ordine cronologico di
arrivo delle domande. Ogni settimana, sino alla
data di scadenza della presentazione delle
richieste, il Dirigente del Servizio, con propria
determinazione, approverà secondo l’ordine cro-
nologico di arrivo delle richieste pervenute e
scrutinate, l’elenco delle istanze risultate
ammesse e che abbiano riportato almeno la
valutazione minima sopra indicata”;

• di dare atto che con D.D. n. 2045 del 06
novembre 2008 è stato prorogato il termine di
scadenza dell’avviso dal 07/11/2008 al
27/02/2009.

• di dare atto che in esito a tale avviso, dal
09/12/2008 all’ 8/01/2009, sono pervenute al
Servizio Formazione Professionale richieste da
parte di n. 110 soggetti proponenti;

• di dare atto che a seguito della valutazione effet-
tuata dal nucleo istituito con D.D. n. 1704 del
06/10/2008, secondo quanto stabilito al para-
grafo 6 dell’avviso, è risultato che tutti i 110 sog-
getti proponenti sono risultati ammessi, idonei,

e finanziabili, avendo conseguito un punteggio
uguale o superiore al valore di soglia (60
punti, così come stabilito al paragrafo 6 del-
l’avviso), così come riportato nell’allegato “A”,
parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

• di dare atto che la copertura finanziaria di cui al
presente atto, per complessivi euro 330.000,00 è
garantita così come riportato nella sezione conta-
bile e che all’assunzione del relativo impegno di
spesa si provvederà con successiva determina-
zione dirigenziale;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, a cura del Servizio
Formazione Professionale, ai sensi dell’art. 6,
della L.R. n. 13/94.

Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 4 pagine, più l’allegato A com-
posto da n. 6 pagine;

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6, comma 5
della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Servizio Formazione Professionale,
ove resterà affisso per n.10 giorni lavorativi;

- verrà trasmesso ai competenti Uffici del Servizio
per gli adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6, comma 5 della L.R. n. 7/97, ed
all’Assessore alla Formazione Professionale.-

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa. Giulia Campaniello
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO GESTIONE RIFIUTI E BONIFICA 21
novembre 2008, n. 225

L.R. 31 dicembre 2007, n. 40 - art. 3, comma 11.
Bando per lo “Sviluppo di campagne di sensibi-
lizzazione per l’incremento della raccolta diffe-
renziata” a valere sulle risorse di cui alla L.
549/95, art. 3, comma 27 - Cap. 611087 del
Bilancio 2008. Impegno di spesa di euro
755.000,00.

IL DIRIGENTE

• Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;

• Vista la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n.
3261 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quella amministrativa;

• Viste le direttive impartite dal presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

• Premesso che:
la L.R. 31 Dicembre 2007, n. 40 all’art.3, comma
11, lett.B) prevede per l’anno in corso che le
risorse di cui al comma 2 dell’articolo 19(Tributo
per il deposito dei rifiuti in discarica)della L.R.
16 Aprile 2007, n. 10 siano destinate, fra l’altro,
ad interventi a regia regionale volti allo “Svi-
luppo di campagne di sensibilizzazione per l’in-
cremento delle percentuali di Raccolta Differen-
ziata”;
la L.R. 5/1997 e s.m.e i. all’art. 15, comma 3
individua i Comuni quali unici beneficiari dei
finanziamenti contributivi regionali; 
le Autorità d’ambito sono soggetti dotati di per-
sonalità giuridica costituiti in ciascun
ATO(Ambito Territoriale Ottimale) alle quali gli
Enti locali partecipano obbligatoriamente ai
sensi dell’art. 201 della parte IV del D.L.g.
152/2006; 
al fine di dare esatto adempimento alle previsioni
contenute al richiamato comma 11, lett.b) della
L.R. 40/2007 si ritiene opportuno attivare un per-
corso teso ad individuare, fra i le 15 ATO

pugliesi, quelle che risulteranno beneficiarie di
tale finanziamento sulla base di criteri valuta-
zione obiettivi;

• Atteso che, ad oggi, i dati comunali concernenti
le percentuali di Raccolta Differenziata comu-
nale risultano, escluse alcune eccezioni, ben al di
sotto di quelle previste all’art. 205 del D.l.g
152/2006 e che è intendimento di questa Regione
promuovere ogni possibile, utile iniziativa volta
non solo ad incrementarne le percentuali ma
anche volte al miglioramento della qualità del
rifiuto raccolto;

• Considerato che il fabbisogno finanziario per
l’attuazione di tale specifica iniziativa è stima-
bile in euro 490.000,00 da ripartire, fino ad un
massimo di euro 70.000,00 fra le Autorità
d’Ambito sulla base dei seguenti criteri di prio-
rità:
1. Percentuali di Raccolta Differenziata alla data

di Luglio 2008, desumibili dai dati trasmessi
dai singoli comuni a questa Regione, preve-
dendo 3 ranges a ciascuno dei quali sarà attri-
buito il relativo punteggio, come da scheda
allegata al presente provvedimento;

2. Atto costitutivo del Consorzio ATO; 
3. Avvio delle procedure di Gara per l’indivi-

duazione del Gestore unico e/o Approvazione
Piano d‘Ambito;

4. Valutazione proposta progettuale secondo i
seguenti criteri riferiti a) Capacità di intera-
gire con progetti di sensibilizzazione già rea-
lizzati; b) Percentuale dei comuni
coinvolti/totale Comuni ricompresi in ogni
ATO; c) Qualità dell’azione proposta, d)
Capacità strategica di articolazione multidi-
sciplinare;

5. Percentuale di cofinanziamento ATO;

• Ritenuto utile fornire indicazioni circa i modi
attraverso cui realizzare le “Campagne di Sensi-
bilizzazione alla Raccolta Differenziata” privile-
giando in via esclusiva Serate pubbliche itine-
ranti nell’ambito dei Comuni ricompresi nello
stesso ATO, con rappresentazioni teatrali e cir-
censi, concerti di Piazza, legati al tema della Rac-
colta Differenziata;
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• Ritenuto utile, altresì, fornire indicazioni sui
contenuti di tali Campagne, anche in considera-
zione delle attività di sensibilizzazione sulla Rac-
colta Differenziata già realizzate e/o in corso da
parte della Regione Puglia, per le quali potrà
essere assicurato il coordinamento del CREA e
del Servizio Comunicazione Istituzionale della
R.P;

• Considerato che, con circolare dell’Assessore al
Bilancio e Programmazione n. 1234/SP del 19
Ottobre 2008, è stata fissata la data del 30
Novembre p.v., quale termine ultimo per il rice-
vimento degli atti di impegno e/o liquidazione;

• Visto il Programma operativo per lo sviluppo
delle Raccolte Differenziate, approvato dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n. 231 del
26 Febbraio 2008 che ha previsto la realizza-
zione di campagne informative e di sensibilizza-
zione; 

• Ritenuto necessario proseguire l’attività già svi-
luppata di concerto con il Servizio Comunica-
zione Istituzionale, attraverso le seguenti azioni
per le quali si provvede, con il presente atto, ad
impegnare le relative risorse:
- realizzazione di uno SPOT VIDEO per euro

80.000,00, giusta richiesta formulata dal Ser-
vizio Comunicazione Istituzionale n. 3579/CIS
del 13 Novembre u.s;

- realizzazione del Progetto Grandi Stazioni
(Portuali, Ferroviarie ed Aeroportuali) per
euro 105.000,00;

- realizzazione del Progetto Carta Stampata per
euro 80.000,00 tutti finalizzati a dare massima
informazione e diffusione sulle iniziative poste
in essere per la promozione delle Raccolte Dif-
ferenziate;

• Ritenuto necessario provvedere ai seguenti
ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla
L.R. 28/01: Impegnare la somma complessiva
di euro 755.000,00 così ripartita:
- euro 490.000,00 in favore delle Autorità

d’Ambito, a valere sul Capitolo 611087 del
Bilancio Autonomo 2008, U.P.B. - 14.2.1. -
per la realizzazione di attività di comunica-
zione/sensibilizzazione attraverso concerti,

manifestazioni teatrali ecc. di cui al presente
bando, rinviando l’individuazione dei bene-
ficiari a seguito di valutazione da parte della
Commissione valutatrice e di successiva
conseguente graduatoria;

ATTIVITA’A REGIA REGIONALE 
- euro 80.000,00 da destinare alla realizzazione di

uno SPOT VIDEO di promozione delle Raccolte
Differenziate;

- euro 105.000,00 per la realizzazione del Progetto
Grandi Stazioni (Portuali, Ferroviarie ed Aero-
portuali);

- euro 80.000,00 per la realizzazione del Progetto
Carta Stampata;

DETERMINA

• Di impegnare, in favore delle Autorità d’Am-
bito e per le motivazioni espresse in narrativa che
qui si intendono riportate, la somma complessiva
di euro 490.000,00, a valere sul Capitolo
611087 del Bilancio Autonomo 2008, U.P.B.
14.2.1, da destinare al finanziamento delle Cam-
pagne di Sensibilizzazione della Raccolta Diffe-
renziata da realizzare nei 15 ATO pugliesi;

• Di stabilire che tali proposte progettuali
dovranno essere realizzate con rappresentazioni
teatrali, circensi e concerti, possibilmente itine-
ranti all’interno dello stesso ATO, al fine del
massimo coinvolgimento dei cittadini;

• Di fissare i seguenti criteri per la selezione delle
Autorità d’ambito:
1. Percentuali di Raccolta Differenziata alla data

di Luglio 2008, desumibili dai dati trasmessi
dai singoli comuni a questa Regione, preve-
dendo 3 ranges a ciascuno dei quali sarà attri-
buito il relativo punteggio, come da scheda
allegata al presente provvedimento;

2. Atto costitutivo del Consorzio ATO e relativa
trasmissione; 

3. Avvio delle procedure di Gara per l’indivi-
duazione del Gestore unico;

4. Approvazione Piano d‘Ambito.
5. Valutazione proposta progettuale che dovrà

tener conto:
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a) Capacità di interagire con progetti di
sensibilizzazione già realizzati;

b) Percentuale dei Comuni
coinvolti/Totale comuni ricompresi in
ogni ATO; 

c) Qualità dell’azione proposta;
d) Capacità strategica di articolazione

multidisciplinare; 

• Di approvare la scheda di valutazione allegata al
presente provvedimento per farne parte inte-
grante;

• Di demandare alla Commissione giudicatrice,
composta da n. 2 funzionari del Servizio
Gestione Rifiuti e Bonifiche e n.1 funzionario del
Servizio Comunicazione Istituzionale, da nomi-
nare con separato atto, il compito di individuare
le migliori offerte sulla base dei criteri sub c),
con valore da attribuire da un minimo di 0 ad un
max di 5;

• Di fissare in euro 70.000,00 la quota massima
assegnabile alle Autorità d’ambito selezionate
sulla base dei sopra indicati criteri;

• Di indicare in via esclusiva che:
- tale attività di sensibilizzazione dovrà svolgersi

attraverso Serate pubbliche itineranti nell’am-
bito dei Comuni ricompresi nello stesso ATO
con rappresentazioni teatrali e circensi, con-
certi di Piazza, legati al tema della Raccolta
Differenziata;

- tali Campagne dovranno tener conto anche
delle attività di sensibilizzazione sulla Raccolta
Differenziata già realizzate e/o in corso da
parte della Regione Puglia, per le quali potrà
essere assicurato il coordinamento dei CREA,
del Servizio Comunicazione Istituzionale;

• Di fissare entro trenta (30) giorni, dalla pubbli-
cazione del presente provvedimento sul BURP, il
termine per la presentazione dei progetti di sen-
sibilizzazione predisposti dalle Autorità
d’Ambito da trasmettere alla Regione Puglia,
Assessorato all’Ecologia - Settore Gestione
Rifiuti e Bonifica - Via delle Magnolie, Z.I. ex
ENAIP - Bari; 

• Di impegnare le seguenti somme per attività di
sensibilizzazione alla raccolta Differenziata
da attivare a cura della Regione Puglia sul
Capitolo 611087 del Bilancio Autonomo 2008,
U.P.B. 14.2.1:
1. euro 80.000,00 da destinare alla realizzazione

di uno SPOT VIDEO di promozione delle
Raccolte Differenziate;

2. euro 105.000,00 per la realizzazione del Pro-
getto Grandi Stazioni (Portuali, Ferroviarie
ed Aeroportuali);

3. pari euro 80.000,00 per la realizzazione del
Progetto Carta Stampata;

Il presente provvedimento è redatto in unico ori-
ginale.

Il presente atto viene trasmesso in copia
conforme all’originale alla Segreteria della Giunta
Regionale.

Viene, altresì, inoltrato in copia conforme al set-
tore ragioneria dell’assessorato al Bilancio.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della normativa
nazionale e regionale e che il presente schema di
provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione da
parte del Dirigente del Settore Gestione Rifiuti e
Bonifiche è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Dirigente f.f. Il Dirigente del Settore
dell’Ufficio Bonifiche Gestione Rifiuti e Bonifiche
Dott.ssa Teresa Pice Ing. Antonello Antonicelli
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All.1

Campagna di Sensibilizzazione per favorire la Raccolta Differenziata. 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE

I Priorità (Percentuali
di R.D. per ATO alla 
data del 31/7/2008) 

20% ÷ 16,1% 
16% ÷ 10,1% 

 10% 

10
7
3

II Priorità 
Atto Costitutivo del 
Consorzio 

SI

NO

5

0
III – Priorità Avvio 
Procedure di gara 
Gestore unico e/o 
approvazione Piano 
d’Ambito

SI

NO

10

0

IV Priorità 
Valutazione proposta 
progettuale

- Capacità di interagire con 
progetti di sensibilizzazione già 
realizzati; 
- Percentuale dei Comuni 
coinvolti/Totale comuni 
ricompresi in ogni ATO ; 
- Qualità dell’azione proposta; - 
Capacità strategica di 
articolazione multidisciplinare;  

Max 5 

Max 5 

Max 5 

Max 5 

V Priorità % di 
cofinanziamento 
ATO

 30% 
< 29,99% 

5
0
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO GESTIONE RIFIUTI E BONIFICA 15
dicembre 2008, n. 262

Piano di caratterizzazione dell’Area DEINT - ex
raffineria di Stanic di Bari. Autorizzazione ex
art. 242, comma 3 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152.

IL DIRIGENTE

• Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;

• Vista la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n.
3261 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quella amministrativa;

• Viste le direttive impartite dal presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

• Visto il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n.
152 che nella parte IV, Titolo V - Bonifica di Siti
Contaminati - all’art. 242 definisce le procedure
amministrative ed operative per la caratterizza-
zione e gli eventuali interventi di bonifica e/o
messa in sicurezza;

• Visto il Piano della Caratterizzazione presentato
dall’ENI per l’area DEINT- ex Raffineria Stanic
sita nel Comune di Bari; 

• Visti gli esiti della Conferenza di Servizi istrut-
toria del 4 Novembre 2008, già trasmessi con
nota n. 709 del 21 Novembre 2008;

• Visti gli esiti della Conferenza di Servizi deci-
soria convocata, con nota n. 709 del 21
Novembre 2008, per il giorno 4 Dicembre 2008;

• Atteso che in sede di C.di S. del 4 Dicembre è
stata consegnata da ENI R.& M. ed acquisita al
protocollo del Servizio Gestione Rifiuti e Boni-
fiche con n.7449 del 11 Dicembre 2008 la docu-
mentazione tecnica relativa alle prescrizioni sol-
levate in sede di precedente C.di S. istruttoria del
4 Novembre 2008; 

• Ritenuto opportuno effettuare, su tale documen-
tazione, la necessaria istruttoria finalizzata alla
verifica puntuale della rispondenza degli elabo-
rati tecnici prodotti rispetto alle prescrizioni
emerse nella precedente C.di S. istruttoria, riser-
vandosi le proprie eventuali ulteriori valutazioni;

• Considerato, altresì, che la C.di S ad unanimità,
sulla base della discussione sviluppata e, nell’im-
possibilità di poter verificare la conformità degli
elaborati tecnici consegnati alle prescrizioni
riportate nel verbale più volte richiamato del 4
Novembre u.s., di procedere all’approvazione
del Piano di Caratterizzazione ribadendo le
seguenti prescrizioni: 
1. Tutti i sondaggi dovranno essere estesi fino ad

almeno 1 m al di sotto del livello freatico; i
campioni di suolo da prelevare per ogni son-
daggio dovranno essere almeno 4 (v. punto 2),
prelevando due campioni entro 1 m dal livello
freatico, interessando la zona di sporcamento
derivante dall’oscillazione del livello frea-
tico;

2. Dovranno essere eseguiti test dello spazio di
testa (Head Space Analysis - HSA) ogni 1.5 m
di terreno; se si riscontrasse nell’analisi del
soil gas un superamento del valore di 250
ppm, si dovranno eseguire accertamenti anali-
tici in laboratorio campionando il tratto di ter-
reno interessato al superamento;

3. Dovrà essere fornita una ricostruzione dei
volumi di terreno contaminato sulla base di
metodologie geostatistiche;

4. Il campionamento delle acque di falda deve
avvenire oltre ai 4 nuovi pz, su tutti quelli pre-
senti, laddove utilizzabili a tale scopo;

5. E’ necessario ricercare in tutti i campioni di
acqua sotterranea anche MTBE ed il Piombo
Tetraetile per i cui valori limite la CdS deli-
bera di adottare rispettivamente 10 μg/l e 0.1
μg/l, come suggerito da APAT;

6. I risultati della caratterizzazione ambientale
devono essere presentati entro 60 giorni dalla
data di ricevimento del verbale della C.di S. 4
Dicembre 2008;

7. La gestione dei rifiuti derivanti dall’attività di
MISE messa in atto deve rispettare le indica-
zioni dell’art. 183, comma 1 lett. m del D.Lgs
152/06;
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• Preso atto, inoltre, che la Conferenza di Servizi
ha concordato sulla urgenza ed improrogabilità
delle Misure di Messa in Sicurezza di Emer-
genza, con riguardo alle acque sotterranee, stabi-
lendo che:
➣ E’ necessario che gli interventi di MISE di

rimozione di prodotto libero vengano inte-
grati nell’intervento di contenimento della
contaminazione qui richiesto, al fine di garan-
tire congiuntamente l’avvio della rimozione
della contaminazione presente in fase
disciolta nell’acqua sotterranea e la rimozione
del prodotto in fase libera; infatti, atteso che
la tecnologia di rimozione con skimmer
garantisce in genere tassi di recupero di pro-
dotto libero più bassi rispetto a sistemi dual
pump o two-phase extraction, si deve fornire
entro 8 giorni dalla data di trasmissione della
campagna integrativa di indagine, fissata per
il 23 gennaio 2009, anche sulla base dei bail-
down test già effettuati sull’area e dei risultati
del periodo di funzionamento del sistema dual
pump, una analisi costi-benefici sull’applica-
zione della tecnologia di recupero prodotto
libero più idonea da integrarsi con il sistema
di confinamento delle acque sotterranee che
consente l’avvio della rimozione della conta-
minazione in fase disciolta.

➣ Poiché la presenza di prodotto libero implica
una contaminazione della falda in fase
disciolta, e che gli interventi di MISE in atto
sono finalizzati solo al recupero del prodotto
libero e non a limitare la propagazione della
contaminazione verso aree esterne al sito, che
si sospetta possa essere già avvenuta conside-
rata l’elevata velocità di filtrazione delle
acque sotterranee, si chiede di porre in essere
entro 20 giorni dalla data di trasmissione della
campagna integrativa di indagine, fissata per
il 23 gennaio 2009, idonei interventi di MISE
al confine del sito al fine di evitare la ulteriore
migrazione dei prodotti contaminanti, utiliz-
zando in una prima fase i dati già disponibili
sull’area di cui al punto 1 e presentando entro
lo stesso limite temporale un cronopro-
gramma delle attività di MISE. Il confina-
mento dovrà garantire il contenimento della
contaminazione per una durata pari almeno ai
tempi stimati per rimuovere la contamina-

zione nello strato saturo e nelle acque sotter-
ranee;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. 28/2001 e successive modifiche e inte-
grazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quanti-
tativo di entrata e di spesa né a carico del
Bilancio Regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio
regionale.

DETERMINA

• Di fare proprie le risultanze della Conferenza
decisoria del 4 Dicembre 2008 concernente l’ap-
provazione del Piano della Caratterizzazione pre-
sentato dall’ENI ex Raffineria Stanic per l’area
DEINT -sita nel Comune di Bari; 

• Di approvare ai sensi dell’art. 242 del D.Lg.
152/2006 e, per l’effetto di quanto sopra ripor-
tato, il Piano della Caratterizzazione per l’area
DEINT presentato dall’ENI ex Raffineria Stanic
confermando, per le ragioni espresse in narrative
e che si intendono qui integralmente richiamate,
le seguenti prescrizioni:
1. Tutti i sondaggi dovranno essere estesi fino ad

almeno 1 m al di sotto del livello freatico; i
campioni di suolo da prelevare per ogni son-
daggio dovranno essere almeno 4 (v. punto 2),
prelevando due campioni entro 1 m dal livello
freatico, interessando la zona di sporcamento
derivante dall’oscillazione del livello frea-
tico;

2. Dovranno essere eseguiti test dello spazio di
testa (Head Space Analysis - HSA) ogni 1.5 m
di terreno; se si riscontrasse nell’analisi del
soil gas un superamento del valore di 250
ppm, si dovranno eseguire accertamenti anali-
tici in laboratorio campionando il tratto di ter-
reno interessato al superamento;

3. Dovrà essere fornita una ricostruzione dei
volumi di terreno contaminato sulla base di
metodologie geostatistiche;
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4. Il campionamento delle acque di falda deve
avvenire oltre ai 4 nuovi pz, su tutti quelli pre-
senti, laddove utilizzabili a tale scopo;

5. E’ necessario ricercare in tutti i campioni di
acqua sotterranea anche MTBE ed il Piombo
Tetraetile per i cui valori limite la CdS deli-
bera di adottare rispettivamente 10 μg/l e 0.1
μg/l, come suggerito da APAT;

6. I risultati della caratterizzazione ambientale
devono essere presentati entro 60 giorni dalla
data di ricevimento del verbale della C.di S. 4
Dicembre 2008;

7. La gestione dei rifiuti derivanti dall’attività
di MISE messa in atto deve rispettare le indi-
cazioni dell’art. 183, comma 1 lett. m del
D.Lgs 152/06;

• Di stabilire, conformemente a quanto deliberato
in sede di Conferenza di Servizi del 4 Dicembre
2008 relativamente alle operazioni di MISE delle
acque sotterranee, che:
➣ Gli interventi di MISE di rimozione di pro-

dotto libero vadano integrati nell’intervento
di contenimento della contaminazione, al fine
di garantire congiuntamente l’avvio della
rimozione della contaminazione presente in
fase disciolta nell’acqua sotterranea e la rimo-
zione del prodotto in fase libera;

➣ Debba essere fornita entro 8 giorni dalla data
di trasmissione della campagna integrativa di
indagine, una analisi costi-benefici sull’appli-
cazione della tecnologia di recupero prodotto
libero più idonea da integrarsi con il sistema
di confinamento delle acque sotterranee che
consente l’avvio della rimozione della conta-
minazione in fase disciolta;

➣ Venga posta in essere, entro 20 giorni dalla
data di trasmissione della campagna integra-
tiva di indagine, fissata per il 23 gennaio
2009, idonei interventi di MISE al confine del
sito al fine di evitare la ulteriore migrazione
dei prodotti contaminanti, utilizzando in una
prima fase i dati già disponibili sull’area e
presentando entro lo stesso limite temporale
un cronoprogramma delle attività di MISE;

➣ Il confinamento dovrà garantire il conteni-
mento della contaminazione per una durata
pari almeno ai tempi stimati per rimuovere la

contaminazione nello strato saturo e nelle
acque sotterranee;

• Di riservarsi, eventuali, ulteriori osservazioni in
ordine al Piano di caratterizzazione approvato
con il presente provvedimento a seguito dell’i-
struttoria degli elaborati tecnici acquisiti in sede
di C.di S. del 4 Dicembre 2008;

• Di notificare il presente provvedimento all’ENI
- Divisione Refining e Marketing - via Lauren-
tina, 449 Roma;

• Di trasmettere copia del presente provvedi-
mento alla Provincia di Bari, all’A.R.P.A. Puglia
- DAP di Bari, via Caduti di Tutte le Guerre, 7 -
Bari, al Comune di Bari - Assessorato Ambiente
- Via M.di Montrone;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.e sul sito della Regione Puglia;

Il presente provvedimento è redatto in unico ori-
ginale;

Il presente atto viene notificato in originale alla
Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento è reso pubblico
mediante affissione all’Albo delle determinazioni
dirigenziali istituito presso il Servizio Gestione
Rifiuti e Bonifiche, per 10 giorni lavorativi(art. 16,
comma 3 D.P.G.R. 161/2008), a decorrere dalla
data della sua adozione.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale e regionale e che il presente
schema di provvedimento, predisposto ai fini del-
l’adozione da parte del Dirigente del Settore è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente f.f. Il Dirigente del Settore
dell’Ufficio Bonifiche Gestione Rifiuti e Bonifica
Dott.ssa Teresa Pice Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INDUSTRIA 17 luglio 2008, n. 850

POR Puglia 2000-2006 Misura 4.19 Azione A). “Fondo di garanzia”. Pubblicazione della graduatoria
delle PMI ammesse alle prestazioni del Fondo di Garanzia Regionale gestito dalla “Fina Commercio -
srl - Cooperativa di Garanzia Fidi ai Commercianti”. Foggia.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

• Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261/98;

• Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

• Vista e condivisa la relazione Rel/2008/.850 del 17 luglio 2008 sottoscritta dal Funzionario Responsabile,
con il quale, a seguito dell’istruttoria espletata, si propone di approvare la graduatoria delle PMI ammesse
al Fondo di Garanzia regionale gestito da Fina Commercio - S.R.L. - Cooperativa di Garanzia Fidi ai Com-
mercianti - FOGGIA, di seguito elencata: 
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     IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA O 
C.F.

IMPORTO
FINANZIATO 

GARANZIA   
CONCESSA 

  1 
PISTILLO
MARIA 

S. SEVERO 
(FG)

PSTMRA54T54I158C €  58.082,88 € 29.041,44 

  2 
DEL BUSSO
VINCENZO

SERRACAPRIOLA 
(FG)

DBLVCN46R031641K €  29.041,44 €  14.521,72 

  3 
DIFFUSIONE
DOLCIARIA 

S.R.L. 

FOGGIA 023770510717 € 58.082,88 €  29.041,44 

  4 
NUOVA

SICURFER DI
MARASCO
GIORGIO

FOGGIA MRSGRG72P18D643I €  17.424,96 € 8.712,48 

  5 
PELLEGRINO
GIANCARLO 

LUCERA 
(FG)

PLLGCR65A13E716I €  17.424,96 € 8.712,48  

  6 
MONDO BICI
DI AGRICOLA 

S. SEVERO 
(FG)

GRCDNC62B10H926W € 47.013,12 €  23.506,56 

  7 
SCARPIELLO
TOMMASO 

FOGGIA SCRTMS65D24D643O €  35.259,84 € 17.629,92 



Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n. 28/01

Il presente provvedimento non presenta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di approvare quanto riportato nelle premesse;
2. di prendere atto delle risultanze derivanti dal bando espletato da “Fina Commercio - S.R.L. - Cooperativa

di Garanzia Fidi ai Commercianti”. FOGGIA alle PMI da ammettere alle prestazioni del Fondo di Garanzia
Regionale;

3. di pubblicare la graduatoria di seguito elencata:
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  8 
GIROCHIS 

S.R.L. 
DI SCOPECE 

S. SEVERO 
(FG)

02219930712 €  56.713,68 € 28.356,84  

  9 
CENTRO

DAUNO LENTI
A CONTATTO 

FOGGIA 00965880712 €  56.713,68 €  28.356,84 

10

BUONTEMPO
ANTONIO 

TORREMAGGIORE(
FG)

BNTNTN66H15L273T € 23.369,76 €  11.684,88 

11

SIMONETTI
ANTONIO 

LUCERA 
(FG)

SMNNTN60E21E716R €  8.763,36 € 4.381,68 

12

ARMIENTO
PIETRO

PESCHICI 
(FG)

RMNPTR83L30I158S €  58.480,80 € 29.240,40  

13

VALECCE
VINCENZA

MARIA 

FOGGIA VLCVCN69P52D643B € 58.480,80 €  29.240,40 

14

BISCOTTI
AURELIO &

F. SAS 

FOGGIA 01860080710 €  56.562,24 € 28.281,12 

15

DE LUCIA
GAETANO 

FOGGIA DLCGTN67C14D643S €  33.937,44 € 16.968,72  

TOTALE COMPLESSIVO € 615.351,84 € 307.676,92 
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     IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA O 
C.F.

IMPORTO
FINANZIATO 

GARANZIA   
CONCESSA 

  1 
PISTILLO
MARIA 

S. SEVERO 
(FG)

PSTMRA54T54I158C €  58.082,88 € 29.041,44 

  2 
DEL BUSSO
VINCENZO

SERRACAPRIOLA 
(FG)

DBLVCN46R031641K €  29.041,44 €  14.521,72 

  3 
DIFFUSIONE
DOLCIARIA 

S.R.L. 

FOGGIA 023770510717 € 58.082,88 €  29.041,44 

  4 
NUOVA

SICURFER DI
MARASCO
GIORGIO

FOGGIA MRSGRG72P18D643I €  17.424,96 € 8.712,48 

  5 
PELLEGRINO
GIANCARLO 

LUCERA 
(FG)

PLLGCR65A13E716I €  17.424,96 € 8.712,48  

  6 
MONDO BICI
DI AGRICOLA 

S. SEVERO 
(FG)

GRCDNC62B10H926W € 47.013,012 €  23.506,56 

  7 
SCARPIELLO
TOMMASO 

FOGGIA SCRTMS65D24D643O €  35.259,84 € 17.629,92 

  8 
GIROCHIS 

S.R.L. 
DI SCOPECE 

S. SEVERO 
(FG)

02219930712 €  56.713,68 € 28.356,84  

  9 
CENTRO

DAUNO LENTI
A CONTATTO 

FOGGIA 00965880712 €  56.713,68 €  28.356,84 

10

BUONTEMPO
ANTONIO 

TORREMAGGIORE 
(FG)

BNTNTN66H15L273T € 23.369,76 €  11.684,88 

11

SIMONETTI
ANTONIO 

LUCERA 
(FG)

SMNNTN60E21E716R €  8.763,36 € 4.381,68 

12

ARMIENTO
PIETRO

PESCHICI 
(FG)

RMNPTR83L30I158S €  58.480,80 € 29.240,40  



4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi di quanto disposto dalla
convenzione in essere con l’Ente Regione.

La presente determinazione, composta da n. 5 (cinque) facciate, è prodotta in unico originale che sarà acqui-
sito agli atti del Settore Industria.

Il Dirigente di Settore 
Davide F. Pellegrino

_____________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INDUSTRIA 17 luglio 2008, n. 851

POR Puglia 2000-2006 Misura 4.19 Azione A). “Fondo di garanzia”. Pubblicazione della graduatoria
delle PMI ammesse alle prestazioni del Fondo di Garanzia Regionale gestito dalla “Interfidi Consorzio
di Garanzia Collettiva FIDI - Taranto”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

• Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261/98;

• Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

• Vista e condivisa la relazione Rel/2008/851 del 17 luglio 2008 sottoscritta dal Funzionario Responsabile,
con il quale, a seguito dell’istruttoria espletata, si propone di approvare la graduatoria delle PMI ammesse
al Fondo di Garanzia regionale gestito dal Consorzio Interfidi, di seguito elencata: 
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13

VALECCE
VINCENZA

MARIA 

FOGGIA VLCVCN69P52D643B € 58.480,88 €  29.240,40 

14

BISCOTTI
AURELIO &

F. SAS 

FOGGIA 01860080710 €  56.562,24 € 28.281,12 

15

DE LUCIA
GAETANO 

FOGGIA DLCGTN67C14D643S €  33.937,96 € 16.968,72  

TOTALE COMPLESSIVO € 615.351,84 € 307.676,92 
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     IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA O 
C.F.

IMPORTO
FINANZIATO

GARANZIA   
CONCESSA 

1

GINEVRA
SRL

TARANTO 02620200739 € 150.000,00 € 75.000,00 

2

VUOLO SAS TARANTO 02517180739 €  40.000,00 €  20.000,00 

3

CARBOTTI
GIUSEPPE 

MARTINA
FRANCA

(TA)

CRBGPP55S12E986A € 50.000,00 €  25.000,00 

TOTALE     COMPLESSIVO €240.000,00  €120.000,00 

Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n. 28/01
Il presente provvedimento non presenta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né

a carico del bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di approvare quanto riportato nelle premesse;

2. di prendere atto delle risultanze derivanti dal bando espletato da Interfidi Consorzio di Garanzia Collettiva
FIDI - Taranto relativamente alle PMI da ammettere alle prestazioni del Fondo di Garanzia Regionale;

3. di pubblicare la graduatoria di seguito elencata:

4 . di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi di quanto disposto dalla
convenzione in essere con l’Ente Regione.

La presente determinazione, composta da n. 3 (tre) facciate, è prodotta in unico originale che sarà acquisito
agli atti del Settore Industria.

Il Dirigente di Settore 
Davide F. Pellegrino_____________________________________________________

     IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA O 
C.F.

IMPORTO
FINANZIATO

GARANZIA   
CONCESSA 

1

GINEVRA
SRL

TARANTO 02620200739 € 150.000,00 € 75.000,00 

2

VUOLO SAS TARANTO 02517180739 €  40.000,00 €  20.000,00 

3

CARBOTTI
GIUSEPPE 

MARTINA
FRANCA

(TA)

CRBGPP55S12E986A € 50.000,00 €  25.000,00 

TOTALE     COMPLESSIVO €240.000,00  €120.000,00 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INDUSTRIA 17 luglio 2008, n. 852

POR Puglia 2000-2006 Misura 4.19 Azione A). “Fondo di garanzia”. Pubblicazione della graduatoria
delle PMI ammesse alle prestazioni del Fondo di Garanzia Regionale gestito dalla “Cooperativa Arti-
giana di Garanzia di Bari S.c.a.r.l. - Bari”. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

• Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261/98;

• Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

• Vista e condivisa la relazione Rel/2008/852 del 17 luglio 2008 sottoscritta dal Funzionario Responsabile,
con il quale, a seguito dell’istruttoria espletata, si propone di approvare la graduatoria delle PMI ammesse
al Fondo di Garanzia regionale gestito dalla Cooperativa Artigiana di Garanzia, di seguito elencata: 

Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n. 28/01

Il presente provvedimento non presenta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di approvare quanto riportato nelle premesse;
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IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA O C.F. IMPORTO 
FINANZIATO 

GARANZIA   
CONCESSA 

1
RUSSO

LEONARDO 
LARGO G.

BRUNO,28/30
BARI

RSSLRD69H28A662S € 60 .000,00 € 30.000,00 

2
LUCATORTO

VITO
VIA

CAIROLI, 64/66 
BARI

LCTVTI37L14A662O € 150.000,00 € 75.000,00 

3
AL RIVIERA 

S. A.S.
VIA

LUNGOMARE N.
SAURO, 19/21

BARI

06642640723 € 210.000,00 € 105.000,00 

TOTALE     COMPLESSIVO €420.000,00  €210.000,00



2. di prendere atto delle risultanze derivanti dal bando espletato dalla Cooperativa Artigiana di Garanzia di
Bari - S.c.a.r.l - BARI - relativamente alle PMI da ammettere alle prestazioni del Fondo di Garanzia Regio-
nale;

3. di pubblicare la graduatoria di seguito elencata:

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi di quanto disposto dalla
convenzione in essere con l’Ente Regione.

La presente determinazione, composta da n. 3 (tre) facciate, è prodotta in unico originale che sarà acquisito
agli atti del Settore Industria.

Il Dirigente di Settore 
Davide F. Pellegrino

_____________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INDUSTRIA 17 luglio 2008, n. 853

POR Puglia 2000-2006 Misura 4.19 Azione A). “Fondo di garanzia”. Pubblicazione della graduatoria
delle PMI ammesse alle prestazioni del Fondo di Garanzia Regionale gestito dalla “Artigianfidi -
Società Cooperativa a Responsabilità Limitata - Bari”. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

• Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261/98;

• Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

535Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 15-1-2009

IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA O 
C.F.

IMPORTO
FINANZIATO 

GARANZIA   
CONCESSA 

1
RUSSO

LEONARDO 
LARGO G.

BRUNO,28/30
BARI

RSSLRD69H28A662S € 60 .000,00 € 30.000,00 

2
LUCATORTO

VITO
VIA

CAIROLI, 64/66
BARI

LCTVTI37L14A662O € 150.000,00 € 75.000,00 

3
AL RIVIERA 

S. A.S.
VIA

LUNGOMARE N.
SAURO, 19/21

BARI

06642640723 € 210.000,00 € 105.000,00 

TOTALE     COMPLESSIVO €420.000,00  €210.000,00



• Vista e condivisa la relazione Rel/2008/853 del 17 luglio 2008 sottoscritta dal Funzionario Responsabile,
con il quale, a seguito dell’istruttoria espletata, si propone di approvare la graduatoria delle PMI ammesse
al Fondo di Garanzia regionale gestito da “ARTIGIANFIDI - Società Cooperativa a Responsabilità Limi-
tata - BAR”, di seguito elencata: 

Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n. 28/01

Il presente provvedimento non presenta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di approvare quanto riportato nelle premesse;

2. di prendere atto delle risultanze derivanti dal bando espletato “ da “ARTIGIANFIDI - Società Cooperativa
a Responsabilità Limitata - BARI - relativamente alle PMI da ammettere alle prestazioni del Fondo di
Garanzia Regionale;

3. di pubblicare la graduatoria di seguito elencata:

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi di quanto disposto dalla
convenzione in essere con l’Ente Regione.

La presente determinazione, composta da n. 3 (tre) facciate, è prodotta in unico originale che sarà acquisito
agli atti del Settore Industria.

Il Dirigente di Settore 
Davide F. Pellegrino_____________________________________________________
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IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA O 
C.F.

IMPORTO
FINANZIATO 

GARANZIA   
CONCESSA 

1
LAMURAGLIA 
FRANCESCO 

BARI LMRFNC48S14A662M € 36 .000,00 € 18.000,00 

TOTALE     COMPLESSIVO € 36.000,00  € 18.000,00 

IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA O 
C.F.

IMPORTO
FINANZIATO 

GARANZIA   
CONCESSA 

1
LAMURAGLIA 
FRANCESCO 

BARI LMRFNC48S14A662M € 36 .000,00 € 18.000,00 

TOTALE     COMPLESSIVO € 36.000,00  € 18.000,00 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INDUSTRIA 23 luglio 2008, n. 859

POR Puglia 2000-2006 Misura 4.19 Azione A). “Fondo di garanzia”. Pubblicazione della graduatoria
delle PMI ammesse alle prestazioni del Fondo di Garanzia Regionale gestito dalla “Società di Garanzia
fra Commercianti - scarl - Taranto”. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

1. Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

2. Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261/98;

3. Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

4. Vista e condivisa la relazione Rel/2008/859 del 23 luglio 2008 sottoscritta dal Funzionario Responsabile,
con il quale, a seguito dell’istruttoria espletata, si propone di approvare la graduatoria delle PMI ammesse
al Fondo di Garanzia regionale gestito dalla Società di Garanzia fra Commercianti Scarl - TARANTO, di
seguito elencata: 
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Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n. 28/01

Il presente provvedimento non presenta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di approvare quanto riportato nelle premesse;

2. di prendere atto delle risultanze derivanti dal bando espletato dalla Società di Garanzia fra Commercianti -
S.c.a.r.l - TARANTO - relativamente alle PMI da ammettere alle prestazioni del Fondo di Garanzia Regio-
nale;

3. di pubblicare la graduatoria di seguito elencata: 
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4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi di quanto disposto dalla
convenzione in essere con l’Ente Regione.

La presente determinazione, composta da n. 3 (tre) facciate, è prodotta in unico originale che sarà acquisito
agli atti del Settore Industria.

Il Dirigente di Settore 
Davide F. Pellegrino

_____________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INDUSTRIA 10 novembre 2008, n. 1201

POR Puglia 2000-2006 Asse IV “Sistemi locali di sviluppo” - Misura 4.19 “Interventi per la capitalizza-
zione ed il consolidamento finanziario del sistema delle PMI, dell’artigianato, del turismo e del com-
mercio Azione a) “Fondo di garanzia”. Pubblicazione della graduatoria delle PMI ammesse alle presta-
zioni del Fondo di Garanzia Regionale gestito da “Artigianfidi - Società Cooperativa a Responsabilità
limitata - Bari”. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

• Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261/98;

• Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Vista e condivisa la relazione Rel/2008/1201 del 10 novembre sottoscritta dal Funzionario Responsabile, con
il quale, a seguito dell’istruttoria espletata, si propone di approvare la graduatoria delle PMI ammesse al
Fondo di Garanzia regionale gestito da “ARTIGIANFIDI - Società Cooperativa a Responsabilità Limitata -
BARI”, di seguito elencata: 
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IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA O C.F. IMPORTO  
FINANZIATO 

  GARANZIA  
  CONCESSA 

1
VINCI
SANTE

DONATO

NOICATTARO 
(BA)

VNCSTD60R22L425Y € 71.000,00 € 35.500,00 

2 F.LLI 
DE GIOSA 

SNC

BARI 03557290727     € 120.000,00      € 60.000,00 

TOTALE     COMPLESSIVO   €  191.000,00       € 95.500,00 



Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n. 28/01

Il presente provvedimento non presenta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di approvare quanto riportato nelle premesse;

2. di prendere atto delle risultanze derivanti dal bando espletato “ da “ARTIGIANFIDI - Società Cooperativa
a Responsabilità Limitata - BARI - relativamente alle PMI da ammettere alle prestazioni del Fondo di
Garanzia Regionale;

3. di pubblicare la graduatoria di seguito elencata:

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi di quanto disposto dalla
convenzione in essere con l’Ente Regione.

La presente determinazione, composta da n. 3 (tre) facciate, è prodotta in unico originale che sarà acquisito
agli atti del Settore Industria.

Il Dirigente di Settore 
Davide F. Pellegrino

_____________________________________________________
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IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA O C.F. IMPORTO  
FINANZIATO 

  GARANZIA  
  CONCESSA 

1
VINCI
SANTE

DONATO

NOICATTARO 
(BA)

VNCSTD60R22L425Y € 71.000,00 € 35.500,00 

2 F.LLI 
DE GIOSA 

SNC

BARI 03557290727     € 120.000,00      € 60.000,00 

TOTALE     COMPLESSIVO   €  191.000,00       € 95.500,00 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INDUSTRIA 10 novembre 2008, n. 1202

POR Puglia 2000-2006 Asse IV “Sistemi locali di sviluppo” - Misura 4.19 “Interventi per la capitalizza-
zione ed il consolidamento finanziario del sistema delle PMI, dell’artigianato, del turismo e del com-
mercio Azione a) “Fondo di garanzia”. Pubblicazione della graduatoria delle PMI ammesse alle presta-
zioni del Fondo di Garanzia Regionale gestito da “Interfidi Consorzio di Garanzia Collettiva Fidi -
Taranto”. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

• Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261/98;

• Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

• Vista e condivisa la relazione Rel/2008/1202 del 10 novembre sottoscritta dal Funzionario Responsabile,
con il quale, a seguito dell’istruttoria espletata, si propone di approvare la graduatoria delle PMI ammesse
al Fondo di Garanzia regionale gestito dal Consorzio Interfidi, di seguito elencata: 

Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n. 28/01

Il presente provvedimento non presenta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di approvare quanto riportato nelle premesse;

2. di prendere atto delle risultanze derivanti dal bando espletato da Interfidi Consorzio di Garanzia Collettiva
FIDI - Taranto relativamente alle PMI da ammettere alle prestazioni del Fondo di Garanzia Regionale;

3. di pubblicare la graduatoria di seguito elencata:
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IMPRESA
SOCIA

CITTA’ PARTITA IVA 
O C.F. 

IMPORTO
FINANZIATO 

GARANZIA   
CONCESSA 

  1 
FAVA JACHTS

SRL
PALAGIANO 

(TA)
 02416960736 € 336.000,00 € 168.000,00 

  2 
SFIZI E

DELIZIE SAS
DI GIANNONE

SABINA

TARANTO  02652450731 €  30.000,00 €  15.000,00 

TOTALE     COMPLESSIVO € 336.000,00 € 183.000,00 



4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi di quanto disposto dalla
convenzione in essere con l’Ente Regione.

La presente determinazione, composta da n. 3 (tre) facciate, è prodotta in unico originale che sarà acquisito
agli atti del Settore Industria.

Il Dirigente di Settore 
Davide F. Pellegrino

_____________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INDUSTRIA 10 novembre 2008, n. 1203

POR Puglia 2000-2006 Asse IV “Sistemi locali di sviluppo” - Misura 4.19 “Interventi per la capitalizza-
zione ed il consolidamento finanziario del sistema delle PMI, dell’artigianato, del turismo e del com-
mercio Azione a) “Fondo di garanzia”. Pubblicazione della graduatoria delle PMI ammesse alle presta-
zioni del Fondo di Garanzia Regionale gestito dalla “Società di Garanzia fra Commercianti - Scarl -
Taranto”. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

• Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261/98;

• Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

• Vista e condivisa la relazione Rel/2008/1203 del 10 novembre sottoscritta dal Funzionario Responsabile, con
il quale, a seguito dell’istruttoria espletata, si propone di approvare la graduatoria delle PMI ammesse al
Fondo di Garanzia regionale gestito dalla Società di Garanzia fra Commercianti Scarl - TARANTO, di
seguito elencata: 
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IMPRESA
SOCIA

CITTA’ PARTITA IVA 
O C.F. 

IMPORTO
FINANZIATO 

GARANZIA   
CONCESSA 

  1 
FAVA JACHTS

SRL
PALAGIANO 

(TA)
 02416960736 € 336.000,00 € 168.000,00 

  2 
SFIZI E

DELIZIE SAS
DI GIANNONE

SABINA

TARANTO  02652450731 €  30.000,00 €  15.000,00 

TOTALE     COMPLESSIVO € 336.000,00 € 183.000,00 



Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n. 28/01

Il presente provvedimento non presenta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di approvare quanto riportato nelle premesse;

2. di prendere atto delle risultanze derivanti dal bando espletato dalla Società di Garanzia fra Commercianti -
S.c.a.r.l - TARANTO - relativamente alle PMI da ammettere alle prestazioni del Fondo di Garanzia Regio-
nale;

3. di pubblicare la graduatoria di seguito elencata: 
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IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA 
 O C.F. 

IMPORTO
FINANZIATO 

GARANZIA   
CONCESSA 

1
CAPRIPROMO 
SYSTEM SAS 

DI POMES
GIOVANNI

VIA
LACLOS, 20 
TARANTO

02522450739 € 25 .000,00 € 12.500,00 

2
MELE CARLO VIA

CAVALLOTTI,65
TARANTO

MLECRL88H22L049R € 25.000,00 € 12.500,00 

TOTALE     COMPLESSIVO   € 50.000,00   € 25.000,00 

IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA 
 O C.F. 

IMPORTO
FINANZIATO 

GARANZIA   
CONCESSA 

1
CAPRIPROMO 
SYSTEM SAS 

DI POMES
GIOVANNI

VIA
LACLOS, 20 
TARANTO

02522450739 € 25 .000,00 € 12.500,00 

2
MELE CARLO VIA

CAVALLOTTI,65
TARANTO

MLECRL88H22L049R € 25.000,00 € 12.500,00 

TOTALE     COMPLESSIVO   € 50.000,00   € 25.000,00 



4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi di quanto disposto dalla
convenzione in essere con l’Ente Regione.

La presente determinazione, composta da n. 3 (tre) facciate, è prodotta in unico originale che sarà acquisito
agli atti del Settore Industria.

Il Dirigente di Settore 
Davide F. Pellegrino

_____________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INDUSTRIA 10 novembre 2008, n. 1204

POR Puglia 2000-2006 Asse IV “Sistemi locali di sviluppo” - Misura 4.19 “Interventi per la capitalizza-
zione ed il consolidamento finanziario del sistema delle PMI, dell’artigianato, del turismo e del com-
mercio Azione a) “Fondo di garanzia”. Pubblicazione della graduatoria delle PMI ammesse alle presta-
zioni del Fondo di Garanzia Regionale gestito dalla “Cooperativa Artigiana di Garanzia di Bari Scarl -
Bari”. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

• Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261/98;

• Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

• Vista e condivisa la relazione Rel/2008/1204 del 10 novembre sottoscritta dal Funzionario Responsabile,
con il quale, a seguito dell’istruttoria espletata, si propone di approvare la graduatoria delle PMI ammesse
al Fondo di Garanzia regionale gestito dalla Cooperativa Artigiana di Garanzia, di seguito elencata: 
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IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA 
 O C.F. 

IMPORTO
FINANZIATO 

GARANZIA   
CONCESSA 

1
CALMEDA 

S.R.L.
VIA

PEROTTI, S.N.
NOICATTARO 

(BA)

06698180723 € 60 .000,00 € 30.000,00 

2
PANZA

ANNUNZIATA 
VIA

G. MURAT, 22
BARI

PNZNNZ85E56E223M € 30.000,00 € 15.000,00 

TOTALE     COMPLESSIVO   € 90.000,00   € 45.000,00 



Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n. 28/01

Il presente provvedimento non presenta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di approvare quanto riportato nelle premesse;

2. di prendere atto delle risultanze derivanti dal bando espletato dalla Cooperativa Artigiana di Garanzia di
Bari - S.c.a.r.l - BARI - relativamente alle PMI da ammettere alle prestazioni del Fondo di Garanzia Regio-
nale;

3. di pubblicare la graduatoria di seguito elencata:

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi di quanto disposto dalla
convenzione in essere con l’Ente Regione.

La presente determinazione, composta da n. 3 (tre) facciate, è prodotta in unico originale che sarà acquisito
agli atti del Settore Industria.

Il Dirigente di Settore 
Davide F. Pellegrino

_____________________________________________________
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IMPRESA
SOCIA 

CITTA’ PARTITA IVA 
 O C.F. 

IMPORTO
FINANZIATO 

GARANZIA   
CONCESSA 

1
CALMEDA 

SRL
VIA

PEROTTI, S.N.
NOICATTARO 

(BA)

06698180723 € 60 .000,00 € 30.000,00 

2
PANZA

ANNUNZIATA 
VIA

G. MURAT, 22
BARI

PNZNNZ85E56E223M € 30.000,00 € 15.000,00 

TOTALE     COMPLESSIVO  € 90.000,00   € 45.000,00 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 26 novembre 2008, n. 1268

Approvazione dell’Avviso pubblico per la con-
cessione di contributi ai sensi della Legge 29
luglio 1981, n. 394, art.10 in favore dei Consorzi
Agro - Alimentari. Impegno di spesa.

Il giorno 26 novembre 2008, in Bari, nella sede
del Servizio;

• vista la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• vista la delibera di Giunta Regionale n.3261/98;

• vista la delibera di Giunta Regionale 14
Novembre 2008, n.2162, relativa all’approva-
zione dei criteri e le modalità per l’applicazione
nel 2009 della Legge 29 luglio 1981, n.394;

Premesso 
che la Giunta Regionale con la suddetta delibera-

zione n.2162/08 ha approvato uno schema di
Avviso pubblico per l’applicazione della Legge 29
luglio 1981, n.394, art.10 in favore dei Consorzi
Agro - Alimentari, demandando al dirigente del
Servizio Industria ed Industria Energetica dell’
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Inno-
vazione. l’approvazione definitiva del suddetto
avviso per la fissazione dei termini per la presenta-
zione delle domande di approvazione dei progetti
promozionali e di liquidazione del contributo per
l’anno 2009, nonché l’autorizzazione ad assumere
il relativo impegno della spesa entro l’esercizio
finanziario 2008;
• che sempre con il succitato atto deliberativo

n.2162/08, per l’emanazione dell’avviso pub-
blico ha previsto, attraverso una apposita varia-
zione amministrativa al Bilancio di previsione
2008, uno stanziamento iniziale di
euro.3.000.000,00 con la previsione di ulteriori
stanziamenti di risorse nazionale e regionale sul
pertinente capitolo di spesa del bilancio regio-
nale;

• Vista la relazione istruttoria n. 1268 del 26
novembre 2008 a firma del Responsabile della
Posizione Organizzativa, che propone l’approva-
zione del Bando regionale alla luce dello schema

di avviso approvato dalla Giunta regionale con
DGR.n.2162/2008 ed assumere il relativo
impegno della spesa entro il 31/12/2008; 

ritenuto opportuno per le succitate motivazioni,
approvare l’Avviso Pubblico per la fissazione dei
termini per la presentazione delle domande di
approvazione dei progetti promozionali e di liqui-
dazione del contributo per l’anno 2009, nonché il
relativo impegno delle somme, al fine di assicurare
la copertura finanziaria al Bando;

Adempimenti contabili di cui alla Legge Regio-
nale 16 novembre 2001, n.28 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni
- ai sensi dell’art.76, comma 8 della L.R.28/01 - di

impegnare la somma di euro.3.000.000,00 sul
cap.211040 quale competenza sul bilancio regio-
nale 2008, giusta DGR.n.2162 del 14/11/2008 di
variazione al bilancio 2008, UPB n. 2.3.4;

- somme già accertate e riscosse al capitolo di
entrata n.2032351 per l’anno 2007;

- di provvedere con successivi atti dirigenziali,
all’approvazione delle relative graduatorie dei
consorzi ammessi con la contestuale concessione
del contributo, nonché alla liquidazione della sud-
detta somma a seguito delle richieste di anticipa-
zioni e saldi da parte dei soggetti beneficiari
ammessi secondo le procedure stabilite dal Bando
regionale.

❑ codice SIOPE 2323

Visto di Attestazione
Disponibilità finanziara

Il Responsabile della P.O. Il Dirigente di Servizio 
Francesco De Grandi Davide F. Pellegrino 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto in premessa riportato;

• di approvare il Bando regionale, parte integrante
e sostanziale della presente determinazione, per
la fissazione dei termini per la presentazione
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delle domande di approvazione dei progetti pro-
mozionali e di liquidazione del contributo per
l’anno 2009 ai sensi della Legge 29 luglio 1981,
n.394, art.10 “Consorzi Agro alimentari”, giusta
Deliberazione di Giunta Regionale 14 Novembre
2008, n.2162;

• di impegnare la somma di euro.3.000.000,00 sul
cap.211040 quale competenza sul bilancio regio-
nale 2008, giusta DGR.n.2162 del 14/11/2008 di
copertura finanziaria e di variazione al bilancio
di previsione 2008, UPB n. 2.3.4;

• somme già accertate e riscosse al capitolo di
entrata n.2032351 per l’anno 2007;

• di provvedere con successivi atti dirigenziali alla
concessione e liquidazione dei relativi contributi

con le procedure previsti dal bando regionale;

• Di pubblicare la presente determinazione sul
BURP, sul sito internet della Regione Puglia
www.regione.puglia.it e sul portale dell’Assesso-
rato allo Sviluppo Economico 
www.sistema.puglia.it;

• la presente determinazione, composta da n.3 fac-
ciate, è prodotta in un unico originale;

• Il presente provvedimento diventa esecutivo con
l’apposizione del visto di regolarità contabile
della Ragioneria che ne attesta la copertura
finanziaria;

Il Dirigente di Servizio 
Davide F. Pellegrino 



REGIONE  PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e 

l’Innovazione
Servizio Industria – Industria Energetica 

Avviso Pubblico
per la concessione di contributi

ai consorzi agro-alimentari monoregionali costituiti  
ai sensi della legge 29 luglio 1981, n. 394, art.10.

Premessa
Conformemente a quanto stabilito dall’art.12 della legge 07 agosto 1990, n. 241, si comunicano le 
modalità secondo le quali la Regione Puglia (di seguito: Regione) disciplinerà e concederà i 
contributi finanziari sulle spese finanziabili sostenute dai consorzi agro-alimentari, ai sensi della 
legge 29 luglio 1981, n. 394, art.10 e successive modificazioni, ed ai consorzi costituiti tra piccole e 
medie imprese agro-alimentari e ittiche ai sensi della Legge 27 dicembre, n. 296 (art. 1, comma 
935 della legge finanziaria 2007). 

Considerato che il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112 e successive modificazioni ed 
integrazioni, ha attribuito alle Regioni la gestione dei contributi destinati ai consorzi, con esclusione 
di quelli multiregionali e che con il DPCM 26 maggio 2000 sono state trasferite le relative risorse 
alle Regioni a statuto ordinario, il presente bando regionale riguarda esclusivamente la gestione 
dei contributi destinati ai consorzi a carattere monoregionale. 

Considerato altresì che lo schema del presente bando regionale è stato approvato con la 
Deliberazione di Giunta Regionale n.2162 del 14/11/2008, nonché la relativa copertura finanziaria 
al fine di assicurare la realizzazione dei programmi promozionali da parte dei Consorzi per 
l’esercizio finanziario 2009.  

Il presente bando regionale indica le modalità per la presentazione della domanda di contributi da 
parte dei consorzi monoregionali e per la successiva rendicontazione delle spese sostenute 
relativamente a programmi promozionali da realizzarsi nel 2009 

.
Art.1

Definizione di consorzio monoregionale 
1. Sono considerati consorzi a carattere monoregionale i consorzi aventi sede legale in Puglia, le 

cui imprese associate abbiano sede legale ed operativa in Puglia. 

2. Tale requisito minimo deve essere posseduto dai consorzi proponenti ininterrottamente dalla 
data della domanda di approvazione del programma, sino al 31 dicembre dell’anno di 
realizzazione del programma stesso. 

Art.2
Scopo della concessione dei contributi: 

1. Secondo quanto previsto dall’art. 22, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 143 e 
successive modificazioni ed integrazioni (Disposizioni in materia di Commercio con l’estero), i 
contributi concessi dalla Regione “sono finalizzati a incentivare lo svolgimento di specifiche 
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attività promozionali di rilievo nazionale ed in particolare la realizzazione di progetti volti a 
favorire l’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese. 

2. Il contributo è destinato ai consorzi per favorire il processo di internazionalizzazione in forma 
aggregata delle piccole e medie imprese associate. Il contributo non può essere in alcun modo 
direttamente ripartito tra le imprese né impiegato per coprire i costi di iniziative fruite da singole 
imprese o da una percentuale non significativa delle stesse. 

3. Possono essere oggetto di finanziamento unicamente i costi delle azioni promozionali. I 
programmi proposti, pertanto, non dovranno contenere iniziative volte al diretto sostegno delle 
vendite.

Art.3
Destinatari dei Contributi: requisiti 

1. Ai sensi della legge 29 luglio 1981, n. 394, art.10, e successive modificazioni ed integrazioni, e 
con riferimento alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono accedere ai contributi i consorzi e 
società consortili, anche in forma cooperativa, a carattere monoregionale,costituiti da piccole e 
medie imprese imprese agroalimentari, aventi come scopo sociale esclusivo l’esportazione dei 
prodotti agro-alimentari; 

2. I consorzi devono essere senza scopo di lucro e non possono distribuire gli avanzi di esercizio 
di ogni genere e sotto qualsiasi forma alle imprese consorziate, anche in caso di scioglimento. 
L’assenza dello scopo di lucro ed il divieto di distribuzione degli avanzi di esercizio devono 
risultare da espresse disposizioni nello Statuto del proponente prima della data di pubblicazione 
sul BURP del bando, a pena di inammissibilità della domanda stessa. 

3. Il consorzio deve essere costituito da un numero di imprese non inferiore a cinque. Le imprese 
consorziate devono essere piccole e medie imprese, aventi i requisiti dimensionali definiti ai 
sensi del decreto Ministeriale 18 Aprile 2005 (G.U.238 del 12 ottobre 2005) con cui è stata 
recepita la Raccomandazione CE del 06 maggio 2003.  

4. Dal momento della presentazione del programma promozionale sino al 31 dicembre dell’anno di 
riferimento del programma stesso, il fondo consortile deve risultare interamente sottoscritto e 
versato, formato da singole quote di partecipazione non inferiori a Euro 1.291,14 e non superiori 
al 20% del fondo stesso. 

5. Le imprese partecipanti al consorzio non possono essere contemporaneamente associate a più 
consorzi che usufruiscano dei contributi finanziari annuali di cui alla legge 394/81, pena 
l’inamissibilità delle domande di contributo per tutti i consorzi interessati. 

6. Le suddette condizioni minime devono essere possedute dai consorzi export dalla data di 
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.). La 
perdita dei requisiti indicati per i consorzi export determina la revoca dei benefici previsti dal 
presente bando. 

Art.4
Obblighi dei proponenti e cause di esclusione/revoca 

1. A pena di esclusione, i Consorzi e le Società consortili monoregionali proponenti debbono 
essere in possesso di tutti i requisiti di ammissibilità, indicati al precedente Art. 4, alla data di 
pubblicazione del presente bando sul B.U.R.P. 

2. Ogni variazione della compagine sociale/consortile intervenuta in data successiva alla 
presentazione della domanda di ammissione a contributo deve essere espressamente e 
tempestivamente comunicata con racc. A.R. alla Regione Puglia (entro e non oltre 20 gg. 
dall’uscita/ingresso di ciascuna impresa). 

3. Ogni modifica statutaria e qualsiasi altro evento che comporti il venir meno dei requisiti previsti 
dal presente bando o la fattibilità (anche parziale) dell’iniziativa candidata a finanziamento in 
data successiva alla presentazione della domanda di ammissione a contributo e fino 
all’erogazione della quota di saldo da parte della Regione devono essere espressamente e 
tempestivamente comunicati con racc. A.R. (entro e non oltre 20 gg. dalla 
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modificazione/evento), ai sensi e per gli effetti del DPR 445/00 e s.m.i., con contestuale 
trasmissione alla Regione Puglia di copia autentica del nuovo Statuto e di ogni ulteriore 
documento probante gli eventi sopravvenuti. Si precisa che  tale/i comunicazione/i dovrà/anno 
essere effettuata/e anche se l’attività istruttoria non è ancora conclusa. Ove tali eventi 
dovessero verificarsi successivamente all’eventuale ammissione a contributo del 
Consorzio/Società Consortile, si precisa che: 

a) nel caso in cui tali eventi dovessero far decadere (anche parzialmente) i requisiti di 
ammissibilità previsti dal presente bando, si procederà alla revoca automatica del 
contributo ed al recupero di eventuali somme già erogate;  

b) nel caso in cui tali eventi inficino (anche parzialmente) la fattibilità dell’iniziativa finanziata, a 
seguito di valutazione discrezionale della Regione, si procederà alla riduzione del 
contributo o alla sua integrale revoca. 

4. I Consorzi e le Società consortili monoregionali proponenti devono avere la propria sede legale 
ed operativa in Puglia. 

5. I Consorzi e le Società consortili monoregionali proponenti non devono annoverare imprese 
associate con sede legale o, con una sede operativa, in un'altra Regione diversa dalla Puglia. 

6. I Consorzi e le Società consortili monoregionali proponenti devono essere già regolarmente 
costituiti e iscritti alla Camera di Commercio alla data di pubblicazione del presente Bando sul 
B.U.R.P.: tale condizione deve risultare dal certificato camerale. 

7. I Consorzi e le Società consortili monoregionali proponenti devono possedere un fondo 
consortile o un capitale sociale, già integralmente costituito e versato alla data di pubblicazione 
del presente bando sul B.U.R.P..

Art.5
Presentazione delle domande di contributo per il programma promozionale 2009 

1. Le domande di contributo a fronte del programma promozionale 2009 devono essere inviate 
alla Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo, il lavoro e l’innovazione - Servizio 
Industria, Industria Energetica - C.so Sonnino, 177 – 70121 BARI.

2. La spedizione deve essere fatta via raccomandata entro e non oltre il 16 Marzo 2009* Le 
domande spedite successivamente a tale data non saranno prese in esame. Per l’inoltro via 
posta fa fede la data del timbro postale di spedizione.

3. Le domande devono essere redatte in bollo secondo il Modello A) allegato al presente  Bando, 
accludendo tutta la documentazione indicata nel modello stesso, pena la non ammissibilità a 
contributo.

4. Le domande, le dichiarazioni e le schede progetto devono essere sottoscritte dal legale 
rappresentante del consorzio con firma autenticata o inviando contestualmente alla domanda 
fotocopia del documento di riconoscimento (modalità previste dall’art.38 del DPR 28/12/2000, 
n.445). Il Legale rappresentante, sotto la propria responsabilità, attesta di essere a conoscenza 
delle conseguenze penali previste per le dichiarazioni mendaci, come previsto dall’art.76 del 
predetto DPR 445.

5. Il mancato utilizzo dei modelli allegati, la mancata sottoscrizione da parte del legale 
rappresentante o il mancato contestuale invio della fotocopia del documento di identità del 
sottoscrittore comportano l’inammissibilità della domanda.

6. Nelle domande devono essere specificati il nominativo ed i recapiti dell’eventuale referente, 
appositamente incaricato dal rappresentante legale di intrattenere rapporti con la Regione.

7. Ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e nei limiti previsti dallo stesso, le 
domande di approvazione del Programma promozionale possono essere corredate da 
autocertificazioni, laddove specificatamente richiesta dal bando e dai suoi allegati;

                                                          
* Termine rettificato con Atto dirigenziale 12 Gennaio 2009, n.04. 
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Art.6
Programma promozionale 

1. L’attività promozionale deve essere programmata in modo da apportare benefici generalizzati 
per i soci. Pertanto non sono ammesse a contributo le iniziative che registrano una 
partecipazione di una percentuale non significativa delle imprese consorziate, valutata con 
riguardo al settore interessato dal progetto. 

2. Il programma promozionale si articola in singoli progetti, ciascuno dei quali deve essere 
descritto sulla base degli elementi riportati nel Modello C (compilare una scheda per ogni 
progetto ed inviare anche in formato elettronico CD). 

3. Ad ogni scheda-progetto il consorzio deve allegare i preventivi di spesa in originale emessi e 
firmati dall’erogatore dei servizi e/o prestatore d’opera. I preventivi sono destinati a quantificare 
un preciso impegno di spesa e non comportano l’obbligo di far eseguire le azioni dai medesimi 
soggetti. Ove per giustificati motivi (che devono essere indicati) non siano disponibili alcuni 
preventivi di spesa, i relativi costi devono essere basati su una realistica previsione sottoscritta 
dal legale rappresentante. La scarsa analiticità o genericità dei preventivi di spesa allegati al 
programma nonché la loro non autenticità comporterà la esclusione della scheda-progetto dal 
programma.

4. Per ogni progetto devono essere specificati gli obiettivi che si intendono raggiungere e gli 
indicatori da utilizzare per valutare i risultati. Nel presente contesto si intende: 

a. per indicatore: il parametro prescelto per misurare i risultati conseguiti, quali ad 
esempio, il numero di accessi dall’estero al sito web; la raccolta di giudizi espressi in un 
questionario secondo una scala di valori; 

b. per valore atteso (standard): il valore previsto dell’indicatore prescelto: ad esempio il 
numero atteso di accessi al sito web; il valore medio dei giudizi espressi nei questionari. 

c. per valore realizzato: il valore oggettivo che l’indicatore assume al momento della 
realizzazione del progetto (da comunicare in sede di rendiconto). 

5. Occorre altresì precisare i metodi di rilevazione garantendone l’obiettività, specificando ad 
esempio l’ampiezza del campione degli intervistati, indicando il metodo utilizzato per la loro 
selezione, fornendo un facsimile del questionario di intervista, e così via. La documentazione 
relativa ai sistemi di rilevazione ed ai parametri utilizzati dovrà essere conservata, per 
consentire alla Regione di effettuare le proprie verifiche. 

Art.7
Ammissibilità dei progetti 

1. Conformemente al principio dell’annualità del bilancio, sono ammessi soltanto i progetti che 
hanno esecuzione nel 2009.  

2. La presentazione del programma promozionale comporta l’impegno alla sua esecuzione; 
l’eventuale rinuncia deve essere motivata e comunicata tempestivamente alla Regione. 
Devono essere comunicate tempestivamente anche le singole iniziative non realizzate.  

3. Sono ammissibili unicamente i progetti di natura strettamente promozionale. A titolo 
esemplificativo si indicano di seguito alcune tipologie di progetto: 

a. Partecipazione a Fiere Estere; 

b. Partecipazione a Fiere internazionali in Italia, riconosciute come tali dal calendario 
pubblicato dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni, consultabile al sito 
www.regioni.it;
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c. Realizzazione, stampa e distribuzione di cataloghi, repertori, depliant, materiale 
informatico, ecc., redatti in lingua italiana ed estera. Le spese relative alla semplice 
ristampa non sono ammesse a contributo; 

d. Pubblicità effettuata all’estero su giornali, riviste specializzate, radio e televisione 
oppure su mezzi con una circolazione prevalente nei Paesi esteri di riferimento del 
programma promozionale;  

e. Workshop, conferenze e incontri promozionali con operatori esteri;  

f. Missioni di operatori esteri in Italia;  

g. Azioni di scouting e missioni esplorative all’estero di rappresentanti del consorzio; 

h. Azioni dimostrative e degustazioni con operatori esteri e/o all’estero; 

i. Realizzazione e promozione all’estero del marchio consortile; 

j. Percorsi di informazione, formazione ed educational per operatori esteri; 

k. Apertura e aggiornamento sito internet predisposto anche in lingua estera. Gli 
aggiornamenti sono ammessi qualora comportino evidenti e sostanziali variazioni 
strutturali e grafiche;  

l. Attività preparatoria per la partecipazione a programmi comunitari o di organismi 
internazionali. 

Art. 8 
Spese ammissibili e non ammissibili 

1. Sono ammissibili solo le spese sostenute direttamente dal consorzio per la realizzazione dei 
progetti.

2. Per quanto riguarda la partecipazione alle fiere non sono ammissibili le spese di allestimento 
personalizzato per le singole imprese. Le aree espositive, così come la pubblicità su stampa 
estera, dovranno mettere in evidenza l’immagine del consorzio nel suo complesso (attraverso 
l’indicazione del nome, del marchio, ecc.).  

3. Oltre alle spese direttamente sostenute per i progetti, possono essere finanziate anche le 
spese generali (di gestione e di personale) effettivamente imputabili alle iniziative promozionali 
inserite in programma limitatamente ad una percentuale massima del 20% delle spese vive di 
ogni progetto, purché il consorzio sia dotato di struttura stabile (sede e personale). Tali spese 
devono riferirsi all’attività svolta in sede per la preparazione iniziale e quella conseguente 
successiva alle iniziative promozionali da realizzarsi. Per il riconoscimento della quota delle 
spese generali ammissibili a finanziamento, il consorzio deve inviare copia del titolo di 
proprietà o di possesso della sede (debitamente registrato) della struttura stabile in Italia, e 
copia contratto di lavoro del personale dipendente.  

4. Non sono ammesse spese non pertinenti e imputate in modo generico.  

5. Per le trasferte all’estero sono riconosciute le spese di viaggio (aereo e treno) e alloggio 
sostenute per un dipendente del consorzio o titolare di contratto a progetto riferito al 
programma promozionale, nonché quelle sostenute per non più di due amministratori o 
persone specificamente incaricate dal consorzio.  

6. Sono escluse dal contributo le spese relative ad azioni dirette a sostenere le vendite o la rete di 
distribuzione.  

Art. 9 
Approvazione del programma 

1. La Regione dà comunicazione dell’esito della valutazione del programma promozionale con la 
Pubblicazione delle relative graduatorie sul B.U.R.P., nonché sui siti internet della Regione 
(www.regione.puglia.it, www.sistema.puglia.it).  
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2. Il programma presentato potrà essere successivamente modificato e/o integrato con nuovi progetti 
di intervento solo se sussistano giustificazioni sostanziali ed obiettive. I nuovi progetti devono 
essere presentati almeno 30 giorni prima della loro esecuzione. Devono comunque essere 
tempestivamente comunicate tutte le variazioni apportate al programma comprese eventuali 
rinunce a svolgere progetti o singole azioni.  

3. La Regione – mediante un nucleo di valutazione nominato con atto dirigenziale - valuta 
l’ammissibilità del programma promozionale presentato, attraverso la verifica di:  

- la completezza, i contenuti, la regolarità formale e sostanziale della documentazione 
prodotta, nonché la sua conformità a quanto richiesto dalla normativa vigente di 
riferimento e dal presente bando; 

- la sussistenza dei requisiti soggettivi e oggettivi previsti dalla normativa vigente di 
riferimento e dal presente bando. 

4. Per i programmi promozionali ritenuti ammissibili a conclusione delle relative procedure di verifica, 
di cui al precedente punto, la Regione procede a determinare l’entità della spesa ammissibile e 
l’ordine di graduatoria attenendosi ai criteri ed alle priorità sottoindicati: 

- la validità tecnico-economica dei progetti in termini di obiettivi e modalità di intervento 
proposti ai fini della promozione e del rafforzamento della capacità di presidio sui mercati 
esteri: fino ad un massimo di 15 punti;

- le caratteristiche del proponente, specie in relazione al numero ed alla tipologia delle 
imprese consorziate, al possesso di una sede stabile in Puglia, al possesso di una sede 
stabile all’estero: fino ad un massimo di 5 punti;

- la coerenza con le priorità geografiche stabilite nell’ambito della programmazione 
regionale di iniziative ed interventi di sostegno alla promozione 
dell’internazionalizzazione dei sistemi produttivi locali, per il 2009, di cui all’allegato 1, 
nonché con le tipologie di intervento che verranno definite nell’ambito del Programma di 
promozione dell’internazionalizzazione dei sistemi produttivi locali, 2009: fino ad un 
massimo di 15 punti;

- l’incremento  del fatturato export conseguito dalle stesse imprese consorziate a seguito 
della partecipazione ad eventi inseriti nel Programma promozionale del Consorzio riferito 
all’anno precedente anche se non agevolato: fino ad un massimo di 5 punti.

A parità di punteggio, verrà data priorità all’intervento del consorzio con il maggior numero di 
aziende associate. 

Art. 10 
Modalità di presentazione della documentazione per l’anticipazione e la liquidazione del 

contributo sul programma promozionale 2009 
1. Sul costo complessivo del programma promozionale ammesso a contributo può essere 

corrisposta, ove richiesto, una anticipazione non superiore al 50% del contributo spettante, 
previa presentazione di fideiussione bancaria e/o assicurativa di importo pari all’anticipazione 
richiesta come da fac-simile (Modello  G);

2. Il consorzio, che nel corso del 2009 abbia realizzato il programma promozionale approvato 
dalla Regione, inoltra, entro il 15 aprile 2010, la richiesta di liquidazione del contributo. La 
domanda deve essere redatta secondo il Modello D con il quale il legale rappresentante del 
consorzio dichiara il possesso dei requisiti richiesti dalla legge 394/81, art. 10, per l’accesso ai 
contributi, la regolarità della documentazione presentata e l’impegno a restituire eventuali 
contributi percepiti indebitamente. La domanda deve pervenire completa di tutta la 
documentazione richiesta nel Modello D. In particolare, il Modello B1 (sintesi del programma 
promozionale), il Modello H (schede progetto) ed il Modello E (elenco fatture) dovranno essere 
presentate con allegate copie delle fatture e ricevute fiscali e dovranno essere inviati anche in 
formato elettronico su CD.
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3. La rendicontazione deve essere redatta in modo speculare al programma formalmente 
approvato dalla Regione, utilizzando, quindi, in primo luogo, la stessa numerazione dei progetti 
e giustificando accuratamente gli eventuali scostamenti che si fossero verificati tra gli importi 
dei preventivi e quelli rendicontati. 

Art. 11 
Valutazione del rendiconto

1. Nell’esame del rendiconto, ai fini della valutazione dell’ammissibilità della spesa, la Regione 
verifica:

 la conformità dell’attività svolta rispetto al programma approvato;  

  i risultati conseguiti attraverso l’applicazione degli indicatori e degli standard a suo tempo 
predeterminati da parte di ciascun consorzio export;  

 il raffronto tra le spese rendicontate rispetto a quelle approvate.  

2. La Regione esclude dal rendiconto presentato le spese ritenute non ammissibili o pertinenti.  

3. Saranno considerate ammissibili compensazioni tra singole voci di spesa nel limite del 20% 
delle spese relative al singolo progetto approvato, fermo restando l’importo complessivamente 
approvato a preventivo. 

4. Saranno ritenute valide esclusivamente le fatture intestate al consorzio, cui è stato concesso il 
contributo, e debitamente quietanzate dal relativo fornitore del servizio.  

5. Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legge 04 luglio 2006, n. 223, (Legge Bersani) e successive 
modificazioni ed integrazioni, non sono ammessi i pagamenti in contanti per importi superiori a 
Euro 1.000,00 (mille). Pertanto, per i pagamenti effettuati a fronte di titoli di spesa ammessi a 
contributo per importi superiori a Euro 1.000 (mille), dovranno essere forniti i dettagli relativi alle 
modalità di pagamento per mezzo bancario (ad es. numero di bonifico e relativo Codice 
Riferimento Operazione, fornito dall’Istituto bancario).  

Art. 12 
Determinazione del contributo spettante 

1. La misura effettiva del contributo dipende dalle risorse finanziarie assegnate e viene calcolata 
secondo i limiti percentuali stabiliti, ai sensi dell’art.10 della legge 394/81 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

2. Il contributo è concedibile fino alla percentuale massima del 70% della spesa ammissibile per il 
programma promozionale presentato e non può superare il limite massimo annuale di:  

 Euro 150.000,00 per i consorzi export aventi fino a 24 soci;  

 Euro 200.000,00 per i consorzi export aventi da 25 a 74 soci;  

 Euro 250.000,00 per i consorzi export composti da almeno 75 soci. 

3. Se l’intero programma o alcuni dei progetti sono finanziati da altri enti pubblici, nella 
determinazione del contributo saranno computati anche i predetti finanziamenti, affinché 
l’insieme dei contributi di fonte pubblica non superi il 70% del totale delle spese ammesse; il 
consorzio è tenuto a dichiarare l’esistenza di tali condizioni e ad inviare fotocopia dei 
provvedimenti concessivi. 

4. Al fine di rispettare i limiti di cumulo dei contributi pubblici, il rendiconto deve specificare la 
copertura delle spese, con l’indicazione, oltre che delle risorse proprie, del contributo atteso 
dalla regione, delle eventuali risorse messe a disposizione da altri enti pubblici o privati e degli 
eventuali introiti derivanti da pubblicità o altro. 
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Art. 13 
Fondi A Disposizione 

1. Euro _3.000.000,00 di cui il 2% di tale importo è destinato ad eventuali spese generali, nucleo 
di valutazione, controlli ed ispezioni. La Regione Puglia si riserva, in caso di disponibilità di 
risorse provenienti da ulteriori stanziamenti comunitari, nazionali o regionali e/o economie 
reiscritte sul pertinente capitolo di spesa, ad incrementare i fondi a disposizione di questo 
bando, al fine di consentire l’eventuale scorrimento delle graduatorie. 

Art. 14 
Conservazione della documentazione di spesa 

1. La documentazione di spesa, unitamente alla documentazione tecnica del programma, deve 
essere conservata presso la sede del consorzio o presso il depositario delle scritture contabili 
per un minimo di 3 anni dall’erogazione del contributo.   

2. La documentazione di spesa conservata deve comprendere:  

- le fatture in originale, quietanzate, intestate al consorzio export, con relativa dichiarazione 
liberatoria;

- le ricevute fiscali, in originale, conformi alla normativa vigente in materia fiscale: per i viaggi 
aerei devono essere conservati i biglietti e le carte d’imbarco; 

- la documentazione bancaria, attestante l’effettivo pagamento delle fatture ed altre 
spettanze.

Art. 15
Ispezioni e verifiche 

1. La Regione si riserva di disporre in qualsiasi momento controlli e verifiche sull’esecuzione del 
programma promozionale, sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate, sulla conformità 
all’originale delle copie dell’atto costitutivo, dello Statuto e del bilancio depositato, sulla 
corrispondenza dell’elenco fatture agli originali e sulla documentazione di spesa di cui 
all’articolo precedente, nonché sulla sussistenza dei requisiti di idoneità a ricevere il 
finanziamento.

2. In caso di dichiarazione mendace il soggetto va incontro alle sanzioni penali previste, così 
come richiamato dall’articolo 76 del menzionato DPR 445/2000. Inoltre, qualora vengano meno 
i requisiti alla base della concessione del contributo, questa Amministrazione si riserva la 
facoltà di revocare il finanziamento concesso e di non accogliere successive domande di 
contributo.

Art. 16 
Reperimento della normativa 

1. I testi delle fonti normative, i moduli di domanda, gli schemi per la presentazione dei progetti e 
dei rendiconti sono disponibili sui siti della Regione Puglia agli indirizzi  www.regione.puglia.it
e www.sistema.puglia.it dai quali è possibile scaricare , in particolare, i file in formato word e 
excel. In particolare i Modelli B, B1, C, E e G (elenco imprese ) sono da allegare alla domanda 
anche in formato elettronico (CD) in file word o excel.  
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Art. 17 
Punti di contatto della Regione Puglia 

1. Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare i referenti regionali ai seguenti recapiti:  

Indirizzo: Regione Puglia 

Assessorato allo Sviluppo Economico e Innovazione Tecnologica 

Servizio Industria e Industria Energetica 
Corso S. Sonnino,177 - 70121 BARI 

Dirigente di Servizio: Davide F. PELLEGRINO 

Fax: 080-5405960 

E-mail: settoreindustria@regione.puglia.it

Responsabile della P.O. 

Incaricati dell’istruttoria: 

Francesco DE GRANDI         Tel. 080-5406946 

Sig.ra Angela MIGLIONICO                 Tel. 080-5406946 

Fax: 080/5405964 

Art. 18 
Pubblicazione

Il presente bando regionale sarà pubblicato sul BURP ed inserito nel sito internet della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it - Portale dell’Assessorato allo Sviluppo economico 
www.sistema.puglia.it

        Il Dirigente di Servizio 

      Davide F. PELLEGRINO  

Seguono 10 allegati:

Allegato 1: Elenco delle priorità geografiche per il 2008 

Modello A
Modello B
Modello B1
Modello C
Modello D
Modello E
Modello F
Modello G

Modello H
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MODELLO A 

Schema di domanda di approvazione del programma promozionale 2009 ex legge 394/81, art. 
10     

Data ……………….. 

Alla Regione Puglia 
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 
Servizio Industria – Industria Energetica 
Corso S.Sonnino, 177  
70121 BARI 

Oggetto: Legge 394/81, art. 10  - Richiesta di contributo sul programma promozionale 2009. 
Consorzi Agro – Alimentari. 

Il sottoscritto..................................... legale rappresentante del Consorzio ……………….. 
………… 
con sede in …….……….…(legale e amministrativa), Via/Piazza …………….……. c.a.p. ……….telefono 
n...........……… fax n. ………………..e-mail ……….…… sito web ………… iscritto alla CCIAA di 
………………………….., al n. ……………., visto il Bando della Regione Puglia pubblicato sul BURP 
n……….………..........del…………………..., chiede la concessione del contributo finanziario previsto 
dalla legge 394/81, art. 10,  a fronte del programma promozionale da svolgere nel 2009 - 
denominato …………………., composto di n. ……. progetti, per la spesa di € …………………., che si 
sottopone per l’approvazione. 

A tal fine comunica di avere incaricato il sig. …………………...................... quale referente per i 
rapporti con la Regione, tel.………………., fax ………………, e-mail………………………. 

Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze civili e penali in caso di dichiarazioni mendaci ai 
sensi degli artt.47 e 76 del DPR445/2000, dichiara che il consorzio: 

a) è stato costituito il ………………………….; 

b) svolge attività esclusivamente verso l’estero      si           no

c) ha  natura monoregionale     si           no
e) associa imprese che non aderiscono ad altri consorzi che abbiano accesso ai contributi del 
Ministero o delle regioni sulle attività promozionali 

NO                            SI       

f) dispone di una struttura operativa stabile in Italia, costituita da una sede propria (indicare il 
titolo di possesso) e da proprio personale dipendente o titolare di contratto a progetto riferito 
al programma promozionale ((indicare il tipo di contratto) con esclusione dei componenti degli 
organi sociali 
NO            SI 
ovvero
dispone di personale e sede messi a disposizione da ……(indicare denominazione 
dell’ospitante);
NO            SI     

g) è costituito da n. … imprese ; 

i ) dispone di un fondo consortile interamente sottoscritto e versato,  formato da singole quote 
di € 1.291,14 ciascuna , sottoscritte da n….. soci, che alla data della domanda ammonta ad € 
………..  

 allega: 

1. fotocopia autenticata dell’atto costitutivo e dello statuto vigente                                      

Bollo
€ 14,62 
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MODELLO A 

ovvero  

   fotocopia autenticata dello statuto variato                                

(barrare una sola casella) 

2.   certificato aggiornato della Camera di commercio competente, rilasciato in data non 
anteriore a tre mesi rispetto a quella di invio al Ministero, attestante che il consorzio risulta 
svolgere attività e non è soggetto a procedure concorsuali; 

       
       ovvero, in sostituzione,  

      dichiarazione di responsabilità resa dal legale rappresentante che il consorzio svolge 
attività e non è  soggetto a procedure concorsuali;       

      (barrare una sola casella) 

3. sintesi del programma promozionale 2008 come da Modello B, anche in formato 
elettronico (su CD), in file excel; 

4. n. ……schede-progetto redatte, come da Modello C, per ciascun progetto, anche in formato 
elettronico (su CD); 

5. elenco delle imprese consorziate redatto secondo il Modello G,  anche in formato 
elettronico (su  CD), in file Excel;  

6. copia del verbale di approvazione del programma promozionale  da parte dell’organo 
statutariamente competente; 

7. originali dei preventivi di spesa tutti sottoscritti dal fornitore; 

8. copia del documento di identità  del legale rappresentante (da presentare qualora la firma 
della domanda non sia autenticata). 

9. delibera della Regione che qualifica il consorzio richiedente come “agroalimentare” ai sensi 
dell’art. 10 della legge 394/81 (ove non sia stata ancora emessa inviare copia della 
domanda alla Regione).

10. Libro soci;

Firma del legale rappresentante 
(autenticata ovvero accompagnata dalla fotocopia del 
documento di riconoscimento ai sensi dell’articolo 38 

del DPR 28.12.2000, n. 445) 
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MODELLO C 

 Scheda concernente i progetti promozionali ex legge 394/81,art.10  da realizzare nel 2009 

Progetto n. ……. denominato ……………………………………………………………………………….....................

Costo totale del progetto  € …………………………......................................................................................................... 

Numero consorziate partecipanti al progetto ……………………………………………………………………………… 

Settore merceologico ……………………………………………………………………………………………………… 

Scelta del mercato estero…………………………………………………………………………………………………..  

Obiettivo del progetto ………………………………………………………………………………..………....................

Indicatori e valore atteso (parametri prescelti per valutare i risultati promozionali)  

indicatori Valore atteso (standard)  

Azioni – per ciascuna azione descrivere: 

- contenuto ………………………………………………………………………………………………………………… 
- fasi ……………………………………………………………………………………………………………………….. 
- luoghi ……………………………………………………………………………………………………………………. 
- date  …………………………………………………………………………………………………..………………… 
- elenco dettagliato delle voci di spesa e relativo costo1

Spazio espositivo mq ………….. € 
allestimento €
Interpretariato – n.ro interpreti e n.ro giorni € 
Viaggio – nominativo, ruolo ricoperto, data del viaggio A/R € 
Alloggio – nominativo, ruolo ricoperto, numero giorni di permanenza € 
Pubblicità su stampa estera – indicazione delle testate e numero di inserzioni € 
Sito web – costituzione o ristrutturazione € 
Invito di operatori esteri – data, numero e tipologia  invitati, Paese di provenienza, periodo, 
tipo di ospitalità offerta 

€

Altro - descrivere € 
 € 
 € 
 € 
TOTALE € 

Ruolo di eventuali soggetti partecipanti sia pubblici che privati.2
.............................................................................................................................................................................................. 

Spese generali e di personale 3                € ………………………. 

Costo totale  
del programma euro….. 

Copertura 
Risorse proprie (*)                                              euro………….. 
Contributo atteso della Regione                         euro………….. 
Altri contributi pubblici                                      euro………….. 
Ricavi vari  e sponsorizzazioni private               euro………….. 

(*) per risorse proprie si intendono: le riserve disponibili e le quote associative ordinarie e straordinaria versate dai soci.

Firma del legale rappresentante 

1 Ove non siano disponibili i preventivi di spesa, il costo del progetto deve essere basato su una realistica previsione sottoscritta dal 
legale rappresentante del consorzio, come previsto art. 6 comma 3 del Bando. 

2 Partecipazione finanziaria di eventuali soggetti pubblici o privati (denominazione, rapporto con il richiedente, valore del contributo) 
3 Al costo del progetto possono essere sommate spese generali e di personale, come definite nel Bando (solo se pertinenti, 
limitatamente ad una percentuale massima del 20% delle spese totali del progetto, relative all’attività svolta in sede per la 
preparazione e la verifica successiva - non sono ammesse spese imputate in modo generico). 
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MODELLO D 

Schema di domanda di liquidazione del contributo ex legge 394/81, art. 10  sull’attività promozionale svolta 
nel 2009 (in carta libera)

Data ………………….. 

Alla Regione Puglia 
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 
Servizio Industria – Industria Energetica 
Corso S.Sonnino, 177  
70121 BARI 

Oggetto: Legge 394/81, art. 10  – Rendicontazione del programma promozionale 2009. 

Il sottoscritto..................................... legale rappresentante del Consorzio ……………….. ………… 
con sede in …….……….…(legale e amministrativa), Via/Piazza  …………….……. c.a.p. ………... 
telefono n...........……… fax n. ………………..e-mail ……….…… sito web ………… iscritto alla CCIAA 
di ………………………….., al n. ……………., visto Bando regionale pubblicato sul BURP 
n……….………..........del…………………..., presenta la rendicontazione relativa al programma 
promozionale realizzato nel 2009, denominato ………………, composto di n. progetti ……………, le cui 
spese ammontano complessivamente a € …………………, al fine di ottenere il contributo spettante. 

A tal fine comunica di avere incaricato il Sig. ………………………. quale referente per i rapporti con la 
Regione,   tel.  ……………., fax ………….. e-mail …………………. 

Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze civili e penali in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi degli 
artt.47 e 76 del DPR n.445/2000  

dichiara che il consorzio: 

a) è stato costituito il ………………………….; 

b) ha  mantenuto la natura monoregionale per tutto il 2009       
c) associa imprese che non aderiscono ad altri consorzi che abbiano accesso ai contributi sulle attività 
promozionali ai sensi della Legge 394/81; 

e) dispone di una struttura operativa in Italia, costituita da una sede propria (indicare il titolo di possesso e 
allegare il contratto) e da proprio personale dipendente o titolare di contratto a progetto riferito al 
programma promozionale (indicare il tipo di contratto) con esclusione dei componenti degli organi sociali 
NO   S I     

         ovvero

dispone di personale e sede messi a disposizione da …………………....(indicare denominazione 
dell’ospitante)
NO  SI

f) risulta costituito da n……. imprese  ed ha mantenuto il numero minimo di soci richiesto dal Bando per 
tutto il corso del 2008;  

h ) dispone di un fondo consortile interamente sottoscritto ed esistente , formato da singole quote di 
€.1.291,14 ciascuna sottoscritte da n. …… soci,  che alla data della presente domanda ammonta ad €………. 
;

è beneficiario  di contributi su specifiche attività promozionali estere da parte di ministeri, enti pubblici, 
regioni, finanziarie regionali  o organismi con partecipazione maggioritaria delle regioni, province, comuni, 
camere di commercio, centri esteri   regionali 
NO  S I   importo ………………………………………………….…... 

ente erogatore ……………………………………………….. 
norma in base alla quale è stato disposto il contributo ……… 
iniziative per le quali lo stesso è stato erogato ……………… 
voce di bilancio in cui l’importo è stato registrato ……..…… 
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MODELLO D 

Con la presente inoltre il sottoscritto attesta la regolarità della documentazione allegata, rende disponibili i 
relativi documenti originali per ogni eventuale controllo di codesta Amministrazione e si impegna a restituire 
il contributo ricevuto in caso di inadempienza degli obblighi di legge.

allega:

1. dichiarazione che lo statuto non ha subito modifiche    
ovvero
copia autenticata dello statuto modificato                                                          
(barrare una sola casella) 

2. certificato aggiornato della competente Camera di Commercio, rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
rispetto a quella di invio alla Regione, attestante che il consorzio risulta svolgere  attività e non è 
soggetto a procedure concorsuali e antimafia       

                 ovvero, in sostituzione,
dichiarazione di responsabilità resa dal legale rappresentante attestante che il consorzio svolge   
attività e non è soggetto a procedure concorsuali;                                       
(barrare una sola casella) 

3. sintesi del programma promozionale realizzato nel 2009, come da Modello B1,  anche in formato 
elettronico (su CD , in file Excel); 

4. n……….schede, redatte secondo il  Modello E, concernenti i singoli progetti realizzati , anche in 
formato elettronico  (su CD);

5. elenco delle imprese consorziate redatto secondo il Modello G , anche in formato elettronico (su CD,  in 
file Excel) ;

6. copia del bilancio d’esercizio  2009 (redatto sull’anno solare)  costituito da: stato patrimoniale, conto 
economico in forma scalare (come previsto dal codice civile) e nota integrativa, (eventualmente 
corredata dalla relazione sulla gestione e da quella dell’eventuale organo contabile);

7. copia della nota di deposito del bilancio presso la competente CCIAA, da cui risultino gli estremi del 
deposito stesso; 

8. copie di tutte le fatture e ricevute fiscali allegate alla distinta di cui al Modello F;

9. certificazione rilasciata da società di revisione, relativa alle spese ammissibili a contributo, se il totale del 
contributo supera Euro 154.937,07;    SI   NO 

10. delibera di riconoscimento della Regione (ai sensi dell’art. 10 della legge 394/81)  

     (qualora non inviata in fase di approvazione del programma ) 

11. fotocopia del documento del legale rappresentante (qualora la firma della domanda non sia autenticata). 

Infine comunica che: 

- la somma può essere accreditata sul c/c n. ……………………., intrattenuto presso la banca 
…………………………………, codice IBAN n. ……………………..; 
- il consorzio non è tenuto all’obbligo dell’esibizione della bolletta d’incasso; 
- il consorzio è intestatario del codice fiscale n. ………….. (partita IVA ………………..). 

Data

Firma del legale rappresentante 
(autenticata ovvero accompagnata dalla fotocopia del documento 
di riconoscimento ai sensi dell’articolo 38  

 del DPR 28.12.2000, n. 445) 
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MODELLO E 

 Elenco fatture intestate al consorzio relative alle spese sostenute per la realizzazione del programma 
promozionale dell'anno 2009

Progetto n 1 denominato ……………………………

Azioni 
(indicare la causale di spesa 
a cui corrisponde la fattura o 

la ricevuta fiscale)

Fatture/ricevute fiscali 
intestate al Consorzio 
(indicare numero, data di 

emissione e data di 
pagamento

Nome del fornitore del bene 
o del servizio che ha emesso 
la fattura o la ricevuta fiscale

Importo
al netto IVA 

Euro

            

            

            

   Totale (A)    

Quota spese generali e di personale  
(descrivere dettagliatamente le singole spese imputabili al progetto limitatamente alla misura 
massima del 20%)

Euro

         

             

             

Totale (B)     

Costo Totale del Progetto n. 1 (A+B) 

Progetto n. 2 denominato ……………………………

Azioni Fatture/ricevute fiscali 
intestate al Consorzio 

Nome del fornitore del 
bene o del servizio che 
ha emesso la fattura o 

la ricevuta fiscale

Importo
al netto IVA 

Euro

            

            

            

   Totale (A)    

Quota spese generali e di personale  Euro
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MODELLO E 

     Totale (B)     

Costo Totale del Progetto n. 2 (A+B) 

PROGRAMMA PROMOZIONALE 2009

A) COSTO TOTALE PROGETTI N.1 + N.2 + ........... Euro………..... 

Firma del legale rappresentante 
                             (autenticata ovvero accompagnata dalla fotocopia del  
                             documento di riconoscimento ai sensi dell’articolo 38 

                     del DPR 28.12.2000, n. 445) 
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MODELLO G)

Schema di garanzia fideiussoria per la richiesta dell’anticipazione 

Premesso che: 
A. L’impresa _________________ (in seguito indicata per la brevità “contraente”), con sede 

legale in _____________ codice fiscale _______________ partita IVA _____________ 
iscritta alla C.C.I.A.A. di ___________ al n. __________  ha presentato alla Regione 
Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione Servizio Industria – 
Industria Energetica, con sede in Bari, Corso Sidney Sonnino 177 (in seguito indicato per 
brevità “Regione”) la domanda progetto finalizzata all’ottenimento delle agevolazioni 
finanziarie, finalizzati ad incentivare lo svolgimento di specifiche attività promozionali e 
la realizzazione di progetti volti a favorire, in particolare, l’internazionalizzazione delle 
piccole medie imprese con interventi di sostegno per i consorzi piccole e medie imprese 
operanti nel settore del turistico - alberghiero ai sensi della legge 29 luglio 1981, n. 
394, art.10;

B. Il Dirigente del Servizio Industria e Industria Energetica con proprio atto n. _________ 
del ________, ha concesso in via provvisoria alla contraente, per la realizzazione del 
programma di cui sopra, un contributo dell’importo complessivo di euro __________ da 
rendere disponibile in un’unica o due quote, secondo le tipologie, i termini e le modalità 
indicati nell’atto dirigenziale; 

C. La prima quota di contributo pari al 50%, può essere erogata a titolo d’anticipazione, su 
richiesta dell’impresa,  previa presentazione, di fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, d’importo pari alla 
somma da erogare e di durata adeguata, a garanzia dell’eventuale richiesta di 
restituzione della somma stessa che risulti dovuta secondo le condizioni, i termini e le 
modalità stabiliti dall’atto dirigenziale; 

D. Lo schema della garanzia fideiussoria riflette quello approvato con circolare del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato n. 90047 del 25/01/2001 adottato per 
l’erogazione a titolo di anticipazione della prima quota delle agevolazioni finanziarie della 
legge n. 488/1992 e che il presente atto è redatto in conformità al predetto schema; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Che forma parte integrante del presente atto 

La sottoscritta ______ (1) (in seguito indicata per brevità “banca” o “società”) con sede legale 
in ______ iscritta nel registro delle imprese di ______ al n. _____ iscritta all’albo/elenco 
______ (2), a mezzo dei sottoscritti signori: 
__________ nato a __________ il _________ 
__________ nato a __________ il _________ 
nella loro rispettiva qualità di _______, dichiara di costituirsi con il presente atto fidejussore 
nell’interesse della contraente ed a favore Regione Puglia – Servizio Industria – Industria 
Energetica, per la restituzione dell’anticipazione di cui in premessa, fino alla concorrenza 
dell’importo di €. ___________ (diconsi euro _________) corrispondente alla prima quota di 
contributo, oltre alla rivalutazione e alla maggiorazione specificate al seguente punto, alle 
seguenti condizioni. 
1. La sottoscritta banca/società si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a 

rimborsare alla Regione l’importo garantito con il presente atto, qualora la contraente non 
abbia provveduto a restituire, in tutto o in parte, l’importo stesso entro 15 giorni dalla data 
di ricezione dell’apposita richiesta a restituire formulata dalla Regione con l’indicazione 
dell’inadempienza riscontrata, sulla base delle disposizioni che disciplinano la concessione e 
la revoca delle agevolazioni previste nel bando e delle condizioni specifiche contenute 
nell’atto dirigenziale di concessione, tali da far risultare la contraente debitrice, in tutto o in 
parte, per quanto erogato a titolo di anticipazione. L’ammontare del rimborso sarà 
automaticamente rivalutato sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le 
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famiglie di operai e impiegati e maggiorato dagli interessi legali decorrenti nel periodo 
compreso tra la data dell’erogazione dell’anticipazione in questione e quella del rimborso. 

2. La banca/società si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, 
comunque, non oltre 15 giorni dalla ricezione della detta richiesta, cui peraltro non potrà 
opporre alcuna eccezione anche nell’eventualità di opposizione proposta dalla contraente o 
da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che la contraente stessa sia 
dichiarata nel frattempo fallita ovvero sottoposta a procedure concorsuali o posta in 
liquidazione. 

3. La garanzia ha efficacia per il periodo massimo di ventiquattro mesi dall’erogazione 
dall’importo garantito e sarà svincolata alla data in cui la Regione Puglia certifichi, con esito 
positivo, la compiuta realizzazione dello stato d’avanzamento, corrispondente all’importo 
della detta prima quota erogata, e l’assenza di cause e/o fatti idonei a determinare 
l’assunzione di un provvedimento di revoca, provvedendo conseguentemente alla 
comunicazione di svincolo ai soggetti interessati. 

4. La sottoscritta Società rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva 
escussione di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in 
solido con la contraente e rinunzia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui 
all’art. 1957 del codice civile. 

5. Rimane espressamente convenuto che la presente garanzia fideiussoria si intenderà 
tacitamene accettata qualora, nel termine di quindici giorni, dalla data di consegna  alla 
Regione Puglia, non sia comunicato alla contraente che la garanzia fideiussoria stessa non è 
ritenuta valida. 

Il fideiussore 
________________
Il contraente 
________________       

Note: 
1. Indicare il soggetto che presta la garanzia e la sua conformazione giuridica: banca, società di assicurazione o 

società finanziaria. 
2. Indicare per le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all’albo presso la Banca d’Italia; per le società 

di assicurazione gli estremi di iscrizione all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso 
l’ISVAP; per le società finanziarie gli estremi di iscrizione all’elenco speciale, ex art. 107 del decreto legislativo n. 
385/1993 presso la Banca d’Italia. 

3. Autentica della firma del Fideiussore. 
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MODELLO H 

Scheda concernente i progetti promozionali ex legge 394/81 realizzati nel 2009 

PROGETTO N…1........ DENOMINATO………………………………………………………………………………

COSTO TOTALE DEL PROGETTO € …………………………………… 

Settore merceologico ……………………………………………………………………………………………………

Elenco delle consorziate partecipanti al progetto ………………………….. 

Risultati raggiunti a fronte dell’obiettivo prescelto, valutati in relazione agli indicatori e agli standard 
precedentemente fissati:  

Indicatori scelti per la 
misurazione dei risultati 

Valori attesi a preventivo 
(standard) 

Valori effettivi realizzati 

Attuazione delle azioni - per ciascuna azione descrivere:  
- Contenuti …………………………………………………………………………………………… 
- Fasi ………………………………………………………………………………………………. 
- Luogo……………………………………………………………………………………………… 
- Date………………………………………………………………………………………………… 
- Elenco dettagliato delle voci di spesa e relativo costo 

Spazio espositivo mq ………….. € 
allestimento € 
Interpretariato – n.ro interpreti e n.ro giorni € 
Viaggio – nominativo, ruolo ricoperto, data del viaggio A/R, estremi del biglietto € 
Alloggio – nominativo, ruolo ricoperto, numero giorni di permanenza € 
Pubblicità su stampa estera - indicazione delle testate, numero e date delle inserzioni € 
Sito web – costituzione o ristrutturazione € 
Invito di operatori esteri – numero e tipologia degli invitati, Paese di provenienza, 
periodo, tipo di ospitalità offerta 

€

Altro – descrivere € 
 € 
 € 
 € 
TOTALE € 

Ruolo di eventuali soggetti partecipanti sia pubblici che privati2
........................................................................................................................................................................ 

Spese generali e di personale – dettagliare 3     € …………………. 

Costo totale  
del programma euro….. 

Copertura 
Risorse proprie (*)                                               euro………….. 
Contributo atteso del ministero                           euro………….. 
Altri contributi pubblici                                       euro………….. 
Ricavi vari  e sponsorizzazioni private                euro………….. 

(*) per risorse proprie si intendono: le riserve disponibili e le quote associative ordinarie e straordinaria versate dai soci.

Firma del legale rappresentante 

1 È necessario mantenere la stessa numerazione e le stesse voci di spesa dei progetti approvati
2 Partecipazione finanziaria di eventuali soggetti pubblici o privati (denominazione, rapporto con il richiedente, valore del contributo) 
e/o ricavi.
3 Al costo del progetto possono essere sommate spese generali e di personale, come definite all’art. 7 comma 3 del Bando regionale 
(solo se pertinenti, limitatamente ad una percentuale massima del 20% delle spese totali del progetto, relative all’attività svolta in 
sede per la preparazione e la verifica successiva - non sono ammesse spese imputate in modo generico).
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 26 novembre 2008, n. 1269

Approvazione dell’Avviso pubblico per la con-
cessione di contributi ai sensi della Legge 29
luglio 1981, n. 394, art. 10 in favore dei Consorzi
Turistico - Alberghiero. Impegno di spesa.

Il giorno 26 Novembre 2008, in Bari, nella
sede del Servizio;

• vista la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• vista la delibera di Giunta Regionale n.3261/98;

• vista la delibera di Giunta Regionale 14
Novembre 2008, n.2161, relativa all’approva-
zione dei criteri e le modalità per l’applicazione
nel 2009 della Legge 29 luglio 1981, n.394;

Premesso 
che la Giunta Regionale con la suddetta delibera-

zione n.2162/08 ha approvato uno schema di
Avviso pubblico per l’applicazione della Legge 29
luglio 1981, n.394, art.10 in favore dei Consorzi
Turistico - Alberghiero, demandando al dirigente
del Servizio Industria ed Industria Energetica dell’
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Inno-
vazione. l’approvazione definitiva del suddetto
avviso per la fissazione dei termini per la presenta-
zione delle domande di approvazione dei progetti
promozionali e di liquidazione del contributo per
l’anno 2009, nonché l’autorizzazione ad assumere
il relativo impegno della spesa entro l’esercizio
finanziario 2008;
• che sempre con il succitato atto deliberativo

n.2162/08, per l’emanazione dell’avviso pub-
blico ha previsto, attraverso una apposita varia-
zione amministrativa al Bilancio di previsione
2008, uno stanziamento iniziale di
euro.3.000.000,00 con la previsione di ulteriori
stanziamenti di risorse nazionale e regionale sul
pertinente capitolo di spesa del bilancio regio-
nale;

• Vista la relazione istruttoria n. 1269 del 26
novembre 2008 a firma del Responsabile della
Posizione Organizzativa, che propone l’approva-
zione del Bando regionale alla luce dello schema

di avviso approvato dalla Giunta regionale con
DGR.n.2161/2008 ed assumere il relativo
impegno della spesa entro il 31/12/2008; 

ritenuto opportuno per le succitate motivazioni,
approvare l’Avviso Pubblico per la fissazione dei
termini per la presentazione delle domande di
approvazione dei progetti promozionali e di liqui-
dazione del contributo per l’anno 2009, nonché il
relativo impegno delle somme, al fine di assicurare
la copertura finanziaria al Bando;

Adempimenti contabili di cui alla Legge Regio-
nale 16 novembre 2001, n.28 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni
- ai sensi dell’art.76, comma 8 della L.R.28/01 - di

impegnare la somma di euro.3.000.000,00 sul
cap.211040 quale competenza sul bilancio regio-
nale 2008, giusta DGR.n.2161 del 14/11/2008 di
variazione al bilancio 2008, UPB n. 2.3.4;

- somme già accertate e riscosse al capitolo di
entrata n.2032351 per l’anno 2007;

- di provvedere con successivi atti dirigenziali,
all’approvazione delle relative graduatorie dei
consorzi ammessi con la contestuale concessione
del contributo, nonché alla liquidazione della sud-
detta somma a seguito delle richieste di anticipa-
zioni e saldi da parte dei soggetti beneficiari
ammessi secondo le procedure stabilite dal Bando
regionale.

❑ codice SIOPE 2323

Visto di Attestazione Disponibilità finanziara

Il Responsabile della P.O. Il Dirigente di Servizio 
Francesco De Grandi Davide F. Pellegrino 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto in premessa riportato;

• di approvare il Bando regionale, parte integrante
e sostanziale della presente determinazione, per
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la fissazione dei termini per la presentazione
delle domande di approvazione dei progetti pro-
mozionali e di liquidazione del contributo per
l’anno 2009 ai sensi della Legge 29 luglio 1981,
n.394, art.10 “Consorzi Turistico Alberghiero”,
giusta Deliberazione di Giunta Regionale 14
Novembre 2008, n.2161;

• di impegnare la somma di euro.3.000.000,00 sul
cap.211040 quale competenza sul bilancio regio-
nale 2008, giusta DGR.n.2161 del 14/11/2008 di
copertura finanziaria e di variazione al bilancio
di previsione 2008, UPB n. 2.3.4;

• somme già accertate e riscosse al capitolo di
entrata n.2032351 per l’anno 2007;

• di provvedere con successivi atti dirigenziali alla

concessione e liquidazione dei relativi contributi
con le procedure previsti dal bando regionale;

• Di pubblicare la presente determinazione sul
BURP, sul sito internet della Regione Puglia
www.regione.puglia.it e sul portale dell’Assesso-
rato allo Sviluppo Economico 
www.sistema.puglia.it;

• la presente determinazione, composta da n.3 fac-
ciate, è prodotta in un unico originale;

• Il presente provvedimento diventa esecutivo con
l’apposizione del visto di regolarità contabile
della Ragioneria che ne attesta la copertura
finanziaria;

Il Dirigente di Servizio 
Davide F. Pellegrino 



REGIONE  PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e 

l’Innovazione
Servizio Industria – Industria Energetica 

Avviso Pubblico
per la concessione di contributi

ai consorzi turistico-alberghieri monoregionali
costituiti ai sensi della legge 29 luglio 1981, n. 394, art. 10

Premessa
Conformemente a quanto stabilito dall’art.12 della legge 07 agosto 1990, n. 241, si comunicano le 
modalità secondo le quali la Regione Puglia (di seguito: Regione) disciplinerà e concederà i 
contributi finanziari sulle spese finanziabili sostenute dai consorzi dai consorzi di imprese 
alberghiere e turistiche, ai sensi della legge 29 luglio 1981, n. 394, art.10. 

Considerato che il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112 e successive modificazioni ed 
integrazioni, ha attribuito alle Regioni la gestione dei contributi destinati ai consorzi, con esclusione 
di quelli multiregionali e che con il DPCM 26 maggio 2000 sono state trasferite le relative risorse 
alle Regioni a statuto ordinario, il presente bando regionale riguarda esclusivamente la gestione 
dei contributi destinati ai consorzi a carattere monoregionale. 

Considerato altresì che lo schema del presente bando regionale è stato approvato con la 
Deliberazione di Giunta Regionale n.2161 del 14/11/2008, nonché la relativa copertura finanziaria 
al fine di assicurare la realizzazione dei programmi promozionali da parte dei Consorzi per 
l’esercizio finanziario 2009.  

Il presente bando regionale indica le modalità per la presentazione della domanda di contributi da 
parte dei consorzi monoregionali e per la successiva rendicontazione delle spese sostenute 
relativamente a programmi promozionali da realizzarsi nel 2009. 

Art.1
Definizione di consorzio monoregionale 

1. Sono considerati consorzi a carattere monoregionale i consorzi aventi sede legale in Puglia, le 
cui imprese associate abbiano sede legale ed operativa in Puglia. 

2. Tale requisito minimo deve essere posseduto dai consorzi proponenti ininterrottamente dalla 
data della domanda di approvazione del programma, sino al 31 dicembre dell’anno di 
realizzazione del programma stesso. 

Art.2
Scopo della concessione dei contributi: 

1. Secondo quanto previsto dall’art. 22, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 143 e 
successive modificazioni ed integrazioni (Disposizioni in materia di Commercio con l’estero), i 
contributi concessi dalla Regione “sono finalizzati a incentivare lo svolgimento di specifiche 
attività promozionali di rilievo nazionale ed in particolare la realizzazione di progetti volti a 
favorire l’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese, nonché le attività relative alla 
promozione commerciale all’estero del settore turistico al fine di incrementare i flussi turistici 
verso l’Italia".
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2. Il contributo è destinato ai consorzi per favorire il processo di internazionalizzazione in forma 
aggregata delle piccole e medie imprese associate. Il contributo non può essere in alcun modo 
direttamente ripartito tra le imprese né impiegato per coprire i costi di iniziative fruite da singole 
imprese o da una percentuale non significativa delle stesse. 

3. Possono essere oggetto di finanziamento unicamente i costi delle azioni promozionali. I 
programmi proposti, pertanto, non dovranno contenere iniziative volte al diretto sostegno delle 
vendite.

Art.3
Destinatari dei Contributi: requisiti 

1. Ai sensi della legge 29 luglio 1981, n. 394, art.10 e successive modificazioni ed integrazioni, e 
con riferimento alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono accedere ai contributi le seguenti  
tipologie di consorzi a carattere monoregionale: 

a. Consorzi e società consortili, anche in forma cooperativa, costituiti da imprese 
alberghiere e turistiche e imprese di supporto al turismo, limitatamente alle attività volte 
ad incrementare la domanda turistica estera. 

2. I consorzi devono essere senza scopo di lucro e non possono distribuire gli avanzi di esercizio 
di ogni genere e sotto qualsiasi forma alle imprese consorziate, anche in caso di scioglimento. 
L’assenza dello scopo di lucro ed il divieto di distribuzione degli avanzi di esercizio devono 
risultare da espresse disposizioni nello Statuto del proponente prima della data presentazione 
della domanda di approvazione del programma promozionale, a pena di inammissibilità della  
domanda stessa. 

3. Il consorzio deve essere costituito da un numero di imprese non inferiore a cinque. Le imprese 
consorziate devono essere piccole e medie imprese, aventi i requisiti dimensionali definiti ai 
sensi del decreto Ministeriale 18 Aprile 2005 (G.U.238 del 12 ottobre 2005) con cui è stata 
recepita la Raccomandazione CE del 06 maggio 2003.  

4. Dal momento della presentazione del programma promozionale sino al 31 dicembre dell’anno di 
riferimento del programma stesso, il fondo consortile deve risultare interamente sottoscritto e 
versato, formato da singole quote di partecipazione non inferiori a Euro 1.291,14 e non superiori 
al 20% del fondo stesso. 

5. Le imprese partecipanti al consorzio non possono essere contemporaneamente associate a più 
consorzi che usufruiscano dei contributi finanziari annuali di cui alla legge 394/81, pena 
l’inamissibilità delle domande di contributo per tutti i consorzi interessati. 

6. Le suddette condizioni minime devono essere possedute dai consorzi export dalla data di 
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.). La 
perdita dei requisiti indicati per i consorzi export determina la revoca dei benefici previsti dal 
presente bando. 

Art.4
Obblighi dei proponenti e cause di esclusione/revoca 

1. A pena di esclusione, i Consorzi e le Società consortili monoregionali proponenti debbono 
essere in possesso di tutti i requisiti di ammissibilità, indicati al precedente Art. 3, alla data di 
pubblicazione del presente bando sul B.U.R.P. 

2. Ogni variazione della compagine sociale/consortile intervenuta in data successiva alla 
presentazione della domanda di ammissione a contributo deve essere espressamente e 
tempestivamente comunicata con racc. A.R. alla Regione Puglia (entro e non oltre 20 gg. 
dall’uscita/ingresso di ciascuna impresa). 

3. Ogni modifica statutaria e qualsiasi altro evento che comporti il venir meno dei requisiti previsti 
dal presente bando o la fattibilità (anche parziale) dell’iniziativa candidata a finanziamento in 
data successiva alla presentazione della domanda di ammissione a contributo e fino 
all’erogazione della quota di saldo da parte della Regione devono essere espressamente e 
tempestivamente comunicati con racc. A.R. (entro e non oltre 20 gg. dalla 
modificazione/evento), ai sensi e per gli effetti del DPR 445/00 e s.m.i., con contestuale 
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trasmissione alla Regione Puglia di copia autentica del nuovo Statuto e di ogni ulteriore 
documento probante gli eventi sopravvenuti. Si precisa che  tale/i comunicazione/i dovrà/anno 
essere effettuata/e anche se l’attività istruttoria non è ancora conclusa. Ove tali eventi 
dovessero verificarsi successivamente all’eventuale ammissione a contributo del 
Consorzio/Società Consortile, si precisa che: 

a) nel caso in cui tali eventi dovessero far decadere (anche parzialmente) i requisiti di 
ammissibilità previsti dal presente bando, si procederà alla revoca automatica del 
contributo ed al recupero di eventuali somme già erogate;  

b) nel caso in cui tali eventi inficino (anche parzialmente) la fattibilità dell’iniziativa finanziata, a 
seguito di valutazione discrezionale della Regione, si procederà alla riduzione del 
contributo o alla sua integrale revoca. 

4. I Consorzi e le Società consortili monoregionali proponenti devono avere la propria sede legale 
ed operativa in Puglia. 

5. I Consorzi e le Società consortili monoregionali proponenti non devono annoverare imprese 
associate con sede legale o, con una sede operativa, in un'altra Regione diversa dalla Puglia. 

6. I Consorzi e le Società consortili monoregionali proponenti devono essere già regolarmente 
costituiti e iscritti alla Camera di Commercio alla data di pubblicazione del presente Bando sul 
B.U.R.P.: tale condizione deve risultare dal certificato camerale. 

7. I Consorzi e le Società consortili monoregionali proponenti devono possedere un fondo 
consortile o un capitale sociale, già integralmente costituito e versato alla data di pubblicazione 
del presente bando sul B.U.R.P..

Art.5
Presentazione delle domande di contributo per il programma promozionale 2009 

1. Le domande di contributo a fronte del programma promozionale 2008 devono essere inviate 
alla Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo, il lavoro e l’innovazione - Servizio 
Industria, Industria Energetica - C.so Sonnino, 177 – 70121 BARI.

2. La spedizione deve essere fatta via raccomandata entro e non oltre il 16 Marzo 2009* Le 
domande spedite successivamente a tale data non saranno prese in esame, fa fede la data del 
timbro postale di spedizione.

3. Le domande devono essere redatte in bollo secondo il Modello A) allegato al presente  Bando, 
accludendo tutta la documentazione indicata nel modello stesso, pena la non ammissibilità a 
contributo.

4. Le domande, le dichiarazioni e le schede progetto devono essere sottoscritte dal legale 
rappresentante del consorzio con firma autenticata o inviando contestualmente alla domanda 
fotocopia del documento di riconoscimento (modalità previste dall’art.38 del DPR 28/12/2000, 
n.445). Il Legale rappresentante, sotto la propria responsabilità, attesta di essere a conoscenza 
delle conseguenze penali previste per le dichiarazioni mendaci, come previsto dall’art.76 del 
predetto DPR 445.

5. Il mancato utilizzo dei modelli allegati, la mancata sottoscrizione da parte del legale 
rappresentante o il mancato contestuale invio della fotocopia del documento di identità del 
sottoscrittore comportano l’inammissibilità della domanda.

6. Nelle domande devono essere specificati il nominativo ed i recapiti dell’eventuale referente, 
appositamente incaricato dal rappresentante legale di intrattenere rapporti con la Regione.

7. Ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e nei limiti previsti dallo stesso, le 
domande di approvazione del Programma promozionale possono essere corredate da 
autocertificazioni, laddove specificatamente richiesta dal bando e dai suoi allegati;

                                                          
* Termine rettificato con atto dirigenziale del 12 gennaio 2009, n.04 
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Art.6
Programma promozionale 

1. L’attività promozionale deve essere programmata in modo da apportare benefici generalizzati 
per i soci. Pertanto non sono ammesse a contributo le iniziative che registrano una 
partecipazione di una percentuale non significativa delle imprese consorziate, valutata con 
riguardo al settore interessato dal progetto. 

2. Il programma promozionale si articola in singoli progetti, ciascuno dei quali deve essere 
descritto sulla base degli elementi riportati nel Modello C (compilare una scheda per ogni 
progetto ed inviare anche in formato elettronico CD). 

3. Ad ogni scheda-progetto il consorzio deve allegare i preventivi di spesa in originale emessi e 
firmati dall’erogatore dei servizi e/o prestatore d’opera. I preventivi sono destinati a quantificare 
un preciso impegno di spesa e non comportano l’obbligo di far eseguire le azioni dai medesimi 
soggetti. Ove per giustificati motivi (che devono essere indicati) non siano disponibili alcuni 
preventivi di spesa, i relativi costi devono essere basati su una realistica previsione sottoscritta 
dal legale rappresentante. La scarsa analiticità o genericità dei preventivi di spesa allegati al 
programma nonché la loro non autenticità comporterà la esclusione della scheda-progetto dal 
programma.

4. Per ogni progetto devono essere specificati gli obiettivi che si intendono raggiungere e gli 
indicatori da utilizzare per valutare i risultati. Nel presente contesto si intende: 

a. per indicatore: il parametro prescelto per misurare i risultati conseguiti, quali ad 
esempio, il numero di accessi dall’estero al sito web; la raccolta di giudizi espressi in un 
questionario secondo una scala di valori; 

b. per valore atteso (standard): il valore previsto dell’indicatore prescelto: ad esempio il 
numero atteso di accessi al sito web; il valore medio dei giudizi espressi nei questionari. 

c. per valore realizzato: il valore oggettivo che l’indicatore assume al momento della 
realizzazione del progetto (da comunicare in sede di rendiconto). 

5. Occorre altresì precisare i metodi di rilevazione garantendone l’obiettività, specificando ad 
esempio l’ampiezza del campione degli intervistati, indicando il metodo utilizzato per la loro 
selezione, fornendo un facsimile del questionario di intervista, e così via. La documentazione 
relativa ai sistemi di rilevazione ed ai parametri utilizzati dovrà essere conservata, per 
consentire alla Regione di effettuare le proprie verifiche. 

Art.7
Ammissibilità dei progetti 

1. Conformemente al principio dell’annualità del bilancio, sono ammessi soltanto i progetti che 
hanno esecuzione nel 2009.  

2. La presentazione del programma promozionale comporta l’impegno alla sua esecuzione; 
l’eventuale rinuncia deve essere motivata e comunicata tempestivamente alla Regione. 
Devono essere comunicate tempestivamente anche le singole iniziative non realizzate.  

3. Sono ammissibili unicamente i progetti di natura strettamente promozionale. A titolo 
esemplificativo si indicano di seguito alcune tipologie di progetto: 

a. Partecipazione a Fiere Estere; 

b. Partecipazione a Fiere internazionali in Italia, riconosciute come tali dal calendario 
pubblicato dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni, consultabile al sito 
www.regioni.it;
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c. Realizzazione, stampa e distribuzione di cataloghi, repertori, depliant, materiale 
informatico, ecc., redatti in lingua italiana ed estera. Le spese relative alla semplice 
ristampa non sono ammesse a contributo; 

d. Pubblicità effettuata all’estero su giornali, riviste specializzate, radio e televisione 
oppure su mezzi con una circolazione prevalente nei Paesi esteri di riferimento del 
programma promozionale;  

e. Workshop, conferenze e incontri promozionali con operatori esteri;  

f. Missioni di operatori esteri in Italia;  

g. Azioni di scouting e missioni esplorative all’estero di rappresentanti del consorzio; 

h. Azioni dimostrative e degustazioni con operatori esteri e/o all’estero; 

i. Ricerche di mercato; 

j. Realizzazione e promozione all’estero del marchio consortile; 

k. Percorsi di informazione, formazione ed educational per operatori esteri; 

l. Apertura e aggiornamento sito internet predisposto anche in lingua estera. Gli 
aggiornamenti sono ammessi qualora comportino evidenti e sostanziali variazioni 
strutturali e grafiche;  

m. Attività preparatoria per la partecipazione a programmi comunitari o di organismi 
internazionali. 

Art. 8 
Spese ammissibili e non ammissibili 

1. Sono ammissibili solo le spese sostenute direttamente dal consorzio per la realizzazione dei 
progetti.

2. Per quanto riguarda la partecipazione alle fiere non sono ammissibili le spese di allestimento 
personalizzato per le singole imprese. Le aree espositive, così come la pubblicità su stampa 
estera, dovranno mettere in evidenza l’immagine del consorzio nel suo complesso (attraverso 
l’indicazione del nome, del marchio, ecc.).  

3. Oltre alle spese direttamente sostenute per i progetti, possono essere finanziate anche le 
spese generali (di gestione e di personale) effettivamente imputabili alle iniziative promozionali 
inserite in programma limitatamente ad una percentuale massima del 20% delle spese vive di 
ogni progetto, purché il consorzio sia dotato di struttura stabile (sede e personale). Tali spese 
devono riferirsi all’attività svolta in sede per la preparazione iniziale e quella conseguente 
successiva alle iniziative promozionali da realizzarsi. Per il riconoscimento della quota delle 
spese generali ammissibili a finanziamento, il consorzio deve inviare copia del titolo di 
proprietà o di possesso della sede (debitamente registrato) della struttura stabile in Italia, e 
copia contratto di lavoro del personale dipendente.  

4. Non sono ammesse spese non pertinenti e imputate in modo generico.  

5. Per le trasferte all’estero sono riconosciute le spese di viaggio (aereo e treno) e alloggio 
sostenute per un dipendente del consorzio o titolare di contratto a progetto riferito al 
programma promozionale, nonché quelle sostenute per non più di due amministratori o 
persone specificamente incaricate dal consorzio.  

6. Sono escluse dal contributo le spese relative ad azioni dirette a sostenere le vendite o la rete di 
distribuzione.  

Art. 9 
Approvazione del programma 

1. La Regione dà comunicazione dell’esito della valutazione del programma promozionale con la 
Pubblicazione delle relative graduatorie sul B.U.R.P., nonché sui siti internet della Regione 
(www.regione.puglia.it, www.sistema.puglia.it).  
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2. Il programma presentato potrà essere successivamente modificato e/o integrato con nuovi progetti 
di intervento solo se sussistano giustificazioni sostanziali ed obiettive. I nuovi progetti devono 
essere presentati almeno 30 giorni prima della loro esecuzione. Devono comunque essere 
tempestivamente comunicate tutte le variazioni apportate al programma comprese eventuali 
rinunce a svolgere progetti o singole azioni.  

3. La Regione – mediante un nucleo di valutazione nominato con atto dirigenziale - valuta 
l’ammissibilità del programma promozionale presentato, attraverso la verifica di:  

- la completezza, i contenuti, la regolarità formale e sostanziale della documentazione 
prodotta, nonché la sua conformità a quanto richiesto dalla normativa vigente di 
riferimento e dal presente bando; 

- la sussistenza dei requisiti soggettivi e oggettivi previsti dalla normativa vigente di 
riferimento e dal presente bando. 

4. Per i programmi promozionali ritenuti ammissibili a conclusione delle relative procedure di verifica, 
di cui al precedente punto, la Regione procede a determinare l’entità della spesa ammissibile e 
l’ordine di graduatoria attenendosi ai criteri ed alle priorità sottoindicati: 

- la validità tecnico-economica dei progetti in termini di obiettivi e modalità di intervento 
proposti ai fini della promozione e del rafforzamento della capacità di presidio sui mercati 
esteri: fino ad un massimo di 15 punti;

- le caratteristiche del proponente, specie in relazione al numero ed alla tipologia delle 
imprese consorziate, al possesso di una sede stabile in Puglia, al possesso di una sede 
stabile all’estero: fino ad un massimo di 5 punti;

- la coerenza con le priorità geografiche e le tipologie di iniziative proposte per gli 
interventi a titolarità regionale nell’ambito del “Programma di promozione 
dell’internazionalizzazione dei Sistemi Produttivi Locali, anno 2008”, elencate 
nell’allegato 1: fino ad un massimo di 15 punti;

- l’incremento  del fatturato export conseguito dalle stesse imprese consorziate a seguito 
della partecipazione ad eventi inseriti nel Programma promozionale del Consorzio riferito 
all’anno precedente anche se non agevolato: fino ad un massimo di 5 punti.

A parità di punteggio, verrà data priorità all’intervento del consorzio con il maggior numero di 
aziende associate. 

Art. 10 
Modalità di presentazione della documentazione per l’anticipazione e la liquidazione del 

contributo sul programma promozionale 2009 
1. Sul costo complessivo del programma promozionale ammesso a contributo può essere 

corrisposta, ove richiesto, una anticipazione non superiore al 50% del contributo spettante, 
previa presentazione di fideiussione bancaria e/o assicurativa di importo pari all’anticipazione 
richiesta come da fac-simile (Modello  G);

2. Il consorzio, che nel corso del 2009 abbia realizzato il programma promozionale approvato 
dalla Regione, inoltra, entro il 15 aprile 2010, la richiesta di liquidazione del contributo. La 
domanda deve essere redatta secondo il Modello D con il quale il legale rappresentante del 
consorzio dichiara il possesso dei requisiti richiesti dalla legge 394/81, art. 10, per l’accesso ai 
contributi, la regolarità della documentazione presentata e l’impegno a restituire eventuali 
contributi percepiti indebitamente. La domanda deve pervenire completa di tutta la 
documentazione richiesta nel Modello D. In particolare, il Modello B1 (sintesi del programma 
promozionale), il Modello H (schede progetto) ed il Modello E (elenco fatture) dovranno essere 
presentate con allegate copie delle fatture e ricevute fiscali e dovranno essere inviati anche in 
formato elettronico su CD.

3. La rendicontazione deve essere redatta in modo speculare al programma formalmente 
approvato dalla Regione, utilizzando, quindi, in primo luogo, la stessa numerazione dei progetti 
e giustificando accuratamente gli eventuali scostamenti che si fossero verificati tra gli importi 
dei preventivi e quelli rendicontati. 
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Art. 11 
Valutazione del rendiconto

1. Nell’esame del rendiconto, ai fini della valutazione dell’ammissibilità della spesa, la Regione 
verifica:

 la conformità dell’attività svolta rispetto al programma approvato;  

  i risultati conseguiti attraverso l’applicazione degli indicatori e degli standard a suo tempo 
predeterminati da parte di ciascun consorzio export;  

 il raffronto tra le spese rendicontate rispetto a quelle approvate.  

2. La Regione esclude dal rendiconto presentato le spese ritenute non ammissibili o pertinenti.  

3. Saranno considerate ammissibili compensazioni tra singole voci di spesa nel limite del 20% 
delle spese relative al singolo progetto approvato, fermo restando l’importo complessivamente 
approvato a preventivo. 

4. Saranno ritenute valide esclusivamente le fatture intestate al consorzio, cui è stato concesso il 
contributo, e debitamente quietanzate dal relativo fornitore del servizio.  

5. Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legge 04 luglio 2006, n. 223, (Legge Bersani) e successive 
modificazioni ed integrazioni, non sono ammessi i pagamenti in contanti per importi superiori a 
Euro 1.000,00 (mille). Pertanto, per i pagamenti effettuati a fronte di titoli di spesa ammessi a 
contributo per importi superiori a Euro 1.000 (mille), dovranno essere forniti i dettagli relativi alle 
modalità di pagamento per mezzo bancario (ad es. numero di bonifico e relativo Codice 
Riferimento Operazione, fornito dall’Istituto bancario).  

Art. 12 
Determinazione del contributo spettante 

1. La misura effettiva del contributo dipende dalle risorse finanziarie assegnate e viene calcolata 
secondo i limiti percentuali stabiliti, ai sensi dell’art.10 della legge 394/81 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

2. Il contributo è concedibile fino alla percentuale massima del 70% della spesa ammissibile per il 
programma promozionale presentato e non può superare il limite massimo annuale di:  

 Euro 150.000,00 per i consorzi export aventi fino a 24 soci;  

 Euro 200.000,00 per i consorzi export aventi da 25 a 74 soci;  

 Euro 250.000,00 per i consorzi export composti da almeno 75 soci. 

3. Se l’intero programma o alcuni dei progetti sono finanziati da altri enti pubblici, nella 
determinazione del contributo saranno computati anche i predetti finanziamenti, affinché 
l’insieme dei contributi di fonte pubblica non superi il 70% del totale delle spese ammesse; il 
consorzio è tenuto a dichiarare l’esistenza di tali condizioni e ad inviare fotocopia dei 
provvedimenti concessivi. 

4. Al fine di rispettare i limiti di cumulo dei contributi pubblici, il rendiconto deve specificare la 
copertura delle spese, con l’indicazione, oltre che delle risorse proprie, del contributo atteso 
dalla regione, delle eventuali risorse messe a disposizione da altri enti pubblici o privati e degli 
eventuali introiti derivanti da pubblicità o altro. 

Art. 13 
Fondi A Disposizione 

1. Euro 3.000.000,00

2.  di cui il 2% di tale importo è destinato ad eventuali spese generali, nucleo di valutazione, 
controlli ed ispezioni. La Regione Puglia si riserva, in caso di disponibilità di risorse provenienti 
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da ulteriori stanziamenti comunitari, nazionali o regionali e/o economie reiscritte sul pertinente 
capitolo di spesa, ad incrementare i fondi a disposizione di questo bando, al fine di consentire 
l’eventuale scorrimento delle graduatorie. 

Art. 14 
Conservazione della documentazione di spesa 

1. La documentazione di spesa, unitamente alla documentazione tecnica del programma, deve 
essere conservata presso la sede del consorzio o presso il depositario delle scritture contabili 
per un minimo di 3 anni dall’erogazione del contributo.   

2. La documentazione di spesa conservata deve comprendere:  

- le fatture, in originale, quietanzate, intestate al consorzio export;  

- le ricevute fiscali, in originale, conformi alla normativa vigente in materia fiscale: per i viaggi 
aerei devono essere conservati i biglietti e le carte d’imbarco; 

- la documentazione bancaria, attestante l’effettivo pagamento delle fatture ed altre 
spettanze.

Art. 15
Ispezioni e verifiche 

1. La Regione si riserva di disporre in qualsiasi momento controlli e verifiche sull’esecuzione del 
programma promozionale, sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate, sulla conformità 
all’originale delle copie dell’atto costitutivo, dello Statuto e del bilancio depositato, sulla 
corrispondenza dell’elenco fatture agli originali e sulla documentazione di spesa di cui 
all’articolo precedente, nonché sulla sussistenza dei requisiti di idoneità a ricevere il 
finanziamento.

2. In caso di dichiarazione mendace il soggetto va incontro alle sanzioni penali previste, così 
come richiamato dall’articolo 76 del menzionato DPR 445/2000. Inoltre, qualora vengano meno 
i requisiti alla base della concessione del contributo, questa Amministrazione si riserva la 
facoltà di revocare il finanziamento concesso e di non accogliere successive domande di 
contributo.

Art. 16 
Reperimento della normativa 

1. I testi delle fonti normative, i moduli di domanda, gli schemi per la presentazione dei progetti e 
dei rendiconti sono disponibili sui siti della Regione Puglia agli indirizzi  www.regione.puglia.it
e www.sistema.puglia.it dai quali è possibile scaricare , in particolare, i file in formato word e 
excel. In particolare i Modelli B, B1, C, E, F e H sono da allegare alla domanda anche in 
formato elettronico (CD) in file word o excel.  

Art. 17 
Punti di contatto della Regione Puglia 

1. Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare i referenti regionali ai seguenti recapiti:  

Indirizzo: Regione Puglia 

Assessorato allo Sviluppo Economico e Innovazione Tecnologica 

Settore Industria e Industria Energetica 

Corso S. Sonnino,177 - 70121 BARI 
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Coordinatore: Davide F. PELLEGRINO 

Fax: 080-5405960 

E-mail: settoreindustria@regione.puglia.it

Responsabile del Procedimento 

Incaricati dell’istruttoria: 

Sig. Francesco DE GRANDI         Tel. 080-5406946 

Sig.ra Angela MIGLIONICO          Tel. 080-5406946 

Art. 18 
Pubblicazione

Il presente bando regionale sarà pubblicato sul BURP ed inserito nel sito internet della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it - Portale dell’Assessorato allo Sviluppo economico 
www.sistema.puglia.it

        Il Dirigente di Servizio 

      Davide F. PELLEGRINO 

Seguono 10 allegati:

Allegato 1: Elenco delle priorità geografiche per il 2008 

Modello A
Modello B
Modello B1
Modello C
Modello D
Modello E

Modello F
Modello G

Modello H
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MODELLO A 

 Schema di domanda di approvazione del programma promozionale 2009 ex legge 394/81, art.10

Data ……………….. 

Alla Regione Puglia 
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 
Servizio Industria – Industria Energetica 
Corso S.Sonnino, 177  
70121 BARI 

Oggetto: Legge 394/81, art. 10  - Richiesta di contributo sul programma promozionale 2009. 
Consorzi Turistico – Alberghiero. 

Il sottoscritto..................................... legale rappresentante del Consorzio ……………….. ………… 
con sede in …….……….…(legale e amministrativa), Via/Piazza …………….……. c.a.p. 
……….telefono n...........……… fax n. ………………..e-mail ……….…… sito web ………… 
iscritto alla CCIAA di ………………………….., al n. ……………., visto il Bando della Regione 
Puglia pubblicato sul BURP n……….………..........del…………………..., chiede la concessione 
del contributo finanziario previsto dalla legge 394/81, art. 10,  a fronte del programma 
promozionale da svolgere nel 2009 - denominato …………………., composto di n. ……. progetti, 
per la spesa di € …………………., che si sottopone per l’approvazione.

A tal fine comunica di avere incaricato il sig. …………………...................... quale referente per i 
rapporti con la Regione, tel.………………., fax ………………, e-mail………………………. 

Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze civili e penali in caso di dichiarazioni mendaci ai 
sensi degli artt.47 e 76 del DPR445/2000, dichiara che il consorzio: 

a) è stato costituito il ………………………….; 

b) svolge attività esclusivamente verso l’estero si           no

c) ha  natura monoregionale     si           no
e) associa imprese che non aderiscono ad altri consorzi che abbiano accesso ai contributi del 
Ministero o delle regioni sulle attività promozionali 

NO SI
f) dispone di una struttura operativa stabile in Italia, costituita da una sede propria (indicare il titolo 
di possesso) e da proprio personale dipendente o titolare di contratto a progetto riferito al 
programma promozionale ((indicare il tipo di contratto) con esclusione dei componenti degli organi 
sociali 
NO            SI 
ovvero
dispone di personale e sede messi a disposizione da ……(indicare denominazione dell’ospitante);  
NO            SI 
g) è costituito da n. … imprese ; 

i ) dispone di un fondo consortile interamente sottoscritto e versato,  formato da singole quote di € 
1.291,14 ciascuna , sottoscritte da n….. soci, che alla data della domanda ammonta ad € ………..  

 allega: 

Bollo
€ 14,62 
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MODELLO A 

1. fotocopia autenticata dell’atto costitutivo e dello statuto vigente                                      
ovvero

   fotocopia autenticata dello statuto variato                                
(barrare una sola casella) 

2.   certificato aggiornato della Camera di commercio competente, rilasciato in data non anteriore a 
tre mesi rispetto a quella di invio al Ministero, attestante che il consorzio risulta svolgere attività 
e non è soggetto a procedure concorsuali; 

       
       ovvero, in sostituzione,  

      dichiarazione di responsabilità resa dal legale rappresentante che il consorzio svolge attività e 
non è  soggetto a procedure concorsuali;
      (barrare una sola casella) 

3. sintesi del programma promozionale 2009, come da Modello B, anche in formato elettronico 
(su CD), in file excel; 

4. n. ……schede-progetto redatte, come da Modello C, per ciascun progetto, anche in formato 
elettronico (su CD);

5. elenco delle imprese consorziate redatto secondo il Modello G,  anche in formato elettronico
(su  CD), in file Excel;  

6. copia del verbale di approvazione del programma promozionale  da parte dell’organo 
statutariamente competente; 

7. originali dei preventivi di spesa tutti sottoscritti dal fornitore; 

8. copia del documento di identità  del legale rappresentante (da presentare qualora la firma della 
domanda non sia autenticata). 

9. Libro soci;

Firma del legale rappresentante 
(autenticata ovvero accompagnata dalla fotocopia del 
documento di riconoscimento ai sensi dell’articolo 38 

del DPR 28.12.2000, n. 445) 
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MODELLO C 

 Scheda concernente i progetti promozionali ex legge 394/81,art.10  da realizzare nel 2009 

Progetto n. ……. denominato ……………………………………………………………………………….....................

Costo totale del progetto  € …………………………......................................................................................................... 

Numero consorziate partecipanti al progetto ……………………………………………………………………………… 

Settore merceologico ……………………………………………………………………………………………………… 

Scelta del mercato estero…………………………………………………………………………………………………..  

Obiettivo del progetto ………………………………………………………………………………..………....................

Indicatori e valore atteso (parametri prescelti per valutare i risultati promozionali)  

indicatori Valore atteso (standard)  

Azioni – per ciascuna azione descrivere: 

- contenuto ………………………………………………………………………………………………………………… 
- fasi ……………………………………………………………………………………………………………………….. 
- luoghi ……………………………………………………………………………………………………………………. 
- date  …………………………………………………………………………………………………..………………… 
- elenco dettagliato delle voci di spesa e relativo costo1

Spazio espositivo mq ………….. € 
allestimento €
Interpretariato – n.ro interpreti e n.ro giorni € 
Viaggio – nominativo, ruolo ricoperto, data del viaggio A/R € 
Alloggio – nominativo, ruolo ricoperto, numero giorni di permanenza € 
Pubblicità su stampa estera – indicazione delle testate e numero di inserzioni € 
Sito web – costituzione o ristrutturazione € 
Invito di operatori esteri – data, numero e tipologia  invitati, Paese di provenienza, periodo, 
tipo di ospitalità offerta 

€

Altro - descrivere € 
 € 
 € 
 € 
TOTALE € 

Ruolo di eventuali soggetti partecipanti sia pubblici che privati.2
.............................................................................................................................................................................................. 

Spese generali e di personale 3                € ………………………. 

Costo totale  
del programma euro….. 

Copertura 
Risorse proprie (*)                                              euro………….. 
Contributo atteso della Regione                         euro………….. 
Altri contributi pubblici                                      euro………….. 
Ricavi vari  e sponsorizzazioni private               euro………….. 

(*) per risorse proprie si intendono: le riserve disponibili e le quote associative ordinarie e straordinaria versate dai soci.

Firma del legale rappresentante 

1 Ove non siano disponibili i preventivi di spesa, il costo del progetto deve essere basato su una realistica previsione sottoscritta dal 
legale rappresentante del consorzio, come previsto art. 6 comma 3 del Bando. 

2 Partecipazione finanziaria di eventuali soggetti pubblici o privati (denominazione, rapporto con il richiedente, valore del contributo) 
3 Al costo del progetto possono essere sommate spese generali e di personale, come definite nel Bando (solo se pertinenti, 
limitatamente ad una percentuale massima del 20% delle spese totali del progetto, relative all’attività svolta in sede per la 
preparazione e la verifica successiva - non sono ammesse spese imputate in modo generico). 
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MODELLO D 

Schema di domanda di liquidazione del contributo ex legge 394/81, art. 10  sull’attività promozionale svolta 
nel 2009 (in carta libera)

Data ………………….. 

Alla Regione Puglia 
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 
Servizio Industria – Industria Energetica 
Corso S.Sonnino, 177  
70121 BARI 

Oggetto: Legge 394/81, art. 10  – Rendicontazione del programma promozionale 2009. 

Il sottoscritto..................................... legale rappresentante del Consorzio ……………….. ………… 
con sede in …….……….…(legale e amministrativa), Via/Piazza  …………….……. c.a.p. ………... 
telefono n...........……… fax n. ………………..e-mail ……….…… sito web ………… iscritto alla CCIAA 
di ………………………….., al n. ……………., visto Bando regionale pubblicato sul BURP 
n……….………..........del…………………..., presenta la rendicontazione relativa al programma 
promozionale realizzato nel 2009, denominato ………………, composto di n. progetti ……………, le cui 
spese ammontano complessivamente a € …………………, al fine di ottenere il contributo spettante. 

A tal fine comunica di avere incaricato il Sig. ………………………. quale referente per i rapporti con la 
Regione,   tel.  ……………., fax ………….. e-mail …………………. 

Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze civili e penali in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi degli 
artt.47 e 76 del DPR n.445/2000  

dichiara che il consorzio: 

a) è stato costituito il ………………………….; 

b) ha  mantenuto la natura monoregionale per tutto il 2009       
c) associa imprese che non aderiscono ad altri consorzi che abbiano accesso ai contributi sulle attività 
promozionali ai sensi della Legge 394/81; 

e) dispone di una struttura operativa in Italia, costituita da una sede propria (indicare il titolo di possesso e 
allegare il contratto) e da proprio personale dipendente o titolare di contratto a progetto riferito al 
programma promozionale (indicare il tipo di contratto) con esclusione dei componenti degli organi sociali 
NO   S I     

         ovvero

dispone di personale e sede messi a disposizione da …………………....(indicare denominazione 
dell’ospitante)
NO  SI

f) risulta costituito da n……. imprese  ed ha mantenuto il numero minimo di soci richiesto dal Bando per 
tutto il corso del 2009;  

h ) dispone di un fondo consortile interamente sottoscritto ed esistente , formato da singole quote di 
€.1.291,14 ciascuna sottoscritte da n. …… soci,  che alla data della presente domanda ammonta ad €………. 
;

è beneficiario  di contributi su specifiche attività promozionali estere da parte di ministeri, enti pubblici, 
regioni, finanziarie regionali  o organismi con partecipazione maggioritaria delle regioni, province, comuni, 
camere di commercio, centri esteri   regionali 
NO  S I   importo ………………………………………………….…... 

ente erogatore ……………………………………………….. 
norma in base alla quale è stato disposto il contributo ……… 
iniziative per le quali lo stesso è stato erogato ……………… 
voce di bilancio in cui l’importo è stato registrato ……..…… 
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MODELLO D 

Con la presente inoltre il sottoscritto attesta la regolarità della documentazione allegata, rende disponibili i 
relativi documenti originali per ogni eventuale controllo di codesta Amministrazione e si impegna a restituire 
il contributo ricevuto in caso di inadempienza degli obblighi di legge.

allega:

1. dichiarazione che lo statuto non ha subito modifiche    
ovvero
copia autenticata dello statuto modificato                                                          
(barrare una sola casella) 

2. certificato aggiornato della competente Camera di Commercio, rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
rispetto a quella di invio alla Regione, attestante che il consorzio risulta svolgere  attività e non è 
soggetto a procedure concorsuali e antimafia       

                 ovvero, in sostituzione,
dichiarazione di responsabilità resa dal legale rappresentante attestante che il consorzio svolge   
attività e non è soggetto a procedure concorsuali;                                       
(barrare una sola casella) 

3. sintesi del programma promozionale realizzato nel 2009, come da Modello B1,  anche in formato 
elettronico (su CD , in file Excel); 

4. n……….schede, redatte secondo il  Modello E, concernenti i singoli progetti realizzati , anche in 
formato elettronico  (su CD);

5. elenco delle imprese consorziate redatto secondo il Modello G , anche in formato elettronico (su CD,  in 
file Excel) ;

6. copia del bilancio d’esercizio  2009 (redatto sull’anno solare)  costituito da: stato patrimoniale, conto 
economico in forma scalare (come previsto dal codice civile) e nota integrativa, (eventualmente 
corredata dalla relazione sulla gestione e da quella dell’eventuale organo contabile);

7. copia della nota di deposito del bilancio presso la competente CCIAA, da cui risultino gli estremi del 
deposito stesso; 

8. copie di tutte le fatture e ricevute fiscali allegate alla distinta di cui al Modello F;

9. certificazione rilasciata da società di revisione, relativa alle spese ammissibili a contributo, se il totale del 
contributo supera Euro 154.937,07;    SI   NO 

10. fotocopia del documento del legale rappresentante (qualora la firma della domanda non sia autenticata). 

Infine comunica che: 

- la somma può essere accreditata sul c/c n. ……………………., intrattenuto presso la banca 
…………………………………, codice ABI n. ……………., codice CAB n. ……………………..; 
- il consorzio non è tenuto all’obbligo dell’esibizione della bolletta d’incasso; 
- il consorzio è intestatario del codice fiscale n. ………….. (partita IVA ………………..). 

Data

Firma del legale rappresentante 
(autenticata ovvero accompagnata dalla fotocopia del documento 
di riconoscimento ai sensi dell’articolo 38  

 del DPR 28.12.2000, n. 445) 
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Quota spese generali e di personale  Euro

          

              

             

MODELLO E 

 Elenco fatture intestate al consorzio relative alle spese sostenute per la realizzazione del programma 
promozionale dell'anno 2009

Progetto n 1 denominato ……………………………

Azioni 
(indicare la causale di spesa 
a cui corrisponde la fattura o 

la ricevuta fiscale)

Fatture/ricevute fiscali 
intestate al Consorzio 
(indicare numero, data di 

emissione e data di 
pagamento

Nome del fornitore del bene 
o del servizio che ha emesso 
la fattura o la ricevuta fiscale

Importo
al netto IVA 

Euro

            

            

            

   Totale (A)    

Quota spese generali e di personale  
(descrivere dettagliatamente le singole spese imputabili al progetto limitatamente alla misura 
massima del 20%)

Euro

         

             

             

Totale (B)     

Costo Totale del Progetto n. 1 (A+B) 

Progetto n. 2 denominato ……………………………

Azioni Fatture/ricevute fiscali 
intestate al Consorzio 

Nome del fornitore del 
bene o del servizio che 
ha emesso la fattura o 

la ricevuta fiscale

Importo
al netto IVA 

Euro

            

            

            

   Totale (A)    
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MODELLO E 

     Totale (B)     

Costo Totale del Progetto n. 2 (A+B) 

PROGRAMMA PROMOZIONALE 2009

A) COSTO TOTALE PROGETTI N.1 + N.2 + ........... Euro………..... 

Firma del legale rappresentante 
                             (autenticata ovvero accompagnata dalla fotocopia del  
                             documento di riconoscimento ai sensi dell’articolo 38 

                     del DPR 28.12.2000, n. 445) 
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MODELLO G)

Schema di garanzia fideiussoria per la richiesta dell’anticipazione 

Premesso che: 
A. L’impresa _________________ (in seguito indicata per la brevità “contraente”), con sede 

legale in _____________ codice fiscale _______________ partita IVA _____________ 
iscritta alla C.C.I.A.A. di ___________ al n. __________  ha presentato alla Regione 
Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione Servizio Industria – 
Industria Energetica, con sede in Bari, Corso Sidney Sonnino 177 (in seguito indicato per 
brevità “Regione”) la domanda progetto finalizzata all’ottenimento delle agevolazioni 
finanziarie, finalizzati ad incentivare lo svolgimento di specifiche attività promozionali e la 
realizzazione di progetti volti a favorire, in particolare, l’internazionalizzazione delle 
piccole medie imprese con interventi di sostegno per i consorzi piccole e medie imprese 
operanti nel settore del turistico - alberghiero ai sensi della legge 29 luglio 1981, n. 
394, art.10;

B. Il Dirigente del Servizio Industria, Industria Energetica, con proprio atto n. _________ 
del ________, ha concesso in via provvisoria alla contraente, per la realizzazione del 
programma di cui sopra, un contributo dell’importo complessivo di euro __________ da 
rendere disponibile in un’unica o due quote, secondo le tipologie, i termini e le modalità 
indicati nell’atto dirigenziale; 

C. La prima quota di contributo pari al 50%, può essere erogata a titolo d’anticipazione, su 
richiesta dell’impresa,  previa presentazione, di fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, d’importo pari alla 
somma da erogare e di durata adeguata, a garanzia dell’eventuale richiesta di 
restituzione della somma stessa che risulti dovuta secondo le condizioni, i termini e le 
modalità stabiliti dall’atto dirigenziale; 

D. Lo schema della garanzia fideiussoria riflette quello approvato con circolare del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato n. 90047 del 25/01/2001 adottato per 
l’erogazione a titolo di anticipazione della prima quota delle agevolazioni finanziarie della 
legge n. 488/1992 e che il presente atto è redatto in conformità al predetto schema; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Che forma parte integrante del presente atto 

La sottoscritta ______ (1) (in seguito indicata per brevità “banca” o “società”) con sede legale 
in ______ iscritta nel registro delle imprese di ______ al n. _____ iscritta all’albo/elenco 
______ (2), a mezzo dei sottoscritti signori: 
__________ nato a __________ il _________ 
__________ nato a __________ il _________ 
nella loro rispettiva qualità di _______, dichiara di costituirsi con il presente atto fidejussore 
nell’interesse della contraente ed a favore Regione Puglia – Servizio Industria – Industria 
Energetica, per la restituzione dell’anticipazione di cui in premessa, fino alla concorrenza 
dell’importo di €. ___________ (diconsi euro _________) corrispondente alla prima quota di 
contributo, oltre alla rivalutazione e alla maggiorazione specificate al seguente punto, alle 
seguenti condizioni. 
1. La sottoscritta banca/società si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a 

rimborsare alla Regione l’importo garantito con il presente atto, qualora la contraente non 
abbia provveduto a restituire, in tutto o in parte, l’importo stesso entro 15 giorni dalla data 
di ricezione dell’apposita richiesta a restituire formulata dalla Regione con l’indicazione 
dell’inadempienza riscontrata, sulla base delle disposizioni che disciplinano la concessione e 
la revoca delle agevolazioni previste nel bando e delle condizioni specifiche contenute 
nell’atto dirigenziale di concessione, tali da far risultare la contraente debitrice, in tutto o in 
parte, per quanto erogato a titolo di anticipazione. L’ammontare del rimborso sarà 
automaticamente rivalutato sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati e maggiorato dagli interessi legali decorrenti nel periodo 
compreso tra la data dell’erogazione dell’anticipazione in questione e quella del rimborso. 
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2. La banca/società si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, 
comunque, non oltre 15 giorni dalla ricezione della detta richiesta, cui peraltro non potrà 
opporre alcuna eccezione anche nell’eventualità di opposizione proposta dalla contraente o 
da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che la contraente stessa sia 
dichiarata nel frattempo fallita ovvero sottoposta a procedure concorsuali o posta in 
liquidazione. 

3. La garanzia ha efficacia per il periodo massimo di ventiquattro mesi dall’erogazione 
dall’importo garantito e sarà svincolata alla data in cui la Regione Puglia certifichi, con esito 
positivo, la compiuta realizzazione dello stato d’avanzamento, corrispondente all’importo 
della detta prima quota erogata, e l’assenza di cause e/o fatti idonei a determinare 
l’assunzione di un provvedimento di revoca, provvedendo conseguentemente alla 
comunicazione di svincolo ai soggetti interessati. 

4. La sottoscritta Società rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva 
escussione di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in 
solido con la contraente e rinunzia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui 
all’art. 1957 del codice civile. 

5. Rimane espressamente convenuto che la presente garanzia fideiussoria si intenderà 
tacitamene accettata qualora, nel termine di quindici giorni, dalla data di consegna  alla 
Regione Puglia, non sia comunicato alla contraente che la garanzia fideiussoria stessa non è 
ritenuta valida. 

Il fideiussore 
________________
Il contraente 
________________       
   Note: 

1. Indicare il soggetto che presta la garanzia e la sua conformazione giuridica: banca, società di assicurazione o 
società finanziaria. 

2. Indicare per le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all’albo presso la Banca d’Italia; per le società 
di assicurazione gli estremi di iscrizione all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso 
l’ISVAP; per le società finanziarie gli estremi di iscrizione all’elenco speciale, ex art. 107 del decreto legislativo n. 
385/1993 presso la Banca d’Italia. 

3. Autentica della firma del Fideiussore. 
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MODELLO H 

Scheda concernente i progetti promozionali ex legge 394/81 realizzati nel 2009 

PROGETTO N…1........ DENOMINATO………………………………………………………………………………

COSTO TOTALE DEL PROGETTO € …………………………………… 

Settore merceologico ……………………………………………………………………………………………………

Elenco delle consorziate partecipanti al progetto ………………………….. 

Risultati raggiunti a fronte dell’obiettivo prescelto, valutati in relazione agli indicatori e agli standard 
precedentemente fissati:  

Indicatori scelti per la 
misurazione dei risultati 

Valori attesi a preventivo 
(standard) 

Valori effettivi realizzati 

Attuazione delle azioni - per ciascuna azione descrivere:  
- Contenuti …………………………………………………………………………………………… 
- Fasi ………………………………………………………………………………………………. 
- Luogo……………………………………………………………………………………………… 
- Date………………………………………………………………………………………………… 
- Elenco dettagliato delle voci di spesa e relativo costo 

Spazio espositivo mq ………….. € 
allestimento € 
Interpretariato – n.ro interpreti e n.ro giorni € 
Viaggio – nominativo, ruolo ricoperto, data del viaggio A/R, estremi del biglietto € 
Alloggio – nominativo, ruolo ricoperto, numero giorni di permanenza € 
Pubblicità su stampa estera - indicazione delle testate, numero e date delle inserzioni € 
Sito web – costituzione o ristrutturazione € 
Invito di operatori esteri – numero e tipologia degli invitati, Paese di provenienza, 
periodo, tipo di ospitalità offerta 

€

Altro – descrivere € 
 € 
 € 
 € 
TOTALE € 

Ruolo di eventuali soggetti partecipanti sia pubblici che privati2
........................................................................................................................................................................ 

Spese generali e di personale – dettagliare 3     € …………………. 

Costo totale  
del programma euro….. 

Copertura 
Risorse proprie (*)                                               euro………….. 
Contributo atteso del ministero                           euro………….. 
Altri contributi pubblici                                       euro………….. 
Ricavi vari  e sponsorizzazioni private                euro………….. 

(*) per risorse proprie si intendono: le riserve disponibili e le quote associative ordinarie e straordinaria versate dai soci.

Firma del legale rappresentante 

1 È necessario mantenere la stessa numerazione e le stesse voci di spesa dei progetti approvati
2 Partecipazione finanziaria di eventuali soggetti pubblici o privati (denominazione, rapporto con il richiedente, valore del contributo) 
e/o ricavi.
3 Al costo del progetto possono essere sommate spese generali e di personale, come definite all’art. 7 comma 3 del Bando regionale 
(solo se pertinenti, limitatamente ad una percentuale massima del 20% delle spese totali del progetto, relative all’attività svolta in 
sede per la preparazione e la verifica successiva - non sono ammesse spese imputate in modo generico).
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 26 novembre 2008, n. 1270

Approvazione dell’Avviso pubblico per la con-
cessione di contributi ai sensi della Legge n.
83/89 in favore dei Consorzi Import - Export.
Impegno di spesa.

Il giorno 26 novembre 2008, in Bari, nella sede
del Servizio;

• vista la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• vista la delibera di Giunta Regionale n.3261/98;

• vista la delibera di Giunta Regionale 14
Novembre 2008, n.2163, relativa all’approva-
zione dei criteri e le modalità per l’applicazione
nel 2009 della Legge n.83/89;

Premesso 
che la Giunta Regionale con la suddetta delibera-

zione n.2163/08 ha approvato uno schema di
Avviso pubblico per l’applicazione della Legge
n.83/89 in favore dei Consorzi Import - Export,
demandando al dirigente del Servizio Industria ed
Industria Energetica dell’ Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione. l’approvazione
definitiva del suddetto avviso per la fissazione dei
termini per la presentazione delle domande di
approvazione dei progetti promozionali e di liqui-
dazione del contributo per l’anno 2009, nonché
l’autorizzazione ad assumere il relativo impegno
della spesa entro l’esercizio finanziario 2008;
• che sempre con il succitato atto deliberativo

n.2163/08, per l’emanazione dell’avviso pub-
blico ha previsto, attraverso una apposita varia-
zione amministrativa al Bilancio di previsione
2008, uno stanziamento iniziale di
euro.3.000.000,00 con la previsione di ulteriori
stanziamenti di risorse nazionale e regionale sul
pertinente capitolo di spesa del bilancio regio-
nale;

• Vista la relazione istruttoria n. 1270
del26/11/2008 a firma del Responsabile della
Posizione Organizzativa, che propone l’approva-
zione del Bando regionale alla luce dello schema
di avviso approvato dalla Giunta regionale con

DGR.n.2163/2008 ed assumere il relativo
impegno della spesa entro il 31/12/2008; 

ritenuto opportuno per le succitate motivazioni,
approvare l’Avviso Pubblico per la fissazione dei
termini per la presentazione delle domande di
approvazione dei progetti promozionali e di liqui-
dazione del contributo per l’anno 2009, nonché il
relativo impegno delle somme, al fine di assicurare
la copertura finanziaria al Bando;

Adempimenti contabili di cui alla Legge Regio-
nale 16 novembre 2001, n.28 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni
- ai sensi dell’art.76, comma 8 della L.R.28/01 - di

impegnare la somma di euro.3.000.000,00 sul
cap.211030 quale competenza sul bilancio regio-
nale 2008, giusta DGR.n.2163 del 14/11/2008 di
variazione al bilancio 2008, UPB n. 2.3.4;

- somme già accertate e riscosse al capitolo di
entrata n.2032351 per l’anno 2007;

- di provvedere con successivi atti dirigenziali,
all’approvazione delle relative graduatorie dei
consorzi ammessi con la contestuale concessione
del contributo, nonché alla liquidazione della sud-
detta somma a seguito delle richieste di anticipa-
zioni e saldi da parte dei soggetti beneficiari
ammessi secondo le procedure stabilite dal Bando
regionale.

❑ codice SIOPE 2323

Visto di Attestazione Disponibilità finanziara

Il Responsabile della P.O. Il Dirigente di Servizio 
Francesco De Grandi Davide F. Pellegrino 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto in premessa riportato;

• di approvare il Bando regionale, parte integrante
e sostanziale della presente determinazione, per
la fissazione dei termini per la presentazione
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delle domande di approvazione dei progetti pro-
mozionali e di liquidazione del contributo per
l’anno 2009 ai sensi della Legge n.83/89 “Con-
sorzi Import - Export”, giusta Deliberazione di
Giunta Regionale 14 Novembre 2008, n.2163;

• di impegnare la somma di euro.3.000.000,00 sul
cap.211030 quale competenza sul bilancio regio-
nale 2008, giusta DGR.n.2163 del 14/11/2008 di
copertura finanziaria e di variazione al bilancio
di previsione 2008, UPB n. 2.3.4;

• somme già accertate e riscosse al capitolo di
entrata n.2032351 per l’anno 2007;

• di provvedere con successivi atti dirigenziali alla
concessione e liquidazione dei relativi contributi

con le procedure previsti dal bando regionale;

• Di pubblicare la presente determinazione sul
BURP, sul sito internet della Regione Puglia
www.regione.puglia.it e sul portale dell’Assesso-
rato allo Sviluppo Economico 
www.sistema.puglia.it;

• la presente determinazione, composta da n.3 fac-
ciate, è prodotta in un unico originale;

• Il presente provvedimento diventa esecutivo con
l’apposizione del visto di regolarità contabile
della Ragioneria che ne attesta la copertura
finanziaria;

Il Dirigente di Servizio 
Davide F. Pellegrino 



REGIONE  PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e 

l’Innovazione
Servizio Industria – Industria Energetica 

Avviso Pubblico
per la concessione di contributi

 ai sensi della legge 21 febbraio 1989, n. 83 recante "Interventi di 
sostegno per i consorzi o società consortile tra piccole e medie imprese 

industriali, commerciali ed artigiane" e del D.M. 25 marzo 1992. 

Premessa
Conformemente a quanto stabilito dall'art.12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, si comunicano le 
modalità secondo le quali la Regione Puglia (di seguito: Regione) concederà i contributi finanziari 
sulle spese sostenute dai consorzi per il commercio estero costituiti da piccole e medie imprese (di 
seguito consorzi export), ai sensi della legge 21 febbraio 1989, n.83 (di seguito: bando regionale). 

Considerato che il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e successive modificazioni ed 
integrazioni, ha attribuito alle Regioni la gestione dei contributi destinati ai consorzi export, con 
esclusione di quelli multiregionali e che con il DPCM 26 maggio 2000 sono state trasferite le 
relative risorse alle Regioni a statuto ordinario, il presente bando regionale riguarda 
esclusivamente la gestione dei contributi destinati ai consorzi export a carattere monoregionale. 

Considerato altresì che lo schema del presente Bando regionale è stato approvato con la 
Deliberazione di Giunta Regionale n.2163 del 14/11/2008 per la relativa copertura finanziaria al 
fine di assicurare la realizzazione dei programmi promozionali da parte dei Consorzi per l’esercizio 
finanziario 2009.  
Il presente bando regionale indica le modalità per la presentazione della domanda di contributi da 
parte dei consorzi monoregionali e per la successiva rendicontazione delle spese sostenute 
relativamente a programmi promozionali da realizzarsi nel 2009 

. Definizione di consorzio monoregionale
1. Sono considerati consorzi a carattere monoregionale i consorzi aventi sede legale in Puglia, le 

cui imprese associate abbiano sede legale ed operativa in Puglia.  

2. Tale requisito minimo deve essere posseduto dai consorzi ininterrottamente dalla data della 
domanda di approvazione del programma sino al 31 dicembre dell’anno di realizzazione del 
programma stesso.  

Art.1 Scopo della concessione dei contributi  
1. Secondo quanto previsto dall'art. 22, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143 e 
successive modificazioni (Disposizioni in materia di commercio con l'estero), "i contributi concessi 
dalla Regione sono finalizzati ad incentivare lo svolgimento di specifiche attività promozionali di 
rilievo nazionale ed in particolare la realizzazione di progetti volti a favorire l'internazionalizzazione 
delle piccole e medie imprese nell’ambito del settore manifatturiero. 

 2. Il contributo è destinato ai consorzi export per favorire il processo di internazionalizzazione in 
forma aggregata delle piccole e medie imprese associate. Il contributo non può essere in alcun 
modo direttamente ripartito tra le imprese, né impiegato per coprire i costi di iniziative fruite da 
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singole imprese o da una percentuale non significativa delle stesse, con riguardo al settore 
interessato dal progetto. 

3. Possono essere oggetto di finanziamento unicamente i costi delle azioni promozionali. I 
programmi proposti, pertanto, non dovranno contenere iniziative volte al diretto sostegno delle 
vendite.

Art.2 Destinatari dei contributi: requisiti 
1. Possono accedere al contributo i consorzi e le società consortili monoregionali, anche in forma 

cooperativa, già costituiti alla data di pubblicazione del presente bando ed aventi come scopi 
sociali principali, anche disgiuntamente, l’esportazione dei prodotti delle imprese consorziate e 
l’attività promozionale necessaria per realizzarla. 

2. I consorzi export devono prevedere l’assenza dello scopo di lucro e il divieto di  distribuzione 
degli avanzi di esercizio di ogni genere e sotto qualsiasi forma alle imprese consorziate, anche 
in caso di scioglimento. Tali requisiti devono risultare da espressa disposizione dello statuto, a 
pena di inammissibilità della domanda stessa.

3. Il consorzio export deve essere costituito da un numero di imprese non inferiore a cinque. Le 
imprese consorziate devono essere piccole e medie imprese, aventi i requisiti dimensionali 
definiti ai sensi del Decreto Ministeriale 18 aprile 2005 (G.U. 238 del 12 ottobre 2005) con cui è 
stata recepita la Raccomandazione CE del 6 maggio 2003.  

4. Per accedere ai contributi, il consorzio export deve essere composto da imprese che svolgono 
attività artigiane, industriali, commerciali, di trasporto e di servizi. 

5. Dal momento della presentazione del programma promozionale sino al 31 dicembre dell’anno 
di riferimento del programma stesso, il fondo consortile deve risultare interamente sottoscritto, 
e versato formato da singole quote di partecipazione non inferiori a Euro 1.291,14 e non 
superiori al 20% del fondo stesso. 

6. Le imprese partecipanti al Consorzio non possono essere contemporaneamente associate a 
più consorzi export che usufruiscano dei contributi finanziari annuali di cui alla legge 83/89 (art. 
1, comma 5, Decreto Ministeriale 1992), pena l’inammissibilità delle domande di contributo per 
tutti i consorzi interessati. 

7. Le suddette condizioni minime devono essere possedute dai consorzi export prima della data 
di pubblicazione del presente Bando sul BURP. La perdita dei requisiti indicati per i consorzi 
export determina la revoca dei benefici previsti dal presente bando.  

Art.3 Presentazione della domanda di contributo per il programma promozionale 2009 
1. Le domande di contributo a fronte del programma promozionale 2009 devono essere inviate 

alla Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo, il lavoro e l’innovazione - Servizio 
Industria, Industria Energetica  - C.so Sonnino, 177 – cap 70121 BARI ;

2. La spedizione deve essere fatta via raccomandata entro e non oltre il 16 Marzo 2009* Le 
domande spedite successivamente a tale data non saranno prese in esame, fa fede la data del 
timbro postale di spedizione.

3. La domanda deve essere redatta in bollo secondo il modello A allegato al presente bando 
regionale, accludendo tutta la documentazione indicata nello stesso modello 

4. Le domande, le dichiarazioni e le schede progetto, redatte utilizzando i modelli allegati al 
presente bando regionale, devono essere sottoscritte dal legale rappresentante del consorzio 
export con firma autenticata o inviando contestualmente alla domanda fotocopia del 
documento di riconoscimento (modalità previste dall’art. 38 del D.P.R. 28.12. 2000, n. 445). Il 
legale rappresentante, sotto la propria responsabilità, attesta di essere a conoscenza delle 

                                                          
* Termine rettificato con Atto dirigenziale del 12 gennaio 2009, n.04 
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conseguenze penali previste per le dichiarazioni mendaci, come previsto dall’art. 76 del 
predetto D.P.R. 445; 

5. Il mancato utilizzo dei modelli e la mancata sottoscrizione da parte del legale rappresentante o 
il mancato contestuale invio della fotocopia del documento di identità del sottoscrittore 
comportano l’inammissibilità della domanda. 

6. Nelle domande devono essere specificati il nominativo e i recapiti dell’eventuale referente, 
appositamente incaricato dal rappresentante legale di intrattenere rapporti con la Regione. 

Art.4 Vicende modificative del consorzio/società consortile ed ulteriori cause di 
         esclusione/revoca. 

1. A pena di esclusione, ogni modifica allo statuto e all’atto costitutivo del Consorzio o della 
società consortile istante che incida sui requisiti di ammissibilità di cui al presente bando deve 
essere apportata prima della data di pubblicazione del presente bando sul B.U.R.P; 

2. Ogni variazione della compagine sociale/consortile avvenuta in data successiva alla 
presentazione della domanda di ammissione a contributo deve essere espressamente e 
tempestivamente comunicata con racc. A.R. alla Regione Puglia (entro e non oltre 20 gg. 
dall’uscita/ingresso di ciascuna impresa); 

3. Ogni modifica statutaria e qualsiasi altro evento che comporti il venir meno dei requisiti previsti 
dal presente bando o la fattibilità (anche parziale) dell’iniziativa candidata a finanziamento in 
data successiva alla presentazione della domanda di ammissione a contributo e fino 
all’erogazione della rata di saldo da parte della Regione devono essere espressamente e 
tempestivamente comunicati con racc. A.R. (entro e non oltre 20 gg. dalla 
modificazione/evento), ai sensi e per gli effetti del DPR 445/00 e s.m.i., con contestuale 
trasmissione alla Regione Puglia di copia autentica del nuovo statuto e di ogni ulteriore 
documento probante gli eventi sopravvenuti. Si precisa che  tale/i comunicazione/i dovrà/anno 
essere effettuata/e anche se l’attività istruttoria non è ancora conclusa. Ove gli eventi siano 
successivi all’eventuale ammissione a contributo del Consorzio/Società Consortile comporterà: 

a) la revoca automatica del contributo e costituiranno titolo per l’eventuale recupero delle 
somme già erogate nel caso in cui tali eventi incidano sui requisiti previsti dal presente 
bando;

b) a seguito di valutazione discrezionale della Regione, la riduzione del contributo o la sua 
integrale revoca nel caso in cui tali eventi inficino (anche parzialmente) la fattibilità 
dell’iniziativa finanziata. 

4. Sono esclusi dal contributo i Consorzi e le Società consortili Monoregionali che hanno sede 
legale e/o operativa in un'altra Regione;

5. Prima della data di pubblicazione del presente Bando sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia i Consorzi e le Società consortili istanti devono essere già regolarmente costituiti e iscritti 
alla Camera di Commercio; dal certificato camerale deve risultare che il Consorzio svolge 
l’attività;

6. I Consorzi e le Società consortili devono possedere un fondo consortile o un capitale sociale, 
già integralmente costituito e versato alla data di pubblicazione del presente Bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Art.5 Programma promozionale 
1. L’attività promozionale deve essere programmata in modo da apportare benefici generalizzati 

per i soci. Pertanto non sono ammesse a contributo le iniziative che registrano una 
partecipazione di una percentuale non significativa delle imprese consorziate, valutata con 
riguardo al settore interessato dal progetto. 

2. Il programma promozionale si articola in singoli progetti ciascuno dei quali deve essere 
descritto sulla base degli elementi riportati nel Modello C (compilare una scheda per ogni 
progetto ed inviare anche in formato elettronico su CD); 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 15-1-2009602



3. Ad ogni scheda progetto, il consorzio export deve allegare i preventivi di spesa in originale 
emessi e firmati dall’erogatore dei servizi e/o prestatore d’opera. I preventivi sono destinati a 
quantificare un preciso impegno di spesa e non comportano l’obbligo a far eseguire le azioni 
dai medesimi soggetti qualora subentrano condizioni migliorativi sia sotto l’aspetto economico 
che di qualità rispetto ai servizi preventivati. Ove, per giustificati motivi (che devono essere 
indicati) non siano disponibili alcuni preventivi di spesa, i relativi costi devono essere basati su 
una realistica previsione sottoscritta dal legale rappresentante.  

4. Per ogni progetto devono essere specificati gli obiettivi che si intendono raggiungere e dovrà 
specificare gli indicatori da utilizzare per valutare i risultati. Nel presente contesto si intende: 

a) per indicatore il parametro prescelto per misurare i risultati conseguiti; ad esempio 
numero di accessi dall’estero al sito web, giudizi espressi in un questionario secondo 
una scala di valori qualitativi o quantitativi; 

b) per valore atteso (standard) il valore previsto dell’indicatore prescelto; ad esempio il 
numero atteso di accessi al sito web, il valore medio dei giudizi espressi nei questionari; 

c) per valore realizzato:il valore effettivo che l’indicatore assume al momento di 
realizzazione del progetto (da comunicare in sede di rendiconto). 

5. Occorre altresì precisare i metodi di rilevazione, garantendone l’obiettività e specificando, ad 
esempio, l’ampiezza del campione degli intervistati, indicando il metodo utilizzato per la loro 
selezione e fornendo un facsimile del questionario di intervista ecc. La documentazione relativa 
ai sistemi di misurazione, ai parametri utilizzati, alle interviste, ecc. deve essere conservata, 
per consentire alla Regione di effettuare le proprie verifiche.  

Art.6 Ammissibilità dei progetti 
1. Conformemente al principio dell’annualità del bilancio, sono ammessi soltanto i progetti che 

hanno esecuzione nel 2009.  

2. La presentazione del programma promozionale comporta l’impegno alla sua esecuzione; 
l’eventuale rinuncia deve essere motivata e comunicata tempestivamente alla Regione. 
Devono essere comunicate tempestivamente anche le singole iniziative non realizzate. 

3. Sono ammissibili unicamente i progetti strettamente promozionali. A titolo esemplificativo si 
indicano qui di seguito alcune tipologie di progetti: 

- Partecipazione a Fiere Estere; 

- Partecipazione a Fiere internazionali in Italia, riconosciute come tali in base al calendario 
pubblicato dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni consultabile al sito 
http://www.regioni.it/ ; 

- Realizzazione, stampa e distribuzione di cataloghi, repertori, depliant, materiale 
informatico, ecc., redatti in lingua estera. Le spese relative alla semplice ristampa non 
sono ammesse a contributo; 

- Pubblicità effettuata all’estero su giornali, riviste specializzate, radio e televisione; 

- Workshop, conferenze e incontri promozionali con operatori esteri; 

- Missioni di operatori esteri in Italia; 

- Azioni dimostrative, degustazioni; 

- Azioni di scouting e missioni esplorative all’estero di rappresentanti del consorzio 

- Piani di marketing internazionale; 

- Realizzazione e promozione del marchio consortile; 

- Percorsi di informazione, formazione ed educationals per operatori esteri; 

- Apertura e aggiornamento sito internet predisposto anche in lingua estera. Gli 
aggiornamenti sono ammessi qualora comportino evidenti e sostanziali variazioni 
strutturali e grafiche; 
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- Attività preparatoria per la partecipazione a programmi comunitari o di organismi 
internazionali. 

Art.7 Spese ammissibili e non ammissibili 
1. Sono ammissibili solo le spese sostenute direttamente dal consorzio per la realizzazione dei 

progetti.

2. Per quanto riguarda la partecipazione alle fiere non sono ammissibili le spese di allestimento 
personalizzato per le singole imprese. Le aree espositive, così come la pubblicità su stampa 
estera, dovranno mettere in evidenza il consorzio nel suo complesso (attraverso l’indicazione 
del nome, del marchio ecc.).

3. Oltre alle spese direttamente sostenute per i progetti, possono essere finanziate anche le 
spese generali (di gestione e di personale), effettivamente imputabili alle iniziative promozionali 
inserite in programma, limitatamente ad una percentuale massima del 20% delle spese vive di 
ogni progetto,. Tali spese devono riferirsi all’attività svolta in sede per la preparazione iniziale e 
quella conseguente successiva alle iniziative promozionali da realizzarsi.  

4. Non sono ammesse spese non pertinenti o imputate in modo generico.  

5. Per le trasferte all’estero sono riconosciute le spese di spedizione nonché le spese di viaggio 
(aereo o treno) e alloggio sostenute per un dipendente del consorzio o titolare di contratto a 
progetto riferito al programma promozionale, nonché quelle sostenute per non più di due 
amministratori o persone specificamente incaricate dal Consorzio.  

6. Sono escluse dal contributo le spese relative ad azioni dirette a sostenere le vendite o la rete di 
distribuzione.  

Art.8 Approvazione del programma 
1. La Regione dà comunicazione dell’esito della valutazione del programma promozionale con 

la Pubblicazione delle relative graduatorie sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet della Regione www.regione.puglia.it.

2. Il programma presentato potrà essere successivamente modificato e/o integrato con nuovi 
progetti di intervento solo se sussistono giustificazioni sostanziali ed obiettive. I nuovi 
progetti devono essere presentati almeno 30 giorni prima della loro esecuzione. Devono 
comunque essere tempestivamente comunicate tutte le variazioni apportate al programma 
comprese eventuali rinunce a svolgere progetti o singole azioni. 

3. La Regione – mediante un nucleo di valutazione nominato con atto dirigenziale - valuta 
l’ammissibilità del programma promozionale presentato, attraverso la verifica di:  

- la completezza, i contenuti, la regolarità formale e sostanziale della documentazione 
prodotta, nonché la sua conformità a quanto richiesto dalla normativa di riferimento e dal 
presente bando; 

- la sussistenza dei requisiti soggettivi e oggettivi previsti dalla normativa di riferimento e 
dal presente bando. 

4. Per i programmi promozionali ritenuti ammissibili a conclusione delle relative verifiche, di 
cui al precedente punto, la Regione procede a determinare l’entità della spesa ammissibile 
e l’ordine di graduatoria attenendosi ai criteri ed alle priorità sottoindicati: 

- la validità tecnico-economica dei progetti in termini di obiettivi e modalità di intervento 
proposti ai fini della promozione e del rafforzamento della capacità di presidio sui mercati 
esteri: fino ad un massimo di 15punti;

- le caratteristiche del proponente, specie in relazione al numero ed alla tipologia delle 
imprese consorziate, al possesso di una sede stabile in Italia, al possesso di una sede 
stabile all’estero: fino ad un massimo di 5 punti;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 15-1-2009604



- la coerenza con le priorità geografiche e le tipologie di iniziative proposte per gli 
interventi a titolarità regionale nell’ambito del “Programma di promozione 
dell’internazionalizzazione dei Sistemi Produttivi Locali, anno 2009”, elencate 
nell’allegato 1: fino ad un massimo di 15 punti;

- l’incremento  del fatturato export conseguito dalle stesse imprese consorziate a seguito 
della partecipazione ad eventi inseriti nel Programma promozionale del Consorzio riferito 
all’anno precedente anche se non agevolato: fino ad un massimo di 5 punti.

A parità di punteggio, verrà data priorità all’intervento del consorzio con il maggior numero 
di aziende associate. 

Art.9 Modalità di presentazione della documentazione per l’anticipazione e la liquidazione 
del contributo sui programmi 2009.
1. Sul costo complessivo del programma promozionale ammesso a contributo può essere 

corrisposta, ove richiesto, una anticipazione non superiore al 50% del contributo spettante, 
previa presentazione di fideiussione bancaria e/o assicurativa di importo pari all’anticipazione 
richiesta come da fac-simile (Modello  H); 

2. Il consorzio export, che nel corso del 2009 abbia realizzato il programma promozionale 
approvato dalla Regione, inoltra, entro il 15 aprile 2010, la richiesta di liquidazione del 
contributo. La domanda deve essere redatta secondo il Modello D, con il quale il legale 
rappresentante del consorzio export dichiara il possesso dei requisiti richiesti dal Bando 
regionale e dalla legge 83/89 per l’accesso ai contributi, la regolarità della documentazione 
presentata e l'impegno a restituire eventuali contributi percepiti indebitamente. La domanda 
deve pervenire completa di tutta la documentazione richiesta nel Modello D. In particolare i 
modelli B1 (sintesi del programma), E (schede progetto) e F (elenco fatture) dovranno essere 
inviati anche in formato elettronico su CD. 

3. La rendicontazione deve essere redatta in modo speculare al programma precedentemente 
approvato dalla Regione, utilizzando, quindi, in primo luogo, la stessa numerazione dei progetti 
e giustificando accuratamente gli eventuali scostamenti, che si fossero verificati tra gli importi 
preventivati e quelli rendicontati. 

Art.10 Valutazione del rendiconto
1. Nell’esame del rendiconto, ai fini dell’ammissibilità della spesa, la Regione valuta:  

- la conformità dell’attività svolta rispetto al programma approvato;  

- i risultati conseguiti attraverso l’applicazione degli indicatori e degli standard a suo tempo 
predeterminati da parte di ciascun consorzio export;  

- il raffronto tra le spese rendicontate rispetto a quelle approvate.  

La Regione esclude dal rendiconto presentato le spese ritenute non ammissibili o pertinenti. 

2. Saranno considerate ammissibili compensazioni tra singole voci di spesa nel limite del 20% 
delle spese relative al singolo progetto approvato, fermo restando l’importo complessivamente 
approvato a preventivo. 

3. Saranno ritenute valide esclusivamente le fatture intestate al consorzio, cui è stato concesso il 
contributo,  e debitamente quietanzate dal fornitore del servizio, con relativa dichiarazione 
liberatoria.

4. Ai sensi del Decreto-Legge 04 luglio 2006, n. 223, (Legge Bersani), non sono ammessi i 
pagamenti in contanti per importi superiori a Euro 1.000,00 (mille). Pertanto, per qualsiasi 
pagamento superiore a tale importo dovranno essere forniti i dettagli relativi alle modalità di 
pagamento per mezzo bancario (ad es.: numero di bonifico e relativo Codice Riferimento 
Operazione, fornito dall’Istituto bancario). 
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Art.11 Determinazione del contributo spettante 
1. La misura effettiva del contributo dipende dalle risorse finanziarie assegnate e viene calcolata 

secondo i limiti percentuali stabiliti dall’art.5 della legge 21 febbraio 1989, n.83. 

2. Il contributo è concedibile fino alla percentuale massima del 70% della spesa ammissibile per il 
programma promozionale presentato e non può superare il limite massimo annuale di:  

- Euro 150.000,00 per i consorzi export aventi fino a 24 soci;  

- di Euro 200.000,00 per i consorzi export aventi da 25 a 74 soci;  

- di Euro 250.000,00 per i consorzi export composti da almeno 75 soci. 

3. Se l’intero programma o alcuni dei progetti sono finanziati da altri enti pubblici, nella 
determinazione del contributo saranno computati anche i predetti finanziamenti, affinché 
l’insieme di contributi di fonte pubblica non superi il 70% del totale delle spese ammesse; il 
consorzio export è tenuto a dichiarare l’esistenza di tali condizioni e ad inviare fotocopia dei 
provvedimenti concessivi. 

4. Al fine di rispettare i limiti di cumulo dei contributi pubblici, il rendiconto dovrà specificare la 
copertura delle spese con l’indicazione, delle risorse proprie, del contributo atteso dalla 
Regione, delle eventuali risorse messe a disposizione da parte di altri enti pubblici o privati e 
degli eventuali introiti derivanti da pubblicità od altro.  

Art. 12 Fondi A Disposizione 
1. Euro 3.000.000,00 di cui il 2% di tale importo è destinato ad eventuali spese generali, nucleo di 

valutazione, controlli ed ispezioni. La Regione Puglia si riserva, in caso di disponibilità di 
risorse provenienti da ulteriori stanziamenti comunitari, nazionali o regionali e/o economie 
reiscritte sul pertinente capitolo di spesa, ad incrementare i fondi a disposizione di questo 
bando, al fine di consentire l’eventuale scorrimento delle graduatorie.  

Art.13 Conservazione della documentazione di spesa  
1. La Regione si riserva di effettuare eventuali controlli e verifiche della documentazione di spesa, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia. A tal fine, la documentazione di 
spesa, unitamente alla documentazione tecnica del programma, deve essere conservata 
presso la sede del consorzio export o presso il depositario delle scritture contabili per un 
minimo di 3 anni  dall’erogazione del contributo.  

2. La documentazione di spesa deve comprendere:  

- le fatture, in originale, quietanzate, intestate al consorzio export con relative dichiarazioni 
liberatorie;

- le ricevute fiscali, in originale, conformi alla normativa vigente in materia fiscale: per i viaggi 
aerei devono essere conservati i biglietti e le carte d’imbarco; 

- la documentazione bancaria, attestante l’effettivo pagamento delle fatture ed altre 
spettanze.

Art.14 Ispezioni e verifiche 
1. Ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e nei limiti previsti dallo stesso, le 
domande possono essere corredate da autocertificazioni. 

2. La Regione si riserva di disporre in qualsiasi momento controlli e verifiche sulla esecuzione del 
programma promozionale, sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate, sulla conformità 
all’originale delle copie dell’atto costitutivo, dello statuto e del bilancio depositato, sulla 
corrispondenza dell’elenco fatture agli originali e sulla sussistenza dei requisiti di idoneità a 
ricevere il finanziamento.

3. In caso di dichiarazione mendace il soggetto va incontro alle sanzioni penali previste, così 
come richiamato dall’articolo 76 del menzionato DPR 445/2000. Inoltre, qualora vengano meno 
i requisiti alla base della concessione del contributo, questa Amministrazione si riserva la 



facoltà di revocare il finanziamento concesso e di non accogliere successive domande di 
contributo.

Art.15 Reperimento della normativa 
1. I testi delle fonti normative, i moduli di domanda, gli schemi per la presentazione dei progetti e 

dei rendiconti sono disponibili sui siti internet della Regione all’indirizzo www.regione.puglia.it
e www.sistema.puglia.it dai quali è possibile scaricare i file in formato word ed excel. In 
particolare, i modelli B, B1,C,F e G (elenco delle imprese) sono da allegare alla domanda 
anche in formato elettronico (su CD) in file Word o Excel. 

Art. 17 
Punti di contatto della Regione Puglia 

1. Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare i referenti regionali ai seguenti recapiti:  

Indirizzo: Regione Puglia 

Assessorato allo Sviluppo Economico e Innovazione Tecnologica 

Servizio Industria e Industria Energetica 

Corso S. Sonnino,177 - 70121 BARI 

Dirigente di Servizio: Davide F. PELLEGRINO 

Fax: 080-5405960 

E-mail: settoreindustria@regione.puglia.it

Responsabile della P.O. 

Incaricati dell’istruttoria: 

Francesco DE GRANDI         Tel. 080-5406946 

Angela MIGLIONICO                 Tel. 080-5406946 

Fax: 080/5405964 

Art. 18 
Pubblicazione

Il presente bando regionale sarà pubblicato sul BURP ed inserito nel sito internet della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it - Portale dell’Assessorato allo Sviluppo economico 
www.sistema.puglia.it

        Il Dirigente di Servizio 

     Davide F. PELLEGRINO  

Seguono n. 9 allegati 

Allegato 1: Elenco delle priorità geografiche per il 2009 

Modello A
Modello B
Modello B1
Modello C
Modello D
Modello E
Modello F
Modello H
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MODELLO A 

 Schema di domanda di approvazione del programma promozionale 2009 ex legge 83/89     

Data ……………….. 

Alla Regione Puglia 
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 
Servizio Industria – Industria Energetica 
Corso S.Sonnino, 177  
70121 BARI 

Oggetto: Legge 83/89 - Richiesta di contributo sul programma promozionale 2009.  

Il sottoscritto..................................... legale rappresentante del Consorzio ……………….. ………… 
con sede in …….……….…(legale e amministrativa), Via/Piazza …………….……. c.a.p. ……….telefono 
n...........……… fax n. ………………..e-mail ……….…… sito web ………… iscritto alla CCIAA di 
………………………….., al n. ……………., visto il Bando regionale di codesto Assessorato allo Sviluppo 
Economico pubblicato sul BURP n.________ del…………………..., chiede la concessione del contributo 
finanziario previsto dalla legge 83/89 a fronte del programma promozionale da svolgere nel 2009 - denominato 
…………………., composto di n. ……. progetti, per la spesa di € …………………., che si sottopone per 
l’approvazione. 

A tal fine comunica di avere incaricato il sig. …………………...................... quale referente per i rapporti con la 
Regione, tel.………………., fax ………………, e-mail………………………. 

Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze civili e penali in caso di dichiarazioni mendaci,  
dichiara che il consorzio: 

a) è stato costituito il ………………………….; 

b) svolge attività esclusivamente verso l’estero; 

c) ha  natura monoregionale       
d) svolge attività (barrare con una X una sola casella)
   - esclusivamente di promozione  

- di promozione e vendita    
- di gestione di struttura all’estero   

e) è formato da piccole e medie imprese come definite dall’art. 2 del Bando regionale;

f) associa imprese che non fanno parte di altri consorzi destinatari di contributi da parte della Regione ai sensi 
della L.83/89; 

g) dispone di struttura stabile in Paesi extra UE per la promozione dei prodotti delle imprese consorziate 
NO            SI     (fornire indirizzo della struttura estera, fotocopia del contratto);

h) dispone di una struttura operativa stabile in Italia, costituita da una sede propria (indicare il titolo di possesso) e 
da proprio personale dipendente o titolare di contratto a progetto riferito al programma promozionale (indicare il 
tipo di contratto) con esclusione dei componenti degli organi sociali 
NO            SI 
OVVERO
dispone di personale e sede messi a disposizione da regione, provincia autonoma, associazione imprenditoriale, 
camera di commercio o società di servizi emanazione dei predetti enti;  
NO            SI     (inviare dichiarazione dell’ente ospitante; se trattasi di società di servizi 
inviare, oltre alla dichiarazione della stessa, una dichiarazione dell’ente attestante che la società rappresenta 
una propria emanazione); 

i) ha sede nel territorio della Regione Puglia, quale obiettivo 1 ai sensi della circolare del Ministero del 
Commercio Internazionale n. 20060145864 del 7.11.2006, e che tutte le imprese associate hanno sede in detto 
territorio; 
NO            SI      

Bollo
€ 14,62 
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MODELLO A 

j) risulta costituito da: n. imprese …, di cui n. … industriali, n. … commerciali, n. … artigiane, n. … di servizi;  

k) dispone di un fondo consortile che, alla data di presentazione della domanda, ammonta a € ……………. ed è 
interamente sottoscritto; 

l) annovera imprese che detengono una quota di fondo capitale non inferiore a € 1.291,14 né superiore al 20% 
del fondo stesso 

m) associa imprese che sono contemporaneamente associate ad altri consorzi, che usufruiscono dei contributi 
finanziari annuali di cui alla legge 83/89; 

NO            SI     

e allega: 

1.     fotocopia autenticata dell’atto costitutivo e dello statuto vigente                             

OVVERO
fotocopia autenticata dello statuto variato                              
(barrare una sola casella) 

2. certificato camerale aggiornato del consorzio export, rilasciato in data non anteriore a tre mesi rispetto a quella 
di invio alla Regione, attestante che il consorzio stesso risulta svolgere attività e non è soggetto a procedure 
concorsuali                                  
OVVERO, in sostituzione,  
dichiarazione resa dal legale rappresentante sotto la propria responsabilità    
(barrare una sola casella) 

3. sintesi del programma promozionale 2009, come da Modello B, anche in formato elettronico (su CD), in file 
Excel; 

4. schede-progetto redatte, come da Modello C, per ciascun progetto, anche in formato elettronico (su CD); 

5. elenco delle imprese consorziate redatto secondo il Modello G da inviare anche in formato elettronico (su
CD), in file Excel;  

6. copia del verbale di approvazione del programma da parte dell’organo statutariamente competente; 

7. preventivi di spesa in originali e sottoscritti dal fornitore;  

8. fotocopia del documento del legale rappresentante (qualora la firma della domanda non sia autenticata). 

Firma del legale rappresentante 
(autenticata ovvero accompagnata dalla fotocopia del documento di 
riconoscimento ai sensi dell’articolo 38 

del DPR 28.12.2000, n. 445) 
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MODELLO C 

Scheda concernente i progetti promozionali ex legge 83/89 da realizzare nel 2009 

PROGETTO N. ……. DENOMINATO ………………………………………………………………………………... 

COSTO TOTALE DEL PROGETTO € …………………………... 

Scelta del mercato estero 
……………………………………………………………………………………………………………….……….…… 

Settore merceologico ………………………………………………………………………………..……………….…… 

Obiettivo del progetto ………………………………………………………………………………..……….................... 

Numero consorziate partecipanti al progetto ……………………………………………………………………………… 

Indicatori e valore atteso (parametri prescelti per valutare i risultati promozionali)  

indicatori Valore atteso (standard) 

Azioni – per ciascuna azione descrivere : 1

- Contenuti ………………………………………………………………………………………………………………… 
- Fasi  ……………………………………………………………………………………………………………………. 
- Luogo ………………………………………………………………………………………………………………….. 
- Date …………………………………………………………………………………………………..………………… 
- Elenco dettagliato delle voci di spesa e relativo costo 

Spazio espositivo mq ………….. € 
allestimento € 
Interpretariato – n.ro interpreti e n.ro giorni € 
Viaggio – nominativo, ruolo ricoperto, data del viaggio A/R € 
Alloggio – nominativo, ruolo ricoperto, numero giorni di permanenza € 
Pubblicità su stampa estera – indicazione delle testate e numero di 
inserzioni 

€

Sito web – costituzione o ristrutturazione € 
Invito di operatori esteri – data, numero e tipologia  invitati, Paese di 
provenienza, periodo, tipo di ospitalità offerta 

€

Altro - descrivere € 
 € 
 € 
 € 
TOTALE € 

Ruolo di eventuali soggetti partecipanti sia pubblici che privati2

....................................................................................................................................

................................................. 

Spese generali e di personale 3                € 
…………………. 

1 Ove non siano disponibili i preventivi di spesa, il costo del progetto deve essere basato su una realistica previsione sottoscritta dal 
legale rappresentante del consorzio, come previsto all’art.5 comma 3 del Bando regionale.   
2 Partecipazione finanziaria di eventuali soggetti pubblici o privati (denominazione, rapporto con il richiedente, valore del contributo) 
3 Al costo del progetto possono essere sommate spese generali e di personale, come definite all’art. 7 comma 3 del Bando regionale 
(solo se pertinenti, limitatamente ad una percentuale massima del 20% delle spese totali del progetto, relative all’attività svolta in 
sede per la preparazione e la verifica successiva - non sono ammesse spese imputate in modo generico).
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Ricavi vari  e sponsorizzazioni private                euro………….. 
(*) per risorse proprie si intendono: le riserve disponibili e le quote associative ordinarie e 
straordinaria versate dai soci. 

Firma del legale rappresentante 

MODELLO C 
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Costo totale  
del programma 
euro…..

Copertura 
Risorse proprie (*)                                              
euro………….. 
Contributo atteso del ministero                           euro………….. 
Altri contributi pubblici                                       euro………….. 



MODELLO D 

Schema di domanda di liquidazione del contributo ex legge 83/89 sull’attività promozionale 
svolta nel 2009 (in carta libera)

Data ………………….. 
Alla Regione Puglia 
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 
Servizio Industria – Industria Energetica 
Corso S.Sonnino, 177  
70121 BARI 

Oggetto: Legge 83/89 – Rendicontazione del programma promozionale 2009. 

Il sottoscritto..................................... legale rappresentante del Consorzio ……………….. 
………… 
con sede in …….……….…(legale e amministrativa), Via/Piazza  …………….……. c.a.p. ………... 
telefono n...........……… fax n. ………………..e-mail ……….…… sito web ………… iscritto alla CCIAA di 
………………………….., al n. ……………., visto il Bando Regionale pubblicato sul BURP 
n……….………..........del…………………..., presenta la rendicontazione relativa al programma 
promozionale realizzato nel 2009, denominato ………………, composto di n. progetti ……………, le 
cui spese ammontano complessivamente a € …………………, al fine di ottenere il contributo 
spettante. 

A tal fine comunica di avere incaricato il Sig. ………………………. quale referente per i rapporti con 
la Regione,   tel.  ……………., fax ………….. e-mail …………………. 

Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze civili e penali in caso di dichiarazioni mendaci,  
dichiara che il consorzio: 

a) è stato costituito il ………………………….; 

b) svolge attività esclusivamente verso l’estero; 

c) ha mantenuto natura monoregionale per tutto il 2009   
d) svolge attività  : (barrare con una X una sola casella)

 - esclusivamente di promozione   
- di promozione e vendita     
- di gestione di struttura all’estero    

e) è formato da piccole e medie imprese come definite dall’art. 2 del Bando regionale;

f) associa imprese che non fanno parte di altri consorzi destinatari di contributi da parte della 
Regione ai sensi della L.83/89; 

g) dispone di struttura stabile in Paesi extra UE per la promozione dei prodotti delle imprese 
consorziate
NO            SI     (fornire indirizzo della struttura estera, fotocopia 
del contratto);

h) dispone di una struttura operativa stabile in Italia, costituita da una sede propria (indicare 
il titolo di possesso) e da proprio personale dipendente o titolare di contratto a progetto 
riferito al programma promozionale (indicare il tipo di contratto) con esclusione dei 
componenti degli organi sociali 
NO            SI 
OVVERO 
dispone di personale e sede messi a disposizione da regione, provincia autonoma, associazione 
imprenditoriale, camera di commercio o società di servizi emanazione dei predetti enti;  
NO            SI     (inviare dichiarazione dell’ente ospitante; se
trattasi di società di servizi inviare, oltre alla dichiarazione della stessa, una 
dichiarazione dell’ente attestante che la società rappresenta una propria 
emanazione);

i) ha sede nel territorio della Regione Puglia, quale obiettivo 1 ai sensi della circolare del 
Ministero del Commercio Internazionale n. 20060145864 del 7.11.2006, e che tutte le imprese 
associate hanno sede in detto territorio;  
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NO            SI      

j) risulta costituito da: n. imprese …, di cui n. … industriali, n. … commerciali, n. … artigiane;  

k) dispone di un fondo consortile che, alla data di presentazione della domanda, ammonta a € 
……………. ed è interamente sottoscritto; 

l) annovera imprese che detengono una quota di fondo capitale non inferiore a € 1.291,14 né 
superiore al 20% del fondo stesso 

m) non associa imprese che sono contemporaneamente associate a più di due consorzi, che 
usufruiscono dei contributi finanziari annuali di cui alla legge 83/89; 

NO            SI     

e allega: 

1. dichiarazione che lo statuto non ha subito modifiche    
OVVERO  
fotocopia dello statuto modificato autenticato dal notaio   
(barrare una sola casella) 

2. certificato camerale aggiornato del consorzio export, rilasciato in data non anteriore a tre 
mesi rispetto a quella di invio alla Regione, attestante che il consorzio stesso risulta 
svolgere attività e non è soggetto a procedure concorsuali   

OVVERO, in sostituzione,  
dichiarazione in tal senso resa dal legale rappresentante sotto la propria responsabilità
(barrare una sola casella) 

3. sintesi del programma promozionale realizzato nel 2009, come da Modello B1,  anche in 
formato elettronico (su floppy-disk o CD), in file Excel; 

4. relazione sull’esecuzione del programma 2009, suddivisa in una parte descrittiva generale 
e in schede, redatte secondo il  Modello E, concernenti i singoli progetti realizzati, da 
inviare anche in formato elettronico (su floppy-disk o CD); 

5. elenco delle imprese consorziate redatto secondo il Modello G da inviare anche in formato 
elettronico (su floppy-disk o CD), in file Excel;  

6. copia del bilancio di esercizio 2009, costituito da: stato patrimoniale, conto economico in 
forma scalare (come previsto dal codice civile) e nota integrativa, eventualmente corredata 
dalla relazione sulla gestione e da quella dell’eventuale organo contabile; 

7. copia della nota di deposito del bilancio presso la competente CCIAA, da cui risultano gli 
estremi del deposito stesso; 

8. distinta delle fatture come da Modello F;

9. certificazione rilasciata da società di revisione, relativa alle spese ammissibili a contributo, 
se il totale del contributo supera Euro 154.937,07;                  SI 
 NO 

10.ai fini del riconoscimento della struttura stabile in Italia, di cui all’art. 3, lettera e), del D.M. 
25 marzo 1992: 
fotocopia dei documenti attestanti la contemporanea disponibilità della sede (indicare titolo 
di possesso) e del personale dipendente del consorzio o titolare di contratto a progetto 
riferito al programma promozionale (inviare copia dei contratti)  SI   NO

OVVERO 
fotocopia dei documenti attestanti la messa a disposizione della sede e del personale, 
gratuitamente o dietro corrispettivo, da parte di regioni, associazioni imprenditoriali, 
camere di commercio o società di servizi emanazione dei predetti organismi (inviare 
dichiarazioni dell’ente o della società di servizi)   SI   NO

11.ai fini del riconoscimento della struttura stabile in Paesi extra comunitari: 
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fotocopia del documento attestante la effettiva disponibilità della sede (titolo di possesso e 
contratto e personale dipendente) ed il suo utilizzo per la promozione dei prodotti delle 
imprese consorziate; tale utilizzo deve essere descritto in dettaglio, quantificato e 
documentato, per non meno di due anni;  

12. fotocopia del documento del legale rappresentante (qualora la firma della domanda non sia 
autenticata). 

Infine comunica che: 

- la somma può essere accreditata sul c/c n. ……………………., intrattenuto presso la banca 
…………………………………, codice IBAN. ……………………..; 
- il consorzio non è tenuto all’obbligo dell’esibizione della bolletta d’incasso; 
- il consorzio è intestatario del codice fiscale n. ………….. (partita IVA ………………..). 

Data        Firma del legale rappresentante 
(autenticata ovvero accompagnata dalla fotocopia 
del documento di riconoscimento ai sensi dell’articolo 
38 del DPR 445/200) 
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Scheda concernente i progetti promozionali ex legge 83/89 realizzati nel 2009 

PROGETTO N…1........ DENOMINATO……………………………………………………………………………… 

COSTO TOTALE DEL PROGETTO € …………………………………… 

Settore merceologico …………………………………………………………………………………………………… 

Elenco delle consorziate partecipanti al progetto ………………………….. 

Risultati raggiunti a fronte dell’obiettivo prescelto, valutati in relazione agli indicatori e agli 
standard precedentemente fissati:  

Indicatori scelti per la 
misurazione dei risultati 

Valori attesi a preventivo 
(standard) 

Valori effettivi realizzati 

Attuazione delle azioni - per ciascuna azione descrivere:  
- Contenuti …………………………………………………………………………………………… 
- Fasi ………………………………………………………………………………………………. 
- Luogo……………………………………………………………………………………………… 
- Date………………………………………………………………………………………………… 
- Elenco dettagliato delle voci di spesa e relativo costo 

Spazio espositivo mq ………….. € 
allestimento € 
Interpretariato – n.ro interpreti e n.ro giorni € 
Viaggio – nominativo, ruolo ricoperto, data del viaggio A/R, estremi del 
biglietto

€

Alloggio – nominativo, ruolo ricoperto, numero giorni di permanenza € 
Pubblicità su stampa estera - indicazione delle testate, numero e date 
delle inserzioni 

€

Sito web – costituzione o ristrutturazione € 
Invito di operatori esteri – numero e tipologia degli invitati, Paese di 
provenienza, periodo, tipo di ospitalità offerta 

€

Altro – descrivere € 
 € 
 € 
 € 
TOTALE € 

Ruolo di eventuali soggetti partecipanti sia pubblici che privati2

....................................................................................................................................

.................................... 

Spese generali e di personale – dettagliare 3     € …………………. 

1 È necessario mantenere la stessa numerazione e le stesse voci di spesa dei progetti approvati
2 Partecipazione finanziaria di eventuali soggetti pubblici o privati (denominazione, rapporto con il richiedente, valore del contributo) 
e/o ricavi.
3 Al costo del progetto possono essere sommate spese generali e di personale, come definite all’art. 7 comma 3 del Bando regionale 
(solo se pertinenti, limitatamente ad una percentuale massima del 20% delle spese totali del progetto, relative all’attività svolta in 
sede per la preparazione e la verifica successiva - non sono ammesse spese imputate in modo generico).
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(*) per risorse proprie si intendono: le riserve disponibili e le quote associative ordinarie e 
straordinaria versate dai soci. 

Firma del legale rappresentante 
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Costo totale  
del programma 
euro…..

Copertura 
Risorse proprie (*)                                               
euro………….. 
Contributo atteso del ministero                           euro………….. 
Altri contributi pubblici                                       euro………….. 
Ricavi vari  e sponsorizzazioni private                euro………….. 
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 Elenco fatture intestate al consorzio relative alle spese sostenute per la 
realizzazione del programma promozionale dell'anno 2009

Progetto n 1 denominato ……………………………

Azioni 
(indicare la causale 

di spesa a cui 
corrisponde la 

fattura o la ricevuta 
fiscale)

Fatture/ricevute 
fiscali intestate al 

Consorzio 
(indicare numero, 

data di emissione e 
di pagamento 

Nome del fornitore 
del bene o del servizio 

che ha emesso la 
fattura o la ricevuta 

fiscale

Importo 
al netto IVA 

Euro

            

            

            

   Totale (A)    

Quota spese generali e di personale  
(descrivere dettagliatamente le singole spese imputabili al 
progetto limitatamente alla misura massima del 20%) 

Euro

             

                 

                 

    Totale (B)     

Costo Totale del Progetto n. 1 (A+B)    

Progetto n. 2 denominato ……………………………

Azioni 
(indicare la causale 

di spesa a cui 
corrisponde la 

fattura o la ricevuta 
fiscale)

Fatture/ricevute 
fiscali intestate al 

Consorzio 
(indicare numero, 

data di emissione e 
di pagamento)

Nome del 
fornitore del bene 
o del servizio che 

ha emesso la 
fattura o la 

ricevuta fiscale

Importo 
al netto IVA 

Euro

            

            

            

   Totale (A)    
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Quota spese generali e di personale  
(descrivere dettagliatamente le singole spese imputabili al 
progetto limitatamente alla misura massima del 20%)

Euro

              

                  

                 

     Totale (B)     

Costo Totale del Progetto n. 2 (A+B)    

PROGRAMMA PROMOZIONALE 2009]    

A) COSTO TOTALE PROGETTI N.1 + N.2 + ...........
B) DI CUI SPESE PER ATTIVITA'  SVOLTE ALL'ESTERO 

Euro………..... 
Euro …………

RAPPORTO B/A …%

 Firma del legale rappresentante 
(autenticata ovvero accompagnata dalla fotocopia 
del documento di riconoscimento ai sensi dell’art. 38 
DPR 445/2000) 
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MODELLO H)

Schema di garanzia fideiussoria per la richiesta dell’anticipazione 

Premesso che: 
A. L’impresa _________________ (in seguito indicata per la brevità “contraente”), con sede 

legale in _____________ codice fiscale _______________ partita IVA _____________ 
iscritta alla C.C.I.A.A. di ___________ al n. __________  ha presentato alla Regione 
Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione Servizio Industria – 
Industria Energetica, con sede in Bari, Corso Sidney Sonnino 177 (in seguito indicato per 
brevità “Regione”) la domanda progetto finalizzata all’ottenimento delle agevolazioni 
finanziarie, finalizzati ad incentivare lo svolgimento di specifiche attività promozionali e la 
realizzazione di progetti volti a favorire, in particolare, l’internazionalizzazione delle 
piccole medie imprese con interventi di sostegno per i consorzi piccole e medie imprese 
operanti nel settore del turistico - alberghiero ai sensi della legge 21 febbraio 1989 n. 
83;

B. Il Dirigente del Servizio Industria e Industria Energetica con proprio atto n. _________ 
del ________, ha concesso in via provvisoria alla contraente, per la realizzazione del 
programma di cui sopra, un contributo dell’importo complessivo di euro __________ da 
rendere disponibile in un’unica o due quote, secondo le tipologie, i termini e le modalità 
indicati nell’atto dirigenziale; 

C. La prima quota di contributo pari al 50%, può essere erogata a titolo d’anticipazione, su 
richiesta dell’impresa,  previa presentazione, di fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, d’importo pari alla 
somma da erogare e di durata adeguata, a garanzia dell’eventuale richiesta di 
restituzione della somma stessa che risulti dovuta secondo le condizioni, i termini e le 
modalità stabili dall’atto dirigenziale; 

D. Lo schema della garanzia fideiussoria riflette quello approvato con circolare del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato n. 90047 del 25/01/2001 adottato per 
l’erogazione a titolo di anticipazione della prima quota delle agevolazioni finanziarie della 
legge n. 488/1992 e che il presente atto è redatto in conformità al predetto schema; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Che forma parte integrante del presente atto 

La sottoscritta ______ (1) (in seguito indicata per brevità “banca” o “società”) con sede legale 
in ______ iscritta nel registro delle imprese di ______ al n. _____ iscritta all’albo/elenco 
______ (2), a mezzo dei sottoscritti signori: 
__________ nato a __________ il _________ 
__________ nato a __________ il _________ 
nella loro rispettiva qualità di _______, dichiara di costituirsi con il presente atto fidejussore 
nell’interesse della contraente ed a favore Regione Puglia – Servizio Industria e Industria 
energetica, per la restituzione dell’anticipazione di cui in premessa, fino alla concorrenza 
dell’importo di €. ___________ (diconsi euro _________) corrispondente alla prima quota di 
contributo, oltre alla rivalutazione e alla maggiorazione specificate al seguente punto, alle 
seguenti condizioni. 
1. La sottoscritta banca/società si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a 

rimborsare alla Regione l’importo garantito con il presente atto, qualora la contraente non 
abbia provveduto a restituire, in tutto o in parte, l’importo stesso entro 15 giorni dalla data 
di ricezione dell’apposita richiesta a restituire formulata dalla Regione con l’indicazione 
dell’inadempienza riscontrata, sulla base delle disposizioni che disciplinano la concessione e 
la revoca delle agevolazioni previste nel bando e delle condizioni specifiche contenute 
nell’atto dirigenziale di concessione, tali da far risultare la contraente debitrice, in tutto o in 
parte, per quanto erogato a titolo di anticipazione. L’ammontare del rimborso sarà 
automaticamente rivalutato sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati e maggiorato dagli interessi legali decorrenti nel periodo 
compreso tra la data dell’erogazione dell’anticipazione in questione e quella del rimborso. 
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2. La banca/società si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, 
comunque, non oltre 15 giorni dalla ricezione della detta richiesta, cui peraltro non potrà 
opporre alcuna eccezione anche nell’eventualità di opposizione proposta dalla contraente o 
da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che la contraente stessa sia 
dichiarata nel frattempo fallita ovvero sottoposta a procedure concorsuali o posta in 
liquidazione. 

3. La garanzia ha efficacia per il periodo massimo di ventiquattro mesi dall’erogazione 
dall’importo garantito e sarà svincolata alla data in cui la Regione Puglia certifichi, con esito 
positivo, la compiuta realizzazione dello stato d’avanzamento, corrispondente all’importo 
della detta prima quota erogata, e l’assenza di cause e/o fati idonei a determinare 
l’assunzione di un provvedimento di revoca, provvedendo conseguentemente alla 
comunicazione di svincolo ai soggetti interessati. 

4. La sottoscritta Società rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva 
escussione di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in 
solido con la contraente e rinunzia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui 
all’art. 1957 del codice civile. 

5. Rimane espressamente convenuto che la presente garanzia fideiussoria si intenderà 
tacitamene accettata qualora, nel termine di quindici giorni, dalla data di consegna  alla 
Regione Puglia, non sia comunicato alla contraente che la garanzia fideiussoria stessa non è 
ritenuta valida. 

Il fideiussore 
________________
Il contraente 
________________       
   Note: 

1. Indicare il soggetto che presta la garanzia e la sua conformazione giuridica: banca, società di assicurazione o 
società finanziaria. 

2. Indicare per le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all’albo presso la Banca d’Italia; per le società 
di assicurazione gli estremi di iscrizione all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso 
l’ISVAP; per le società finanziarie gli estremi di iscrizione all’elenco speciale, ex art. 107 del decreto legislativo n. 
385/1993 presso la Banca d’Italia. 

3. Autentica della firma del Fideiussore. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 12 dicembre 2008, n. 1367

Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser-
cizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 74,00
MW, da realizzarsi nel Comune di Ascoli
Satriano (Fg) Località “Camerelle - Bisciglieto -
Spavento - Spaventicchio - Corleto - Salvetere -
Faralli - Belmonte”, e delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costru-
zione dell’impianto stesso con la realizzazione di
una nuova Stazione elettrica 380/150 KV da col-
legare in entra- esce alla linea a 380 KV “Foggia-
Candela”. La stazione sarà realizzata ed esercita
da Terna ai sensi del comma 3, all’articolo 12 del
Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003. Società
Daunia Wind Srl, con sede legale in Foggia (Fg).

Il giorno 12 dicembre 2008, in Bari, nella sede
del Servizio

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica; 

- con legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità europea - legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B; 

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici; 

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- che il Decreto legislativo n. 387 del 29.12.2003,
nel rispetto della disciplina nazionale, comuni-
taria ed internazionale vigente, e nel rispetto dei
principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43

della legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il
maggior contributo delle fonti energetiche rinno-
vabili alla produzione di elettricità nel relativo
mercato italiano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’autoriz-
zazione unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rila-
scio delle autorizzazioni alla costruzione ed eser-
cizio di impianti per la produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili in attuazione del-
l’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del
29.12.2003.

- l’autorizzazione unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del decreto legislativo 387/2003, è rila-
sciata mediante un procedimento unico al quale
partecipano tutte le Amministrazioni interessate,
svolto nel rispetto dei principi di semplificazione
e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni e inte-
grazioni;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la confe-
renza di servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
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mento, valutate le specifiche risultanze della
conferenza e tenendo conto delle posizioni pre-
valenti espresse in quella sede;

Rilevato che:

la Società Daunia Wind Srl, con nota prot. n.
38/387 del 19 febbraio 2005, ai sensi dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, ha fatto
richiesta di rilascio Autorizzazione Unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonti eolica com-
posta da n. 74 aerogeneratori di potenza totale pari
a 148,00 MW, nonché le opere connesse e le infra-
strutture indispensabili alla costruzione dell’im-
pianto stesso da realizzarsi nel Comune di Ascoli
Satriano (Fg); 

con nota prot. n. 38/10432 del 5.5.2005 è stata
convocata la prima riunione della conferenza di ser-
vizi per il giorno 26.5.2005, aggiornata per l’acqui-
sizione del parere del Settore Ecologia nonché per
consentire alla Società di ottemperare alle richieste
di alcuni Enti;

con Delibera di Giunta Regionale n. 716 del
31.5.2005 si approvavano le disposizioni per l’ap-
plicazione del Decreto Legislativo n. 387/2003;

il Settore Industria ed Energia con nota prot. n.
38/4315 del 15 giugno 2005 chiedeva alla Società
Daunia Wind Srl di adeguare la propria istanza alle
disposizioni della citata D.G.R. 716/05 integrata
con nota del 31 agosto 2005 acquisita agli atti al
prot. n. 38/7711;

con nota prot. n. 38/8955 del 7.10.2005 è stata
convocata la seconda riunione della conferenza di
servizi per il giorno 11.11.2005, ancora aggiornata
in attesa del parere del Settore Ecologia;

In data 31.1.2006 la Società Daunia Wind Srl ha
trasmesso il progetto degli impianti di rete per la
connessione ai fini dell’ottenimento del parere di
rispondenza ai requisiti tecnici di connessione
come previsto dal Codice di Rete;

il Settore Ecologia con Determina dirigenziale n.
47 del 26 gennaio 2007 ha escluso l’impianto eolico

dalla procedura di VIA ed ha espresso parere favo-
revole, con le prescrizioni richiamate nel medesimo
provvedimento, all’installazione degli aerogenera-
tori n. 21, 22, 26, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 45, 46, 47,
48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 57, 58, 59, 61, 62, 63,
64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74;

in data 20.2.2007 si è svolta la terza riunione
della conferenza di servizi nel corso della quale il
responsabile del procedimento ha chiesto di acqui-
sire ulteriori pareri rinviando ulteriormente la con-
ferenza di servizi;

in data 19 giugno 2008 si è svolta la quarta e con-
clusiva riunione della conferenza di servizi;

dalle riunioni della conferenza di servizi sono
stati acquisiti i seguenti pareri:

Soprintendenza archeologica della Puglia con
nota prot. n. 18731 del 22.11.2005 ha fatto presente
che i suoli non risultano sottoposti a provvedimenti
ministeriali di tutela ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs.
42/04. La stessa Soprintendenza ha comunque
richiesto una campagna di archeologia preventiva
alla progettazione esecutiva. 

A tal fine la Società ha stipulato in data
18.3.2008 apposito contratto di ricerca con l’Uni-
versità degli Studi di Foggia - Dipartimento di
Scienze Umane, Territorio, Beni Culturali, Civiltà
Letteraria, Formazione;

Ministero delle Comunicazioni - Bari, prot. n.
IT-BA/2-IE/VIE/3801 del 23 maggio 2006 rilascia
nulla osta alla costruzione definitiva per tutto l’im-
pianto eolico subordinandolo alla osservazione
all’osservanza delle seguenti condizioni:
• Siano rispettate tutte le prescrizioni di legge

vigenti in materia per gli attraversamenti con
linee di telecomunicazione sotterranee;

• Tutte le opere siano realizzate in conformità alla
relativa documentazione progettuale presentata.

Comando Reclutamento e Forze di Completa-
mento “Puglia” - prot. n. 5305/10.12.2/552/93/2005
del 19 settembre 2005 concede nulla-osta, subordi-
natamente all’effettuazione da parte della Società
della bonifica dell’area in questione di ordigni bel-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 15-1-2009

lici, comunicando al Comando l’avvenuta effettua-
zione degli stessi;

Aeronautica Militare 16° Reparto Genio
Campale - Ufficio Demanio prot. n. RGC-
16/43/017/2/95/05 del 11 gennaio 2006 esprime
parere favorevole per gli aspetti demaniali di com-
petenza;

Ministero per i Beni Culturali e le Attività
Culturali di Bari prot. n. 7954 del 31.10.2005 fa
presente che l’intervento non interessa beni e/o aree
monumentali vincolati a norma della Parte Seconda
del D.Lgs. n. 42/2004;

Asl Fg/3 Dipartimento di Prevenzione prot. n.
237 del 28 novembre 2005 esprime parere Favore-
vole dal punto di vista igienico-sanitario con le
seguenti prescrizioni:
1. Prendendo atto di quanto dichiarato nella rela-

zione tecnica che nella progettazione si rispet-
tano le distanze dalla abitazioni e dalle strade
provinciali di circa 300 metri, come da regola-
mento vigente e che nella immediate vicinanze
del campo non vi sono abitazioni costantemente
abitate e che la previsione del livello sonoro pro-
dotto dai generatori risulta sotto i 30 dB, valori
inferiori di 60 dB previsti dal DPCM 1.3.1991 e
sue modifiche ed integrazioni;

2. Gli elettrodotti dovranno essere interrati ad una
profondità minima di 1 metro (un metro) e dovrà
essere segnalato, con idonee segnalazioni di
pericolo, il tracciato della linea interrata;

3. eventuali linee aeree di media ed alta tensione,
utilizzate per il conferimento all’ENEL dell’e-
lettricità prodotta, dovranno essere eseguite nel
rispetto delle distanze di sicurezza dettate dal
DPCM 23.4.1992 e successive modifiche ed
integrazioni;

4. Rispettare i limiti di inquinamento elettroma-
gnetico previsti dal DM 381/98 e successive
modifiche ed integrazioni;

5. Dovranno essere garantite tutte le misure di
sicurezza ed infortunistica per tutelare lo stazio-
namento ed, anche, il passaggio nelle vicinanze
di animali;

6. Lo smaltimento di oli esausti e delle batterie
tampone dovrà avvenire tramite Ditta autoriz-
zata (D. Lgs. 22/97 e sue integrazioni);

7. La realizzazione e la messa in opera dell’im-
pianto in oggetto dovranno essere conformi alle
descrizioni progettuali, alle previsioni contenute
nella documentazione tecnica presentata e
rispettare le linee guida della Regione Puglia
(D.G.R. n. 131 del 2.3.2004).

ENAC prot. 7786 del 6.2.2007 concede nulla
osta con le seguenti prescrizioni:
• le pale dovranno essere verniciate con 3 bande

rosse, bianche e rosse di m. 6 l’una di larghezza
in modo da impegnare solamente gli ultimi 18 m.
delle pale stesse.

• Al fine di contenere l’impatto ambientale si
riserva dla segnalazione diurna e notturna ad una
parte degli aerogeneratori considerati significa-
tivi per l’identificazione del parco eolico come
ostacolo sotto il profilo aeronautico e di seguito
identificati ai numeri AS01, AS03, AS11, AS21,
AS29, AS30, AS39, AS44, AS52, AS58, AS63,
AS67, AS71, ed AS74.

• Per ciò che concerne le luci di sommità dovranno
essere posizionate all’estremità della pala eolica
e collegata ad un apposito interruttore al fine di
poter illuminare la stessa solo in corrispondenza
del passaggio della pala nella parte più alta della
sua rotazione per un arco di cerchio di 30° circa
oppure mediante l’utilizzo dell’Hazar beacon
night 100 cd, da Voi proposto, che dovrà essere
installato sulla sommità delle navicelle delle tur-
bine eoliche che saranno segnalate nel gruppo
delle pale eoliche previste nel progetto. Il funzio-
namento dovrà essere notturno e diurno, secondo
quanto previsto dal regolamento per la costru-
zione e l’Esercizio degli aeroporti di ENAC, cap.
IV, 11.8, punto b, dovrà inoltre essere prevista
relativa procedura manutentiva ed il monito-
raggio della segnaletica con frequenza minima
mensile.

Autorità di Bacino prot. n. 2851 del 21.3.08
ritiene, in ordine alla perimetrazione delle aree, che
i lavori relativi alla realizzazione della stazione
elettrica a 380/150 KV in località Piano d’Amen-
dola nel comune di Deliceto (FG) siano compatibili
con le previsioni del PAI approvato a condizione
che:
- le acque piovane raccolte all’interno delle aree

oggetto dell’intervento siano canalizzate sino al
più vicino corpo idrico ricettore;

628
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- le opere provvisionali, necessarie all’esecuzione
dei lavori siano compatibili con il deflusso delle
acque;

- sia garantito il ruscellamento diffuso delle acque
ove queste siano intercettate dalle opere in
oggetto indicate;

- l’infrastruttura in oggetto, sia nella fase di costru-
zione che in quella di esercizio, non aumenti lo
stato di rischio idrogeologico della zona perime-
trata dal PAI a “pericolosità geomorfologica
media e moderata” (PG1);

- le operazioni di scavo e rinterro non alterino il
regime delle eventuali falde idriche superficiali e
non creino situazioni di pericolosità idrogeolo-
gica.

La stessa Autorità di Bacino - Prot. n.5851 del
19/6/2008 esprime parere favorevole con le
seguenti prescrizioni:
• in condizioni sismiche sino garantiti valori del

coefficiente di sicurezza di almeno 1.3, ai sensi
del D.M. 11/03/1988 relativo alle norme tecniche
riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce;

• sia garantito il ruscellamento diffuso delle acque,
ove queste siano intercettate dalle opere in que-
stione;

• l’impianto di alcuni generatori, in prossimità di
aree in dissesto, non possa generare l’amplia-
mento o l’aggravarsi del dissesto medesimo;

• sia valutata l’evoluzione dei dissesti rilevati
affinché non interferiscano, a breve o lungo ter-
mine, con le opere previste in progetto;

• le operazioni relative allo scavo e posa in opera
dei cavi dell’elettrodotto, interessanti le aree
classificate a pericolosità media e moderata (P.G.
1), non determinino condizioni di instabilità e
non modifichino negativamente le condizioni e i
processi geomorfologici delle aree interessate
dagli interventi.

Consorzio per la Bonifica della Capitanata -
Prot. n.9581 del 18 giugno 2008 demanda l’auto-
rizzazione all’esecuzione delle opere in presenza di
interferenza con la rete idrografica alla struttura
Tecnica Periferica Regionale.

Settore Foreste della Regione Puglia prot.
n.573 del 29 gennaio 2008 concede il nulla - osta
forestale solo ed esclusivamente nei riguardi del

vincolo idrogeologico, ai sensi dell’art.1 del R.D.L.
n.3267/1923 per i movimenti di terra finalizzati alla
realizzazione di un elettrodotto di collegamento tra
campo eolico e sottostazione elettrica, per le aree
sottoposte alla tutela dell’art.1 del R.D.L. 3267/23,
poste nel Comune di Ascoli Satriano (FG) - località:
“Camerelle-Bisciglieto-Spavento-Spaventicchio-
Corleto-Selvetere-Faralli-Belmonte” - Fogli di
mappa n.78, 71, 57, 58, 80, 89, nel rispetto delle
condizioni di seguito riportate:
1. siano rispettati i contenuti della relazione geolo-

gica;
2. i lavori siano eseguiti senza apportare pregiu-

dizio alla stabilità del suolo, disciplinando lo
scorrimento e lo smaltimento delle acque super-
ficiali - al fine di evitare i danni di cui all’art.1
del R.D.L. n.3267/1923;

3. i materiali di risulta degli scavi siano trattati a
norma delle vigenti disposizioni in materia;

4. per eventuali ed ulteriori opere da realizzarsi,
ovvero varianti tecniche, che si dovessero ren-
dere necessarie, non previste nel progetto deposi-
tato agli atti, dovrà essere richiesto ulteriore
Nulla - Osta a questa Sezione Provinciale di
Foggia del Settore Foreste.

TERNA Spa prot. TE/P2008009541 del
18.6.2008 con la quale esprime parere favorevole
realizzazione di una nuova stazione elettrica
380/150 KV da collegare in entra-esce alla linea a
380 KV “Foggia - Candela”. Tale soluzione costi-
tuisce opera connessa all’impianto di produzione ai
sensi del D.Lgs. 387/03, in quanto infrastruttura
indispensabile per la produzione del parco eolico in
oggetto. L a documentazione progettuale presentata
dalla società è rispondente ai requisiti tecnici di
terna. Si comunica infine che la stazione 380/150
KV sarà realizzata ed esercìta da Terna.

Successivamente alla riunione della conferenza
di servizi del 19.6.2008 sono pervenuti i seguenti
pareri:

ARPA PUGLIA - Bari prot. n. 15584 del
28.8.2008 rilascia nulla osta alla costruzione ed
esercizio del parco eolico.

Struttura Tecnica Periferica Regionale prot. n.
010464 del 22.07.2008 conferma le prescrizioni
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dell’Autorità di Bacino formulate con prot. n.5851
del 19/6/2008 e con l’ulteriore prescrizione di
immergere i cavidotti ad una profondità di metri
1,70 dal fondo dell’alveo ad una distanza di 30
metri prima dell’incontro del ciglio della sagoma
torrentizia e simmetrica riemersione.

Comune di Ascoli Satriano con nota prot. n.
7680 del 21.07.2008 trasmette l’autorizzazione
paesaggistica, ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 5.01 delle norme tecniche di attuazione del
PUTT Puglia, al Servizio Urbanistico Regionale e
alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggio di Bari;

Comune di Deliceto con nota prot. n. 4538 del
7.07.2008 comunica che non necessità alcuna auto-
rizzazione paesaggistica per la realizzazione della
stazione elettrica in quanto la stessa ricade in
ambito territoriale E.;

La società Daunia Wind s.r.l. ha dichiarato in
data 13.11.2007 la disponibilità delle aree, in virtù

di contratti di locazione sottoscritti in data
28.10.2007;

con nota prot. n. 38/11564 del 20 ottobre 2008 il
Servizio Industria e Industria Energetica comuni-
cava agli Enti la conclusione positiva della Confe-
renza di Servizi;

Considerato che:
ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter

della legge 241/90 e s.m.i,. all’esito dei lavori della
conferenza di servizi, in relazione ai pareri rilasciati
dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi
Enti, valutate le specifiche risultanze e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse, è possi-
bile adottare la determinazione di conclusione del
procedimento con l’autorizzazione unica per la rea-
lizzazione di n. 37 aerogeneratori e delle relative
opere connesse proposto in progetto, ubicati nel
Comune di Ascoli Satriano posizionate secondo le
seguenti coordinate geografiche (Gauss - Boaga
fuso Est), espresse in tabella:

APPROVATE IN CONFERENZA DI SERVIZI 

COORDINATE GAUSS BOAGA AEROGENERATORE

N. X Y 

21 4 559 345 2 570 216 
22 4 559 133 2 570 349 
26 4 558 307 2 568 579  
29 4 557 613 2 568 738 
30 4 557 295 2 568 859 
31 4 557 464 2 571 207 
32 4 557 220 2 571 597 
33 4 557 227 2 572 231 
34 4 556 805 2 572 356 
45 4 558 193 2 572 835 
46 4 558 011 2 573 462 
47 4 557 355 2 573 684 
48 4 557 211 2 573 953 
49 4 558 814 2 573 963 
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50 4 558 914 2 574 420 
51 4 558 952 2 574 709 
52 4 558 330 2 574 089 
53 4 558 369 2 574 711 
54 4 557 944 2 574 976 
55 4 557 520 2 574 407 
57 4 556 994 2 575 659 
58 4 556 043 2 575 775 
59 4 554 048 2 575 161 

AS61 4 553 689 2 576 174 
AS62 4 553 266 2 576 334 
AS63 4 552 846 2 576 523 
AS64 4 554 156 2 577 373 
AS65 4 553 826 2 577 368 
AS66 4 553 457 2 577 377 
AS67 4 553 168 2 577 381 
AS68 4 551 938 2 578 788 
AS69 4 551 649 2 578 822 
AS70 4 551 529 2 579 342 
AS71 4 551 181 2 579 340 
AS72 4 551 588 2 580 078 
AS73 4 551 289 2 580 058 
AS74 4 550 885 2 580 239 
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• costruzione ed esercizio di una linea elettrica
interrata MT a 20 KV per il collegamento interno
dell’impianto eolico con le relative cabine di rac-
colta e Cabine di trasformazione;

• costruzione ed esercizio cavidotto lungo strade
provinciali e statali per collegarsi ad una nuova
Stazione elettrica 380/150 KV nel Comune di
Deliceto. 

• costruzione ed esercizio di una nuova Stazione
elettrica 380/150 KV da collegare in entra- esce
alla linea a 380 KV “Foggia-Candela”;

In data 28 ottobre 2008 sono stati sottoscritti tra
la Regione Puglia, la Società Daunia Wind Srl ed il
Comune di Ascoli Satriano (Fg) l’Atto di Impegno
e la Convenzione di cui alla delibera di G.R. n. 35
del 23.01.2007; 

L’Ufficiale Rogante del Settore Contratti
Appalti, in data 31 ottobre 2008 ha provveduto alla
registrazione dell’Atto di Impegno al repertorio n.
009282 e della Convenzione al repertorio n.
009681; 

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. n°
1367 del 12 dicembre 2008 agli atti del Servizio, il
procedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento amministrativo;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene
di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter
della legge 241/90 e s.m.i, la determinazione di con-
clusione del procedimento con l’autorizzazione
unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387
del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007,
per la realizzazione ed esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte eolica di
potenza totale pari a 74,00 MW, composto da n. 37
aerogeneratori, come innanzi descritti, ubicati nel
Comune di Ascoli Satriano, delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costruzione
dell’impianto stesso ubicate nel Comune di Deliceto,
e della costruzione ed esercizio di una nuova Sta-
zione elettrica 380/150 KV da collegare in entra-
esce alla linea a 380 KV “Foggia-Candela.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003. 

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 716 del
31 maggio 2005; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21.10.2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della legge regionale n.7/97;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)

Ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della
legge 241/90 e s.m.i, è adottata la determinazione di
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conclusione del procedimento con il rilascio alla
Società Daunia Wind Srl con sede legale in Foggia
(Fg) S.S. 16 Zona Ind.le Incoronata, Partita IVA
02388580710 dell’autorizzazione unica, di cui al
comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003, della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007 e
della L.R. n. 31/2008, per la realizzazione ed eser-

cizio di un impianto di produzione di energia elet-
trica da fonte eolica di potenza totale pari a 74,00
MW, composto da n. 37 aerogeneratori ubicati nel
Comune di Ascoli Satriano, posizionate secondo le
seguenti coordinate geografiche (Gauss - Boaga
fuso Est), espresse in tabella:

APPROVATE IN CONFERENZA DI SERVIZI 

COORDINATE GAUSS BOAGA AEROGENERATORE

N. X Y 

21 4 559 345 2 570 216 
22 4 559 133 2 570 349 
26 4 558 307 2 568 579  
29 4 557 613 2 568 738 
30 4 557 295 2 568 859 
31 4 557 464 2 571 207 
32 4 557 220 2 571 597 
33 4 557 227 2 572 231 
34 4 556 805 2 572 356 
45 4 558 193 2 572 835 
46 4 558 011 2 573 462 
47 4 557 355 2 573 684 
48 4 557 211 2 573 953 
49 4 558 814 2 573 963 
50 4 558 914 2 574 420 
51 4 558 952 2 574 709 
52 4 558 330 2 574 089 
53 4 558 369 2 574 711 
54 4 557 944 2 574 976 
55 4 557 520 2 574 407 
57 4 556 994 2 575 659 
58 4 556 043 2 575 775 
59 4 554 048 2 575 161 

AS61 4 553 689 2 576 174 
AS62 4 553 266 2 576 334 
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• costruzione ed esercizio di una linea elettrica
interrata MT a 20 KV per il collegamento interno
dell’impianto eolico con le relative cabine di rac-
colta e Cabine di trasformazione;

• costruzione ed esercizio cavidotto lungo strade
provinciali e statali per collegarsi ad una nuova
Stazione elettrica 380/150 KV nel Comune di
Deliceto. 

• costruzione ed esercizio di una nuova Stazione
elettrica 380/150 KV da collegare in entra- esce
alla linea a 380 KV “Foggia-Candela” nel
Comune di Deliceto;

Art. 3)
La Società Daunia Wind Srl nella fase di realiz-

zazione dell’impianto di produzione di energia elet-
trica da fonte eolica di cui al presente provvedi-
mento e nella fase di esercizio del medesimo
impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle
prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla
conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi con
i medesimi Enti.

Art. 4)
La presente autorizzazione unica riferita al parco

eolico avrà durata di anni venti a partire dalla data
di inizio dei lavori più altri nove anni dalla prima
scadenza, su semplice richiesta della Ditta. 

Art. 5)
Di dichiarare l’impianto, nonché le opere con-

nesse e le infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio dello stesso, autorizzate col
presente decreto, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1
della L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1 dell’art.
12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n.
387, di pubblica utilità.

Art. 6)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo
12 del d.lgs. 387/2003, deve: depositare presso la
Regione Puglia - Assessorato allo sviluppo econo-
mico e innovazione tecnologica:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

AS63 4 552 846 2 576 523 
AS64 4 554 156 2 577 373 
AS65 4 553 826 2 577 368 
AS66 4 553 457 2 577 377 
AS67 4 553 168 2 577 381 
AS68 4 551 938 2 578 788 
AS69 4 551 649 2 578 822 
AS70 4 551 529 2 579 342 
AS71 4 551 181 2 579 340 
AS72 4 551 588 2 580 078 
AS73 4 551 289 2 580 058 
AS74 4 550 885 2 580 239 
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c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07;

d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune di Ascoli
Satriano, come disposto con delibera di G.R. n.
35/07;

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

La fideiussione rilasciata a garanzia della realiz-
zazione dell’impianto è svincolata entro trenta
giorni dal deposito dell’atto di collaudo.

Art. 7)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio della autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

Art. 8)
Il controllo, il monitoraggio e la verifica della

regolare e conforme esecuzione delle opere a
quanto autorizzato è effettuato dalla Regione Puglia
Servizio Industria ed Industria Energetica e, per
quanto di competenza, dai Comuni di Ascoli
Satriano e Deliceto (Fg), a norma dell’art. 27
comma 1 del T.U. 380/2001, e dagli enti preposti
per legge.

Art. 9)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
• a ripristinare i luoghi affinché risultino disponi-

bili per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.

2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n° 35/2007.

• a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali com-
patibili attività agricole; a ripristinare, a lavori
ultimati, le strade e le aree di cantiere di supporto
alla realizzazione del campo eolico.

• a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili; 

• a depositare presso la struttura tecnica periferica
di Foggia, prima dell’inizio dei lavori, i calcoli
statici delle opere in cemento armato; 

• ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’autorizzazione
unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale; 

• a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia.(D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.lgs. n. 494/96, ecc.) 

• a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in
conformità alle norme vigenti in materia. La
nomina del direttore dei lavori e la relativa accet-
tazione dovrà essere trasmessa da parte della
Ditta a tutti gli Enti di cui al precedente art. 6,
unitamente alla comunicazione di inizio dei
lavori di cui all’Atto d’ Impegno;

Art. 10)
Di notificare, a cura del Servizio Industria e

Industria energetica - Ufficio Industria energetica,
la presente determinazione unitamente al progetto
vidimato alla Società istante e ai Comuni di Ascoli
Satriano e Deliceto.

Art. 11)
Al fine di permettere a Terna Spa la realizzazione

e l’esercizio della Stazione elettrica 380/150 KV da
collegare in entra - esce alla linea a 380 KV
“Foggia-Candela” nel Comune di Deliceto, dovrà
essere richiesta da Terna, contestualmente alla
Società Daunia Wind Srl, la Voltura delle relative
opere ricompresse nella presente Autorizzazione
Unica che sarà rilasciata con successiva determina
dirigenziale. 
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Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

BURP;
Il presente atto, composto da n. 17 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo. 

Il Dirigente del Servizio 
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 18 dicembre 2008, n. 1378

Determina dirigenziale n. 548 del 31 maggio
2006. ““Autorizzazione unica alla Costruzione
ed esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica di potenza totale
di 24 MWe, nonché le opere connesse e le infra-
strutture indispensabili alla costruzione dell’im-
pianto stesso da realizzarsi nel Comune di Faeto
(Fg) alla località “Niola-Frassinelle”, ai sensi del
comma 3 di cui all’articolo 12 del Decreto Legi-
slativo 387 del 29.12.2003. Società World Wind
Energy Holding srl - Melfi (Pz).”” Voltura della
Determina 548/2006 dell’autorizzazione unica a
EOS4 - Faeto Srl. Voltura della Determina
548/2006 a TERNA Rete Elettrica Nazionale spa
dell’autorizzazione unica, limitatamente all’e-
sercizio degli impianti di Rete (Sottostazione
elettrica e raccordi elettrici, sostegni compresi
per la connessione alla linea 150 KV “Celle San
Vito - Montefalcone”).

Il giorno 18 dicembre 2008, in Bari, nella sede
del Servizio;

Premesso che:
• con la Legge n.241 del 1990 e s.m.i. sono state

stabilite le nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi;

• con legge 14 novembre 1995 n. 481, sono state
emanate norme per la concorrenza e la relazione

dei servizi di pubblica utilità e la istituzione delle
Autorità dei servizi di pubblica utilità;

• con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in
attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

• con il Decreto di Presidente della Repubblica
n.327 del 02 Agosto 2002 è stato introdotto il
Testo Unico sulle espropriazioni per pubblica
Utilità;

• con legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità europea - legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

• la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del-
l’11.12.1997 alla Convenzione quadro delle
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici;

• la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni dei gas
serra;

• la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente,
nonché le opere connesse alla costruzione e all’e-
sercizio degli impianti stessi sono soggetti ad una
autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione,
mediante la convocazione della Conferenza dei
servizi, ai sensi del comma 3 dell’art.12 del
Decreto legislativo n. 387 del 29.12.2003
“Attuazione delle direttiva 2001/77/CE relativa
alla promozione dell’energia elettrica prodotta da
fonti rinnovabili nel mercato interno dell’elettri-
cità”;

• gli impianti alimentati da fonti rinnovabili sono
di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti ai sensi
della legge n.10 del 09.01.1991 art. 1 e come
ribadito nel comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387;.
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• la Giunta Regionale con provvedimenti rispetti-
vamente n. 716 del 31.05.2005, n. 35 del 23 gen-
naio 2007 e L.R. 31 del 21.10.2008 ha adottato le
procedure per il rilascio delle autorizzazioni alla
costruzione ed esercizio di impianti per la produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnovabili in
attuazione dell’art. 12 del Decreto Legislativo n.
387 del 29.12.2003.

Tenuto conto che:
alla Società World Wind Energy Holding srl con

sede legale in Melfi (Pz) - Via Dante Alighieri snc,
ai sensi del comma 3 di cui all’art. 12 del D.Lgs.
387 del 29.12.2003, con determina dirigenziale n.
548 del 31 maggio 2006 è stata rilasciata l’autoriz-
zazione Unica alla costruzione ed all’esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonti
eolica composta da n. 12 aerogeneratori di potenza
totale di 24,00 MWe, nonché le opere connesse e le
infrastrutture indispensabili alla costruzione del-
l’impianto stesso da realizzarsi in località “Niola-
Frassinelle” del Comune di Faeto (Fg);

con nota del 9.09.2006 la Soc. World Wind
Energy Holding srl. comunica di aver ceduto, con
contratto di cessione di ramo di azienda stipulato
con EOS 4 - Faeto, partita IVA, Codice Fiascale e
Registro Imprese di Milano n. 05346300964 in data
22.6.2006 a rogito Dott. Salvini di Milano, reper-
torio n. 149853, raccolta n. 224521, tutti i diritti e
gli obblighi relativi alla Autorizzazione n.
548/2006, e pertanto chiedendo la voltura dell’Au-
torizzazione Unica;

con nota del 19 novembre 2008 la Società EOS4
- FAETO Srl - Via De Marini, 1 Genova e TERNA
SPA - Via Arno, 6 Roma, chiedono la voltura a
TERNA Rete Elettrica Nazionale Spa dell’autoriz-
zazione Unica rilasciata con Determina 548/2006,
limitatamente all’esercizio degli impianti di Rete
(Sottostazione elettrica e raccordi elettrici, sostegni
compresi per la connessione alla linea 150 KV
“Celle San Vito - Montefalcone”);

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n°
1378 del 18 dicembre 2008 agli atti del Servizio, il
procedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti;

Ritenuto opportuno, sulla base di quanto ripor-
tato in narrativa:

• prendere atto della comunicazione della Soc.
World Wind Energy Holding srl. del contratto di
cessione di ramo di azienda stipulato con la
società EOS 4 - Faeto, partita IVA, Codice Fia-
scale e Registro Imprese di Milano n.
05346300964 in data 22.6.2006 a rogito Dott.
Salvini di Milano, repertorio n. 149853, raccolta
n. 224521,;

• concedere a Terna SpA con sede in Roma Via
Arno 64, Registro Imprese di Roma, C.F. e P.I.
05779661007 R.E.A. 922416, la voltura dell’au-
torizzazione Unica rilasciata con Determina
548/2006, limitatamente all’esercizio degli
impianti di Rete (Sottostazione elettrica e rac-
cordi elettrici, sostegni compresi per la connes-
sione alla linea 150 KV “Celle San Vito - Monte-
falcone”);

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 716 del
31 maggio 2005;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005;
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Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.1.2007;

Vista la L.R. n. 31 del 21.10.2008.

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa formanti
parte integrante del presente provvedimento:

• si prende atto della comunicazione della Soc.
World Wind Energy Holding srl. del contratto di
cessione di ramo di azienda stipulato con la
società EOS 4 - Faeto, partita IVA, Codice Fia-
scale e Registro Imprese di Milano n.
05346300964 in data 22.6.2006 a rogito Dott.
Salvini di Milano, repertorio n. 149853, raccolta
n. 224521,;

• concedere a Terna SpA con sede in Roma Via
Arno 64, Registro Imprese di Roma, C.F. e P.I.
05779661007 R.E.A. 922416, la voltura dell’au-
torizzazione Unica rilasciata con Determina
548/2006, limitatamente all’esercizio degli
impianti di Rete (Sottostazione elettrica e rac-
cordi elettrici, sostegni compresi per la connes-
sione alla linea 150 KV “Celle San Vito - Monte-
falcone”);

il presente atto, composto da n. 4 facciate, è adot-
tato in unico originale;

di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

di notificare il presente atto alla Società istante
nonché a Terna Spa;

di inviare copia conforme del presente atto alla
Segreteria della Giunta regionale;

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 30 dicembre 2008, n. 1396

APQ in materia di Ricerca Scientifica. Secondo
Atto integrativo fase A. A.D. n. 57 del 06/02/08.
Approvazione graduatoria.

Il giorno 30 dicembre 2008, in Bari nella sede del
Servizio;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7 del
4/02/1997;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261/98;

- Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

- Visto l’Accordo di Programma Quadro (APQ) tra
il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Mini-
stero dell’Università e della Ricerca e Regione
Puglia stipulato, in data 28 aprile 2005;

- Visto il secondo Atto Integrativo dell’accordo di
Programma Quadro in materia di “Ricerca Scien-
tifica” tra Ministero dello Sviluppo Economico,
Ministero dell’Università e della Ricerca e
Regione Puglia, stipulato in data 17 maggio 2007; 

- Vista la Delibera di G.R. n. 1697 del 22.11.2005,
integrata dalla successiva Delibera di G.R. n. 451
del 04.04.2006, con la quale sono stati individuati
i settori di intervento e la ripartizione delle risorse
assegnate alla Regione Puglia con Delibera CIPE
35/2005 relativa alle risorse FAS per il periodo
2005 - 2008; 

- Vista la Delibera di G.R. n. 397 del 3 aprile 2007
di approvazione delle modalità per l’attivazione
dell’iniziativa;

- Vista la delibera di G.R. n. 2026 del 27 novembre
2007 avente ad oggetto: “Accordo di Programma
Quadro “Ricerca Scientifica” - II Atto integrativo.
Delibera CIPE n. 35/05. Variazioni compensative
al bilancio di previsione 2007”;
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- Vista la Delibera di G.R. n 92 del 31 gennaio
2008 con la quale è stato approvato il nuovo
schema di “Avviso pubblico per l’invito alla pre-
sentazione di proposte progettuali relative alla
costituzione di reti di laboratori pubblici di
ricerca” e le relative modalità di attuazione a
carico del Dirigente del Settore Industria-Indu-
stria Energetica;

- Visto l’ Atto Dirigenziale n. 57 del 06/02/2008 di
impegno di spesa dell’importo di euro
28.500.000,00 e di pubblicazione dell’ Avviso
pubblico sul Burp. n. 29 del 21/02/08;

- Visto l’A.D n. 214 del 25/2/08 avente come
oggetto: “APQ in materia di Ricerca Scientifica.
Secondo Atto Integrativo Fase A. Avviso Pub-
blico per l’invito alla presentazione di proposte
progettuali relative alla costituzione di reti di
laboratori pubblici di ricerca. Rinnovazione della
pubblicazione con errata corrige”. Pubblicazione
sul BURP 41 del 13/03/08;

- Considerato che l’A.D. n. 57 del 06/02/2008 sono
state impegnate per l’avviso pubblico di invito
alla presentazione di proposte progettuali relative
alla costituzione di reti di laboratori pubblici di
ricerca, risorse finanziarie pari ad euro
28.500.000,00 e non sono stati considerati i costi
per la valutazione scientifica dei progetti;

- Visto L’APQ Ricerca secondo atto integrativo.
Delibera CIPE n. 35/05 - Scheda di intervento
Ricerca Cod. D1 Rilab01 che prevede al punto 12
“ l’Attivazione e l’esecuzione di procedure per la
valutazione scientifica”;

- Visto l’A.D. n. 1008 del 30/09/2008 avente come
oggetto “ APQ in materia di Ricerca Scientifica.
Secondo Atto Integrativo Fase A., A.D. n. 57 del
06/02/08. Modifiche ed Integrazioni”. Il citato
atto è stato modificato ed integrato con la defini-
zione del costo per gli oneri di esperti per la valu-
tazione scientifica stabilita in euro 300.000,00; 

- Visto l’A.D. n. 657 del 10/06/08 avente come
oggetto “APQ in materia di Ricerca Scientifica.
Secondo Atto Integrativo Fase A, A.D. n. 57 del

06/02/08. Nomina Commissione per la valuta-
zione formale dei progetti”;

- Considerate le risultanze istruttorie della Com-
missione nominata con A.D. n. 657 del 10/06/08,
formalizzate con verbali agli atti e singole schede
istruttorie. A seguito dell’Avviso Pubblico sono
pervenute n. 78 proposte progettuali, di cui n. 73
risultano conformi a quanto richiesto dall’Avviso
pubblico sia per documentazione che per requisiti
del proponente, mentre per n. 4 proposte proget-
tuali con codice identificativo n. 19 - 57 - 70 - 72
si è reso necessario acquisire documentazione
integrativa. Per i progetti n. 19 - 57 - 70 è perve-
nuta idonea documentazione. Per il progetto n. 72
non è mai pervenuta la succitata documentazione
e pertanto non è stato oggetto di successiva valu-
tazione di merito. Si precisa che è stato rilevato
che un medesimo progetto è stato inviato due
volte, in fase di apertura delle buste registrato con
due codici diversi (cod. 29/63), ed è stato oggetto
di un’unica valutazione; 

- Considerato che per la valutazione tecnico scien-
tifica sono stati incaricati, con note del Dirigente
del Servizio Industria, dei valutatori esperti
nazionali appartenenti ad Università o enti di
ricerca, in ottemperanza all’art. 5 dell’Avviso
pubblico;

- Considerati gli esiti delle valutazioni degli
esperti;

- Considerato che, verificati gli esiti delle valuta-
zioni citate, si è proceduto ove necessario alla
rideterminazione della quota di contributo
ammissibile in considerazione delle regole di cui
all’Avviso, con particolare riguardo al limite del
18% di ammissibilità delle spese di cui all’art. 3
lett. b) e c), nonché alla verifica della attestazione
relativa ai cofinanziamenti, come risulta dalle
relazioni istruttorie in atti; 

- Visto l’art. 5 dell’Avviso pubblico che stabilisce il
punteggio minimo per l’ammissibilità in 70 punti
articolato per n. 42 punti per la qualità della pro-
posta progettuale e n. 28 punti per la qualità del
proponente, ed inoltre prevede una premialità di
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n. 10 punti per i proponenti che cofinanziano l’in-
tervento proposto nella misura almeno del 30%
del suo costo; 

- Considerato altresì che l’APQ Ricerca terzo atto
integrativo finanzia con risorse aggiuntive la
costituzione di reti di laboratori pubblici di
ricerca;

- Vista e condivisa la relazione Rel/2008/1396 del
30/12/08 sottoscritta dal Funzionario Responsa-
bile, con la quale, a seguito dell’istruttoria esple-
tata, si propone di adottare l’atto dirigenziale di
approvazione della graduatoria in relazione alla
fase A dell’Avviso pubblico.

Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n.
28/01
- Si dichiara che il presente provvedimento non

comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito.

Il Funzionario Responsabile Il Dirigente del Servizio
Palma Mallardi Davide F. Pellegrino

DETERMINA

- Di approvare quanto esposto in narrativa;

- Di prendere atto della valutazione di merito effet-
tuata dai valutatori esperti nazionali appartenenti
ad Università o Enti di ricerca, in ottemperanza
all’art. 5 dell’Avviso pubblico;

- Di approvare la graduatoria delle proposte rela-
tive alla costituzione o potenziamento dei labora-
tori dei centri pubblici di ricerca come di seguito
indicato:

Allegato A, parte integrante del presente provve-
dimento, proposte ammissibili;

Allegato B, parte integrante del presente provve-
dimento, proposte non ammissibili per non aver
conseguito un punteggio minimo di ammissibilità,
che ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso pubblico è di 70
punti con la combinazione di n. 42 punti per la qua-
lità della proposta progettuale e n. 28 punti per la
qualità del proponente; 

- Di dare atto che le proposte accederanno alla fase
della procedura negoziata secondo l’ordine di cui
alla graduatoria, nei limiti delle somme impe-
gnate e in quelli delle risorse che saranno rese
successivamente disponibili; 

- Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sul sito internet della
Regione Puglia;

- Il presente atto, redatto in un unico originale, è
immediatamente esecutivo.

Davide F. Pellegrino
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 12 gennaio 2009, n. 3

PO 2007-2013 - Asse I - Linea di Intervento 1.1 -
Determinazione n. 1267 del 26/11/08 - Bando per
l’erogazione di “Aiuti agli Investimenti in
Ricerca per le PMI”. Approvazione “Linee
Guida Operative”.

Il giorno 12 gennaio 2009, in Bari, nella sede 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n. 7;

- Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

- Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

- Visto il PO 2007-2013 FESR della Regione
Puglia, come approvato dalla Commissione
Europea con C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.2.08); 

- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto”
e successive modificazioni e integrazioni; 

- Visto il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.6.2008);

- Visto il Titolo III del citato Regolamento, deno-
minato “Aiuti agli investimenti in Ricerca delle
PMI”;

- Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13; 

- Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del

30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi di cui al mede-
simo programma;

- Vista la DGR n. 2155 del 14/11/2008 con la quale
la Giunta Regionale, ha:
- nelle more della definizione del Programma

Pluriennale dell’Asse I, deliberato di procedere
alla attuazione della Linea di Intervento 1.1;

- approvato lo schema di Avviso per l’erogazione
di “Aiuti agli Investimenti in Ricerca per le
PMI”;

- dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio
Industria ed Industria Energetica alla realizza-
zione dell’intervento;

- autorizzato il Dirigente del Servizio Industria
ed Industria Energetica ad effettuare impegni e
spese sull’UPB 10.03.09 di pertinenza del Ser-
vizio Programmazione e Politiche Comunitarie
al Cap. 1151010 per euro 28.000.000,00;

- Vista la determinazione n. 1267 del 26/11/2008
con la quale è stato, tra l’altro, approvato il bando
per l’erogazione di “Aiuti agli Investimenti in
Ricerca per le PMI” e disposto la pubblicazione
dello stesso sul BURP (Burp n. 191 del 10/12/08);

- Vista la determinazione n. 1380 del 22 dicembre
2008 di errata corrige (Burp n. 201 del 24/12/08);

CONSIDERATO CHE:
- al fine di facilitare l’accesso ai finanziamenti da

parte dei soggetti beneficiari dei contributi è stato
predisposto un documento “Linee Guida Opera-
tive” per il Bando “Aiuti agli Investimenti in
Ricerca per le PMI”, che fornisce indicazioni di
carattere generale per le procedure di candidatura
e per quelle di rendicontazione da adottare nel
corso della realizzazione dei progetti agevolati;

RITENUTO CHE:
- questa versione di “Linee Guida Operative” potrà

essere aggiornata sulla base di nuove indicazioni
normative o in relazione a casi e situazioni che
potranno verificarsi durante la realizzazione dei
progetti ammessi a finanziamento;
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate, di approvare le
“Linee Guida Operative” per il Bando “Aiuti agli
Investimenti in Ricerca per le PMI”, allegate al
presente atto e di esso parte integrante;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

- il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Davide F. Pellegrino
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FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE. 
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PO PUGLIA 2007-2013
Asse I Linea 1.1

Bando per la presentazione
delle domande di agevolazione

“Aiuti agli Investimenti 
in Ricerca  per le PMI”

Linee Guida Operative

Vers.1.0



1. Premessa  

Il presente documento “Linee Guida Operative” per il Bando “Aiuti agli 
Investimenti in Ricerca per le PMI”  PO PUGLIA 2007-13-ASSE I– Linea 1.1.,
non è sostitutivo della normativa regionale, nazionale e comunitaria vigente, 
fornisce le indicazioni di carattere generale per l’accesso ai finanziamenti da 
parte dei soggetti beneficiari dei contributi, definisce le procedure di 
candidatura e quelle di rendicontazione da adottare nel corso della 
realizzazione dei progetti agevolati. 

Il documento potrà essere emendato ed aggiornato sulla base di nuove 
indicazioni normative o in relazione a casi e situazioni che non sono qui 
inizialmente contemplati e che potranno verificarsi durante la realizzazione dei 
progetti ammessi a finanziamento. 

La Regione Puglia si riserva di richiedere integrazioni progettuali sia di tipo 
tecnico che amministrativo, nonché di modificare ed integrare quanto 
riportato in questa versione di “Linee Guida Operative”. 

Oltre al Bando, si rimanda al “Regolamento generale dei regimi di aiuto in 
esenzione” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n.103 del 30 
Giugno 2008, che disciplina i regimi di aiuto regionali e gli aiuti individuali, 
esenti dall'obbligo di notificazione preventiva alla Commissione Europea, nei 
settori ammissibili a finanziamento nell'ambito del FESR. 

Il  bando “Aiuti agli Investimenti in Ricerca per le PMI”  PO PUGLIA 2007-
13-ASSE I– Linea 1.1. è di competenza della Regione Puglia, Area Politiche 
per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio Industria e Industria 
Energetica, che, ad eccezione della fase di erogazione dei contributi procederà 
all’attuazione mediante il soggetto attuatore  InnovaPuglia spa, società “in 
house” della Regione Puglia,  ai sensi dell’art.1 comma 5 del “Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione”  e dell’art.6 del DPGR n.886 del 
2008. 

2. Definizioni.

A. L'ambito operativo degli interventi di cui al bando relativo al 
Programma Operativo 2007-13 Regione Puglia - Asse I Titolo III “Aiuti 
agli investimenti in ricerca per le PMI” riguarda le seguenti tipologie di 
intervento: 

A. attività di ricerca industriale (RI),  

B. attività di sviluppo sperimentale (SS) purchè necessarie alla 
validazione di risultati derivanti da attività di ricerca industriale. 
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A. Per Ricerca industriale si intende: 

la ricerca pianificata o le indagini critiche miranti ad acquisire 
conoscenze e competenze nuove per mettere a punto nuovi prodotti, 
processi o servizi o permettere un notevole miglioramento dei 
prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione di 
componenti di sistemi complessi, necessaria ai fini della ricerca 
industriale, in particolare per la validazione di tecnologie generiche, ad 
esclusione dei prototipi1.

B. Per Sviluppo sperimentale si intende:  

l'acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l'utilizzo di 
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, 
commerciale e altro, allo scopo di produrre piani, progetti o disegni 
per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati.  

Può, inoltre, trattarsi di altre attività volte alla definizione concettuale 
di nuovi prodotti, processi e servizi e alla relativa progettazione e 
documentazione. Tali attività possono comprendere l'elaborazione di 
progetti, disegni, piani e altra documentazione, che non siano destinati 
a uso commerciale2.

Rientrano nello sviluppo sperimentale la realizzazione di prototipi 
utilizzabili per scopi commerciali e di progetti pilota, destinati ad 
esperimenti tecnologici ovvero commerciali, quando il prototipo è 
necessariamente il prodotto commerciale finale ed il suo costo di 
fabbricazione è troppo elevato per poterlo usare soltanto a fini di 
dimostrazione e di convalida. L’eventuale, ulteriore sfruttamento di 
progetti di dimostrazione o di progetti pilota a scopo commerciale 
comporta la deduzione dei redditi così generati dai costi ammissibili 

Lo sviluppo sperimentale comprende la realizzazione di prototipi 
utilizzabili per scopi commerciali e di progetti pilota, quando il 
prototipo è necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo 
costo di fabbricazione è troppo elevato perché esso sia utilizzato 
unicamente a fini di dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo 
sperimentale non comprende le modifiche regolari o periodiche 
apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione, 
servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali 
modifiche apportino miglioramenti. 

L'eventuale ulteriore sfruttamento di progetti di dimostrazione o di 
progetti pilota a scopo commerciale, nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 3 del bando, comporta la deduzione dei redditi così generati 
dai costi ammissibili.  

C. Per Organismo di ricerca si intende:  

                                                          
1 Regolamento CE n. 1628 del 24 ottobre 2006, pubblicato sulla GUCE L 302 
del 01.11.2006 
2 Idem come alla nota 2.
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un ente, quale un'università o un istituto di ricerca, indipendentemente 
dal suo statuto giuridico (di diritto pubblico o privato) o dalle sue fonti 
di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere 
attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo 
sperimentale e nel diffonderne i risultati, mediante l'insegnamento, la 
pubblicazione o il trasferimento di tecnologie; tutti gli utili che esso 
realizza sono interamente reinvestiti in dette attività, nella diffusione 
dei loro risultati o nell'insegnamento. Le imprese in grado di esercitare 
un'influenza su un simile organismo, ad esempio in quanto suoi 
azionisti o membri, non godono alcun accesso preferenziale alle 
capacità di ricerca del medesimo né ai risultati prodotti3.

D. Per studi di fattibilità tecnica si intende:  
studi preliminari per la preparazione di progetti di ricerca industriale 
e/o di sviluppo sperimentale. 

E. Si considera impresa:
ogni entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti 
un'attività economica. In particolare sono considerate tali le entità 
che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo 
individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che 
esercitino un'attività economica. 

F. Per Piccola e Media Impresa4 si intende: 

a. Piccola impresa: un’impresa che occupa meno di 50 persone 
e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio non 
superiori a 10 milioni di euro5;

b. Media impresa: un’impresa che occupa meno di 250 persone, 
il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro oppure il 
cui totale di bilancio non supera i 43 milioni di euro6;

c. Grande impresa: un’impresa che non rientra nella definizione 
di piccola e media impresa7;

G. Per Certificazione EMAS si intende: 
la registrazione del sistema di gestione ambientale secondo il 
Regolamento CE n. 761 del 19 marzo 20018.

H. Per Certificazione Ecolabel si intende: 

                                                          
3 Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione (2006/C 323/01) pubblicata in GUCE C 323 del 30.12.2006. 
4 Racc. CE 2003/361/CE del 06.05.2003 pubblicata sulla GUCE L 124 del 20.05.2003
5 Vedi nota precedente; 
6 Idem. 
7 Idem.
8 Pubblicato sulla GUCE L 114 del 24.04.2001.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 15-1-2009652



la registrazione del marchio di qualità ecologica secondo il 
Regolamento CE n. 1980 del luglio 20009.

I. Per Certificazione ISO 14001 si intende: 
la certificazione del sistema di gestione ambientale conforme alla 
normativa internazionale ISO 14001. 

J. Per Certificazione SA 8000 si intende: 
K. la certificazione del sistema di gestione etica conforme alla normativa 

internazionale SA 8000. 

L. Per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto 
economico redatto secondo le vigenti norme del codice civile, 
s'intende l'importo netto del volume d'affari che comprende gli 
importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di 
servizi rientranti nelle attivita' ordinarie della societa', 
diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonche' dell'imposta 
sul valore aggiunto e delle altre imposte direttamente connesse con 
il volume d'affari; 

M.  per totale di bilancio si intende il totale dell'attivo 
patrimoniale; 

N. per occupati si intendono i dipendenti dell'impresa a tempo 
determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola 
dell'impresa e legati all'impresa da forme contrattuali che prevedono 
il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in cassa 
integrazione straordinaria. 

O. Fatto salvo quanto previsto per le nuove imprese di cui al 
comma successivo P:

a) il fatturato annuo ed il totale di bilancio sono quelli 
dell'ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato 
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di 
agevolazione; 

b)  per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilita' ordinaria 
e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono 
desunte, per quanto riguarda il fatturato dall'ultima dichiarazione 
dei redditi presentata e, per quanto riguarda l'attivo 
patrimoniale, sulla base del prospetto delle attivita' e delle 
passivita' redatto con i criteri di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689 ed in conformita' agli 
articoli 2423 e seguenti del codice civile; 

c) il numero degli occupati corrisponde al numero di unita-
lavorative-anno (ULA), cioe' al numero medio mensile di 
dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre 
quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni 

                                                          
9 Pubblicato sulla GUCE L 237 del 21.09.2000.
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di ULA. Il periodo da prendere in considerazione e' quello cui si 
riferiscono i dati di cui alla precedente lettera a). 

P.  Per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della 
domanda di agevolazione non e' stato approvato il primo bilancio 
ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilita' 
ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non e' stata presentata 
la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente 
il numero degli occupati ed il totale dell'attivo patrimoniale 
risultanti alla stessa data. 

Q.  Le imprese sono considerate autonome, associate o collegate 
secondo quanto riportato rispettivamente ai successivi commi R, S 
e T.

R. Sono considerate autonome le imprese che non sono associate 
ne' collegate ai sensi dei successivi commi S e U

S. Sono considerate associate le imprese, non identificabili 
come imprese collegate ai sensi del successivo comma U, tra le 
quali esiste la seguente relazione: un'impresa detiene, da sola 
oppure insieme ad una o piu' imprese collegate, il 25% o piu' del 
capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa. La quota del 25% 
puo' essere raggiunta o superata senza determinare la qualifica di 
associate qualora siano presenti le categorie di investitori di 
seguito elencate, a condizione che gli stessi investitori non siano 
individualmente o congiuntamente collegati all'impresa 
richiedente:
a) societa' pubbliche di partecipazione, societa' di capitale 
di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti 
regolare attivita' di investimento in capitale di rischio che 
investono fondi propri in imprese non quotate a condizione che il 
totale investito da tali persone o gruppi di persone in una stessa 
impresa non superi 1.250.000 euro; 
b) universita' o centri di ricerca pubblici e privati senza 
scopo di lucro; 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo 
regionale;
d) enti pubblici locali, aventi un bilancio annuale inferiore a 
10 milioni di euro e meno di 5.000 abitanti. 

T. Nel caso in cui l'impresa richiedente l'agevolazione sia 
associata, ai sensi del comma S, ad una o piu' imprese, ai dati 
degli occupati e del fatturato o dell'attivo patrimoniale 
dell'impresa richiedente si sommano, in proporzione alla 
percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti 
di voto detenuti (in caso di difformita' si prende in considerazione 
la piu' elevata tra le due), i dati dell'impresa o delle imprese 
situate immediatamente a monte o a valle dell'impresa richiedente 
medesima. 
Nel caso di partecipazioni incrociate si applica la percentuale piu' 
elevata. Ai fini della determinazione dei dati delle imprese 
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associate all'impresa richiedente, devono inoltre essere 
interamente aggiunti i dati relativi alle imprese che sono collegate 
a tali imprese associate, a meno che i loro dati non siano stati gia' 
ripresi tramite consolidamento. I dati da prendere in 
considerazione sono quelli desunti dal bilancio di esercizio ovvero, 
nel caso di redazione di bilancio consolidato, quelli desunti dai conti 
consolidati dell'impresa o dai conti consolidati nei quali l'impresa 
e' ripresa tramite consolidamento. 

U. Sono considerate collegate le imprese fra le quali esiste una 
delle seguenti relazioni: 
a) l'impresa in cui un'altra impresa dispone della maggioranza 
dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 
b) l'impresa in cui un'altra impresa dispone di voti 
sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea 
ordinaria;
c) l'impresa su cui un'altra impresa ha il diritto, in virtu' 
di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare 
un'influenza dominante, quando la legge applicabile consenta tali 
contratti o clausole; 
d) le imprese in cui un'altra, in base ad accordi con altri 
soci, controlla da sola la maggioranza dei diritti di voto. 

V. Nel caso in cui l'impresa richiedente l'agevolazione sia 
collegata, ai sensi del comma U, ad una o piu' imprese, i dati da 
prendere in considerazione sono quelli desunti dal bilancio 
consolidato. Nel caso in cui le imprese direttamente o 
indirettamente collegate all'impresa richiedente non siano riprese 
nei conti consolidati, ovvero non esistano conti consolidati, ai dati 
dell'impresa richiedente si sommano interamente i dati degli 
occupati e del fatturato o del totale di bilancio desunti dal bilancio 
di esercizio di tali imprese. Devono inoltre essere aggiunti, in 
misura proporzionale, i dati delle eventuali imprese associate alle 
imprese collegate - situate immediatamente a monte o a valle di 
queste ultime - a meno che tali dati non siano stati gia' ripresi 
tramite i conti consolidati in proporzione almeno equivalente alle 
percentuali di cui al comma T.

W. La verifica dell'esistenza di imprese associate e/o collegate 
all'impresa richiedente e' effettuata con riferimento alla data di 
sottoscrizione della domanda di agevolazione sulla base dei dati in 
possesso della societa' (ad esempio libro soci), a tale data, e delle 
risultanze del registro delle imprese. 
15. Ad eccezione dei casi riportati nel precedente comma S,
un'impresa e' considerata sempre di grande dimensione qualora il 
25% o piu' del suo capitale o dei suoi diritti di voto sono detenuti 
direttamente o indirettamente da un ente pubblico oppure 
congiuntamente da piu' enti pubblici. Il capitale e i diritti di voto 
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sono detenuti indirettamente da un ente pubblico qualora siano 
detenuti per il tramite di una o piu' imprese. 

X.  L'impresa richiedente e' considerata autonoma nel caso in cui 
il capitale dell'impresa stessa sia disperso in modo tale che risulti 
impossibile determinare da chi e' posseduto e l'impresa medesima 
dichiari di poter presumere in buona fede l'inesistenza di imprese 
associate e/o collegate. 

2.         LA DOMANDA DI CANDIDATURA 

Il progetto oggetto di candidatura può presentare attività inerenti una
o entrambe le tipologie di intervento (RI e SS). 

Per i progetti di Ricerca Industriale  le attività finanziabili sono 
quelle di studio e di ricerca teorico-sperimentale miranti ad acquisire 
nuove conoscenze per la messa a punto di nuovi
prodotti/servizi/processi. 

Le conseguenti attività di progettazione, estese fino alla realizzazione 
di prototipi e/o impianti pilota o dimostrativi costituiscono, invece, la 
fase di Sviluppo Sperimentale.

Nel caso in cui i prototipi e gli impianti pilota o dimostrativi siano 
utilizzabili o convertibili a scopi industriali, i costi corrispondenti devono 
essere trattati come specificato più avanti alla voce “Recuperi” 
(Criteri di determinazione dei costi ammissibili). 

Le attività  ammissibili dal bando possono prevedereanche altre due 
tipi di investimenti: 

o studi di fattibilità tecnica 
o brevettazione e diritti di proprietà intellettuale,  

i cui costi dovranno essere inseriti tra quelli riferibili ad una specifica 
linea di attività, (Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale) a cui gli 
studi di fattibilità o i diritti di brevettazione  si collegano.     

La domanda di ammissione al finanziamento si compone di:  

i. Scheda Domanda (Allegato A) 

ii. Dichiarazione sostitutiva di notorietà di PMI (Allegato B) 

iii. Scheda progetto (Allegato C) 

iv. Copia del Certificato vigente della CCIAA   dal quale 
risulti che l’impresa stessa non si trovi in stato di 
amministrazione controllata, liquidazione, fallimento, 
concordato preventivo o di qualsiasi altra situazione 
riconducibile a tali fattispecie e recante la dicitura 
antimafia di cui all’art. 9 del DPR n. 252 del 3/6/1998. 
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v. Copia   dei Preventivi relativi agli investimenti previsti 
dal progetto

vi. Copia del documento di identità del legale 
rappresentante riportante la firma per esteso. 

I soggetti candidati dovranno essere in possesso: 

i. di una casella di “posta elettronica certificata
(PEC)” rilasciata da uno dei Gestori di PEC ai sensi 
dell'art. 14 del DPR 11 Febbraio 2005, n. 68 e 
pubblicato in G.U. del 28 Aprile 2005, n. 97"; 

ii. di “firma elettronica digitale”, in corso di validità, 
del legale rappresentante (o suo procuratore ove 
previsto)   rilasciata da uno dei certificatori  come 
previsto dall’articolo 29, comma 1 del DLGS 7 marzo 
2005 n. 82  e specificato nel DPCM 13 gennaio 2004". 

L’elenco dei  Gestori PEC e i certificatori di firma elettronica digitale è 
consultabile all’indirizzo internet: www.cnipa.gov.it.

Può essere presentata da un’impresa in forma singola, o associata 
un’unica domanda di ammissione al beneficio, pena l’esclusione 
dalla valutazione all’ammissibilità al beneficio delle domande di 
agevolazione in cui l’impresa sia presente.  

Questa condizione non si applica nel  caso in cui l’impresa singola sia 
anche presente in una compagine consortile anch’essa candidata 
all’ammissione al  beneficio con un differente progetto di ricerca.

Alla data della trasmissione della domanda, il soggetto Proponente 
deve avere  una (in cui si realizzerà il progetto) localizzata in Puglia e 
formalmente registrata alla CCIAA di competenza.  

Nel caso di Consorzi di Imprese, il consorzio  deve   essere costituito 
da  PMI  appartenenti ai settori di attività ammissibili ai sensi dell’Art.3 
del Bando. 

Nel caso di partenariato con altri soggetti pubblici e/o  privati il 
contributo è   attribuibile solo in riferimento ai costi sostenuti dall’ 
impresa (Proponente)  localizzata in Puglia, fermo restando che, al 
progetto  possano aderire anche altri soggetti (Partner) non localizzati 
necessariamente in Puglia i cui costi non sono però ammissibili a 
contribuzione.

Le domande di ammissione all’agevolazione devono  essere trasmesse 
a partire dalle ore 00,00 del 19 Gennaio 2009 alle ore 24,00  del 
20 Marzo 2009 all’indirizzo bandoricerca2008@pec.rupar.puglia.it
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Fa fede la ricevuta di trasmissione elettronica della domanda di 
agevolazione. 

3. REDAZIONE DELLA DOMANDA DI AGEVOLAZIONE 

3.1 Allegato A 
La Scheda Domanda va redatta attraverso l’inserimento telematico dei 
dati riportati nella presente sezione collegandosi al portale Internet: 
www.sistema.puglia.it, accedendo alla sezione POR 2007-2013. 

La scheda domanda è un’autocertificazione che va compilata, ai sensi 
del DPR n. 445 del 28/12/2000, dal legale rappresentante dell’impresa 
o del consorzio candidato, il quale dev’essere consapevole della 
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 
28/12/2000.  

Le informazioni inserite devono, quindi,  tutte corrispondere al vero e, 
per i soggetti ammessi al beneficio,  si procederà alla verifica delle 
informazioni fornite in fase di candidatura prima della formalizzazione 
del decreto di concessione del contributo.   

La scheda domanda va  sottoscritta con firma digitale del legale 
rappresentante e trasmessa, insieme agli allegati, da casella di posta 
elettronica certificata, al seguente indirizzo PEC della Regione Puglia:  
bandoricerca2008@pec.rupar.puglia.it.

E’possibile richiedere ulteriori informazioni o assistenza per la 
compilazione della domanda inviando le richieste all’indirizzo di posta 
elettronica: ricerca2008@regione.puglia.it.

La domanda va compilata integralmente in tutte le sue parti e non può 
essere modificata rispetto al format impostato dal sistema elettronico, 
a pena di esclusione della candidatura.  

La prima sezione della scheda domanda (punti 1-13) si riferisce ad 
informazioni anagrafiche e identificative dell’impresa o del consorzio 
candidato e del suo legale rappresentante. I dati da inserire sono gli 
stessi riscontrabili dal certificato della CCIAA (una cui copia con 
formula di vigenza e antimafia va allegata alla stessa domanda).  

Per il Consorzio i dati sono quelli ad esso relativi e non quelli delle 
singole imprese ad esso afferenti che, invece, devono  tutte rispettare 
l’appartenenza ai settori produttivi previsti all’Art.2 del bando. 

La sede operativa (punto 5) è la sede dell’impianto o corpo di impianti 
con ubicazione nel territorio della regione Puglia,  uguale o diversa da 
quella della sede principale o della sede legale (punto 4), in cui si 
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esercitano una o più attività dell’impresa, ed è quella in cui verranno 
realizzate le attività previste dal progetto. La sede operativa deve 
essere indicata nel certificato della CCIAA. 

Per quanto concerne il codice ISTAT primario di attività (punto 12) va 
inserito quello riportato sia nel certificato della CCIAA che nel 
Modello Unico dell’impresa riferito all’ultimo esercizio. Quest’ultimo 
(Modello Unico)  ha prevalenza in caso di discordanza.   

La seconda sezione della scheda domanda (punti 14-27) si riferisce a 
dati economici finanziari riferiti all’ultimo esercizio. L’impresa candidata 
non deve trovarsi in una delle condizioni previste  dagli Orientamenti 
comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione 
delle imprese in difficoltà10:

a) se si tratta di società a responsabilità limitata, qualora abbia 
perduto più della metà del capitale sottoscritto e la perdita di 
più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli 
ultimi dodici mesi, oppure, 

b) se si tratta di società a responsabilità illimitata,  
qualora abbia perduto più della metà dei suoi fondi 
propri, quali indicati nei libri della società, e la perdita 
di più di un quarto di detti fondi sia intervenuta nel 
corso degli ultimi dodici mesi, oppure: 

c) per qualunque forma di impresa, qualora ricorrano le 
condizioni previste dal diritto nazionale per avviare nei suoi 
confronti una procedura concorsuale per insolvenza. 

Nel caso in cui si ricada in una delle condizioni precedentemente 
richiamate il sistema non consente l’avanzamento delle compilazione 
della domanda. 

Altre due condizioni da soddisfare sono quelle legate agli indici di 
affidabilità economica finanziaria: indici P1 e P2.

Alla data di presentazione della domanda i soggetti destinatari 
dell’aiuto  dovranno soddisfare i seguenti requisiti di idoneità 
economico-finanziaria:

a. P1> 50% 

b. P2< 8% 

dove:

P1 - Indice di congruenza tra patrimonio netto e costo del progetto 
al netto del contributo:  

 P1=PN/(CP-C) 

PN= Patrimonio netto  

                                                          
10 Pubblicati in GUCE C 244 del 1.10.2004.  
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CP-C= costo del progetto al netto del contributo. 

Il Patrimonio Netto è dato dal valore “passivo lettera A dell’art.2424 
del codice civile, al netto dei crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti, delle azioni proprie e dei crediti verso soci per 
prelevamenti a titolo di anticipo sugli utili”, quale risulta dall’ultimo 
bilancio approvato, maggiorato degli eventuali aumenti di capitale 
sociale deliberati alla data della domanda e comunque versati entro 
la data di presentazione della domanda di agevolazione;  

Per le sole imprese che non abbiano ancora redatto alcun bilancio 
d’esercizio il patrimonio netto è tratto dalla situazione contabile alla 
data di presentazione della domanda. 

Per le imprese che non sono tenute alla redazione del bilancio 
d’esercizio il patrimonio netto è quello tratto dalla situazione 
patrimoniale riportata nell’ultimo Modello Unico. 

P2 - Indice di Onerosità della posizione finanziaria:  

P2=Oneri finanziari netti annui / Fatturato annuo  

Entrambi i valori sono relativi all’ultimo bilancio approvato. Nel caso 
di imprese di nuova costituzione per le quali sia in corso il primo 
esercizio fiscale alla data di presentazione della domanda, ovvero 
per le società di capitali per le quali non sia stato approvato il primo 
bilancio di esercizio o per le società di persone e le ditte individuali 
per le quali non sia stata presentata la prima dichiarazione dei 
redditi, non sarà considerato l’indice P2. In questo caso l’indice P1 
sarà calcolato sulla base dei dati forniti con apposita dichiarazione 
da parte del rappresentante legale del soggetto proponente. 

Per i soggetti richiedenti appartenenti ad un gruppo industriale (purchè 
soddisfi i Parametri dimensionali di PMI) in caso di esito negativo della 
verifica di rispondenza ai parametri di affidabilità economico-
finanziaria, potrà essere effettuata un’ulteriore verifica sui dati del 
bilancio di gruppo (bilancio consolidato) a condizione che in 
quest’ultimo sia consolidato, col metodo del bilancio integrale o anche 
proporzionale ma non col metodo del patrimonio netto, anche il 
bilancio del soggetto richiedente sul quale è stata effettuata la verifica 
iniziale. 
Il ricorso al bilancio consolidato è consentito anche per le verifiche di 
affidabilità economico-finanziaria sui soci (imprese e centri di ricerca) 
dei consorzi e delle società consortili. 
Il ricorso al bilancio consolidato è possibile, inoltre, per i soggetti 
interessati da modifiche sostanziali dell’assetto aziendale, nel caso in 
cui le operazioni di modifica di assetto si realizzino all’interno del 
perimetro di consolidamento. In tal caso, in alternativa alla verifica del 
solo parametro di congruenza fra capitale netto e costo del progetto, 
può farsi quella su entrambi i parametri riferiti ai dati consolidati. 
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Nel caso in cui sia intervenuto un aumento di capitale sociale, 
successivamente alla chiusura dell’ultimo bilancio approvato,  il 
soggetto Proponente  può, se lo ritiene, tenerne conto nell’ambito della 
dichiarazione dell’affidabilità economico-finanziaria: per il patrimonio 
netto non farà riferimento al valore risultante dall’ultimo bilancio 
approvato, ma a quello risultante alla data di perfezionamento 
dell’aumento di capitale.
Tale valore comprensivo degli utili e delle perdite registrati fino 
alla data suddetta, deve essere sottoscritto con apposita 
dichiarazione aggiuntiva alla Scheda Domanda, dal Presidente 
del Collegio Sindacale  ovvero, per le società che non 
dispongono di tale organo, dal legale rappresentante.

La terza sezione della scheda domanda (punti 28-42 e) si riferisce a 
dati di progetto e del proponente alcuni dei quali (punti 30-32 e 
punti 38-42) collegati ad alcuni degli indici di premialità automatici 
previsti dal bando all’art.7. 

La quarta e ultima sezione (punti 43-58) si riferisce a dati di idoneità 
del soggetto candidato nonché al rispetto di vincoli normativi 
inderogabili e insostituibili  sia in fase di realizzazione del progetto che 
successivamente al completamento dello stesso.   

Completato l’inserimento dei dati, se i vincoli di ammissibilità previsti 
dal bando sono soddisfatti, si  passa alla  stampa della scheda 
domanda che va firmata (manualmente) dal legale rappresentante e 
inviata, quindi in copia PDF mediante Posta Elettronica Certificata, 
(insieme agli altri allegati in un’unica spedizione) apponendo la Firma 
elettronica digitale del legale rappresentante, all’indirizzo: 
bandoricerca2008@pec.rupar.puglia.it.

3.2  ALLEGATO B 

L’Allegato B, Dichiarazione di Piccola e Media Impresa è una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR n. 445 del 
2000 e pertanto vincola a responsabilità civile e penale il dichiarante 
che può essere esclusivamente il legale rappresentante dell’impresa 
proponente.

Riguardo alla verifica del requisito di PMI ai sensi della 
Raccomandazione CE 2003/361/CE del 06.05.2003 pubblicata sulla 
GUCE L 124 del 20.05.2003 per un’impresa che dopo la chiusura 
dell’ultimo bilancio ufficiale sia stata interessata da modifiche 
sostanziali dell’assetto aziendale, qualora all’atto della presentazione 
della domanda l’impresa abbia nel frattempo chiuso il primo esercizio 
post-modifica, ancorché il relativo bilancio non sia stato ancora 
approvato, la verifica va fatta secondo i criteri generali, facendo 
riferimento ai dati di tale esercizio sottoscritti dal legale rappresentante 
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dell’impresa. In tal caso va adeguato opportunamente il primo 
paragrafo della dichiarazione dell’affidabilità economico-finanziaria. 

3.3 ALLEGATO C 

Il progetto di ricerca, (Allegato C) a seconda della tipologia di 
intervento (Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale) deve 
essere descritto seguendo l’indice strutturato riportato nella scheda 
progetto fornendo in modo conciso, ma nel contempo dettagliato, le 
informazioni richieste. 

La scheda progetto si compone di 11 sezioni informative (la dodicesima 
richiama l’obbligo di apporre la firma digitale elettronica del legale 
rappresentante  al documento). 

3.3.1 Sezione 1 

La sezione 1 riporta i dati salienti del progetto, riassumendone le 
informazioni principali costituendone  un “abstract”: 

1. DATI SALIENTI SUL PROGETTO

Proponente 
Denominazione e ragione sociale 

Titolo del progetto  

Tipologia dell’intervento
Indicare le tipologie degli interventi previsti e le relative percentuali di 
impegno:Ricerca Industriale e/o Sviluppo sperimentale 

Descrizione dell'obiettivo finale  
A tal fine, con riferimento al prodotto/processo/servizio da sviluppare, 
evidenziare: 
a. Caratteristiche e prestazioni da realizzare  
i. Descrizione delle modalità di funzionamento. 

b. Specifiche quantitative da conseguire 
i. Valori dei principali parametri operativi. 

c. Principali problematiche di R&S 
Indicazione delle principali  problematiche tecnico-scientifiche o tecnologiche  
da risolvere per conseguire l'obiettivo e descrizione delle soluzioni che si 
intendono studiare. 

Data di inizio del progetto(gg/mm/aaaa)……………. 
Il primo giustificativo di spesa deve avere data uguale o successiva alla data di 
inizio del progetto. 

Durata (in mesi) :……… 
L’ultimo giustificativo di spesa utile deve avere data uguale o precedente alla 
data di  scadenza del progetto 

Luogo di svolgimento del progetto 
 Località geografica  sede/i  di imputazione dei costi. 

Partner del Progetto 
Elencare, se presenti, i partner del progetto1 evidenziando, per i soggetti 
pubblici e privati il profilo scientifico o industriale di ciascuno., 

Responsabile del progetto 
Dati anagrafici, titolo di studio, rapporti con l’impresa richiedente. Allegare, 
inoltre, in separata sezione il relativo  curriculum vitae. 
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Si richiama qui l’attenzione alla data di inizio e alla durata del 
progetto. 

Alla data di inizio del progetto deve collegarsi sia l’aspetto operativo 
che amministrativo, infatti bisogna tenere in conto che  il primo 
giustificativo di spesa non può: 

a. avere data antecedente a quella di inizio del progetto,  

b. non può essere antecedente alla data di trasmissione della 
domanda di candidatura.  

Per quanto riguarda la durata del progetto, bisogna qui indicare la 
durata operativa preventivata delle attività, fermo restando che in fase 
realizzativa il completamento del progetto ammesso a finanziamento  
non potrà eccedere i 18 mesi dalla data di comunicazione di 
ammissione al contributo. Nel caso in cui fosse necessario modificare o 
aggiornare il piano temporale delle attività rispetto a quello indicato in 
domanda, bisognerà trasmettere formale richiesta di variazione del 
progetto al soggetto attuatore.  

L’eventuale proroga prevista dal bando, di 6 mesi, non deve essere   
computata nella programmazione e quindi nella durata delle attività già 
in fase preventiva, né va considerata come se fosse un automatismo, 
tenuto conto che può essere concessa solo per motivate ragioni e a 
seguito di formale richiesta e successivamente all’avvio delle attività e 
dell’accettazione del contributo.

3.3.2 Sezione 2 

La sezione 2 richiede l’inserimento di informazioni di dettaglio sulle 
principali attività e sull’organizzazione del soggetto proponente e sul 
suo profilo tecnico scientifico che consenta di far emergere i punti di 
forza e di attinenza del progetto di ricerca e/o sviluppo  con il 
proponente.

2. DATI SLIENTI SUL PROPONENTE
2.1 ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE DEL PROPONENTE 

Ramo di attività 
Principali attività  produttive dell'azienda, ricavi dell'ultimo esercizio per vendite e 
prestazioni (suddivisi per prodotti o linee di prodotto);
Brevetti, diritti di proprietà intellettuale e/o  licenze   
Indicare i brevetti, le licenze  e/o diritti di proprietà intellettuale  in possesso 
dell’impresa/e,  i dati di registrazione ed i  Paesi internazionali sui quali sono 
registrati 

Risorse umane 
numero di dipendenti (alla data di candidatura): 
e sua ripartizione per funzione aziendale: 

-  direzione:………….. 
- amministrazione:…………….. 
- produzione:…………………….. 
- ricerca e sviluppo:……………. 
- marketing:………………… 
- altre funzioni:…………………...

Stabilimenti di produzione 
Ubicazione e principali linee di produzione.
Mercati di sbocco 
Principali mercati di sbocco presidiati e relativo posizionamento. 
Indicare i mercati esteri presidiati  e relative quote di fatturato collegate.

  2.2 COMPETENZE TECNICO-SCIENTIFICHE
Strutture di ricerca e sviluppo e di progettazione 
Laboratori e relative superfici; organico (suddiviso in laureati, diplomati, altri) e sua 
compatibilità con gli impegni richiesti dal progetto proposto e dagli altri in 
contemporaneo svolgimento; attrezzature di particolare rilievo; rapporti sistematici 
con organizzazioni esterne di ricerca
Competenze attinenti al progetto 
Principali filoni di ricerca già affrontati dal Proponente e competenze disponibili 
attinenti con il progetto;
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3.3.3 Sezione 3 

Nella sezione 3 vanno inseriti i dati di progetto,  identificando gi 
obiettivi, le attività e i tempi di realizzazione.  

Il progetto va impostato in macroattività collegate a Obiettivi 
Realizzativi (OR)  da sviluppare secondo stati di avanzamenti 
semestrali, ognuno dei quali può ricomprendere uno o più obiettivi 
intermedi.  

Per ciascuna attività bisogna indicare anche la composizione del 
team di lavoro previsto (es.: proponente, centro di ricerca A, 
Università B Consulente X, Consulente y  etc…). 

Tra le indicazioni fornite in Modulistica  in questa sezione è  richiamato 
anche il caso in cui il progetto oggetto della candidatura rientri in una 
iniziativa più ampia che vede  la collaborazione del Proponente con altri 
Partner (i cui costi non sono però tra quelli contribuibili). In questo 
caso per ogni Obiettivo Realizzativo (OR)  bisogna indicare anche il 
soggetto responsabile delle attività (Attuatore). 

Si evidenzia come tra le attività richiamate nella sezione 3 da inserire 
nel piano di attività c’è la promozione, comunicazione e diffusione dei 
risultati del progetto.   

Questa attività va prevista in tutti i progetti sia di ricerca industriale 
e/o sviluppo sperimentale.  

Per le attività di Ricerca Industriale, l’attività di promozione 
comunicazione e diffusione dei risultati del progetto dovrà avere un 

3. OBIETTIVI, ATTIVITÀ E TEMPISTICA

Struttura del prodotto/processo/servizio 
 Descrivere, facendo eventualmente anche uso di disegni e tabelle,  il 

prodotto/processo/servizio che si intende sviluppare, evidenziandone i 
principali moduli o elementi componenti, detti Obiettivi Realizzativi (OR).
Obiettivi realizzativi e Attività 

 A fronte della struttura sopra delineata, descrivere singolarmente gli 
Obiettivi Realizzativi individuati, evidenziando per  ciascuno di essi : 

- le attività di ricerca industriale (RI) o di sviluppo sperimentale (SS) 
necessarie per la realizzazione di ciascun obiettivo realizzativo; 

- le eventuali conoscenze, moduli, elementi componenti, risultati già 
disponibili in azienda o acquisibili commercialmente;

Nel caso di progetti presentati congiuntamente da più soggetti   indicare 
inoltre l'attuatore per ogni singolo obiettivo realizzativo. 

Nell’ambito degli obiettivi realizzativi va prevista un’attività specifica di 
promozione, comunicazione e diffusione dei risultati del progetto di ricerca. 

Tempistica
Rappresentare il programma complessivo con un diagramma  temporale 
lineare, evidenziando  le date previste di completamento dei singoli obiettivi 
realizzativi (OR). 
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grado di diffusione più ampio e articolato nel caso in cui l’impresa 
richieda la maggiorazione del 15% del contributo, in quanto in 
questo caso i risultati del progetto di ricerca dovranno essere di fatto 
“pubblici” ed essere fruibili nella loro completezza e quindi 
determinare a monte anche delle scelte tecnologiche in tal senso. 

I risultati e le specifiche tecnico funzionali dei progetti di ricerca 
industriale finanziati con la maggiorazione contributiva del 15%  
saranno inoltre pubblicati in una sezione specifica del portale 
sistema.puglia.it

Per la rappresentazione dello sviluppo temporale degli obiettivi 
realizzativi va essere predisposto un GANTT delle attività secondo lo 
schema seguente (esempio): 

 mesi    0                     6               12               18               
OR 1(denominazione)

RI    attività di ricerca industriale 

SP   attività di sviluppo Sperimentale 

OR 2(denominazione)

RI    attività di ricerca industriale  

SP   attività di sviluppo Sperimentale 

OR n(denominazione)

RI    attività di ricerca industriale 
SP   attività di sviluppo Sperimentale 

                1                 2                           
 n

 1 completamento del 1º obiettivo realizzativo (OR 1) 
 2 completamento del 2º obiettivo realizzativo (OR 2) 
 n completamento del nº obiettivo realizzativo (OR n) 

3.3.4 Sezione 4 

Nella sezione 4 della scheda progetto vanno esplicitati in modo 
dettagliato tutte le informazioni utili a valutare lo stato dell’arte in 
campo tecnologico e di mercato, quale scenario di riferimento a base 
dell’iniziativa proposta. 

Vanno quindi esplicitati in modo chiaro quelli che possono essere i 
benefici ottenibili per l’impresa dall’attività di ricerca e/o sviluppo e le 
ricadute industriali e di sviluppo competitivo per l’impresa, 
evidenziando anche le ricadute  occupazionali ad essi associabili. 
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Infine, vanno descritte, se previste, le specificità ambientali del 
progetto in termini di: a)miglioramento della sostenibilità ambientale, 
b) sviluppo e miglioramento di tecnologie ambientali; c) sviluppo di 
tecnologie per nuove linee di prodotti a minor impatto ambientale 
(prodotti puliti).  

3.3.5 Sezione 5 

La sezione 5 riporta in forma tabellare la sintesi  dei costi previsti per 
la realizzazione del progetto, che vanno riportati in 9 categorie 
principali di spese ammissibili:  

4. SCENARIO DI RIFERIMENTO,  BENEFICI ATTESI , IMPATTO 
AMBIENTALE

- Scenario di riferimento 
Fornire le informazioni necessarie a valutare il quadro di riferimento (settoriale e/o 
territoriale e/o tecnologico e/o aziendale) da cui scaturiscono le motivazioni di fondo 
dell'iniziativa 

- Benefici attesi 
Fornire le informazioni necessarie a valutare la rispondenza del progetto con gli 
obiettivi   di miglior aumento del rapporto tra attività produttive e attività di ricerca, 
di recupero di competitività del soggetto proponente. 

Fornire le informazioni necessarie a valutare il prevedibile ritorno economico degli 
obiettivi programmati attraverso un'analisi costo-benefici del progetto, nonché le 
prospettive di utilizzazione  dei predetti risultati in termini di ricadute industriali 
volte a favorire condizioni di sviluppo competitivo e di salvaguardia e/o incremento 
occupazionale. 

- Impatto ambientale 

Indicare, se previste, la specificità ambientali del progetto al fine di: 

migliorare  la sostenibilità ambientale, in particolare nei seguenti ambiti:  

eco-efficienza dei processi produttivi e dei beni/servizi prodotti, efficienza 
energetica, riduzione delle emissioni di CO2/polveri sottili/ sostanze acidificanti, 
alla riduzione dei consumi idrici riuso dei reflui e alla tutela dei corpi idrici, alla 
riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti e al loro recupero.  

sviluppare tecnologie ambientali (ivi compreso il know how ambientale, nuovi 
materiali e nuovi metodi di lavoro), ed in particolare: 
tecnologie per la gestione dell’inquinamento, sia di natura preventiva 
(integrate) volte a prevenire la formazione di sostanze inquinanti (o di rischi 
ambientali) durante il processo produttivo, sia di natura correttiva (end of pipe) 
volte a ridurre e/o trattare le emissioni in aria, acqua e suolo delle sostanze 
inquinanti;  tecnologie per la messa punto di processi di produzione “più puliti” 
basate sull’uso efficiente di risorse ed energia e sulla prevenzione, riduzione o 
eliminazione delle emissioni in aria, acqua, suolo, inclusa la produzione di 
rifiuti; 

sviluppare tecnologie per la creazione o l’innovazione di prodotti (o linee di 
prodotto) più puliti:  
nuove soluzioni a livello di materiali (ad es. riduzione/eliminazione di materiali 
dannosi, pericolosi o scarsi, sostituiti con materiali meno rari e più sicuri; 
creazione di nuovi materiali ad alto rendimento per risparmiare risorse; 
riutilizzo e riciclo di materiali; utilizzo di materia prime rinnovabili);nuove 
soluzioni a livello di caratteristiche di prodotto. 
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a. Personale 
b. Fornitura di ricerca acquisita da Università e/o centri di ricerca  pubblici e centri 

di ricerca privati (iscritti ad albo MUR)  
c. Attrezzature e strumentazioni (spese di ammortamento fiscale del bene per la 

durata del progetto) 
d. Studi di fattibiltà 
e. Brevettazione e acquisizione di competenze tecniche 
f. Consulenze e altri servizi 
g. Spese generali   
h. Altri costi del progetto (materiali,forniture etc..)  
i. Recuperi (da detrarre)  

I costi per attività di ricerca industriale (RI) e quelli per attività di 
Sviluppo Sperimentale (SS)   vanno rilevati separatamente.  

L'impresa finanziata deve attrezzarsi per tenere separati i costi delle 
differenti  tipologie di attività e, in particolare, deve dotarsi di un 
apposito sistema di contabilità industriale che utilizzi, per la rilevazione 
dei costi di RI, commesse diverse da quelle destinate alla rilevazione 
dei costi di SS . 

a. Personale 

a.1 Personale dipendente. 
Questa voce comprenderà il personale dipendente impegnato nelle
attività di ricerca e/o sviluppo e in quelle di gestione del progetto 
(attività di “project management”), con esclusione delle attività di 
“funzionalità organizzativa” (personale amministrativo, di segreteria 
etc…) rientranti nelle spese generali.

Il costo relativo sarà determinato in base alle ore lavorate, valorizzate 
al costo orario da determinare come appresso indicato:

per ogni persona impiegata nel progetto sarà preso come base 
il costo effettivo annuo lordo (retribuzione effettiva annua 
lorda, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e 
diarie, maggiorata degli oneri di legge o contrattuali, anche 
differiti); 

il “costo orario” sarà computato per ogni persona dividendo 
tale costo annuo lordo per il numero di ore lavorative 
contenute nell'anno per la categoria di appartenenza, secondo 
i contratti di lavoro e gli usi vigenti per l’impresa, dedotto dal 
numero delle ore il 5% per assenze dovute a cause varie; per 
il personale universitario convenzionalmente le ore lavorative 
annue si assumono pari a 1560; 

ai fini della valorizzazione non si farà differenza tra ore normali 
ed ore straordinarie; 

le ore di straordinario addebitabili al progetto non potranno 
eccedere quelle massime consentite dai contratti di lavoro 
vigenti; in particolare per il personale senza diritto di 
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compenso per straordinari non potranno essere addebitate, 
per ogni giorno, più ore di quante stabilite nell'orario di lavoro. 

Al fine di una corretta programmazione dei costi si deve tener conto 
che in fase di rendicontazione del progetto  si dovrà  specificare 
per il personale dipendente utilizzato: 

Nominativo e codice fiscale; 

Libro Matricola (da cui si evince il vincolo di subordinazione); 

Cedolini paga per la determinazione del costo; 

Cartellini orari/fogli di presenza relativi ai dipendenti utilizzati 
ed al periodo di riferimento; 

Documentazione dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni 
considerate (ordine di accredito, fotocopia degli assegni con 
evidenza degli addebiti su estratto conto bancario) e del 
versamento di ritenute e contributi (modelli DM10, quietanze 
di versamento). 

a.2 Personale non dipendente. 

Questa voce comprenderà il personale con contratto di 
collaborazione a progetto di cui al D.Lgs 10 settembre 2003 n.276 e 
s.m.i. impegnato in attività analoghe a quelle del personale 
dipendente di cui al punto a.1, a condizione che svolga la propria 
attività presso le strutture dell’impresa finanziata localizzate in 
Puglia .  

Il contratto di collaborazione dovrà contenere l’indicazione della 
durata dell’incarico, della remunerazione oraria e di eventuali 
maggiorazioni per diarie e spese, delle attività da svolgere e delle 
modalità di esecuzione, nonché l’impegno per il collaboratore a 
prestare la propria opera presso le strutture dell'impresa finanziata. 
Il costo riconosciuto non potrà superare, in base alle qualifiche 
professionali corrispondenti i livelli retributivi del personale 
dipendente. Tale costo sarà determinato in base alle ore dedicate al 
progetto presso la struttura dell’impresa finanziata valorizzate al 
costo orario previsto nel contratto.  
I costi  di eventuali diarie e spese,  rientrano nelle spese
generali di cui al successivo punto b. 

I costi per le attività svolte fuori dalla struttura dell'impresa 
finanziata rientrano invece nella voce “acquisizioni di 
competenze tecniche  e consulenze”.

Il destinatario del beneficio ha comunque facoltà di presentare fra 
le consulenze e altri servizi  anche i costi per le collaborazioni 
fornite presso la propria struttura.

In fase di rendicontazione delle attività la documentazione 
giustificativa di spesa consiste in:  
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Nominativo e codice fiscale del personale non dipendente; 

Lettera di incarico o contratto di collaborazione con descrizione 
dettagliata della prestazione, in particolare: 
- indicazione della dicitura del progetto; 
- oggetto dell’attività, durata, output previsto, compenso 

previsto nell’ipotesi di obbligazione di risultato; 
- oggetto dell’attività, compenso previsto (determinato dal 

prodotto tra il n. di ore e la tariffa media) nell’ipotesi di 
obbligazione di prestazione. 

Documentazione attestante l’esecuzione della prestazione, 
verificabile fisicamente (rapporti attività, relazioni, verbali 
ecc…). La prestazione “contratti di collaborazione a progetto” è 
equiparata al lavoro dipendente e di conseguenza consiste in: 
- cedolini paga per la determinazione del costo; 
- documentazione dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni 

e del versamento di ritenute e contributi. 

b. Attrezzature e strumentazioni 
In questa voce verranno incluse le quote di ammortamento fiscale
inerenti attrezzature e strumentazioni, nuove di fabbrica, acquistate da 
terzi, da calcolarsi per la durata del progetto, come rilevabili dal 
libro cespiti dell’impresa. In tale voce rientrano sia le attrezzature  e 
strumentazioni specifiche di ricerca ad uso esclusivo del progetto, che 
quelle acquisite funzionalmente per il progetto ma che verranno 
utilizzate anche per progetti diversi (cosiddette ad utilità ripetuta). I 
beni in questione dovranno essere fisicamente localizzati presso la/e 
sede/i operativa/e in Puglia presso cui viene fissato lo svolgimento del 
progetto.

Non rientrano tra i costi ammissibili quelli relativi all’acquisto di arredi 
o di allestimento degli ambienti di lavoro. 

I criteri che saranno applicati per la determinazione del costo di 
ammortamento fiscale  delle attrezzature e delle strumentazioni sono i 
seguenti:

- le attrezzature e le strumentazioni esistenti alla data di decorrenza 
dell'ammissibilità dei costi non sono computabili ai fini del 
finanziamento, nè potranno essere considerate quote del loro 
ammortamento;

- il costo di ammortamento fiscale delle attrezzature e delle 
strumentazioni di nuovo acquisto da utilizzare esclusivamente per 
il progetto sarà determinato in base al costo riportato in  fattura al 
netto di IVA ivi inclusi i dazi doganali, il trasporto, l’imballo e 
l’eventuale montaggio, con esclusione invece di qualsiasi ricarico 
per spese generali; 

- per le attrezzature e le strumentazioni di nuovo acquisto, il cui 
uso sia necessario ma non esclusivo per il progetto, il costo 
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relativo (da calcolare come indicato al punto precedente) sarà 
ammesso al finanziamento in parte proporzionale all’uso 
effettivo per il progetto stesso. 

c. Fornitura di ricerca acquisita da Università e/o centri di ricerca  
pubblici e privati (iscritti ad albo MUR)  
In questa voce vanno riportati, se presenti, i  costi della ricerca 
acquisita contrattualmente da terzi: Università e Centri di ricerca 
pubblici e/o privati, quest’ultimi iscritti all’Albo dei Laboratori del MUR, 
tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato e 
che non comporti elementi di collusione. Università e  centri di ricerca 
pubblici e privati  possono essere localizzati nel territorio dell’UE fermo 
restando che  i centri ricerca privati  devono essere iscritti alll’albo dei 
Laboratori del MIUR. 

Ai fini del riconoscimento dei costi relativi a questa voce, dovrà essere 
presentata dettagliata documentazione tecnico-economica sufficiente a 
dimostrare le motivazioni della scelta effettuata nonché la congruenza 
dei costi preventivati. La scelta del soggetto terzo dovrà  essere 
giustificata nel merito e nelle modalità di selezione adottate.  

Dovranno, infine, essere chiaramente indicati i risultati acquisibili a 
valle dell’intervento, la cui proprietà deve rimanere in testa al soggetto 
beneficiario del contributo.

d. Studi di fattibilità 
Gli studi di fattibilità tecnica in preparazione delle attività di Ricerca 
Industriale o delle attività di Sviluppo Sperimentale possono essere 
agevolati sino ad un’intensità di aiuto pari all’intensità della linea di 
attività a cui si riferisce (RI o SS), calcolata sulla base dei costi valutati 
congruenti e ammissibili degli studi.  

e. Brevettazione e diritti di proprietà intellettuale  
In questa voce verranno inclusi i costi relativi alla brevettazione industriale  
ed ai diritti di proprietà intellettuale tra cui quelli di seguito riportati: 

a. tutti i costi sostenuti prima della concessione del diritto nella prima 
giurisdizione, ivi  compresi i costi per la preparazione, il deposito e 
la trattazione della domanda, nonché i costi per il rinnovo della 
domanda prima che il diritto venga concesso; 

b. i costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la 
concessione o la validazione del diritto in altre giurisdizioni; 

c. costi sostenuti per difendere la validità del diritto nel quadro della 
trattazione ufficiale della domanda e di eventuali procedimenti di 
opposizione, anche qualora i costi siano sostenuti dopo la 
concessione del diritto. 

f. Acquisizione di Competenze Tecniche e Consulenze 
specialistiche 
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Vanno inseriti i costi per l’acquisizione di competenze tecniche o di  
servizi di consulenza specialistica o altri servizi equivalenti, utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’attività di ricerca, forniti da  soggetti, pubblici 
e/o privati, che siano tecnicamente organizzati e titolari di partita IV 
quali, ad esempio:

Università e Centri di ricerca pubblici e/o privati;  

Società di  servizi specialistici (progettazione, consulenza 
tecnica, prove e collaudi di prodotti e materiali, di mercato 
etc..);  

Tecnici specialistici titolari di PIVA ed iscritti, ove previsto, agli 
Ordini professionali di competenza. 

Il loro costo sarà determinato in base alla fattura al netto di IVA ed in 
base al seguente profilo di esperienza:

LIVELLO ESPERIENZA NEL 
SETTORE SPECIFICO 

DI CONSULENZA 

TARIFFA MAX 
GIORNALIERA

IV 2-5 ANNI 200,00 EURO 
III 5 – 10 ANNI 250,00 EURO 
II 10 – 15 ANNI 450,00 EURO 
I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

Nell’ambito delle iniziative di sviluppo sperimentale sono ammissibili le 
spese relative alla realizzazione ed al collaudo di prodotti, processi e 
servizi a condizione che non siano impiegati o trasformati in vista di 
applicazioni industriali o per finalità commerciali.

g. Spese generali di ricerca e sviluppo. 
L'importo della voce in oggetto sarà calcolato nella misura, 
cumulativa con la voce “altri costi”,  non superiore al 18%
(diciotto per cento) dell'ammontare dei costi totali del progetto 
ammesso a finanziamento.  

Detto valore si intenderà riferito, per la propria quota di incidenza 
sul progetto calcolata secondo il criterio riportato al comma 
successivo, ai seguenti costi   ascrivibili al progetto di ricerca e/o 
sviluppo: 

a. funzionalità operativa (posta, telefono, cancelleria, 
fotoriproduzioni, abbonamenti a riviste scientifiche, materiali 
minuti, manutenzione (ordinaria e straordinaria) della 
strumentazione e delle attrezzature di ricerca e/o sviluppo 
utilizzate nel progetto, ecc); 

b. funzionalità organizzativa (attività di presidenza, direzione 
generale e consiglio di amministrazione; contabilità generale e 
industriale; acquisti, fattorini, magazzinieri, segretarie; ecc.); 
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c. funzionalità ambientale (pulizia, riscaldamento, energia, 
illuminazione, acqua, lubrificanti, gas, ecc.); 

d. spese per assistenza al personale (infermeria, mensa, trasporti, 
previdenze interne, antinfortunistica, copertura assicurativa, 
ecc.);

e. spese per trasporto, vitto, alloggio, diarie del personale in 
missione;

f. spese per corsi, congressi, mostre, fiere (costo del personale 
partecipante, costi per iscrizione e partecipazione, materiale di 
promozione dei risultati del progetto, ecc.). 

Resta inteso che, non essendo ammissibili costi rendicontati in 
maniera forfetaria, in sede di rendiconto dei costi occorrerà 
predisporre per tale voce apposita documentazione rendicontativa 
con giustificativi di spesa e dei pagamenti ad essi inerenti
dimostrandone il collegamento al progetto di ricerca.
Nel caso dei  costi di funzionalità operativa, organizzativa e 
ambientale (di cui al presente comma lettere: a,b,c) bisognerà 
applicare  il seguente criterio di incidenza sul progetto:

1. Costo del personale impegnato  e rendicontato sul progetto 
(A);

2. Costo del personale totale dell’impresa (B), basato sui dati di 
bilancio dell’ultimo esercizio;

3. Determinazione del tasso di Incidenza delle spese generali:       
I = (A/B)%.

Tale valore percentuale “I” sarà moltiplicato, per coerenza interna di 
calcolo, per i singoli giustificativi  di spesa che concorrono alle spese 
generali rendicontate. (Es: se il costo di pulizia per il periodo 
rendicontato è pari a € 10.000e e I=20%, è possibile portare in 
rendicontazione € 2.000,00 di spese di pulizia).   

h. Altri costi del progetto 
In questa voce, cumulabile con la voce “Spese generali”, fino a 
massimo del 18%(diciotto percento) dei costi totali ammessi a 
finanziamento,  si includeranno i costi relativi a:  

materie prime, componenti, semilavorati, materiali commerciali, 
direttamente imputabili al progetto. 

Non rientrano invece nella voce materiali, in quanto includibili  nelle 
spese generali, i costi dei materiali minuti necessari per la 
funzionalità operativa quali: attrezzi di lavoro, minuteria metallica ed 
elettrica, articoli per la protezione del personale (guanti, occhiali, ecc.), 
floppy disk per calcolatori e carta e toner  per stampanti, vetreria di 
ordinaria dotazione, mangimi, lettiere e gabbie per il mantenimento 
degli animali da laboratorio, ecc.. 
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I costi relativi, sanno determinati in base alla fattura al netto di IVA, ivi 
inclusi i dazi doganali, il trasporto e l’imballo, con esclusione invece di 
qualsiasi ricarico per spese generali. 

i. Recuperi. 
Nella determinazione dei consuntivi di costo si terrà conto dei recuperi 
dovuti all'attività di ricerca e/o sviluppo, i quali verranno specificati nei 
consuntivi stessi e verranno computati a decurtazione dei costi. Si 
intende con il termine "recupero" qualunque rientro nel corso del 
progetto di somme o valori derivanti: 

a. dall’alienazione a terzi, ovvero dall'acquisizione patrimoniale a 
fini produttivi, di beni materiali pertinenti al progetto quali 
attrezzature, prototipi, materiali, prodotti sperimentali; 

b. dall'alienazione a terzi, ovvero dall'acquisizione patrimoniale a 
fini produttivi, dei beni immateriali acquistati per il progetto; 

c. dall'alienazione a terzi, con rinuncia alla proprietà, di beni 
immateriali messi a punto con il progetto (con l'eccezione dei 
casi riguardanti imprese appartenenti ad uno stesso gruppo 
industriale o soci di un consorzio titolare dell’intervento, 
sempreché la ricevente abbia stabile organizzazione produttiva 
in ambito comunitario, dove dovrà prioritariamente essere 
realizzato lo sfruttamento industriale dei risultati del progetto). 

Va qui richiamata, tra le condizioni di revoca previste all’art.11 del 
bando, quella per cui gli attivi materiali o immateriali11 oggetto di 
agevolazione non possono essere distolti dall’uso previsto prima di 
cinque anni dalla data di ultimazione del progetto. Pertanto se questa 
condizione si dovesse verificare bisognerà riferirsi: 

I. al calcolo dei Recuperi, prima della consuntivazione finale del 
progetto;

II. alla restituzione del relativo contributo, secondo le modalità 
previste dal bando, se tale condizione si dovesse verificare nei 5 
anni successivi alla conclusione del progetto.

L. COSTI NON AMMISSIBILI 

Le seguenti tipologie di spesa sono escluse dal riconoscimento dei costi 
agevolabili: 

a. le spese notarili e quelle relative a imposte e tasse; 

b. le spese relative all’acquisto di scorte; 

                                                          
11 Attivi materiali: attivi relativi a terreni, immobili, impianti/macchinari. 
 Attivi immateriali: attivi derivanti da trasferimenti di tecnologia mediante l’acquisto di 
diritti di brevetto, licenze, know – how o conoscenze tecniche non brevettate. 
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c. le spese relative all’acquisto di macchinari ed attrezzature usati; 

d. i titoli di spesa regolati in contanti; 

e. le spese di pura sostituzione; 

f. le spese di funzionamento in generale; 

g. le spese in leasing; 

h. tutte le spese non capitalizzate;

i. le prestazioni occasionali, ad eccezione di quanto previsto per i 
brevetti e gli altri diritti di proprietà intellettuale  relativamente 
a quanto ai costi sostenuti prima della concessione del diritto 
nella prima giurisdizione, ivi  compresi i costi per la 
preparazione, il deposito e la trattazione della domanda, nonché 
i costi per il rinnovo della domanda prima che il diritto venga 
concesso;

j. le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche 
se capitalizzate ed indipendentemente dal settore in cui opera 
l’impresa; 

k. i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo dei beni 
agevolabili sia inferiore a 500,00 (cinquecento//00) euro; 

l. non sono ammissibili costi relativi a prestazioni e forniture di 
terzi che abbiamo cariche sociali nel soggetto Proponente 
(rappresentante legale, socio,titolare di ditta individuale, ecc.) o 
che in generale si trovino in situazioni di cointeressenza con il 
soggetto Proponente, destinatario ultimo degli aiuti.

L’inammissibilità dei costi relativi alle “spese non capitalizzate” di cui 
al presente comma lettera “h ”, non opera per le spese generali.

L’inammissibilità dei costi relativi alle “prestazioni”, di cui al presente 
comma lettera l), non opera nel caso in cui il soggetto fornitore sia un 
Distretto Tecnologico riconosciuto dal MIUR e dalla Regione Puglia o 
un Centro di Competenza riconosciuto dal MIUR, a condizione che 
nei rispettivi statuti sia espressamente vietata la distribuzione degli 
utili tra i soci. 

L'ammissibilità delle spese è comunque disciplinata dal “Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione della Regione Puglia” 
pubblicato sul BURP del 30/06/2008, a cui si aggiungono le eventuali 
restrizioni indicate nel Bando e nella normativa nazionale e comunitaria 
sui regimi di agevolazione.  

3.3.6  SEZIONE 6 

In questa sezione della scheda progetto vanno riportate le informazioni 
utili alla verifica dei risultati ottenibili a fine progetto  coerentemente con 
quanto definito negli obiettivi fissati in sezione 3. 
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 Vanno specificati i prototipi e gli impianti pilota realizzabili nel corso del 
progetto nonché l’identificazione di parametri quantitativi misurabili a 
fine progetto che consentano di valutare le prestazioni finali ottenibili. 

3.3.7SEZIONE 7 

Questa sezione va compilata solo se il progetto candidato si inserisce in 
un contesto realizzativo più ampio in cui siano previste attività aggiuntive 
sviluppate da partner esteri. Tale collaborazione consente di ottenere 
solo una maggiorazione del punteggio ma non consente l’agevolazione 
contributiva per i costi ad essa relativi.  Va specificato, inoltre, il tipo di 
formalizzazione in essere (es.: memorandum agreement)  per questo 
tipo di collaborazione che va sottoscritto tra il rappresentante legale del 
Proponente e quello del/i Partner coinvolti. 

Verifica finale 
- Risultati disponibili a fine attività 

Indicare i risultati ottenibili a fine progetto  nonché il numero 
ed il tipo  dell'eventuale realizzazione di prototipi e impianti 
pilota.

- Modalità con cui sarà verificabile l’esito dell’intero progetto
Da basare su criteri esclusivamente tecnici. Indicare prove da 
svolgere e risultati quantitativi attesi .

7. PARTNERSHIP INTERNAZIONALE (se prevista)  

Obiettivi del progetto nella dimensione internazionale 

Descrivere sinteticamente gli obiettivi  del progetto nella sua dimensione internazionale 
(prestazioni, specifiche e obiettivi realizzativi) 

Partecipanti al progetto internazionale 
Elencare i progetto partner internazionali   indicandone la nazionalità e descrivere sinteticamente 
i compiti di ciascun partner all’interno del progetto internazionale secondo lo schema seguente: 

Partner Nazione  1Costi previsti aggiuntivi 
al Propoonente (k€) 

Descrizione sintetica dei compiti previsti per  
ciascun partner  

   

    

    

   

TOTALE

Memorandum of understanding 

Confermare l'esistenza di un "memorandum of understanding" o di altro tipo di accordo fra i 
partecipanti che ha determinato l’impegno tra i Partner ed il proponente   
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3.3.8 Sezione 8 

In questa sezione vanno esplicitati gli aspetti di interesse e novità dal 
punto tecnico scientifico che il progetto intende affrontare dando 
evidenza dello stato dell’arte sia in termini tecnologici che di mercato.   

Va infine esplicitato in che modo l’incremento in termini di fattori cognitivi  
che il progetto di ricerca e sviluppo genera può essere tradotto a livello di 
utilizzo industriale, per il  miglioramento dei processi o per lo sviluppo di 
nuove applicazioni  industriali.  

4 VALIDITA' INDUSTRIALE DEL PROGETTO

Coerenza strategica e gestione del progetto 
Fornire elementi di coerenza con gli obiettivi strategici dell’impresa, 
interazione delle strutture impegnate nel progetto  con le altre 
strutture dell'impresa, criteri di selezione e monitoraggio del 
progetto.

Competitività tecnologica 
Caratteristiche tecnologiche attuali e prospettiche dell’offerta, 
prevedibili evoluzioni della domanda indotte dal trend della 
tecnologia, validità prospettica del progetto. 

Ricadute economiche dei risultati attesi 
Dimensioni del mercato attuali e prospettiche, posizioni della 
richiedente e della principale concorrenza, ricavi e/o minori costi 
attesi e redditività dell’iniziativa anche in relazione agli investimenti 
di industrializzazione. 

Previste ricadute occupazionali 
 Indicare gli impatti occupazionali diretti nell’organico di R&S  

8. INTERESSE TECNICO-SCIENTIFICO

Novità e originalità delle conoscenze acquisibili. 
Fornire una descrizione delle attuali tecnologie e soluzioni 
confrontabili utilizzate dalla concorrenza sia a livello nazionale sia a 
livello internazionale 

Utilità delle conoscenze acquisibili per innovazioni di 
prodotto/processo/servizio che accrescano la competitività e 
favoriscano lo sviluppo della richiedente e/o del settore di 
riferimento. 
Fornire   indicazioni sulle concrete utilizzazioni industriali dei 
risultati cognitivi sviluppabili nel corso del progetto     
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Personale 
R&S

(qualifica) 

Precedente
(unità) 

A regime 
(unità) 

Variazione
(unità) 

    
    
    
    
    

TOTALE    

Indicare gli impatti occupazionali indiretti indotti dal progetto 
(produzione, salvaguardia di posti di lavoro, eventuali ricadute 
occupazionali….). 

Realizzazione di prototipi e/o dimostratori  
Descrivere i prototipi e/o dimostratori utili a valutare la trasferibilità 
industriale delle tecnologie e sistemi messi a punto. 

Valutazione delle prestazioni ottenibili 
Descrivere i casi applicativi rappresentativi  delle specifiche 
condizioni di utilizzo dei prototipi e/o dimostratori. 

Rispondenza normativa 
Indicare la verifica di rispondenza dei risultati alle più severe 
normative nazionali ed internazionali. 

Affidabilità, riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico 
Valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili dal 
progetto  in termini di affidabilità, riproducibilità, sicurezza e 
bilancio energetico. 

Trasferibilità Industriale 
Valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di 
rapporto costi-prestazione e costi-benefici. 

Brevetti e Diritti di proprietà industriale 
Indicare i Brevetti e/o Diritti di proprietà industriale registrabili alla 
conclusione del progetto 

5 REQUISITI PER LA CONCESSIONE DI ULTERIORI AGEVOLAZIONI  
(solo per la Ricerca Industriale  se richiesta)

Ampia diffusione dei risultati del progetto di Ricerca Industriale 
attraverso conferenze tecniche e scientifiche o sono pubblicati  
Indicare in modo dettagliato le modalità pubbliche di diffusione dei 
risultati, del progetto di Ricerca Industriale e dei relativi risultati, 
previste sia in ambito regionale che extra regionale, quali 
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convegni,seminari divulgativi,  pubblicazioni in riviste scientifiche e 
tecniche specializzate, banche dati, sviluppo di sw open source  o 
altri mezzi utili alla più ampia diffusione dei risultati ed all’accesso 
pubblico agli stessi. 

6 SETTORI TECNOLOGICI E PRODUTTIVI DI INTERESSE 
STRATEGICO REGIONALE

Il settore tecnologico di interesse del progetto ed il collegamento 
con i  distretti  produttivi e tecnologici regionali  
Descrivere l’impatto del progetto sul settore tecnologico di 
riferimento e, se previsto, il collegamento del progetto rispetto ai 
Distretti Produttivi e/o ai Distretti Tecnologici regionali esistenti  
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4. RENDICONTAZIONE ATTIVITA’    

4.1 GIUSTIFICATIVI DI SPESA 

Tutti i  giustificativi di spesa devono: 

essere disponibili in originale; 

provare in modo chiaro ed inequivocabile l'avvenuta 
liquidazione della prestazione cui sono riferite e la relativa 
data;

riferirsi a titolo definitivo alla prestazione liquidata (non 
saranno valide prestazioni liquidate sulla base di fatture 
proforma o titoli di spesa non validi ai fini fiscali); 

essere annullati con apposita timbratura recante la dicitura 
“Intervento cofinanziato dall'U.E. – F.E.S.R. sul P.O. Regione 
Puglia 2007-2013, Asse I-Linea 1.1. Aiuti agli Investimenti in 
Ricerca per le PMI”.  

Sono ammessi al finanziamento soltanto i costi sostenuti dal soggetto 
Proponente (impresa singola o associata in forma consortile) attribuibili 
per competenza a date comprese nel periodo deliberato per lo 
svolgimento della ricerca, a condizione che siano stati effettivamente 
sostenuti e liquidati in tale periodo; vale cioè il criterio di “cassa”, con 
le sole eccezioni degli oneri differiti per il personale dipendente.

Tale criterio di cassa va rispettato anche nell’ambito dei singoli 
rendiconti contabili relativi ai previsti stati d'avanzamento, che non 
possono presentare costi non ancora sostenuti e liquidati entro la data 
di conclusione del periodo cui si riferiscono.

Per la quantificazione  in euro dei pagamenti in valuta estera, occorre 
considerare che  se il pagamento è avvenuto in valuta "OUT" (ossia 
non appartenente all'Unione Monetaria Europea) il controvalore sarà 
determinato:sulla base del tasso giornaliero di riferimento, relativo al 
giorno di effettivo pagamento, comunicato giornalmente dalla Banca 
d'Italia mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Restano in ogni caso esclusi gli oneri per spese e commissioni, oltre 
alle tipologie contemplate all’art.3, comma 8,  del Bando.  

Come previsto dal Bando (Art.3), l'ammissibilità dei costi decorre 
dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda di 
finanziamento.  

I costi sostenuti in data antecedente alla candidatura non saranno 
riconosciuti in nessun caso. 
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La durata delle attività ammesse a finanziamento non potrà estendersi 
oltre i 18 (diciotto) mesi dalla comunicazione di ammissione al 
beneficio.  

E’ concedibile una sola proroga di massimo 6 (sei) mesi, previa 
autorizzazione concessa dalla Regione Puglia a seguito di formale e 
motivata richiesta effettuata dal soggetto destinatario dell’aiuto. 

La collaborazione,  nello svolgimento delle attività previste dal progetto 
è funzionale alla sola premialità di punteggio (Art.7 del Bando). Se  il 
progetto comporta una collaborazione con altri soggetti, pubblici e/o 
privati, indipendenti rispetto al soggetto ammesso a beneficio,  
nazionale o estero, resta inteso, come previsto all’Art.2 del Bando,  che 
il contributo è assegnabile unicamente sulla base dei costi ritenuti 
ammissibili del soggetto proponente (impresa singola o consorzio). 

L’appalto o il subappalto di attività a Università e/o centri di ricerca 
o a partner industriali non è da considerarsi come collaborazione 
effettiva e quindi non sono attività da considerarsi valide ai fini delle 
premialità contemplate dal Bando (Art.7, indici 10-11) .

Il soggetto beneficiario del finanziamento regionale, deve assicurare 
l’utilizzazione di un sistema contabile distinto o di una 
codificazione contabile appropriata di tutti gli atti contemplati 
dall’intervento, secondo quanto previsto dalle normative nazionali e 
comunitarie di riferimento, al fine di poter definire in ogni momento e 
comunque fino a cinque anni dalla data di ultimazione del progetto, 
l’accertamento della corretta utilizzazione dei fondi pubblici. 

Per le fatture relative all'ultimo periodo contabile è consentita 
l'effettuazione del pagamento entro i termini previsti contrattualmente 
per l'invio del rendiconto contabile corrispondente, ossia entro 30 
giorni dalla conclusione del periodo contabile stesso. 

I pagamenti dovranno essere effettuati esclusivamente attraverso 
assegni o bonifici bancari e comprovati da idonea documentazione 
bancaria (estratti conto bancari) e da dichiarazioni liberatorie dei 
fornitori.  

4.2 MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 

Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento del 
provvedimento di  concessione dell’agevolazione, il  beneficiario 
dovrà notificare, a mezzo PEC all’indirizzo di posta elettronica: 
bandoricerca2008@pec.rupar.puglia.it, l'avvenuto inizio delle 
attività allegando: 

1. la dichiarazione di accettazione del contributo; 

2. dichiarazione di avvio attività;  

3. elenco dei fornitori di beni e servizi ripartiti per tipologia di 
investimento ed attività (RI e/o SS); 
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4.  contratti dettagliati stipulati con i fornitori dei beni e servizi riferiti 
agli interventi ammessi a contribuzione; 

5. copia bilancio approvato e depositato dell’ultimo esercizio; 

6. situazione patrimoniale ed economica aggiornata alla data della 
domanda;

7. copia ultimo Modello Unico dell’impresa;  

8. copia certificato CCIAA in corso di validità con dicitura non 
fallimentare e antimafia;  

9. copia elenco soci della società, aggiornato alla data della 
candidatura 

10.ulteriore eventuale documentazione richiesta dal Soggetto 
Attuatore.

Entro massimo 12 (dodici) mesi dalla data di ricevimento della  data 
di ricevimento del provvedimento di concessione dell’agevolazione 
l’impresa beneficiaria è tenuta alla presentazione, pena la revoca del 
beneficio, di uno stato di avanzamento tecnico e finanziario 
intermedio (SAL) cui risulti una  spesa complessiva sostenuta pari ad 
almeno il 40% (quaranta percento))del totale del progetto ammesso a 
finanziamento. 

Entro e non oltre 30 (trenta) giorni successivi alla data di conclusione 
del progetto finanziato l’impresa dovrà inviare a mezzo PEC con firma 
digitale certificata del legale rappresentante la documentazione di 
chiusura attività redatta secondo gli schemi acquisibili dal portale 
www.sistema.puglia.it.

A chiusura del progetto dovrà essere prodotto un dettagliato Rapporto 
Tecnico riportante le attività svolte e i risultati conseguiti. Al Rapporto 
Tecnico Finale si accompagna il Rendiconto Economico relativo alla 
certificazione finale di spesa che attesta ed espone tutti i costi 
sostenuti per il progetto.   

La mancata trasmissione del Rapporto  di SAL intermedio e finale  delle 
attività concluse nel periodo di riferimento, costituirà elemento di 
sospensione del beneficio e di attivazione della procedura di revoca 
dello stesso. 

Il contributo ammesso sarà corrisposto ai soggetti interessati, da parte 
della Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e 
l’Innovazione, Servizio Industria ed Industria Energetica ,  in 1 (una) 
soluzione (saldo) o 2(due) soluzioni (50% e saldo) sulla base dei costi 
sostenuti riconosciuti ammissibili, a seguito di controllo amministrativo 
- contabile e tecnico di congruità.  

Eventuale anticipazione pari al 30% (trenta per cento) del contributo 
complessivo concesso potrà essere erogata su specifica richiesta del 
soggetto  destinatario del contributo, previa presentazione di 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata, secondo 
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lo schema fornito dalla Regione, da un intermediario finanziario iscritto 
nell’elenco speciale di cui all’ ex articolo 107 del decreto legislativo n. 
385 del 1° settembre 1993, e s.m., dello stesso importo. 

4.3 MODIFICHE E VARIAZIONI 

Come indicato all’Art.9 del Bando, il progetto presentato in fase di 
candidatura non può essere modificato in corso di esecuzione negli 
obiettivi, attività e risultati attesi. I  

Ai fini del mantenimento del finanziamento, tutte le variazioni 
riguardanti il soggetto destinatario dell’aiuto, il soggetto fornitore dei 
servizi e/o il relativo progetto ammesso a contributo vanno comunicate 
in modo tempestivo  al Soggetto Attuatore. 

Qualora le variazioni incidano oltre il limite del 20% (venti percento)sul 
punteggio ottenuto nella valutazione della domanda, il beneficio decade 
in considerazione della procedura in essere di tipo concorsuale ed al fine 
di evitare alterazioni al principio della parità di condizioni tra le imprese 
partecipanti al bando. 

Sono considerate ammissibili le variazioni non superiori al 10%(dieci 
percento) dei costi relativi alle singole voci di spesa indicate nel 
provvedimento di concessione delle agevolazioni, fermo restando 
l’invariabilità del costo totale ammesso a finanziamento.  Nell’ambito di 
questo limite le  variazioni  apportate al progetto non necessitano di 
specifica autorizzazione da parte della Regione, bensì   della sola 
trasmissione    di comunicazione informativa sulla rimodulazione dei 
costi prevista.

Variazioni superiori al limite indicato al precedente comma, per 
motivate cause eccezionali,  e comunque nel limite massimo del 10% 
delle spese totali ammissibili, dovranno essere formalmente autorizzate 
dagli uffici competenti regionali.   

Tali variazioni vanno comunque comunicate prima della chiusura del 
progetto, non saranno considerate riconoscibili in fase di valutazione 
finale delle spese sostenute. 

5. LOGHI  E DICITURA  

Nella documentazione e nei risultati scaturenti dalle attività svolte, 
inclusi attrezzature e strumentazioni, nonché  nei materiali di 
comunicazione e promozione dovrà essere riportata la dicitura 
“Intervento cofinanziato dall’U.E. – F.E.S.R. sul P.O. Regione 
Puglia 2007-2013– Asse I – Linea 1.1 “Aiuti agli investimenti in 
ricerca per le PMI”, nonché, sempre ove possibile,  il logo della 
Regione Puglia e della U.E.  
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6. PROROGHE E REVOCA DEL BENEFICIO 

Nel caso in cui l’ultimazione del progetto agevolato non possa avvenire 
entro la data di ultimazione prevista nel progetto esecutivo, per causa 
motivata ed eccezionale, il beneficiario dei contributi è tenuto a 
motivare e richiedere, almeno 2 (due) mesi prima della 
scadenza programmata, al Soggetto Attuatore, una proroga sulla 
conclusione delle attività.  

Detta proroga potrà essere concessa, a parere insindacabile della 
Regione Puglia, una sola volta e per un periodo di tempo non superiore 
a 6 (sei) mesi. La spesa sostenuta dal  beneficiario dopo tale termine 
non sarà riconosciuta ai fini del contributo, incorrendo quindi in una 
revoca parziale o totale del contributo stesso con  le sanzioni previste 
dal bando

La mancata ultimazione del progetto agevolato entro i termini di 
ultimazione previsti nel Progetto ammesso a finanziamento, compresa 
l’eventuale proroga concessa, potrà comportare la revoca totale del 
contributo solo nel caso in cui la parte di progetto realizzato sino a tale 
data non possegga i requisiti di organicità e funzionalità rispetto agli 
obiettivi prefissati. In questo caso la Regione Puglia avvierà la 
procedura di recupero dei contributi concessi e non spettanti. 

Ai sensi dell’Art.11 del Bando sono, inoltre, previsti i seguenti casi di 
revoca e di restituzione, ove concesso, del contributo:

a. nel caso in cui le imprese, terminato l’intervento ammesso a 
finanziamento, non risultino in regola con le norme in materia di 
sicurezza degli ambienti di lavoro nonché con quanto previsto dalla 
legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili); 

b. risultino violate le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 
26 ottobre 2006 (Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 
regolare);  

c. gli attivi materiali o immateriali oggetto di agevolazione vengano 
distolti dall’uso previsto prima di cinque anni dalla data di 
erogazione del contributo; 

d. qualora il programma ammesso alle agevolazioni non venga 
ultimato entro i termini previsti dal bando;  

e. qualora siano gravemente violate specifiche norme settoriali anche 
appartenenti all’ordinamento comunitario. 

Gli aiuti revocati devono essere restituiti alla Regione Puglia da parte del 
soggetto beneficiario  maggiorati  del tasso ufficiale di riferimento vigente 
alla data di stipula del finanziamento incrementato di 5 punti percentuali 
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per il periodo intercorrente tra la data di corresponsione dei contributi e 
quella di restituzione degli stessi.

Nel caso in cui la restituzione sia dovuta per fatti non imputabili 
all’impresa, i contributi saranno rimborsati maggiorati esclusivamente 
degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento. 

La revoca del contributo comporterà l’esclusione automatica per 6 anni del 
soggetto beneficiario da ulteriori aiuti concedibili alle imprese da parte 
della Regione Puglia.

7. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Tutti i dati personali saranno utilizzati dalla Regione Puglia e per i soli fini 
istituzionali, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni 
secondo la normativa vigente.  

A tale scopo i soggetti beneficiari dei finanziamenti dovranno sottoscrivere 
la relativa autorizzazione al trattamento dei dati personali in conformità a 
quanto disposto dal D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

8. MODULISTICA  

La Regione Puglia   renderà disponibile, ai destinatari dei finanziamenti la 
modulistica necessaria per la rendicontazione tecnica ed economica di 
progetto attraverso collegamento al portale internet 
www.sistema.puglia.it;

Per quanto non diversamente disciplinato in queste Linea Guida Operative, 
si applica la normativa comunitaria nazionale e regionale di riferimento. 

9. CONTATTI E ASSISTENZA 

Per informazioni o assistenza è possibile consultare il portale internet:  

www.sistema.puglia.it;

accedendo alla sezione:    

Le richieste di informazione possono essere anche inoltrate all’indirizzo 
di posta elettronica della Regione:

bandoricerca2008@regione.puglia.it. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 15-1-2009684



685Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 15-1-2009

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 12 gennaio 2009, n. 4

Atti dirigenziali n.1268/2008 - n.1269/2008 e
n.1270/2008 di approvazione avvisi pubblici di
cui alla L.83/89 e 394/81. Rettifica termini per la
presentazione delle domande.

Il giorno 12 Gennaio 2009, in Bari, nella sede
del Servizio;

• vista la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• vista la delibera di Giunta Regionale n.3261/98;

Premesso 
che la Giunta Regionale con la deliberazione

n.2161/2008 ha approvato uno schema di Avviso
pubblico per l’applicazione della Legge n.394/81 in
favore dei Consorzi Turistico-Alberghiero, con
Delibera n.2162/2008 ha approvato uno schema di
Avviso pubblico per l’applicazione della Legge
n.394/81 in favore dei Consorzi Agro alimentari e
con Delibera n.2163/08 ha approvato uno schema
di Avviso pubblico per l’applicazione della Legge
n.83/89 in favore dei Consorzi Import - Export;

che nelle suddette deliberazioni la Giunta Regio-
nale ha demandando al dirigente del Servizio Indu-
stria ed Industria Energetica dell’ Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione. l’approva-
zione definitiva dei suddetti avvisi nonché per la
fissazione dei termini per la presentazione delle
domande di approvazione dei progetti promozionali
e di liquidazione del contributo per l’anno 2009,
nonché l’autorizzazione ad assumere il relativo
impegno della spesa entro l’esercizio finanziario
2008;

che il dirigente del Servizio Industria ed Indu-
stria Energetica dell’Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione con proprie determina-
zioni dirigenziali n.1268 del 26/11/2008 - n.1269
del 26/11/2008 e n.1270 del 26/11/2008 ha appro-
vato i bandi regionali con la fissazione dei termini
per la presentazione delle domande di approvazione
dei programmi promozionali nonché i relativi
impegni della spesa così come disposto dalla norma
di contabilità regionale entro il 31/12/2008; 

Considerato che la registrazione contabile dei
suddetti impegni di spesa da parte del Servizio
Ragioneria è avvenuto in data 30/12/2008, compor-
tando di conseguenza la riduzione dei termini di
presentazione delle domande di approvazione dei
programmi promozionali previsti entro non oltre il
16 Gennaio 2009;

tenuto conto che i suddetti bandi non sono stati
ancora pubblicati sul relativo Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia e pertanto vi è la necessità di
rettificare i termini per la presentazione delle
domande di approvazione dei programmi promo-
zionali;

Vista la relazione istruttoria n. 04 del 12/01/2009
a firma del Responsabile della Posizione Organiz-
zativa, che propone di fissare una nuova data per la
presentazione delle domande da parte dei consorzi; 

ritenuto opportuno per le succitate motivazioni,
stabilire una nuova fissazione dei termini per la pre-
sentazione delle domande di approvazione dei pro-
getti promozionali per l’anno 2009 in relazione agli
avvisi pubblici di cui alle determinazioni dirigen-
ziali n.1268 del 26/11/2008 - n.1269 del 26/11/2008
e n.1270 del 26/11/2008;

Adempimenti contabili di cui alla Legge Regio-
nale 16 novembre 2001, n.28 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio
regionale né a carico degli enti per cui i debiti cre-
ditori potrebbero rivalesi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto in premessa riportato;

• di rettificare i termini di presentazione delle
domande di approvazione dei programmi promo-
zionali di cui ai bandi regionali approvati con le
determinazioni dirigenziali n.1268 del
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26/11/2008 - n.1269 del 26/11/2008 e n.1270 del
26/11/2008;

• di stabilire che le domande per l’approvazione
dei programmi promozionali devono essere inol-
trate entro non oltre il 16 Marzo 2009, fermo
restando quanto già stabilito e disciplinato dai
rispettivi: art.3 del bando regionale per la Legge
83/89 di cui alla Determina dirigenziale
n.1270/2008 e art.5 del bando regionale per la
Legge 394/81 di cui alle Determine dirigenziali
n.1268/2008 e n.1269/2008;

• Di pubblicare la presente determinazione sul
BURP, sul sito internet della Regione Puglia
www.regione.puglia.it e sul portale dell’Assesso-
rato allo Sviluppo Economico 
www.sistema.puglia.it;

• la presente determinazione, composta da n.3 fac-
ciate, è prodotta in un unico originale;

• Il presente provvedimento é esecutivo;

Il Dirigente di Servizio 
Davide F. Pellegrino 

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE
13 gennaio 2009, n. 4

Bando di indizione di procedura selettiva per
l’assunzione di n. 3 unità di personale con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato di categoria D, posizione economica D1. La
selezione è riservata in favore del personale pre-
cario oggetto di stabilizzazione.

L’anno 2009 addì 13 del mese di gennaio in
Bari nel Servizio Personale e Organizzazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE
E ORGANIZZAZIONE 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165 del
30.03.01 e succ. modificazioni ed integrazioni;

Visti gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n. 7/97;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261/98;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
1502 del 1/8/2008;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
2639 del 23/12/2008;

Visto il Regolamento regionale del 24 luglio
2007, n. 20.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1502
del 1/8/2008 è stato approvato il Piano di stabilizza-
zione del personale precario in coerenza con il
Documento di Programmazione Triennale del fab-
bisogno di personale 2008-2010 (DPT) adottato
con atto giuntale n. 1428 del 29/07/2008.

Tra le unità individuate in detto DPT vi sono tre
unità, che prestano attività professionali riconduci-
bili al profilo di “giornalista”, con contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato in regime
di proroga ex art. 3 comma 92 della L. 244/2007 ai
quali è esclusivamente riservato il presente avviso.

Occorre, dunque, indire un bando pubblico per la
selezione di tre unità di personale con contratto
di lavoro subordinato a tempo indeterminato di
categoria D, posizione economica iniziale D1 in
coerenza con i fabbisogni professionali espressi con
atto giuntale n. 1428/2008 così dettagliate:
- n. 2 unità di personale Cat. D, posizione econo-

mica D1, riconducibili al profilo di giornalista da
assegnare al servizio Stampa della Giunta regio-
nale;

- n. 1 unità di personale Cat. D, posizione econo-
mica D1, riconducibile al profilo di giornalista da
assegnare al Servizio Stampa del Consiglio regio-
nale.

Fermo rimanendo la categoria contrattuale come
sopra determinata, occorre altresì stabilire espressa-
mente nel bando che, in risposta ai fabbisogni indi-
viduati nel piano di stabilizzazione e in ottempe-
ranza a quanto altresì fissato nella deliberazione di
Giunta regionale n. 1502/2008, la Regione Puglia,
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in esito all’approvazione dell’ordinamento profes-
sionale dei dipendenti regionali e, per quello che
qui interessa, della definizione del profilo profes-
sionale di giornalista, si riserva di adeguare il trat-
tamento giuridico ed economico dei vincitori del
concorso a quello corrispondente al profilo di gior-
nalista.

Per quanto, infine, deciso dalla Giunta regionale
in applicazione dell’art. 5 comma 2 del Regola-
mento regionale n. 20/2007, con proprio atto n.
2639 del 23/12/2008, la prova selettiva si svolgerà
per titoli ed esami.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E S.M.I

Il presente provvedimento, allo stato, non com-
porta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

per le motivazioni in premessa citate e che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di indire una procedura selettiva pubblica per
l’assunzione con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato di n. 3 unità da collocarsi
nella categoria D, posizione economica iniziale
D1, per lo svolgimento delle attività professio-
nali riconducibili al profilo di giornalista da
destinare ai servizi Stampa della Giunta e del
Consiglio regionale secondo le sedi presso le
quali i giornalisti prestano già attività lavorativa;

2. di dare atto che con altro provvedimento si pro-
cederà all’indizione di apposito bando per l’ac-
quisizione di tre unità di categoria D, posizione
economica D1, in coerenza con il DPT 2009-
2011 e con i conseguenti piani assunzionali al
fine di procedere alla copertura del 50% dei
posti (tre) da riservare al solo accesso dall’e-
sterno; 

3. di adottare il bando allegato A, parte integrante

del presente atto, comprensivo del modello di
richiesta di partecipazione alla selezione;

4. di dare atto che la Commissione d’esami sarà
nominata con successiva deliberazione di
Giunta regionale, in applicazione dell’art. 4
comma 2 del Regolamento regionale
16/10/2006, n. 17;

5. di disporre la pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento e del relativo allegato come sopra spe-
cificato;

6. di dare atto che la data di pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia del pre-
sente provvedimento, unitamente al bando alle-
gato, costituirà termine iniziale per la decor-
renza dei quindici giorni utili per la presenta-
zione delle candidature alla selezione pubblica
di che trattasi;

7. di provvedere con successivo atto, al termine
delle procedure selettive e all’atto della stipula
dei relativi contratti di lavoro, ad impegnare -sui
competenti capitoli di spesa- quanto di compe-
tenza per l’esercizio finanziario 2009.

Il presente provvedimento:

• sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale e in copia
all’assessore alla Cittadinanza Attiva;

• sarà notificato al Capo di Gabinetto del Presi-
dente e al Segretario Generale del Consiglio
regionale;

• sarà pubblicato nel BURP della Regione Puglia
e sul sito istituzionale 
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

• adottato in un unico originale è composto da n. 3
facciate e da n. 1 allegato per n. 13 complessivi
fogli.

Prof. Pasquale Chieco
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BANDO PER L’ASSUNZIONE MEDIANTE PROCEDURA SELETIVA PUBBLICA DI N. 3
UNITA’ DI PERSONALE CON CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO
INDETERMINATO DI CAT. D, POSIZIONE ECONOMICA D1, RISERVATO AL PERSO-
NALE DA STABILIZZARE GIA’ TITOLARE DEL CONTRATTO DI LAVORO SUBORDI-
NATO A TEMPO DETERMINATO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIO-
NALE N. 1502/2008 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE
ED ORGANIZZAZIONE

- Visti gli artt. 97, 117 e segg. della Costituzione della Repubblica italiana;

- Visto il d.lgs. del 30 marzo 2001 n. 165 e successive modifiche e integrazioni;

- Visto il comma 94 lett. b) art. 3 della Legge 24/12/2007 n. 244;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1428 del 29/7/2008;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1502 del 1/8/2008;

- Vista la disponibilità nella dotazione organica della Regione Puglia disposta con deliberazione
della Giunta regionale n. 523 del 24/4/2007;

- Visto l’art. 5, comma 1, del Regolamento regionale del 24 luglio 2007, n. 20;

- Vista la direttiva emanata con deliberazione della Giunta regionale n. 2639 del 23/12/2008;

INDICE

Bando per l’assunzione mediante procedura selettiva pubblica, per esame e titoli, di tre unità di
personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato nella Cat. D, posizione econo-
mica iniziale D1, per attività professionali riconducibili al profilo di Giornalista.

Le tre unità saranno assegnate al servizio Stampa della Giunta regionale e al Servizio Stampa del
Consiglio regionale. La selezione è contrassegnata con il codice D/GIO/IND/2009.

La procedura selettiva è riservata esclusivamente ai soggetti aventi titolo alla stabilizzazione di cui
alla deliberazione di Giunta regionale n. 1502 del 1/8/2008.

Per quanto previsto con deliberazione di Giunta n. 2639 del 23/12/2008, l’esame consisterà in un
colloquio sulle materie di cui al successivo art. 5.

La Regione Puglia garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’ accesso al lavoro,
ai sensi del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198. art. 1 (requisiti generali di ammissione).

Art. 1 
(requisiti generali)

1. Per l’ammissione a ciascuna selezione è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:



a) cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell’Unione Europea. Sono equiparati ai citta-
dini italiani i cittadini della Repubblica di S. Marino e della Città del Vaticano. I cittadini degli
stati membri della U.E., ai sensi del D.P.C.M. del 07 febbraio 1994, n. 174, devono essere in
possesso, ad eccezione della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti dal bando.

b) godimento dei diritti politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
c) di adeguata conoscenza della lingua italiana;
d) avere compiuto il diciottesimo anno d’età e non aver superato il sessantacinquesimo anno di

età; 
e) idoneità fisica all’impiego;
f) godimento dei diritti civili e politici; 
g) essere immune da condanne penali o procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi

delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto d’impiego con le pubbliche
amministrazioni; 

h) non essere stato licenziato per giusta causa o giustificato motivo soggettivo ovvero destituito o
dispensato dal servizio presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente ren-
dimento;

i) non essere decaduto dall’impiego per aver conseguito la nomina mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o aver rilasciato dichiarazioni sostitutive di
atti o fatti, false.

Art. 2 
(requisiti specifici di ammissione)

1. Ai sensi dell’art. 7, comma 3 del Regolamento regionale 24 luglio 2007, n. 20 è altresì richiesto,
ai fini dell’ammissione alla selezione, il possesso dei seguenti requisiti specifici:
- Diploma di laurea del previgente ordinamento o laurea specialistica ovvero laurea di primo

livello o titolo equipollente in Scienze della Comunicazione. Editoria e Giornalismo ovvero
laurea di primo livello in discipline umanistiche

oppure 
- diploma di scuola secondaria di secondo grado
oppure 
- titolo triennale classificabile nella categoria dei titoli di studio di scuola superiore o di secondo

grado.

Occorre inoltre il possesso di:
- Iscrizione all’Albo dei Giornalisti;
- Esperienza nello svolgimento delle attività di informazione presso le pubbliche amministrazioni;
2. Per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea il possesso dei requisiti specifici deve tro-

vare riconoscimento dall’ordinamento della Repubblica Italiana.

3. I requisiti generali e specifici previsti dagli artt. 1 e 2 del presente avviso devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando e devono permanere al momento del-
l’eventuale assunzione.

4. Tutti i requisiti devono essere dichiarati e autocertificati nelle forme di legge nella domanda di
ammissione alla selezione.
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5. La mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta la non ammissione alla proce-
dura.

Art. 3 
(domanda di ammissione e documentazione)

1. La domanda di ammissione alla selezione, secondo lo schema riportato di seguito al presente
bando, è redatta in carta semplice e sottoscritta dal candidato e deve essere inviata a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento, entro il termine perentorio di 15 giorni dalla data di pubblica-
zione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia al seguente indirizzo:
Regione Puglia - Area organizzazione e Riforma dell’amministrazione - Servizio Personale e
organizzazione - via Celso Ulpiani, 10 - 70125 - Bari;

2. Il termine di scadenza è accertato dalla data del timbro dell’Ufficio postale apposta sulla racco-
mandata. 

3. La busta e la domanda di ammissione devono riportare la dicitura: “Selezione pubblica per l’as-
sunzione, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato codice: D/GIO/IND/2009”.
Qualora il termine venga a scadere il giorno festivo si intenderà prorogato al primo giorno non
festivo immediatamente seguente.

4. Non si terrà conto delle domande che dovessero pervenire in data anteriore alla pubblicazione del
presente bando.

5. Nella domanda l’aspirante deve dichiarare, con chiarezza e precisione, pena l’esclusione dalla
selezione e sotto la propria responsabilità, quanto di seguito specificato:
a. cognome e nome, luogo e data di nascita;
b. residenza e codice fiscale;
c. il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi dell’eventuale non iscrizione o

della cancellazione dalle liste medesime;
d. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi facenti parte dell’ Unione

Europea;
e. i titoli di studio posseduti;
f. il domicilio o recapito (soltanto se diverso dalla residenza) presso il quale si desidera che ven-

gano effettuate le eventuali comunicazioni con indicazione della via, del numero civico e del
codice di avviamento postale, nonché il recapito telefonico, impegnandosi a segnalare tempe-
stivamente le variazioni che dovessero intervenire successivamente;

g. l’idoneità fisica allo svolgimento dell’ incarico per il quale si concorre;
h. di non aver riportato condanne penali precisando, in caso contrario, quali condanne abbia ripor-

tato o gli eventuali procedimenti pendenti in Italia e all’estero;
i. di non essere stato licenziato per giusta causa o giustificato motivo soggettivo ovvero destituito

o dispensato dal servizio presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente ren-
dimento;

j. non essere decaduto dall’impiego per aver conseguito la nomina mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o aver rilasciato dichiarazioni sostitutive di
atti o fatti, false;

k. di non essere stato interdetto dai pubblici uffici a seguito di sentenza passata in giudicato;



l. il possesso di eventuali titoli che danno luogo a parità di punteggio, a preferenza. I titoli non
espressamente dichiarati nella domanda di partecipazione non sono presi in considerazione in
sede di formazione della graduatoria dei vincitori e degli idonei della selezione;

m. di aver preso visione del presente bando e di accettare integralmente e senza riserva alcuna le
norme in esso contenute;

n. di essere in rapporto d’impiego con la Regione Puglia in virtù di contratto di lavoro di tipo
subordinato a tempo determinato;

o. di essere consapevole dell’utilizzo da parte dell’Amministrazione dei propri dati personali nel-
l’ambito della procedura e per le finalità di cui al presente avviso, ai sensi del d.lgs. del 30
giugno 2003 n. 196;

p. di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.p.r. del 28 dicembre 2000
n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

6. L’aspirante diversamente abile ha facoltà di indicare nella domanda di partecipazione, ai sensi
della legge n. 104/1992, la propria condizione e di specificare l’ausilio e i tempi aggiuntivi even-
tualmente necessari per lo svolgimento della prova in relazione alla condizione dichiarata.

7. E fatto, comunque, salvo il requisito dell’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui il con-
corso si riferisce.

8. Alla domanda l’aspirante deve allegare:
a) curriculum formativo e professionale, secondo lo schema riportato di seguito al presente

avviso, nel quale devono essere indicati in maniera analitica i titoli culturali e/o professionali
posseduti che il candidato intenda fare valere;

b) fotocopia del documento di riconoscimento.

9. Sia la domanda di partecipazione che il curriculum formativo e professionale devono essere sot-
toscritti con firma per esteso e autocertificati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 con
espressa dichiarazione di essere consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni men-
daci ai sensi dell’art. 76 del predetto D.P.R. n. 445/2000.

10. La Regione Puglia può effettuare controlli a campione sulla veridicità di quanto dichiarato dai
candidati nelle domande e nei curricula.

11. La Regione Puglia assicura la massima riservatezza su tutte le notizie e i dati comunicati dall’a-
spirante nella domanda, nelle forme previste dalla legge e il trattamento dei dati personali degli
aspiranti, secondo le disposizioni del d.lgs 30 giugno 2003 n. 196. 

12. Resta esclusa la possibilità di procedere alla regolarizzazione della domanda o dell’eventuale
documentazione da allegare alla domanda stessa in tempi successivi alla data di scadenza stabi-
lita per l’inoltro delle domande.

13. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipen-
dente da inesatta indicazione del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata oppure tardiva
comunicazione del cambiamento dell’ indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa, o comunque imputabili a
causa di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di ricevi-
mento.
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14. Ai sensi del su citato d.lgs n. 196/2003, i dati forniti dai candidati sono raccolti in archivio car-
taceo ed informatico presso il Servizio personale e organizzazione- via Celso Ulpiani, 10 per le
finalità di gestione del bando e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. Il conferimento
di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione
dalla procedura medesima. 

Art. 4 
(esclusioni)

1. Sono esclusi coloro che non sono destinatari della riserva finalizzata alla stabilizzazione di cui alla
deliberazione di Giunta regionale n. 1502/2008 e non sono in possesso dei requisiti previsti dagli
artt. 1 e 2 del presente bando.

2. Sono, altresì, esclusi coloro che inoltrano le domande successivamente al termine indicato nel pre-
cedente art. 3 oppure prive di sottoscrizione ovvero di curriculum formativo professionale nei
contenuti e modalità come innanzi specificati.

Art. 5 
(prova orale)

La prova orale consiste in un colloquio teso ad accertare la conoscenza dei seguenti argomenti:
elementi di diritto amministrativo e costituzionale con particolare riferimento al diritto regionale e

allo Statuto della Regione Puglia; elementi riguardanti le norme generali nell’ordinamento del lavoro
alle dipendenze della pubblica amministrazione (d.lgs.165/2001 e successive modifiche e integra-
zioni); norme giuridiche attinenti alla professione giornalistica; tecnica e pratica giornalistica; ele-
menti di storia delle dottrine politiche; elementi di sociologia e psicologia dell’opinione pubblica.

Art. 6 
(commissione esaminatrice, 

valutazione dei titoli e graduatoria finale)

1. La Commissione esaminatrice viene nominata con delibera della Giunta regionale ed è formata
nel rispetto dei principi generali indicati nell’art. 2 lett. d) del Regolamento regionale del 16
ottobre 2006, n. 17. La Commissione è costituita nel rispetto delle pari opportunità ed è composta
in modo tale da assicurare le competenze necessarie alla valutazione della professionalità oggetto
del presente avviso.

2. La Commissione esprime la valutazione utile alla formulazione della graduatoria del vincitore e
degli idonei in centesimi.

3. Ai candidati ammessi è dato avviso di convocazione della prova orale esclusivamente tramite
avviso pubblicato sul sito internet http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi dieci (10) giorni prima
dello svolgimento di tale prova che è pubblica. La prova non si svolge nei giorni festivi e in quelli
di festività religiose cattoliche, valdesi, ebraiche o islamiche.
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4. Per essere ammessi a sostenere la prova orale gli aspiranti devono essere muniti di un idoneo
documento di riconoscimento provvisto di fotografia. I candidati che non si presentano a sostenere
la prova orale nel giorno e nell’orario stabilito sono considerati rinunciatari al concorso.

5. Sono a disposizione della Commissione esaminatrice 90 punti: di cui 30 da assegnare ai titoli pos-
seduti e 60 all’esame orale. I punti da assegnare ai titoli sono così ripartiti:
a) possesso del diploma di laurea triennale in giornalismo o equivalente. I titoli devono essere

riconducibili alla tipologia di concorso al quale si partecipa (max 10 punti).
b) possesso del diploma di laurea in giornalismo o equivalente conseguito ai sensi dell’ordina-

mento universitario previgente al D.M. 3/11/1999 n. 509, ovvero possesso di laurea speciali-
stica. I titoli devono essere riconducibili al concorso al quale si partecipa (max 10 punti).

c) esperienze lavorative svolte negli ultimi cinque anni riconducibili alle attività professionali
oggetto del presente bando (max 10 punti).

La somma dei punti ottenuti da ciascun candidato è riportata nell’apposita graduatoria di merito
accanto a ciascun nominativo dei concorrenti selezionati.

6. Ultimata la procedura selettiva e formulata la graduatoria di merito, la Commissione esaminatrice
rimette gli atti al Dirigente del Servizio Personale e organizzazione che, accertata la legittimità
delle operazioni concorsuali, adotta l’atto di determinazione della graduatoria finale. 

7. La graduatoria approvata è immediatamente efficace ed è pubblicata on line sul sito istituzionale
della Regione Puglia 
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi

Art. 7
(assunzione in servizio)

1. Il selezionato che dichiara di rinunciare alla chiamata per la costituzione del rapporto di lavoro
ovvero non prende servizio nel giorno stabilito o cessa dall’incarico prima della sua naturale sca-
denza decade dalla posizione in graduatoria non è richiamato.

2. Per garantire la celerità delle assunzioni, l’amministrazione effettua le chiamate, in via ordinaria,
con telegramma.

3. Il candidato vincitore della procedura selettiva è assunto con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato.

4. Al nuovo assunto è corrisposto il trattamento economico iniziale per la categoria D pari a un trat-
tamento economico mensile lordo di euro 1.751,79 (esclusa la quota di tredicesima mensilità).

5. Trattandosi di prima assunzione il lavoratore assunto è sottoposto ad un periodo di prova pari a sei
mesi; la risoluzione del rapporto di lavoro per mancato superamento del periodo di prova costi-
tuisce causa di decadenza dalla graduatoria.

6. Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato si risolve, senza obbligo di preavviso, in caso di even-
tuale annullamento della procedura di reclutamento che ne ha costituito il presupposto.
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7. L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo gli assunti servendosi del
servizio sanitario pubblico allo scopo di accertare se i soggetti abbiano l’idoneità necessaria per
poter svolgere le mansioni proprie della posizione lavorativa messa a concorso.

8. L’Amministrazione inoltre si riserva, previa definizione del profilo professionale di giornalista, di
adeguare il trattamento giuridico ed economico dei vincitori del presente concorso a quello corri-
spondente al profilo di giornalista.

Art. 9
(obblighi)

1. I candidati assunti devono prestare l’attività lavorativa assicurando:
a) disponibilità a prestare la propria attività presso la sede (servizio stampa della Giunta o del

Consiglio regionale) individuata dall’Amministrazione;
b) il rispetto delle vigenti leggi e normative valide per i pubblici dipendenti e l’osservanza dei

principi di diligenza e lealtà nonché le norme disciplinari;
c) la prestazione della propria attività in via esclusiva con l’Amministrazione regionale salvo in

caso di autorizzazione rilasciata dalla stessa Amministrazione come previsto dall’art. 53 del
d.lgs. n. 165/2001; 

d) la custodia e cura dei beni della Regione Puglia, non utilizzando a fini privati le informazioni
di cui dispone per ragioni d’ufficio;

Art. 10
(norma di rinvio)

Per tutto quanto non previsto nel presente bando si rimanda alle disposizioni legislative e contrat-
tuali applicabili al personale regionale.

Art. 11
(pubblicità)

Il presente bando è pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito
internet http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi

Art.12
(responsabile del procedimento)

Ai sensi della legge n. 241/90, il Responsabile del Procedimento del presente avviso pubblico di
selezione è il dirigente del Servizio Personale e Organizzazione, prof. Pasquale Chieco.
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FAC-SIMILE DOMANDA

Al Dirigente del 
Servizio Personale e Organizzazione 
Via Celso Ulpiani, 10 
70125 Bari 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
_l__sottoscritt_ ____________________________________________________________ 
presenta istanza per partecipare alla selezione per l’assunzione, con contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato, di personale di Cat. D - posizione economica D1, 
codice di contrassegno: D/GIO/IND/2009
Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA PERSONALE RESPONSABILITA’ 
Cognome nome 
data di nascita, comune di nascita,  Prov. 
codice fiscale 
cittadinanza 
indirizzo di residenza, numero civico 
comune di residenza, c.a.p., Prov. 
telefono e indirizzo di posta elettronica 
di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di .......................................................... 
ovvero
di non essere iscritto per il seguente motivo ......................................................... 
ovvero
di essere stat... cancellat... dalle liste elettorali a causa di............................. di non aver 
riportato condanne penali e di non avere in corso procedimenti penali ovvero 
procedimenti amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di 
prevenzione.
di aver riportato le seguenti condanne penali .......................................................................... 
ovvero
di avere i seguenti procedimenti penali pendenti ................................................................... 
di essere in possesso del titolo di studio: …………………………………………………… 
conseguito presso …………………………………………………............................................. 
nell’anno ............ votazione……/…. riconosciuto con provvedimento di equipollenza  
.............................................................
di avere l’idoneità fisica allo svolgimento all’ impiego 
di non essere stat… licenziat… per giusta causa o giustificato motivo soggettivo 
di non essere stat… dispensat… o destituit… dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per insufficiente rendimento o per comportamenti comunque in 
contrasto con l’ordinamento giuridico 
di non essere stat… dichiarat… decaduto da un impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver dolosamente conseguito la nomina mediante produzioni di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabili 
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di non essere stat… interdett… dai pubblici uffici con sentenza passata in giudicato 
di non aver raggiunto il limite massimo di età previsto per il collocamento a riposo 
di essere stato individuato, con deliberazione di Giunta regionale 1502/2008, quale 
precario in condizioni di stabilizzazione 
di aver preso visione del bando e di tutte le norme in esso contenute e di accettarle 
incondizionatamente 
di essere consapevole che i propri dati personali saranno trattati nell’ambito della 
procedura e per le finalità di cui al presente bando nel rispetto di quanto stabilito nel 
D.Lgs. 196/03. 

Data ________________________ F I R M A______________________________ 
              (per esteso) 

Note:
I dati devono essere dattiloscritti o indicati in carattere stampatello 
Sulla busta e sulla domanda deve essere indicata la dicitura “Procedura selettiva 

pubblica per l’assunzione, con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato - codice di contrassegno: D/GIO/IND/2009

Allega alla domanda la seguente documentazione: 
Fotocopia documento di riconoscimento ai sensi dell’art. 3 dell’avviso; 

Curriculum formativo e professionale debitamente sottoscritto e autocertificato ai sensi 
ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

Il/La sottoscritto/a, 
Cognome __________________________________________________________ 
Nome __________________________________________________________ 
nato/a il _____/____/________ a ______________________________ Pr. (_____) 
e residente in _______________________________________________ n. ______ 
via/ piazza _________________________________________________ n. ______ 

Attesta il possesso dei seguenti titoli culturali e formativi: 
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………

Data___________________ Firma_____________________________ 



697Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 15-1-2009

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE
DELIBERAZIONE C.P. 24 ottobre 2008, n. 75

Approvazione Piano territoriale di Coordina-
mento.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Premesso: 
- che con provvedimento n° 149 dell’11 febbraio

1999 la Giunta Provinciale affidò l’incarico di
consulenza scientifica e di progettazione del
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
(P.T.C.P.) rispettivamente al prof. ing. Bernardo
Secchi ed alla prof.ssa arch. Paola Viganò; 

- che con nota prot. n. 31740 del 4 luglio 2001 il
Progettista ed il Consulente scientifico trasmette-
vano a questa Provincia gli elaborati scritto-gra-
fici del Piano secondo quanto stabilito nel disci-
plinare d’incarico; 

- che con deliberazione n. 897 del 12 dicembre
2001 la Giunta Provinciale prendeva atto della
bozza dello schema del Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale (PTCP), redatta dalla
prof.ssa arch. Paola VIGANÒ con la consulenza
scientifica del prof. ing. Bernardo SECCHI; 

- che nei giorni 29 settembre, 10 ottobre e 5
novembre 2003, si svolgeva la Conferenza di Ser-
vizi - art. 7 c. 1 della L.R. 20/2001 - finalizzata
alla presentazione di manifestazioni di interesse
da parte dei Comuni e degli altri soggetti della
pianificazione, ad esito della quale venivano pre-
sentate complessivamente 52 manifestazioni di
interesse;

- che non potendo procedere all’adozione dello
schema di PTCP in assenza del Documento
Regionale di Assetto Generale (D.R.A.G.), l’Am-
ministrazione Provinciale, appena insediata,
poneva particolare attenzione al tema della piani-

ficazione territoriale sollecitando la Regione ad
attivare tutte le azioni volte a consentire l’ado-
zione del PTCP;

- che con l’art. 35 della Legge Regionale 19 luglio
2006 n. 22, pubblicata sul B.U.R. Puglia 21 luglio
2006 n. 93, la Regione Puglia, dando seguito
all’auspicio formulato dalla Giunta Provinciale,
ha modificato l’art. 7 della citata L.R. 20/2001
stabilendo che il Consiglio Provinciale... adotta il
Piano Territoriale di Coordinamento provinciale e
lo trasmette alla Giunta Regionale per il controllo
di compatibilità con il DRAG, ove approvato, e
con ogni altro strumento regionale di pianifica-
zione territoriale esistente, ivi inclusi i piani già
approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della
legge regionale 31 maggio 1980, n. 56 (Tutela ed
uso del territorio), ovvero agli indirizzi regionali
della programmazione socio - economica e terri-
toriale di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali).”;

- che l’Ufficio di Piano, costituito con delibera-
zione G.P. n. 360 dell’8 settembre 2005, ha prov-
veduto ad aggiornare la bozza dello schema del
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale,
tenendo conto dei contenuti dei Programmi e dei
Piani di settore provinciali e di altri Enti e Orga-
nismi approvati a far data dal mese di giugno
2001 e adeguandolo alle disposizioni normative
entrate in vigore nel periodo;

- che con provvedimento n. 376 del 30.10.2006 la
Giunta Provinciale ha, tra l’altro, preso atto dello
schema del Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale aggiornato con gli elaborati predi-
sposti dall’Ufficio di Piano;

- che con nota prot. n. 50452 del 6 novembre 2006
il Presidente della Provincia e l’Assessore alla
Gestione Territoriale hanno comunicato ai Sin-
daci della Provincia di Lecce che, benché la Con-
ferenza dei servizi fosse già stata definita nel
dicembre 2003, la Giunta Provinciale, con la
presa d’atto dell’aggiornamento del PTCP, ha
ritenuto di riaprire i termini per la presentazione
di eventuali, ulteriori manifestazioni di interesse
intendendo dare al procedimento di formazione
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del Piano la massima partecipazione; pertanto, a
tal fine, hanno invitato i Comuni ad esaminare gli
elaborati tecnici depositati presso il Servizio
Gestione Territoriale ed a presentare manifesta-
zioni di interesse entro un mese dalla data di rice-
zione della nota stessa;

- che nei termini fissati dalla deliberazione G.P. n.
376/2006 sono pervenute altre 3 manifestazioni di
interesse da parte di Comuni; 

- che con delibera n. 39 del 15 giugno 2007 il Con-
siglio Provinciale ha adottato lo schema del Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale, dando
mandato al Dirigente del Servizio Gestione Terri-
toriale di provvedere alla Pubblicazione dell’av-
viso dell’avvenuto deposito sul Bollettino uffi-
ciale della Regione Puglia nonché su almeno due
quotidiani a diffusione provinciale; 

- che con la medesima delibera C.P. n. 39/2007 il
Consiglio Provinciale stabiliva che le “manifesta-
zioni di interesse” già presentate dai Comuni
assumevano il valore di “proposte” così come
definite dall’art. 7, commi 4 e 6, della L.R.
20/2001 fatta salva la possibilità, per gli stessi
Comuni che avevano presentato “Manifestazioni
di interesse”, di riproporle come “proposte”; 

- che gli elaborati del PTCP sono stati depositati
per oltre sessanta giorni, a far data dalla data di
adozione, presso la Segreteria dell’Ente e presso
il Servizio Gestione Territoriale e dell’avvenuto
deposito è stato dato avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia n. 92 del 28 giugno
2007 (pag. 10229) e, lo stesso giorno, sui quoti-
diani “La Gazzetta del Mezzogiorno - Gazzetta di
Lecce” (pag. 13) e “Nuovo quotidiano di Puglia -
Lecce” (pag. 16); 

- che nel termine dei sessanta giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso di deposito dello
schema del PTCP, ai sensi dell’art. 7, comma IV°,
della L.R. 20/2001, sono pervenute: 
• n. 16 proposte da parte di Comuni; 
• n. 1 proposta da parte dell’Ufficio di Piano

della Provincia di Lecce; 
• n. 2 osservazioni da parte delle organizzazioni

ambientaliste, socio-culturali, sindacali ed eco-

nomico-professionali attive nel territorio pro-
vinciale; 

• n. 3 osservazioni avanzate da cittadini (soggetti
non abilitati alla presentazione di proposte-
osservazioni dalla vigente normativa);

- che i tecnici incaricati dalla Provincia prof.ssa
arch. Paola Viganò, prof. ing. Bernardo Secchi e
arch. Salvatore Mininanni di fornire consulenza
sulle proposte/osservazioni al PTCP, hanno tra-
smesso il documento di consulenza acquisito al
protocollo provinciale al n. 50967 del 5/11/2007; 

- che l’Ufficio di Piano, anche sulla base del docu-
mento consegnato dai consulenti innanzi citati, ha
provveduto ad istruire tutte le proposte e le osser-
vazioni pervenute, comprese quelle formulate dai
privati, i cui esiti istruttori sono contenuti in appo-
sita relazione agli atti dell’Ufficio; 

- che con propria Deliberazione n. 15 del
12/03/2008 il Consiglio Provinciale ha adottato il
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale,
stabilendo di inviarlo alla Regione per il controllo
di compatibilità con gli strumenti di pianifica-
zione regionale, ai sensi dell’art. 7 comma 6 della
L.R. n. 20/2001 come modificato dall’art. 35
della L.R. n. 22/2006; 

- che con propria nota prot. 18418 del 02 aprile
2008 indirizzata all’Assessorato all’Assetto del
Territorio della Regione Puglia, il Presidente
della Provincia e l’Assessore alla Gestione Terri-
toriale hanno trasmesso la documentazione
necessaria per il controllo di compatibilità sopra
citato; 

- che ai sensi dell’art. 7 comma 6 della L.R. n.
20/2001 come modificato dall’art. 35 della L.R.
n. 22/2006, la Giunta Regionale, con proprio
provvedimento n. 1378 del 22/07/2008, pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia n.
145 del 19/09/2008, ha dichiarato la compatibilità
del P.T.C.P. con le politiche di pianificazione
regionale con le seguenti prescrizioni ed integra-
zioni nelle Norme Tecniche di Attuazione: 
1. All’art. “3.1.1.1 - welfare” (Pag. 20): dopo

l’ultimo comma è aggiunto il seguente: 
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“In caso di conflitto tra le norme contenute
negli obiettivi, nelle strategie, nelle azioni e
negli indirizzi per la pianificazione comunale
indicate nei capi ‘3.1.2 - Salubrità’, ‘3.1.3 -
Diffusione della naturalità’, ‘3.1.4 - Energie
rinnovabili’, ‘3.1.5 - prevenzione dei rischi’,
‘3.1.6 - infrastrutture sociali’ e gli atti di piani-
ficazione regionale di seguito elencati, preval-
gono le disposizioni contenute negli stessi atti
di pianificazione: 
a. Piano di Bonifica delle Aree inquinate; 
b. Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idro-

geologico (PAI);
c. Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti; 
d. Piano Regionale delle Attività Estrattive

(PRAE); 
e. Piano Energetico Ambientale (PEAR); 
f. Piano Regionale di Tutela delle Acque

(PTA);
q. Documento Regionale di Assetto Generale

(DRAG);
h. Piano Regionale dei Trasporti e della Logi-

stica;
i. Piano Faunistico Venatorio Regionale.” 

2. All’art. “3.2.1.1 - una strategia incrementale
per le infrastrutture della mobilità” (Pag. 50):
dopo l’ultimo comma è aggiunto il seguente: 
“In caso di conflitto tra le norme contenute
negli obiettivi, nelle strategie, nelle azioni e
negli indirizzi per la pianificazione comunale
indicate nel presente articolo e nei capi ‘3.2.2 -
Infrastrutture della mobilità’, ‘3.2.3 - Infra-
strutture della mobilità e centri urbani’, ‘3.2.4
- La sicurezza stradale’ e gli atti di pianifica-
zione regionale di seguito elencati, prevalgono
le disposizioni contenute negli stessi atti di
pianificazione: 
a. Piano di Bonifica delle Aree inquinate; 
b. Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idro-

geoloqico (PAI) 
c. Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti; 
d. Piano Regionale delle Attività Estrattive

(PRAE); 
e. Piano Energetico Ambientale (PEAR); 
f. Piano Regionale di Tutela delle Acque

(PTA);
g. Documento Regionale di Assetto Generale

(DRAG);

h. Piano Regionale dei Trasporti e della Logi-
stica;

i. Piano Faunistico Venatorio Regionale.” 

3. All’art. “3.3.1.1 - valorizzazione” (Pag. 72):
dopo l’ultimo comma è aggiunto il seguente: 
“In caso di conflitto tra le norme contenute
negli obiettivi, nelle strategie, nelle azioni e
negli indirizzi per la pianificazione comunale
indicate nei capi ‘3.3.2 - Agricoltura di eccel-
lenza’, ‘3.3.3 - Lo sviluppo locale: la produ-
zione industriale’, ‘3.3.4 - Leisure’, ‘3.3.5 -
vincoli e salvaguardie’ e gli atti di pianifica-
zione regionale di seguito elencati, prevalgono
le disposizioni contenute negli stessi atti di
pianificazione: 
a. Piano di Bonifica delle Aree inquinate; 
b. Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idro-

geoloqico (PAI);
c. Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti; 
d. Piano Regionale delle Attività Estrattive

(PRAE); 
e. Piano Energetico Ambientale (PEAR); 
f. Piano Regionale di Tutela delle Acque

(PTA);
g. Documento Regionale di Assetto Generale

(DRAG);
h. Piano Regionale dei Trasporti e della Logi-

stica;
i. Piano Faunistico Venatorio Regionale.”

4. All’art. “3.4.1.1 - Concentrazione e disper-
sione” (Pag. 95): dopo l’ultimo comma è
aggiunto il seguente comma: 
“In caso di conflitto tra le norme contenute
negli obiettivi, nelle strategie, nelle azioni e
negli indirizzi per la pianificazione comunale
indicate nei capi ‘3.4.2 - Concentrazione’,
‘3.4.3 - Dispersione’ e gli atti di pianificazione
regionale di seguito elencati, prevalgono le
disposizioni contenute negli stessi atti di pia-
nificazione: 
a. Piano di Bonifica delle Aree inquinate; 
b. Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idro-

geologico (PAI);
c. Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti; 
d. Piano Regionale delle Attività Estrattive

(PRAE); 
e. Piano Energetico Ambientale (PEAR); 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 15-1-2009

f. Piano Regionale di Tutela delle Acque
(PTA);

g. Documento Regionale di Assetto Generale
(DRAG);

h. Piano Regionale dei Trasporti e della Logi-
stica;

i. Piano Faunistico Venatorio Regionale.” 

5. All’art. “3.3.3.2 - Le aree produttive pianifi-
cate e non”, punto “c. azioni” (Pag. 79) il terzo
capoverso è così sostituito: 
“- per le aree non pianificate, solitamente
coincidenti con la dispersione delle sedi pro-
duttive lungo alcune strade della maglia viabi-
listica salentina, il Piano Territoriale di Coor-
dinamento suggerisce che i Comuni, eventual-
mente e quando necessario attraverso speci-
fiche intese con i Comuni contermini, in occa-
sione della predisposizione dei propri stru-
menti urbanistici, divengano il principale sog-
getto promotore di una razionalizzazione inse-
diativa (limitazione degli accessi alla rete stra-
dale maggiore e costruzione di controviali,
previsione di interventi di mitigazione e com-
pensazione ambientale).” 

6. Alla fine di ogni paragrafo “indirizzi per la
pianificazione comunale” dei seguenti articoli: 
3.1.2.3 - la regimazione delle acque superfi-
ciali;
3.1.2.4 - la pericolosità nei confronti degli
allagamenti;
3.1.2.5 - la percolazione delle acque negli
acquiferi;
3.1.2.6 - la vulnerabilità degli acquiferi;
3.1.2.7 - il processo di salinizzazione delle
falde;
3.1.2.8 - le fasce di salvaguardia;
3.1.2.9 - la depurazione e il recupero delle
acque reflue;
3.1.3.1 - politiche di diffusione della natura-
lità;
3.1.3.2 - un progetto di diffusione della natura-
lità;
3.1.3.3 - concentrazioni di naturalità;
3.1.3.4 - espansioni di naturalità;
3.1.3.5 - infiltrazioni di naturalità;
3.1.3.6 - matrici ambientali e percolazioni di
naturalità;

3.1.3.7 - principi di rinaturalizzazione;
3.1.4.2 - scenari energetici innovativi;
3.1.5.1 - la prevenzione dei rischi;
3.1.5.2 - la prevenzione dei rischi di incendio
nelle aree urbanizzate;
3.2.1.1 - una strategia incrementale per le
infrastrutture della mobilità;
3.2.2.1 - un progetto della mobilità;
3.2.2.2 - grandi reti;
3.3.2.6 - agricoltura e territorio rurale;
3.3.4.2 - stanze e circuiti del parco;
3.3.5.1 - vincoli, salvaguardie e valorizza-
zione;
3.4.2.2 - i centri antichi;
3.4.2.3 - la città moderna, le periferie e le aree
di espansione previste dai piani (aree C);
3.4.2.4 - le piattaforme industriali;
3.4.2.5 - le strade mercato;
3.4.2.6 - villaggi turistici e spiagge di fami-
glia;
3.4.3.2 - limitazioni alla edificazione dispersa;
3.4.3.3 - situazioni disperse;

si aggiunge il seguente comma: 
“In coerenza con le caratteristiche attribuite
dalla legge al Piano Territoriale di Coordina-
mento, le disposizioni contenute nel presente
paragrafo, titolato ‘indirizzi alla pianifica-
zione comunale’, ad esclusione dei casi in cui
la tematica disciplinata corrisponda a materia
di competenza provinciale, assumono appunto
il valore di indirizzi, escludendosi la possibi-
lità che obblighi e divieti previsti assumano il
valore di prescrizioni. 
Rispetto alle indicazioni della documenta-
zione occorrente contenute nel presente arti-
colo, prevalgono in ogni caso le indicazioni
contenute nel ‘Documento Regionale di
Assetto Generale (DRAG): Indirizzi, criteri e
orientamenti per la formazione, il dimensiona-
mento e il contenuto dei Piani Urbanistici
Generali (PUG)’, con specifico riferimento
alla documentazione minima indispensabile”.

- che il Piano Territoriale di Coordinamento Pro-
vinciale è costituito dai seguenti elaborati tecnici
allegati al presente atto per formarne parte inte-
grante: 
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Elaborati originali: 
1 Relazione; 
2 Norme tecniche di attuazione; 

TAVOLE (art. 2.1.1.4 NTA) 
3 TAV. W.1.1.1 - Deflusso naturale delle acque,

scala 1:100.000, n. 1 foglio; 
4 TAV. W.1.1.2 - Permeabilità del suolo, scala

1:100.000, n. 1 foglio; 
5 TAV. W.1.1.3 - Pericolosità rispetto agli allaga-

menti, scala 1:100.000, n. 1 foglio; 
6 TAV. W.1.2.1 - Litologia, scala 1:100.000, n. 1

foglio; 
7 TAV. W.1.2.2 - Vulnerabilità degli acquiferi,

scala 1:100.000, n. 1 foglio; 
8 TAV. W.1.3.1 - Fasce di salvaguardia, scala

1:100.000, n. 1 foglio; 
9 TAV. W.1.3.2 - Monitoraggio e tutela delle

falde, scala 1:250.000, n. 1 foglio; 
10 TAV. W.1.4.1 - Infrastrutture ambientali: depu-

razione e recupero delle acque reflue, scala
1:250.000, n. 1 foglio; 

11 TAV. W.1.5.1 - Un nuovo modello di smalti-
mento dei rifiuti, scala 1:250.000, n. 1 foglio; 

12 TAV. W.2.1 - Un progetto di diffusione della
naturalità, scala 1:100.000, n. 1 foglio 

13 TAV. W.2.2 - Un progetto di diffusione della
naturalità: strati, scala 1:250.000, n. 1 foglio; 

14 TAV. W.2.3 - Scenari di espansione della natu-
ralità esistente, scala 1:250.000, n. 1 foglio; 

15 TAV. W.3.1 - Un nuovo modello energetico,
scala 1:250.000, n. l foglio; 

16 W.4.1 - Rischi, scala 1:100.000, n. 1 foglio; 
17 W.4.2 - Rischio incendi, scala 1:250.000, n. 1

foglio; 
18 W.5.1 - Infrastrutture sociali, scala 1:250.000,

n. 1 foglio; 
19 M.1.1 - Grandi reti, scala 1:1.000.000, n. 1

foglio; 
20 M.2.1 - Un progetto della mobilità, scala

1:100.000, n. 1 foglio; 
21 M.3.1 - Un progetto della mobilità: strati, scala

1:250.000, n. 1 foglio; 
22 M.4.1 - Costruzione incrementale della rete,

scala 1:250.000, n. 1 foglio; 
23 M.5.1 - Classificazione delle strade, scala

1:250.000, n. 1 foglio; 
24 V.1.1 - L’espansione dell’agricoltura di eccel-

lenza, scala 1:100.000, n. 1 foglio; 

25 V.1.2 - L’espansione dell’agricoltura di eccel-
lenza: evoluzione e scenari, scala 1:300.000, n.
1 foglio; 

26 V.2.1 - Insediamenti produttivi: evoluzione e
scenari, scala 1:250.000, n. 1 foglio; 

27 V.3.1 - Il parco, scala 1:100.000, n. 1 foglio; 
28 V.3.2 - Stanze del parco, scala 1:100.000, n. 1

foglio; 
29 V.3.3 - Strati del parco, scala 1:250.000, n. 1

foglio; 
30 V.3.4 - Circuiti del parco, scala 1:100.000, n. 1

foglio; 
31 V.3.5 - Un nuovo modello di ricettività turistica:

scala 1:250.000, n. 1 foglio; 
32 V.5.1 - Vincoli e salvaguardia: strati, scala

1:250.000, n. 1 foglio; 
33 I.1.1 - Scenari confliggenti, scala 1:100.000, n.

1 foglio; 
34 I.1.2 - Scenari confliggenti: strati, n. 1 foglio; 
35 I.1.3 - Ricalibrazione degli scenari: strati, scala

1:250.000, n. l foglio; 
36 I.1.4 - Sassi e spugne, scala 1:100.000, n. 1

foglio; 
37 I.1.5 - Sassi e spugne: strati, scala 1:250.000, n.

1 foglio; 
38 I.1.6. Insediamenti concentrati e dispersi, scala

1:250.000, n. 1 foglio; 
39 I.2.1 - Strategie della dispersione residenziale,

scala 1:400.000, n. 1 foglio; 
40 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento

ptcp00, n. 1 foglio; 
41 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento

ptcp01, n. 1 foglio; 
42 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento

ptcp02, n. 1 foglio; 
43 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento

ptcp03, n. 1 foglio; 
44 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento

ptcp04, n. 1 foglio; 
45 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento

ptcp05, n. 1 foglio; 
46 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento

ptcp06, n. 1 foglio; 
47 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento

ptcp07, n. 1 foglio; 
48 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento

ptcp08, n. 1 foglio; 
49 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento

ptcp09, n. 1 foglio; 
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50 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento
ptcp10, n. 1 foglio; 

51 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento
ptcp11, n. 1 foglio; 

52 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento
ptcp12, n. 1 foglio; 

53 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento
ptcp13, n. 1 foglio; 

54 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento
ptcp14, n. 1 foglio; 

55 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento
ptcp15, n. 1 foglio; 

56 PTCP Il Piano Territoriale di Coordinamento
ptcp16, n. 1 foglio; 

ALLEGATI 
57 Documento programmatico; 
58 Rapporto sullo sviluppo locale; 
59 I1 Piano territoriale della Provincia di Lecce:

progetto preliminare; 
60 Una carta per il Salento; 

Elaborati di aggiornamento: 
61 Relazione di aggiornamento; 
62 TAV. W.1.1.1.A - Deflusso naturale delle acque,

scala 1:100.000 n. 1 foglio; 
63 TAV. W.1.1.2.A - Permeabilità del suolo, scala

1:100.000 n. 1 foglio; 
64 TAV. W.1.1.3.A - Pericolosità rispetto agli alla-

gamenti, scala 1:100.000 n. 1 foglio; 
65 TAV. W.1.2.1.A - Litologia, scala 1:100.000 n. 1

foglio; 
66 TAV. W.1.3.2.A - Monitoraggio e tutela delle

falde; 
67 TAV. W.2.1.A - Un progetto di diffusione della

naturalità, scala 1:100.000 n. 1 foglio; 
68 TAV. W.2.2.A - Un progetto di diffusione della

naturalità: strati; 
69 TAV. W.2.3.A - Scenari di espansione della

naturalità esistente; 
70 TAV. W.4.2.A - Rischio incendi; 
71 TAV. M.2.1.A - Un progetto della mobilità,

scala 1:100.000, n. l foglio; 
72 TAV. V.1.1.A - L’espansione dell’agricoltura

d’eccellenza; 
73 TAV. V.3.1.A - Il parco; 
74 TAV. V.3.2.A - Le stanze del parco; 
75 TAV. V.3.3.A - Strati del parco; 
76 TAV. V.3.4.A - I circuiti del parco; 

77 TAV. V.3.5.A - Un nuovo modello di ricettività
turistica; 

78 TAV. V.5.1.A - Vincoli e salvaguardia: strati; 
79 TAV. I.1.3.A - Ricalibrazione degli scenari; 
80 TAV. I.1.4.A - Sassi e spugne; 
81 TAV. I.1.5.A - Sassi e spugne: strati; 
82 TAV. I.2.1.A - Strategie della dispersione resi-

denziale; 
83 Valutazione ambientale strategica; 
84 Valutazione di incidenza ambientale; 

- che sulla presente proposta di deliberazione la 3a
Commissione Consiliare “Gestione Territoriale
(Coordinamento Territoriale - Trasporti e Viabi-
lità)”, nella seduta del 08 ottobre 2008, ha
espresso parere favorevole all’unanimità dei voti; 

- visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

- vista la L.R. della Puglia 27 luglio 2001 n. 20
“Norme generali di governo ed uso del territorio”
così come modificata ed integrata dalla L.R. della
Puglia 19 luglio 2002 n. 22; 

- ritenuto, ai sensi dell’art. 7 comma 12 della L.R.
20/2001, di dover procedere alla definitiva appro-
vazione del Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale in conformità alle integrazioni conte-
nute nella Delibera della Giunta Regionale n.
1378 del 22/07/2008; 

DELIBERA

1) PRENDERE ATTO e recepire integralmente i
contenuti della Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1378 del 22/07/2008 “Provincia di
Lecce - Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale (PTCP) - Del. C.P. n. 15 del 12
marzo 2008 - Verifica di compatibilità ex art. 7
della L.R. 20/2001, comma sesto”; 

2) APPROVARE in via definitiva il Piano Territo-
riale di Coordinamento Provinciale, con le inte-
razioni contenute nella Deliberazione della
Giunta Regionale sopra citata, costituito dai
seguenti elaborati: 
Elaborati originali: 
1 Relazione; 
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2 Norme tecniche di attuazione; 

TAVOLE (art. 2.1.1.4 NTA) 
3 TAV. W.1.1.1 - Deflusso naturale delle

acque, scala 1:100.000, n. 1 foglio; 
4 TAV. W.1.1.2 - Permeabilità del suolo, scala

1:100.000, n. 1 foglio; 
5 TAV. W.1.1.3 - Pericolosità rispetto agli

allagamenti, scala 1:100.000, n. 1 foglio; 
6 TAV. W.1.2.1 - Litologia, scala 1:100.000,

n. 1 foglio; 
7 TAV. W.1.2.2 - Vulnerabilità degli acquiferi,

scala 1:100.000, n. 1 foglio; 
8 TAV. W.1.3.1 - Fasce di salvaguardia, scala

1:100.000, n. 1 foglio; 
9 TAV. W.1.3.2 - Monítoraggio e tutela delle

falde, scala 1:250.000, n. 1 foglio; 
10 TAV. W.1.4.1 - Infrastrutture ambientali:

depurazione e recupero delle acque reflue,
scala 1:250.000, n. 1 foglio; 

11 TAV. W.1.5.1 - Un nuovo modello di smalti-
mento dei rifiuti, scala 1:250.000, n. 1
foglio; 

12 TAV. W.2.1 - Un progetto di diffusione della
naturalità, scala 1:100.000, n. 1 foglio 

13 TAV. W.2.2 - Un progetto di diffusione della
naturalità: strati, scala 1:250.000, n. 1
foglio; 

14 TAV. W.2.3 - Scenari di espansione della
naturalità esistente, scala 1:250.000, n. 1
foglio; 

15 TAV. W.3.1 - Un nuovo modello energetico,
scala 1:250.000, n. 1 foglio; 

16 W.4.1 - Rischi, scala 1:100.000, n. 1 foglio; 
17 W.4.2 - Rischio incendi, scala 1:250.000, n.

1 foglio; 
18 W.5.1 - Infrastrutture sociali, scala

1:250.000, n. 1 foglio; 
19 M.1.1 - Grandi reti, scala 1:1.000.000, n. 1

foglio; 
20 M.2.1 - Un progetto della mobilità, scala

1:100.000, n. 1 foglio; 
21 M.3.1 - Un progetto della mobilità: strati,

scala 1:250.000, n. 1 foglio; 
22 M.4.1 - Costruzione incrementale della rete,

scala 1:250.000, n. 1 foglio; 
23 M.5.1 - Classificazione delle strade, scala

1:250.000, n. 1 foglio; 

24 V.1.1 - L’espansione dell’agricoltura di
eccellenza, scala 1:100.000, n. 1 foglio; 

25 V.1.2 - L’espansione dell’agricoltura di
eccellenza: evoluzione e scenari, scala
1:300.000, n. 1 foglio; 

26 V.2.1 - Insediamenti produttivi: evoluzione
e scenari, scala 1:250.000, n. 1 foglio; 

27 V.3.1 - Il parco, scala 1:100.000, n. 1 foglio; 
28 V.3.2 - Stanze del parco, scala 1:100.000, n.

1 foglio; 
29 V.3.3 - Strati del parco, scala 1:250.000, n. 1

foglio; 
30 V.3.4 - Circuiti del parco, scala 1:100.000,

n. 1 foglio; 
31 V.3.5 - Un nuovo modello di ricettività turi-

stica: scala 1:250.000, n. 1 foglio; 
32 V.5.1 - Vincoli e salvaguardia: strati, scala

1:250.000, n. 1 foglio; 
33 I.1.1 - Scenari confliggenti, scala

1:100.000, n. 1 foglio; 
34 I.1.2 - Scenari confliggenti: strati, n. 1

foglio; 
35 I.1.3 - Ricalibrazione degli scenari: strati,

scala 1:250.000, n. 1 foglio; 
36 I.1.4 - Sassi e spugne, scala 1:100.000, n. 1

foglio; 
37 I.1.5 - Sassi e spugne: strati, scala

1:250.000, n. 1 foglio; 
38 I.1.6. Insediamenti concentrati e dispersi,

scala 1:250.000, n. l foglio; 
39 I.2.1 - Strategie della dispersione residen-

ziale, scala 1:400.000, n. 1 foglio; 
40 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-

mento ptcp00, n. 1 foglio; 
41 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-

mento ptcp01, n. 1 foglio; 
42 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-

mento ptcp02, n. 1 foglio; 
43 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-

mento ptcp03, n. 1 foglio; 
44 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-

mento ptcp04, n. 1 foglio; 
45 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-

mento ptcp05, n. 1 foglio; 
46 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-

mento ptcp06, n. 1 foglio; 
47 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-

mento ptcp07, n. 1 foglio; 
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48 PTCP I1 Piano Territoriale di Coordina-
mento ptcp08, n. 1 foglio; 

49 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-
mento ptcp09, n. 1 foglio; 

50 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-
mento ptcp10, n. 1 foglio; 

51 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-
mento ptcp11, n. 1 foglio; 

52 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-
mento ptcp12, n. 1 foglio; 

53 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-
mento ptcp13, n. 1 foglio; 

54 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-
mento ptcp14, n. 1 foglio; 

55 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-
mento ptcp15, n. 1 folio; 

56 PTCP Il Piano Territoriale di Coordina-
mento ptcp16, n. 1 foglio. 

ALLEGATI 
57 Documento programmatico; 
58 Rapporto sullo sviluppo locale; 
59 Il Piano territoriale della Provincia di

Lecce: progetto preliminare; 
60 Una carta per il Salento. 

Elaborati di aggiornamento: 
61 Relazione di aggiornamento; 
62 TAV. W.1.1.1.A - Deflusso naturale delle

acque, scala 1:100.000 n. 1 foglio; 
63 TAV. W.1.1.2.A - Permeabilità del suolo,

scala 1:100.000 n. 1 foglio; 
64 TAV. W.1.1.3.A - Pericolosità rispetto agli

allagamenti, scala 1:100.000 n. 1 foglio; 
65 TAV. W.1.2.1.A - Litologia, scala 1:100.000

n. 1 foglio; 
66 TAV. W.1.3.2.A - Monitoraggio e tutela

delle falde; 
67 TAV. W.2.1.A - Un progetto di diffusione

della naturalità, scala 1:100.000 n. 1 foglio; 
68 TAV. W.2.2.A - Un progetto di diffusione

della naturalità: strati; 
69 TAV. W.2.3.A - Scenari di espansione della

naturalità esistente; 
70 TAV. W.4.2.A - Rischio incendi; 
71 TAV. M.2.1.A - Un progetto della mobilità,

scala 1:100.000, n. 1 foglio; 
72 TAV. V.1.1.A - L’espansione dell’agricol-

tura d’eccellenza; 

73 TAV. V.3.1.A - Il parco; 
74 TAV. V.3.2.A - Le stanze del parco; 
75 TAV. V.3.3.A - Strati del parco; 
76 TAV. V.3.4.A - I circuiti del parco; 
77 TAV. V.3.5.A - Un nuovo modello di ricetti-

vità turistica; 
78 TAV. V.5.1.A - Vincoli e salvaguardia:

strati; 
79 TAV. I.1.3.A - Ricalibrazione degli scenari; 
80 TAV. I.1.4.A - Sassi e spugne; 
81 TAV. I.1.5.A - Sassi e spugne: strati; 
82 TAV. I.2.1.A - Strategie della dispersione

residenziale; 
83 Valutazione ambientale strategica; 
84 Valutazione di incidenza ambientale. 

3) DARE MANDATO al Dirigente del Servizio
Gestione Territoriale di provvedere alla pubbli-
cazione del P.T.C.P. sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, dando notizia dell’avve-
nuta pubblicazione su due quotidiani a diffu-
sione provinciale; 

4) DARE ATTO che il P.T.C.P. approvato, ai sensi
dell’art. 7 comma 14 della L.R. 20/2001, acqui-
sterà efficacia dal giorno successivo a quello
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia; 

5) STABILIRE che con successivo apposito prov-
vedimento la Giunta Provinciale provvederà a
definire gli indirizzi per l’adeguamento degli
elaborati tecnici del P.T.C.P. alle proposte e/o
osservazioni accolte ed alle integrazioni conte-
nute nella Deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 1378 del 22/07/2008; 

6) STABILIRE che la Giunta Provinciale, con lo
stesso atto di cui al punto precedente, provve-
derà ad adottare il Programma di aggiorna-
mento del Piano, unitamente alla modifica ed
integrazione della “Convenzione tra Regione
Puglia e Provincia di Lecce per il decentra-
mento e la semplificazione in materia di pianifi-
cazione territoriale ed urbanistica” sottoscritta
in data 21 marzo 2006;

7) DICHIARARE il presente provvedimento
immediatamente eseguibile._________________________
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COMUNE DI GINOSA (Taranto)
DELIBERAZIONE 28 ottobre 2008, n. 42

Approvazione - Avviso di deposito.

Ai sensi L.R. 31/05/1980, n. 56, si avvisa che con
la deliberazione n. 42 del 28/10/2008, esecutiva, è
stata approvata la proposta di “Piano di Lottizza-
zione “Egitto Giuseppe ed altri. Approvazione defi-
nitiva”, e che la stessa deliberazione è depositata
presso la Segreteria Comunale.

Dalla Residenza Municipale, lì 08 gennaio 2009

Il Dirigente l’U.T.C.
Arch. Luigi Traetta

L’Assessore ai LL.PP. Il Sindaco
e Urbanistica Avv. Luigi Montanaro
Dott. V.zo Di Canio

_________________________

COMUNE DI SAN GIORGIO JONICO (Taranto)
DECRETO 17 luglio 2008, n. 8721

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Omissis

ESTRATTO DEL DECRETO

Art. 1
Il Comune di San Giorgio Jonico è autorizzato a

occupare d’urgenza gli immobili come di seguito
elencati. Per l’esproprio dei medesimi beni, siti in
Comune di San Giorgio Jonico e necessari per la
realizzazione della bretella di collegamento tra la
SS. n.7 Appia per Grottaglie e la SS. n.7 Appia per
Taranto - raccordo all’area P.I.P. (circonvallazione
Aldo Moro); è determinata l’indennità da corri-
spondere, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. n.
327/2001, alle ditte proprietarie riportate nell’alle-

gato piano particellare grafico e descrittivo che si
allegano al presente Decreto per farne parte inte-
grante.

Art. 2
Il presente decreto, a cura e spese del promotore

dell’espropriazione, sarà notificato ai relativi pro-
prietari espropriati nelle forme degli atti processuali
civili con avviso contenente l’indicazione del
luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista la reda-
zione del verbale di immissione nel possesso da
effettuarsi con le modalità di cui all’art. 24 del
D.P.R. n. 327/2001.

L’avviso di esecuzione, ai fini dell’immissione
nel possesso, del presente decreto deve pervenire
almeno sette giorni prima della stessa e deve aver
luogo nel termine perentorio di tre mesi dalla data
del decreto medesimo.

Art. 3
Per il periodo intercorrente tra la data d’immis-

sione in possesso e la data di corresponsione del-
l’indennità di espropriazione o del corrispettivo,
stabilito per l’atto di cessione volontaria, è dovuta
al proprietario un’indennità per ogni anno pari a un
dodicesimo dell’indennità di espropriazione e, per
ogni mese o frazione di mese, un’indennità pari a
un dodicesimo di quella annua.

Art. 4
I proprietari espropriandi, entro trenta giorni dal-

l’immissione nel possesso possono convenire la
cessione volontaria degli immobili oggetto di occu-
pazione con la maggiorazione del 50% dell’inden-
nità provvisoria.

Nello stesso termine i proprietari possono limi-
tarsi a designare un tecnico per la costituzione, ai
sensi dell’art. 21, comma 3 del D.P.R. n. 327/2001,
del collegio tecnico per la rideterminazione dell’in-
dennità oppure presentare osservazioni scritte e
depositare documenti.

Nel caso che l’area da espropriare sia coltivata
dal proprietario diretto coltivatore, nell’ipotesi di
cessione volontaria, il prezzo è determinato in
misura tripla rispetto all’indennità provvisoria
offerta ai sensi del precedente art. 2.

Al proprietario che abbia condiviso la determina-
zione dell’indennità è riconosciuto l’acconto
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dell’80% con le modalità di cui all’art. 20, comma 6
del D.P.R. 327/2001, come modificato dal D.Lgs. n.
302/2002.

Spetta, ai sensi dell’art. 42 del D.P.R. n.
327/2001, un’indennità aggiuntiva a favore dei fit-
tavoli, dei mezzadri, dei coloni o compartecipanti,
costretti ad abbandonare i terreni da espropriare,
che coltivino i terreni medesimi da almeno un anno
prima della data in cui è stata dichiarata la pubblica
utilità.

Art. 5
Il pagamento delle indennità accettate dovrà

avvenire entro sessanta giorni dalla data dell’ordi-
nanza di pagamento diretto, dopo di che, in difetto,
sono dovuti gli interessi pari a quelli del tasso uffi-
ciale di sconto.

Il Dirigente dell’Ufficio
Espropriazioni e R.U.P.

Dott. Geom. Luigi Menza

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI LECCE

Avviso di gara lavori costruzione cappelle nel
cimitero.

1. Comune di Lecce, v. F. Rubichi, 16 - CAP
73100, tel. n. 0832-682111 e-mail: ales-
sandra.arnesano@comune.lecce.it tel-fax
uff. gare 0832.682446-345094;

2. //.

3.a) procedura ex art. 55 d.lgs. 12.4.2006, n. 163;

4. Determina a contrarre a corpo, XV CdR, per
scrittura pubblica;

5. Lecce Cimitero;

6.a) Appalto di Lavori di Costruzione nuove cap-

pelle gentilizie nel cimitero cittadino.
Importo base d’asta: euro 1.773.651,24 (IVA
esclusa), di cui per lavori euro 1.733.640,90
a corpo oltre oneri di sicurezza per euro
40.010,34 - Categorie: prevalente D.P.R. n.
34/00: OG1 euro 1.733.640,90 clas. 4 -
subappaltabile/scorporabile //. Rif. NACE
45.21.45.210.000 - contributo Autorità euro
70,00 CIG 02523337C5;

7.//

8. ultimazione lavori entro 497 gg. dal verbale
di consegna. 

9. varianti come per legge. Non ammesse
offerte pari importo base asta, in aumento,
parziali o condizionate.

10. Norme: d.lgs. n. 163/2006, bando gara.

11.a), b), c) atti e capitolati c/o ufficio gare, via B.
Martello, 5 Lecce, tel. 0832-682446 fax
345094 oppure copie con pagamento diretto
a eliografia Silvio Palma viale M. De Pietro,
21/32 - Lecce - tel-fax 0832 - 308064.

12.a) termine, pena esclusione, ore 12.00 (dodici)
del 13.02.09; 

12.c) COMUNE di LECCE Ufficio Protocollo v. F.
Rubichi, 16; 

12.d) lingua italiana.

13.a), b) Apertura plichi in seduta pubblica il
16.02.09 ore 9,30 presso Ufficio Gare, Lecce
via Braccio Martello n. 5, 2° piano. 

14. cauzione a pena esclusione euro 35.473,02;
garanzie ex art. 129 co. 1 d.lgs. 163/06 per
500.000,00 euro e 1.000.000,00 euro e come
da bando e C.S.A.; 

15. fondi: comunali 5.1. Stati avanzamento
lavori da euro 150.00;

16. Raggruppamenti ex d.lgs. n. 163/2006. 
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17. cause esclusione ex d.lgs. 163/2006 e del
bando. Requisito minimo attestato SOA per
costruzione nelle categorie OG 1 IV e abilita-
zione D.M. S.E. 37/08 (L. 46/90) per esecu-
tori impianti. 

21. 180 giorni decorrenti dal termine di presenta-
zione dell’offerta. 

23. L’aggiudicazione avverrà al prezzo più basso
con applicazione artt. 86, 87, 88 D.lgs
163/06. Salva la possibilità di aggiudicare ad
una sola offerta valida. 

24. Possibilità di ricorso al T.A.R. Puglia Sez.
LE via F. Rubichi 23/A entro termine deca-
denziale di 60 gg. da pubblicazione GURI o
di 120 gg. per ricorso innanzi al Presidente
della Repubblica. Ulteriori informazioni su
bando integrale pubblicato all’Albo Pretorio,
sul profilo committente: 
www.comune.lecce.it. Obbligo presa visione
luoghi, previ accordi telefonici per l’atte-
stato, con geom. D. Giurgola o suo delegato
tel/fax 0832682632-498048 

25. preinformazione non effettuata. 

26. //

27. non rientra nel campo applicazione dell’Ac-
cordo.

Il Dirigente Settore
Servizi Cimiteriali

Ing. Maurizio Guido

_________________________
Concorsi_________________________

AGENZIA REGIONALE PER LA TECNOLOGIA
E L’INNOVAZIONE BARI

Bando di selezione per n. 2 incarichi di collabo-
razione per attività di raccolta e analisi dati.

IL PRESIDENTE

dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’In-

novazione, con sede in Valenzano (BA), alla Strada
per Casamassima Km 3,
a) Vista la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio

2004 con la quale si provvede all’istituzione del-
l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Inno-
vazione (ARTI);

b) Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
614 adottata nella seduta del 15 aprile 2005 con
la quale vengono definite le competenze del-
l’ARTI;

c) Vista la Delibera CIPE 35/05 che individua un
primo elenco di studi di fattibilità;

d) Visto l’Accordo di Programma Quadro “Studi di
Fattibilità” sottoscritto in data 18/12/2007 tra il
Ministero dello Sviluppo Economico e la
Regione Puglia, con cui sono stati finanziati n.
16 studi di fattibilità tra i quali quello relativo ai
“Criteri di selezione ed integrazione degli inve-
stimenti sui beni culturali, le attività culturali e
le azioni di attrazione”;

e) Vista la necessità di ARTI di integrare e
ampliare le competenze professionali interne
dell’Agenzia mediante l’ausilio di collaboratori
a progetto esterni;

RENDE NOTO

Art. 1

È indetta una selezione pubblica, per titoli e col-
loquio, per il conferimento di 2 (due) incarichi di
collaborazione coordinata e continuativa per effet-
tuare:
1) Attività di raccolta documentazione relativa alla

programmazione pluriennale degli Assessorati
Mediterraneo, Diritto allo Studio, Ambiente e
Turismo;

2) Attività di raccolta documentazione relativa alla
progettualità e alle attività in corso degli Asses-
sorati citati al precedente punto;

3) Attività di raccolta dati e documentazione rela-
tiva alle attività in via di conclusione e concluse
nel corso dell’ultimo periodo di programma-
zione 2000-2006;

4) Attività di redazione di report sintetici basati su
dati quantitativi e qualitativi relativi alla docu-
mentazione di cui ai punti precedenti;
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5) Collaborazione alla stesura di documenti di ana-
lisi, sintesi e rielaborazione dei contenuti della
documentazione relativa alle attività dei prece-
denti punti.

Sono inoltre previsti incontri di coordinamento
delle attività e di discussione dei risultati ottenuti.

Il contratto di collaborazione avrà durata di mesi
sei dalla data della sua sottoscrizione, salvo pro-
roga.

Art. 2

La partecipazione alla selezione è libera, senza
limitazioni in ordine alla cittadinanza.

Per partecipare alla selezione i candidati devono
essere in possesso, alla data di scadenza del pre-
sente avviso, dei seguenti requisiti:
a) possesso del Diploma di Laurea in Economia e

Commercio, Ingegneria, Scienze Politiche, Giu-
risprudenza, conseguito secondo la normativa in
vigore anteriormente al D.M.509/99 oppure
laurea specialistica o magistrale equiparata alle
predette lauree, ai sensi del D.I. del 5.5.2004.
Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano
conseguito un diploma di laurea equipollente a
quelli sopra indicati nonché i candidati che
abbiano conseguito presso un’Università stra-
niera una laurea dichiarata “equivalente” dalle
competenti Università italiane o dal Ministero
dell’Università e della ricerca Scientifica e Tec-
nologica e che abbiano, comunque, ottenuto
detto riconoscimento secondo la vigente norma-
tiva in materia (art. 38, D.Lgs. n. 165/2001; art.
1, Dlgs. N. 115/1992; art. 332, Regio Decreto n.
1592/1933). E’ cura del candidato dimostrare -
pena l’esclusione - “l’equivalenza” mediante la
produzione del documento che la riconosca;

b) conoscenza degli strumenti informatici;
c) conoscenza della lingua inglese;
d) conoscenza della lingua italiana (solo per i can-

didati stranieri).
Costituiscono titoli preferenziali:
e) possesso di titolo/i di studio post lauream

(Master conseguito presso Università italiane o
estere, Assegno di ricerca, Dottorato di ricerca)

f) documentata esperienza che dimostri che il can-
didato abbia effettuato attività di ricerca e di
analisi in una o più delle seguenti tematiche:

• processi di sviluppo locale;
• politiche di sviluppo nel settore del turismo;
• politiche di gestione e valorizzazione dei beni

culturali materiali e immateriali;
• politiche di gestione e valorizzazione dei beni

ambientali;
• processi di riconoscimento e iscrizione dei

beni culturali alla World Heritage List dell’U-
nesco;

• politiche di tutela e conservazione dei beni
culturali;

• processi di internazionalizzazione istituzio-
nale e culturale e di cooperazione territoriale;

• metodologie di valutazione degli impatti
socio economici delle politiche di sviluppo.

Art. 3
Presentazione delle domande

Coloro che intendono partecipare alla selezione
sono tenuti a presentare domanda in carta semplice
secondo lo schema riportato in Allegato A, all’A-
genzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione,
Strada Provinciale per Casamassima Km 3, 70010
Valenzano (BA), che dovrà pervenire, pena l’esclu-
sione, entro e non oltre trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

La domanda potrà essere inviata unicamente e a
pena d’esclusione:
a) a mezzo servizio postale con raccomandata A/R;
b) mediante corrieri privati o agenzie di recapito

debitamente autorizzati. Si ribadisce che la
domanda dovrà giungere all’indirizzo dell’A-
genzia, pena esclusione, con le sole modalità e
nel termine di cui sopra e che l’invio della
domanda è a totale ed esclusivo rischio del mit-
tente, restando esclusa qualsivoglia responsabi-
lità dell’Agenzia ove per disguidi postali o di
altra natura, ovvero, per qualsiasi motivo, essa
non pervenga entro il previsto termine peren-
torio di scadenza all’indirizzo di destinazione.

La domanda pervenuta oltre il suddetto termine
perentorio di scadenza, anche per causa non impu-
tabile al concorrente ed anche se spedita prima del
termine medesimo, comporta l’esclusione dalla
selezione; ciò vale anche per le domande inviate a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a
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nulla valendo la data di spedizione risultante dal
timbro postale.

Sulla busta contenente la domanda dovrà essere
apposta la dicitura “Contiene domanda di partecipa-
zione alla selezione, per titoli e colloquio, per il
conferimento di due incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa per attività di raccolta e
analisi di dati e di documenti di programmazione
nell’ambito dello Studio di Fattibilità Codice SF09
“Criteri di selezione ed integrazione degli investi-
menti sui beni culturali, le attività culturali e le
azioni di attrazione”.

Nella domanda di ammissione i candidati
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità,
pena l’esclusione dalla selezione, quanto appresso
specificato (le dichiarazioni formulate nella
domanda dai candidati aventi titolo alla utilizza-
zione delle forme di semplificazione delle certifica-
zioni amministrative sono da ritenersi rilasciate ai
sensi e per gli effetti del DPR n. 445/2000 ed hanno
la stessa validità temporale delle certificazioni che
sostituiscono):
a) il proprio nome e cognome, la data ed il luogo di

nascita, codice fiscale;
b) la residenza;
c) la nazionalità di appartenenza;
d) se cittadini italiani, il comune nelle cui liste elet-

torali risultano iscritti o i motivi della mancata
iscrizione o della cancellazione dalle liste mede-
sime;

e) di non aver riportato condanne penali ovvero le
eventuali condanne riportate, indicando gli
estremi delle relative sentenze, anche se sia stata
concessa amnistia, condono, indulto o perdono
giudiziale;

f) di non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione o
dichiarati decaduti da un impiego statale; in caso
contrario vanno specificati i motivi del provve-
dimento di destituzione, dispensa o decadenza;

g) il possesso del titolo di studio di cui all’art. 2 let-
tera a) del presente bando;

h) il possesso di eventuali ulteriori titoli di cui
all’art. 2 lettere e) ed f) del presente bando;

i) la posizione rispetto agli obblighi militari.
I candidati di cittadinanza diversa da quella ita-

liana dovranno dichiarare inoltre:
j) di godere dei diritti civili e politici nello Stato di

appartenenza o provenienza, ovvero i motivi del

mancato godimento dei diritti stessi e di avere
adeguata conoscenza della lingua italiana.

Nella domanda di ammissione i candidati
dovranno indicare inoltre l’indirizzo presso il quale
inoltrare tutte le comunicazioni relative alla sele-
zione.

La domanda di partecipazione deve essere corre-
data da:
1. un curriculum vitae sottoscritto dal candidato. Il

curriculum dovrà inoltre recare, in calce, l’auto-
rizzazione al trattamento dei dati, ai sensi della
vigente normativa;

2. eventuali documenti;
3. elenco, di tutti i titoli e documenti presentati,

sottoscritto dal candidato.

Saranno valutati solo i titoli e i documenti pro-
dotti in originale o in copia autenticata ovvero in
copia dichiarata conforme all’originale mediante
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa
ai sensi dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000
n. 445, corredata di fotocopia di un documento di
identità in corso di validità.

È possibile altresì produrre, in luogo del titolo,
una dichiarazione sostitutiva della normale certifi-
cazione, ai sensi dell’art. 46 del citato decreto o una
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai
sensi dell’art. 47 dello stesso decreto del Presidente
della Repubblica.

Le dichiarazioni, sopra indicate, dovranno essere
redatte in modo analitico, e contenere tutti gli ele-
menti che le rendano utilizzabili ai fini della sele-
zione, affinché la Commissione esaminatrice possa
utilmente valutare i titoli ai quali si riferiscono.

Le stesse modalità previste nei commi precedenti
per i cittadini italiani si applicano ai cittadini degli
stati membri dell’Unione Europea.

I cittadini stranieri regolarmente soggiornanti in
Italia possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive
limitatamente ai casi in cui si tratti di comprovare il
possesso di titoli tra quelli sopra elencati certifica-
bili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani,
ovvero nei casi in cui la produzione delle dichiara-
zioni stesse avvenga in applicazione di convenzioni
internazionali tra l’Italia e il Paese di provenienza
del dichiarante.

I certificati attestanti i titoli rilasciati dalle com-
petenti autorità dello Stato di cui lo straniero è citta-
dino debbono essere conformi alle disposizioni
vigenti nello Stato stesso e debbono altresì essere
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legalizzati dalle competenti autorità consolari ita-
liane.

Art. 4

Esclusione d’ufficio - Modalità di convocazione
Costituiscono motivi d’esclusione d’ufficio:

a) l’inoltro della domanda oltre i termini di cui
all’art. 3 e/o con modalità diverse rispetto a
quelle nello stesso articolo indicate;

b) la mancata sottoscrizione della domanda (la
firma, da apporre necessariamente in forma
autografa, non richiede l’autenticazione);

c) l’assenza dei requisiti indicati nell’art. 2.

I candidati per i quali non sussistono motivi di
esclusione d’ufficio sono ammessi con riserva alla
procedura selettiva e saranno convocati per il collo-
quio mediante comunicazione pubblicata esclusiva-
mente sul sito dell’ARTI all’indirizzo 

www.arti.puglia.it.
Il Presidente può disporre in ogni momento, con

provvedimento motivato reso noto agli interessati,
l’esclusione dalla selezione e/o l’integrale annulla-
mento della selezione stessa.

Art. 5
Responsabile del procedimento

Il Responsabile del procedimento è il dott. Fran-
cesco Addarae, Direttore Amministrativo dell’A-
genzia.

Art. 6
Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal
Presidente dell’ARTI ed è composta da tre esperti.

La composizione della Commissione sarà pub-
blicata sul sito Internet www.arti.puglia.it.

La Commissione esaminatrice, nella selezione,
garantirà parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ai sensi dell’art. 7
D.Lgs. n. 165/2001 (norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche).

Art. 7
Punteggi

Per la valutazione dei titoli e del colloquio, la
Commissione esaminatrice dispone complessiva-
mente di 60 punti, cosi ripartiti:
a) titoli fino ad un massimo di 40 punti;
b) colloquio fino ad un massimo di 20 punti.

Art. 8
Valutazione dei titoli

Ai fini della valutazione per titoli, la Commis-
sione esaminatrice attribuisce a ciascun candidato
un punteggio massimo di 40 punti, con le modalità
stabilite dalla stessa Commissione e sulla base dei
seguenti valori massimi: 

Votazione Diploma di Laurea: max 20 punti 
I punti saranno così attribuiti:
votazione sino a 104/110 = 0 punti
votazione 105/110 = 3 punti
votazione 106/110 = 6 punti
votazione 107/110 = 9 punti 
votazione 108/110 = 12 punti 
votazione 109/110 = 15 punti 
votazione 110/110 = 18 punti 
votazione 110/110 e lode = 20 punti

Titoli preferenziali: max 20 punti
• possesso di titolo/i di studio post lauream (max

10 punti):
• conseguimento di uno o più Master (3 punti);
• conseguimento di uno o più Assegno di ricerca

(3 punti);
• conseguimento di uno o più Dottorato di

ricerca (4 punti);
• esperienze professionali riconducibili alle aree

tematiche di cui all’art. 2, lettera (max 10 punti).

Art. 9
Colloquio

Saranno ammessi al colloquio un massimo di 20
candidati, con graduatoria ottenuta sommando i
voti conseguiti nella valutazione dei titoli. In caso
di parità di punteggio fra più candidati riferito
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all’ultima posizione utile della graduatoria si proce-
derà all’ammissione di detti candidati pari merito.

Ai candidati ammessi al colloquio è data comu-
nicazione del punteggio ottenuto nella valutazione
dei titoli.

I Candidati dovranno presentarsi muniti di un
valido documento di riconoscimento.

Il colloquio tenderà a verificare il possesso dei
requisiti attitudinali e professionali richiesti in rela-
zione alla posizione da ricoprire e verterà inoltre
sulle conoscenze di cui all’art. 2 lettere b), c) e sul-
l’eventuale esperienza e competenze professionali
di cui all’art. 2 lettera f). Nel caso in cui il candidato
abbia segnalato di aver effettuato pubblicazioni e
studi su argomenti attinenti le tematiche di cui al
citato art. 2 lettera f), il colloquio verterà anche su
tali lavori onde consentire alla Commissione una
valutazione degli stessi.

Per i candidati non di madrelingua italiana, il col-
loquio tenderà anche all’accertamento della cono-
scenza della lingua italiana.

Per il superamento del colloquio il candidato
dovrà riportare la votazione minima di 10 punti ed
un giudizio almeno sufficiente in ordine alla cono-
scenza della lingua inglese e dell’informatica; per i
candidati non di madrelingua italiana anche un giu-
dizio almeno sufficiente in ordine alla conoscenza
della lingua italiana.

Art. 10
Regolarità degli atti - Nomina vincitore

Al termine dei lavori la Commissione forma la
graduatoria di merito determinata dalla somma dei
voti conseguiti nella valutazione dei titoli e dell’e-
same colloquio.

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5,
accerta la regolarità formale ed il rispetto dei ter-
mini relativi ad ogni fase della selezione de quo, e
invia la graduatoria di merito, per l’approvazione,
al Presidente dell’Agenzia, il quale, con l’osser-
vanza della vigente normativa, con proprio provve-
dimento, nomina i vincitori della selezione.

Il Presidente dell’Agenzia provvede a comuni-
care ai vincitori il risultato della selezione.

La graduatoria resterà valida per un periodo di
dodici mesi a decorrere dalla data della sua forma-

zione ai fini di eventuali ulteriori incarichi per il
relativo profilo professionale.

Il Presidente dell’Agenzia provvede anche a ren-
dere pubblico il risultato della selezione, mediante
l’affissione del provvedimento di nomina dei vinci-
tori sul sito Internet www.arti.puglia.it.

Nel caso in cui riscontri vizi di forma, il Respon-
sabile del procedimento, entro il termine di 10
giorni rinvia con provvedimento motivato gli atti
alla Commissione per la regolarizzazione, stabilen-
done i termini.

Art. 11
Restituzione titoli

I candidati possono richiedere, entro sei mesi
dall’espletamento della procedura, la restituzione,
con spese a loro carico, della documentazione pre-
sentata ai fini della selezione. La restituzione viene
effettuata salvo eventuale contenzioso in atto. Tra-
scorso tale termine, l’Agenzia non è più responsa-
bile della conservazione e restituzione della docu-
mentazione.

Art. 12
Stipula contratto

A conclusione del procedimento sarà sottoscritto
un contratto di collaborazione coordinata e conti-
nuativa di durata di sei mesi, salvo proroga.

Il corrispettivo lordo previsto è pari ad euro
1.600,00 per ogni mensilità. Saranno riconosciute
le spese sostenute per le missioni ai sensi di quanto
previsto dal “Regolamento interno delle missioni”
dell’ARTI, approvato con Decreto del Presidente n.
88 del 07 settembre 2007.

Art. 13
Controlli sulle dichiarazioni sostitutive

La verifica sulla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive rese dal candidato sarà effettuata:
• dal Responsabile del procedimento per le even-

tuali dichiarazioni rese dal candidato ai fini della
partecipazione alla selezione;
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• dal Direttore Amministrativo dell’Agenzia per le
dichiarazioni rese dal vincitore ai fini dell’assun-
zione.

Qualora in esito a detti controlli sia accertata la
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il
dichiarante decade dagli eventuali benefici conse-
guenti i provvedimenti adottati sulla base delle
dichiarazioni non veritiere, ferme restando le san-
zioni penali previste dall’art. 76 del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000.

Art. 14
Trattamento dei dati personali

Ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, i
dati personali forniti dai candidati sono raccolti
presso l’Agenzia per le finalità di gestione della
selezione e sono trattati presso una banca dati auto-
matizzata per la gestione del rapporto conseguente
alla stessa.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
della valutazione dei requisiti di partecipazione,
pena l’esclusione dalla selezione.

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 13
della citata legge.

I responsabili del trattamento dei dati sono i
responsabili dei procedimenti ognuno per quanto di
propria competenza.

Art. 15
Pubblicità

Il presente bando di selezione è pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - 2° Parte.

Il bando di selezione può essere consultato anche
sul sito Internet www.arti.puglia.it.

Il Presidente
Prof. Gianfranco Viesti
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AGENZIA REGIONALE PER LA TECNOLOGIA
E L’INNOVAZIONE BARI

Bando di selezione per n. 1 incarico di collabora-
zione per la realizzazione di servizi di trasferi-
mento tecnologie.

IL PRESIDENTE

dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’In-
novazione, con sede in Valenzano (BA), alla Strada
per Casamassima Km 3,
a) Vista la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio

2004 con la quale si provvede all’istituzione del-
l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Inno-
vazione (ARTI);

b) Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
614 adottata nella seduta del 15 aprile 2005 con
la quale vengono definite le competenze del-
l’ARTI;

premesso che:
• con Delibera n. 396 del 29 marzo 2007 la Giunta

Regionale ha approvato la proposta di progetto,
presentato nell’ambito di un bando pubblicato
dalla Commissione Europea sulla GUCE C 306
del 15.12.2006 per la creazione della Enterprise
Europe Network, per la realizzazione di una rete
unica che fornisca servizi di informazione, feed-
back, cooperazione delle imprese e internaziona-
lizzazione, servizi a favore dell’innovazione e
del trasferimento di tecnologie e conoscenze e
servizi atti a promuovere la partecipazione delle
PMI al programma quadro comunitario in
materia di RST;

• detto progetto, denominato Bridgaconomies è
stato approvato e cofinanziato dall’Unione
Europea;

• con DGR n. 177 del 19/02/2008 la Giunta Regio-
nale ha affidato ad ARTI la gestione del progetto
Bridgaconomies, le cui attività hanno avuto
inizio in data 01/04/2008 e termineranno il
31/12/2010;

• per la realizzazione di tale attività l’ARTI ha
necessità di integrare le specifiche competenze

professionali interne dell’Agenzia con risorse
professionali esterne di particolare e comprovata
qualificazione;

• a tal fine, valutata la natura temporanea di tale
attività, l’ARTI intende avvalersi della collabora-
zione coordinata e continuativa, per una durata di
dodici mesi, di un esperto senior con comprovate
capacità ed esperienze di manager della ricerca e
del trasferimento tecnologico;

RENDE NOTO

Art. 1

E’ indetta una selezione pubblica, per titoli e col-
loquio, per il conferimento di 1 (uno) incarico di
collaborazione coordinata e continuativa per la rea-
lizzazione dei seguenti servizi:
- definizione e realizzazione delle attività, a scala

regionale, di sensibilizzazione e informazione sui
Programmi Quadro UE per la ricerca, l’innova-
zione e la competitività e di promozione della
partecipazione delle PMI pugliesi a detti Pro-
grammi;

- assistenza alle PMI pugliesi per aumentarne la
partecipazione ai Programmi UE, migliorare la
qualità delle proposte e il tasso di successo;

- pianificazione e organizzazione di eventi e
incontri - soprattutto a livello locale, ma anche
nazionale e internazionale - in tema di innova-
zione, trasferimento tecnologico e partecipazione
ai Programmi comunitari, in particolare assicu-
rando l’identificazione e raggiungimento degli
idonei gruppi di destinatari nella regione;

- promozione e messa a punto di contatti, progetti,
partenariati e accordi a livello internazionale per
l’innovazione e il trasferimento tecnologico.

Il contratto di collaborazione avrà durata a decor-
rere dalla data della sua sottoscrizione e durata di
dodici mesi ed è eventualmente prorogabile.

Art. 2

La partecipazione alla selezione è libera, senza
limitazioni in ordine alla cittadinanza.
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Per partecipare alla selezione i candidati devono
essere in possesso, alla data di scadenza del pre-
sente avviso, dei seguenti requisiti:
a) possesso del Diploma di Laurea in Ingegneria,

Fisica, Chimica, Informatica, secondo la norma-
tiva in vigore anteriormente al D.M. 509/99
oppure laurea specialistica o magistrale equipa-
rata alle predette lauree, ai sensi del D.I. del
5.5.2004. Sono inoltre ammessi i candidati che
abbiano conseguito un diploma di laurea equi-
pollente a quelli indicati nei singoli profili
nonché i candidati che abbiano conseguito
presso un’Università straniera una laurea dichia-
rata “equivalente” dalle competenti Università
italiane o dal Ministero dell’Università e della
ricerca Scientifica e Tecnologica e che abbiano,
comunque, ottenuto detto riconoscimento
secondo la vigente normativa in materia (art. 38,
D.Lgs. n. 165/2001; art. 1, Dlgs. N. 115/1992;
art. 332, Regio Decreto n. 1592/1933). E’ cura
del candidato dimostrare - pena l’esclusione -
“l’equivalenza” mediante la produzione del
documento che la riconosca.

b) esperienza professionale documentabile di
almeno quindici anni, dei quali almeno dieci in
posizione dirigenziale ricoperta presso Enti Pub-
blici e/o imprese pubbliche o private, nella pro-
mozione e gestione di progetti comunitari realiz-
zati nell’ambito di programmi europei di ricerca
e/o trasferimento tecnologico;

c) conoscenza degli strumenti informatici;
d) conoscenza della lingua inglese;
e) conoscenza della lingua italiana (solo per i can-

didati stranieri).

Per l’attribuzione dei punteggi di cui al succes-
sivo art. 7 del presente Bando costituisce caratteri-
stica preferenziale l’aver maturato in tutto o in parte
l’esperienza professionale di cui al precedente
punto b) in uno o più dei seguenti settori di interesse
del progetto: Bridgaconomies: ICT, Agroalimen-
tare, Elettronica, Meccatronica, Energia e
Ambiente.

Costituisce ulteriore caratteristica preferenziale
la conoscenza della lingua Francese.

Art. 3
Presentazione delle domande

Coloro che intendono partecipare alla selezione
sono tenuti a presentare domanda in carta semplice
secondo lo schema riportato in Allegato A, all’A-
genzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione,
Strada Provinciale per Casamassima Km 3, 70010
Valenzano (BA), che dovrà pervenire, pena l’esclu-
sione, entro e non oltre trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

La domanda potrà essere inviata:
a) a mezzo servizio postale con raccomandata A/R;
b) mediante corrieri privati o agenzie di recapito

debitamente autorizzati.

Si ribadisce che la domanda dovrà giungere
all’indirizzo dell’Agenzia, pena esclusione, con le
sole modalità e nel termine di cui sopra e che l’invio
della domanda è a totale ed esclusivo rischio del
mittente, restando esclusa qualsivoglia responsabi-
lità dell’Agenzia ove per disguidi postali o di altra
natura, ovvero, per qualsiasi motivo, essa non per-
venga entro il previsto termine perentorio di sca-
denza all’indirizzo di destinazione.

La domanda pervenuta oltre il suddetto termine
perentorio di scadenza, anche per causa non impu-
tabile al concorrente ed anche se spedita prima del
termine medesimo, comporta l’esclusione dalla
selezione; ciò vale anche per le domande inviate a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a
nulla valendo la data di spedizione risultante dal
timbro postale.

Sulla busta contenente la domanda dovrà essere
apposta la dicitura “Contiene domanda di partecipa-
zione alla selezione, per titoli e colloquio, per il
conferimento di 1 (uno) incarico di collaborazione
coordinata e continuativa nell’ambito del progetto
Bridgaconomies”.

Nella domanda di ammissione i candidati
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità,
pena l’esclusione dalla selezione, quanto appresso
specificato; le dichiarazioni formulate nella
domanda dai candidati aventi titolo alla utilizza-
zione delle forme di semplificazione delle certifica-
zioni amministrative sono da ritenersi rilasciate ai
sensi e per gli effetti del DPR n. 445/2000 ed hanno
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la stessa validità temporale delle certificazioni che
sostituiscono:
a) il proprio nome e cognome, la data ed il luogo di

nascita, codice fiscale;
b) la residenza;
c) la nazionalità di appartenenza;
d) se cittadini italiani, il comune nelle cui liste elet-

torali risultano iscritti o i motivi della mancata
iscrizione o della cancellazione dalle liste mede-
sime;

e) di non aver riportato condanne penali ovvero le
eventuali condanne riportate, indicando gli
estremi delle relative sentenze, anche se sia stata
concessa amnistia, condono, indulto o perdono
giudiziale;

f) di non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione o
dichiarati decaduti da un impiego statale; in caso
contrario vanno specificati i motivi del provve-
dimento di destituzione, dispensa o decadenza;

g) il possesso del titolo di studio di cui all’art. 2 let-
tera a) del presente bando;

h) il possesso dell’esperienza professionale di cui
all’art. 2 lettera b) del presente bando;
I candidati di cittadinanza diversa da quella ita-
liana dovranno dichiarare inoltre:

i) di godere dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza o provenienza, ovvero i motivi del
mancato godimento dei diritti stessi e di avere
adeguata conoscenza della lingua italiana.

Nella domanda di ammissione i candidati
dovranno indicare inoltre l’indirizzo presso il quale
inoltrare tutte le comunicazioni relative alla sele-
zione.

La domanda di partecipazione deve essere corre-
data da:
1. un “curriculum vitae et studiorum” sottoscritto

dal candidato;
2. titolo di studio, attestati professionali e di ser-

vizio citati nel “curriculum”;
3. titoli e/o documenti riferibili alla documentata

esperienza nel settore di cui all’art. 2 lettera b);
4. elenco, di tutti i titoli e documenti presentati,

sottoscritto dal candidato.

Saranno valutati solo i titoli e i documenti pro-
dotti in originale o in copia autenticata ovvero in
copia dichiarata conforme all’originale mediante

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa
ai sensi dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.
445, conformemente all’allegato modello B, corre-
data di fotocopia di un documento di identità in
corso di validità.

È possibile altresì produrre, in luogo del titolo,
una dichiarazione sostitutiva della normale certifi-
cazione, ai sensi dell’art. 46 del citato decreto o una
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai
sensi dell’art. 47 dello stesso decreto del Presidente
della Repubblica.

Le dichiarazioni, sopra indicate, dovranno essere
redatte in modo analitico, e contenere tutti gli ele-
menti che le rendano utilizzabili ai fini della sele-
zione, affinché la Commissione esaminatrice possa
utilmente valutare i titoli ai quali si riferiscono.

Le stesse modalità previste nei commi precedenti
per i cittadini italiani si applicano ai cittadini degli
stati membri dell’Unione Europea.

I cittadini stranieri regolarmente soggiornanti in
Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive
limitatamente ai casi in cui si tratti di comprovare il
possesso di titoli tra quelli sopra elencati certifica-
bili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani,
ovvero nei casi in cui la produzione delle dichiara-
zioni stesse avvenga in applicazione di convenzioni
internazionali tra l’Italia e il Paese di provenienza
del dichiarante.

I certificati attestanti i titoli rilasciati dalle com-
petenti autorità dello Stato di cui lo straniero è citta-
dino debbono essere conformi alle disposizioni
vigenti nello Stato stesso e debbono altresì essere
legalizzati dalle competenti autorità consolari ita-
liane.

Art. 4
Esclusione d’ufficio

Modalità di convocazione

Costituiscono motivi d’esclusione d’ufficio:
a) l’inoltro della domanda oltre i termini di cui

all’art. 3 e/o l’inoltro della stessa con modalità
differenti rispetto a quanto previsto dallo stesso
articolo;

b) la mancata sottoscrizione della domanda (la
firma, da apporre necessariamente in forma
autografa, non richiede l’autenticazione);

c) l’assenza dei requisiti indicati nell’art. 2.
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I candidati per i quali non sussistono motivi di
esclusione d’ufficio sono ammessi con riserva alla
procedura selettiva e saranno convocati al colloquio
mediante comunicazione pubblicata esclusiva-
mente sul sito dell’ARTI all’indirizzo 

www.arti.puglia.it.
Il Presidente può disporre in ogni momento, con

provvedimento motivato reso noto agli interessati,
l’esclusione dalla selezione.

Art. 5
Responsabile del procedimento

Il Responsabile del Procedimento è l’avv. Fran-
cesco Addante, Direttore Amministrativo del-
l’ARTI.

Art. 6
Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal
Presidente dell’ARTI ed è composta da tre esperti.

La composizione della Commissione sarà pub-
blicata sul sito dell’Agenzia all’indirizzo 

www.arti.puglia.it.
La Commissione esaminatrice, nella selezione,

garantirà parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ai sensi dell’art. 7
D.Lgs. 165/2001 (norme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche).

Art. 7
Punteggi

Per la valutazione dei titoli e del colloquio, la
Commissione esaminatrice dispone complessiva-
mente di 60 punti, così ripartiti:
a) titoli fino ad un massimo di 40 punti;
b) colloquio fino ad un massimo di 20 punti.

Art. 8
Titoli - Colloquio

La Commissione adotta preliminarmente i criteri

di valutazione prima di aver preso visione della
documentazione presentata dai candidati. Ai candi-
dati ammessi al colloquio è data comunicazione del
voto conseguito nella valutazione dei titoli. I candi-
dati dovranno presentarsi muniti di un valido docu-
mento di riconoscimento. Il colloquio atto a verifi-
care il possesso dei requisiti attitudinali e professio-
nali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire,
verterà sulle competenze professionali di cui all’art.
2 lettera b), nonché sulle conoscenze di cui all’art. 2
lettere c), d). Per i candidati non di madrelingua ita-
liana, il colloquio tenderà anche all’accertamento
della conoscenza della lingua italiana.

Art. 9
Regolarità degli atti

Nomina vincitore

Al termine dei lavori la Commissione forma la
graduatoria di merito determinata dalla somma dei
voti conseguiti nella valutazione dei titoli e dell’e-
same colloquio.

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5,
accerta la regolarità formale ed il rispetto dei ter-
mini relativi ad ogni fase della selezione de quo, e
invia la graduatoria di merito, per l’approvazione,
al Presidente dell’Agenzia, il quale, con l’osser-
vanza della vigente normativa, con proprio provve-
dimento, nomina il vincitore della selezione.

Il Presidente dell’Agenzia provvede a comuni-
care al vincitore il risultato della selezione e la data
di inizio del rapporto di lavoro.

La graduatoria resterà valida per un periodo di
dodici mesi a decorrere dalla data della sua forma-
zione ai fini di eventuali ulteriori conferimenti di
incarico per il relativo profilo professionale.

Il risultato della selezione sarà reso pubblico
mediante pubblicazione sul sito dell’ARTI all’indi-
rizzo www.arti.puglia.it.

Nel caso in cui riscontri vizi di forma, il Respon-
sabile del procedimento, entro il termine di 10
giorni rinvia con provvedimento motivato gli atti
alla Commissione per la regolarizzazione, stabilen-
done i termini.
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Art. 10
Restituzione titoli

I candidati possono richiedere, entro sei mesi
dall’espletamento della procedura, la restituzione,
con spese a loro carico, della documentazione pre-
sentata ai fini della selezione. La restituzione viene
effettuata salvo eventuale contenzioso in atto. Tra-
scorso tale termine, l’Agenzia non è più responsa-
bile della conservazione e restituzione della docu-
mentazione.

Art. 11
Stipula contratto

A conclusione del procedimento sarà sottoscritto
un contratto di collaborazione coordinata e conti-
nuativa di durata di dodici mesi, salvo proroga.

Al collaboratore verrà corrisposto un trattamento
economico, al lordo delle trattenute di legge, di
euro 36.000,00 (trentaseimila).

Art. 12
Trattamento dei dati personali

Ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, i
dati personali forniti dai candidati sono raccolti
presso l’Agenzia per le finalità di gestione della
selezione e sono trattati presso una banca dati auto-
matizzata per la gestione del rapporto conseguente
alla stessa.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
della valutazione dei requisiti di partecipazione,
pena l’esclusione dalla selezione.

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 13
della citata legge.

I responsabili del trattamento dei dati sono i
responsabili dei procedimenti ognuno per quanto di
propria competenza.

Art. 13
Pubblicità

Il presente bando di selezione è pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il bando di selezione può essere consultato anche
sul sito www.arti.puglia.it

Il Presidente
Prof. Gianfranco Viesti
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ASL BAT ANDRIA

Avviso pubblico per la stabilizzazione del perso-
nale precario della dirigenza professionale.

In esecuzione della deliberazione n. 1846 del
24/12/2008 è indetto, ai sensi del comma 40 art. 3
della L.R. 40/2007, avviso per la stabilizzazione del
personale precario della dirigenza professionale
con rapporto di lavoro a tempo determinato presso
l’ASL BAT di Andria, con le procedure ed i criteri
previsti dal D.P.R. 483/1997, relativamente alle
seguenti discipline e per i posti a fianco di ciascuna
disciplina sotto riportati:

- 2 posti di Ingegnere Dirigente, disciplina inge-
gneria civile,

- 1 posto di Ingegnere Dirigente, disciplina inge-
gneria elettronica.

Art. 1
Requisiti di ammissione

Possono partecipare alla selezione di cui al pre-
sente avviso i Dirigenti appartenenti alle discipline
sopra indicate, dipendenti a tempo determinato di
questa Azienda, qualora in possesso dei requisiti
previsti dal DPR n. 483/1997 e di almeno uno dei
seguenti requisiti:
a) essere in servizio alla data del 31/12/2007 a

tempo determinato da almeno tre anni, anche
non continuativi;

b) essere in servizio alla data del 31/12/2007 e che
conseguano il requisito di cui alla precedente
lettera a) in virtù di contratto stipulato anterior-
mente al 1 ° dicembre 2007;

c) che sia stato in servizio a tempo determinato con
anzianità di servizio di almeno tre anni, anche
non continuativi, maturata nel quinquennio
anteriore al 31/12/2007.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine ultimo per la presenta-
zione delle domande di ammissione alla selezione.

Dal processo di stabilizzazione sono esclusi i
dipendenti assunti a tempo determinato per la sosti-

tuzione di personale assente, con diritto alla conser-
vazione del rapporto di lavoro, i dipendenti in
aspettativa presso altre aziende Sanitarie o IRCCS
pubblici, il personale assunto a tempo determinato
per l’attuazione di progetti oggetto di finanziamenti
finalizzati e il personale con funzioni apicali.

Art. 2
Modalità e termini

per la presentazione della domanda

Le domande di partecipazione alla selezione,
redatte secondo lo schema (All. A) in carta libera,
devono essere inviate, entro il termine di scadenza
del presente Avviso al DIRETTORE GENERALE
ASL BAT, VIA FORNACI, 201 - ANDRIA - spe-
dite a mezzo servizio postale o presentate diretta-
mente all’Ufficio Protocollo della ASL BAT in
Andria.

Sulla busta deve essere specificato: ”Domanda
per la stabilizzazione relativa al posto di Dirigente”
(indicare la disciplina relativa al posto cui si rife-
risce la domanda di stabilizzazione).

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite o presentate, come innanzi, entro il
termine di 30 (trenta) giorni dal giorno successivo a
quello della pubblicazione dell’avviso sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
postale accettante ovvero dell’Ufficio del Proto-
collo generale dell’Azienda previa apposizione del
timbro e sigla per ricevuta. Qualora detto giorno sia
festivo il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

Art. 3
Modalità di formulazione

della domanda d’ammissione

Nella domanda di ammissione al presente
avviso, datata e firmata, gli aspiranti devono dichia-
rare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000,
quanto segue:
- cognome, nome, data e luogo di nascita;
- la residenza, con l’esatta indicazione del CAP e

l’eventuale recapito telefonico;
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- il possesso del diploma di laurea con l’indica-
zione della data e della sede di conferimento;

- il possesso del diploma di specializzazione con
indicazione della disciplina nonché della data e
della sede di conseguimento;

- iscrizione all’Albo del relativo Ordine ove pre-
visto con indicazione della sede provinciale;

- l’indicazione della disciplina relativa al posto per
il quale si intende concorrere;

- il possesso dei requisiti di cui al precedente art.
1).

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente alla sele-
zione. In caso di mancata indicazione varrà ad ogni
effetto la residenza.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità per la dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatta indicazione del recapito da parte
dell’aspirante o da mancata o tardiva comunica-
zione di cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici non imputabili all’Amministrazione mede-
sima.

Art. 4
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione

Alla domanda di partecipazione i candidati
devono allegare:
1) fotocopia del documento di riconoscimento in

corso di validità.
2) Tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-

gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito;

3) Le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o prefe-
renza a parità di valutazione indicati dall’art. 5
comma 4 del D.P.R. 487/94.

I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, sottoscritte dal candidato e formulate
nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000 devono essere attestate se ricorrano o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art. 46 del D.P.R. 12/1979 n. 761, in presenza delle
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art.
19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
lavori specificamente richiamati nell’autocertifica-
zione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, datato e
firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà valu-
tato unicamente se supportato da formale documen-
tazione o da regolare autocertificazione.

Un elenco, datato e firmato, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’av-
viso di selezione.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
a) dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.

B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46
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del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di
famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos-
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione,ecc.),

b) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità perso-
nali non compresi nell’elenco di cui al citato art.
46 del D.P.R.445/2000 (ad esempio: borse di
studio, attività di servizio, incarichi libero-pro-
fessionali, attività di docenza, frequenza a corsi
di formazione e di aggiornamento, partecipa-
zione a convegni e seminari, conformità agli ori-
ginali di pubblicazioni, ecc). La stessa può
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o
di un documento conservato o rilasciato da una
pubblica amministrazione, la copia di una pub-
blicazione ovvero la copia di un titolo di studio
o di servizio sono conformi all’originale.

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
deve essere corredata da fotocopia semplice di un
documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della Certifi-
cazione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

Art. 5
Valutazione dei

titoli e prove di esame

La commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
a) titoli di carriera: 10
b) titoli accademici di studio: 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3
d) curriculum formativo e professionale: 4

La valutazione dei titoli, previa individuazione
da parte della commissione esaminatrice dei criteri
fatta nella seduta preliminare, sarà effettuata dopo
la prova scritta e prima della correzione dei relativi
elaborati. Il risultato di tale valutazione sarà reso
noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai
candidati, con raccomandata con avviso di ricevi-
mento, non meno di quindici giorni prima dell’i-
nizio delle prove.

L’avviso per la presentazione alla prova orale
sarà dato ai singoli candidati almeno 20 giorni
prima di quello in cui essi debbono sostenerla.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini di
almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari quale sia la
causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Art. 6
Stabilizzazione

La stabilizzazione è subordinata alla verifica
della permanenza del rispetto dei limiti economico-
finanziari di cui all’art. 1 comma 565 della L.
296/2006.

Gli Ingegnerei Dirigenti da stabilizzare saranno
invitati a stipulare contratto individuale di lavoro a
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tempo indeterminato, regolato dalla disciplina del
C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza Sani-
taria, Professionale, Tecnica ed Amministrativa, e
saranno assoggettati al rapporto di lavoro esclusivo
ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs.vo 502/92 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

Ai fini dell’assunzione a tempo indeterminato, il
personale da stabilizzare, in servizio a tempo deter-
minato presso questa Azienda, dovrà produrre
istanza di dimissioni dal rapporto di lavoro in corso
e dovrà produrre la documentazione indicata nella
relativa richiesta, anche ai fini della verifica della
permanenza dei requisiti di accesso al pubblico
impiego.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel
presente Avviso si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, l’art. 3, comma 40, della L.R. 40/2007, il
D.P.R. 483/97, il D.Lgs. 502/92 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni nonché le norme di legge
applicabili in materia.

l’Azienda si riserva la facoltà, ove ricorrano
motivi di pubblico interesse, di modificare, proro-
gare, sospendere o revocare il presente bando,
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’UFFICIO CONCORSI - AREA
GESTIONE DEL PERSONALE - nelle ore di
ufficio (dalle h. 10 alle h. 12 di tutti i giorni feriali
escluso il Sabato) - Tel. 0883/299439-299752.

Il presente Avviso di Selezione è, altresì, disponi-
bile nella sezione “concorsi e bandi” del sito
Internet: www.auslbatuno.it.

Per quanto non previsto dal presente bando, val-
gono le norme di legge.

Il Dirig. Area Il Direttore
Gest. Personale Generale
Dott. Vincenzo Piazzolla Dott. Rocco M. Canosa
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COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Concorso pubblico per l’assegnazione di n. 12
licenze di taxi con autovettura.

Il Dirigente del Settore Politiche Attive di Svi-
luppo del Comune di Barletta, in esecuzione della
determinazione dirigenziale n. 2485 del 12/12/08,
indice un concorso pubblico per soli titoli per l’as-
segnazione di n. 12 (dodici) licenze per l’esercizio
del servizio taxi nel Comune di Barletta.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Per poter partecipare al concorso i candidati

dovranno possedere entro la data di scadenza del
presente bando i seguenti requisiti soggettivi: 

a. Titolo di studio di Scuola Media Inferiore;

b. Requisiti Morali di cui all’art. 11 del Vigente
Regolamento Comunale del Servizio Taxi, vale
a dire:
➣ assenza di carichi pendenti;
➣ assenza di condanne che comportino l’inter-

dizione dai pubblici uffici;
➣ assenza di procedimenti fallimentari;
➣ assenza di provvedimenti di revoca o deca-

denza di precedenti licenze o autorizzazioni;
➣ la non appartenenza ad associazioni di tipo

mafioso ai sensi della L. 31 maggio 1965, n.
575 e s.m.;

c. Certificato di Abilitazione Professionale tip. B
rilasciato dalla Motorizzazione Civile;

d. Iscrizione al ruolo dei conducenti di cui all’art. 6
della L. 21/92 e alla L.R. n. 14/95 o di equipol-
lente documento rilasciato dalle competenti
autorità di un Paese dell’Unione Europea;

e. non essere affetto da malattie incompatibili con
l’esercizio del servizio ed idoneità fisica al ser-
vizio;

f. Patente guida “B”;

g. non essere titolare di altra autorizzazione ammi-
nistrativa per il servizio taxi o N.C.C. e di non

avere trasferito precedente licenza o autorizza-
zione da almeno 5 anni;

h. disponibilità del mezzo in proprietà diretta o l’e-
sclusiva disponibilità attraverso le diverse forme
di “locazione finanziaria” (leasing).

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Gli interessati dovranno inoltrare apposita

domanda, in carta semplice, indirizzata al Comune
di Barletta - Sportello Unico Attività Produttive,
che dovrà essere spedita, a mezzo raccomandata
con ricevuta di ritorno, entro giorni 30 dalla data di
pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Farà fede la data del timbro
postale posto sulla raccomandata.

La Busta dovrà riportare obbligatoriamente la
seguente dicitura: “Domanda di partecipazione al
Bando per l’assegnazione di n. 12 licenze comu-
nali per l’espletamento del servizio di taxi con
autovettura”.

Le domande pervenute oltre tale termine non
saranno prese in considerazione dalla competente
Commissione di Concorso.

I candidati nella domanda dovranno indicare le
generalità anagrafiche complete di luogo e data di
nascita e residenza, il numero del Codice Fiscale e
l’indirizzo presso cui inviare le comunicazione rela-
tive al concorso; inoltre i candidati nella domanda
dovranno dichiarare, ai sensi del D.P.R, 445/2000,
sotto la propria responsabilità:

- di essere cittadino italiano o di uno dei paesi
membri dell’Unione Europea;

- di godere dei diritti civili e politici;

- di possedere i requisiti morali di cui all’art. 11 del
Vigente Regolamento Comunale del Servizio
Taxi, vale a dire:
a. assenza di carichi pendenti;
b. assenza di condanne che comportino l’interdi-

zione dai pubblici uffici;
c. assenza di procedimenti fallimentari;
d. assenza di provvedimenti di revoca o deca-

denza di precedenti licenze o autorizzazioni;
e. la non appartenenza ad associazioni di tipo

mafioso ai sensi della L. 31 maggio 1965, n.
575 e s.m.;
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- di essere in possesso del Certificato di Abilita-
zione Professionale tip. B rilasciato dalla Moto-
rizzazione Civile;

- di possedere l’iscrizione al ruolo dei conducenti
di cui all’art. 6 della L. 21/92 e alla L.R. n. 14/95
o di equipollente documento rilasciato dalle com-
petenti autorità di un Paese dell’Unione Europea;

- di possedere il titolo di Studio di Scuola Media
Inferiore:

- di non essere affetto da malattie incompatibili con
l’esercizio del servizio ed idoneità fisica al ser-
vizio;

- di possedere la patente di guida “B”;

- di non avere trasferito precedente licenza o auto-
rizzazione da almeno 5 anni;

- di avere la disponibilità del mezzo in proprietà
diretta o l’esclusiva disponibilità attraverso le
diverse forme di “locazione finanziaria” (lea-
sing).

- di non essere titolare di altra autorizzazione
amministrativa per il servizio taxi o N.C.C.;

- di possedere eventuali titoli di preferenza come
previsto dal presente bando. 

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente
documentazione:
a) Copia del certificato di iscrizione al ruolo di cui

all’art. 6 della L. 21/92 e alla L.R. n. 14/95 o di
equipollente documento rilasciato dalle compe-
tenti autorità di un Paese dell’Unione Europea;

b) Copia del Certificato di Abilitazione Professio-
nale tip. B;

c) Certificazione medica con data non antecedente
a tre mesi attestante di non essere affetto da
malattie incompatibili con l’esercizio del ser-
vizio;

d) fotocopia patente guida;
e) fotocopia documento d’identità in corso di vali-

dità;
f) copia della ricevuta di versamento relativa alla

tassa di concorso;

g) copia documentazione attestante il possesso di
eventuali titoli di preferenza come previsto dal
bando.

ESAME DELLE DOMANDE
Entro e non oltre 60 giorni dalla data di scadenza

del presente bando, sarà convocata la Commissione
di Concorso per l’esame delle domande.

A conclusione la Commissione suddetta redigerà
l’elenco dei candidati ammessi alla selezione che
sarà pubblicato all’albo pretorio del Comune e sul
sito del Comune www.comune.barletta.ba.it

Qualora la documentazione e le dichiarazioni
contenute nella domanda risultino incomplete o
irregolari, l’interessato ne riceverà comunicazione e
sarà tenuto alla regolarizzazione o al completa-
mento delle stesse da effettuarsi, a pena di deca-
denza da qualsiasi diritto, entro il termine asse-
gnato.

Laddove, invece, le dichiarazioni contenute nella
domanda risultino non veritiere, il dichiarante
decadrà dai benefici conseguenti ai provvedimenti
adottati e sulla base delle medesime si procederà,
inoltre, ad esporre presso le Autorità competenti ai
sensi degli artt. 496 e 640 del C.P.

Non saranno ammesse domande concorrenti
per il cumulo di più licenze Taxi o domande con-
testualmente concorrenti per la licenza di Taxi e
per la licenza del Servizio N.C.C.

Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
all’Albo Pretorio e sul sito del Comune dell’elenco
dei candidati ammessi alla selezione, la Commis-
sione di Concorso provvederà alla valutazione dei
titoli e alla selezione dei candidati.

La graduatoria di merito redatta dalla Commis-
sione d’Esame sarà approvata con delibera di
Giunta Comunale.

TITOLI DI PREFERENZA
Ai fini della formazione della graduatoria costi-

tuiscono titoli preferenziali:

Titoli di preferenza di cui all’art. 15 del vigente
Regolamento Comunale del Servizio Taxi 
a. Aver esercitato il servizio di taxi in qualità di

sostituto alla guida del titolare della licenza, per
un periodo di tempo di almeno 6 mesi continua-
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tivi, oppure avere esercitato il servizio di
noleggio con conducente in qualità di collabora-
tore familiare o dipendente in impresa di
noleggio per almeno 6 mesi: 1 punto.

b. Aver svolto l’attività di conducente per analogo
periodo in imprese di trasporto persone operanti
nel territorio nazionale o in altro stato dell’U-
nione Europea: 1 punto.

c. Aver svolto l’attività di conducente per almeno 6
mesi continuativi in imprese di trasporto ope-
ranti nel territorio nazionale o in altro stato del-
l’Unione Europea: 1 punto.

d. Essere associati in forma cooperativa o di con-
sorzio di imprese purché esercitanti: 1 punto.

e. Avere in disponibilità veicoli appositamente
attrezzati per un più agevole trasporto delle per-
sone con handicap: 1 punto

f. Essere disoccupato: 0.5 punti.

Sono, inoltre, da considerarsi altri titoli di prefe-
renza:
a. Titolo di studio superiore a quello previsto per la

partecipazione: 0,2 punti
b. Essere residente nel comune di Barletta:

1 punto.
c. Essere residente in uno dei comuni dell’area

BAT: 0.5 punti
d. Familiari a carico:

per il coniuge a carico: 0,2 punti
per ogni figlio a carico: 0,5 punti

Si precisa che a parità di punteggio sarà favorito
il candidato più giovane.

RILASCIO DELLA LICENZA
Lo Sportello Unico per le Attività Produttive,

acquisita la graduatoria di merito redatta dalla
Commissione di Concorso, previa approvazione
della stessa da parte della Giunta Comunale, prov-
vederà all’assegnazione della licenza.

Il rilascio della licenza sarà subordinato alla pre-
sentazione della seguente documentazione:

a. Fotocopia del Titolo di Studio;
b. Copia della Carta di circolazione del veicolo

emessa ad uso pubblico di taxi;
c. Copia del Foglio Complementare/Certificato di

proprietà del veicolo e copia dell’eventuale con-
tratto di leasing;

d. Copia della Polizza di Assicurazione per la
responsabilità civile nei confronti di persone e
cose, compresi i terzi trasportati, con i massimali
minimi prescritti dalla legge;

e. Partita IVA;

Entro 30 giorni dall’inizio dell’attività il titolare
dell’autorizzazione dovrà altresì produrre:
a. Fotocopia della richiesta d’iscrizione all’Albo

delle Imprese Artigiane della Provincia di Bari;
b. Fotocopia della richiesta d’iscrizione alla

C.C.I.A.A. di Bari, e all’atto dell’iscrizione, nel
caso di impresa non artigiana, i relativi certifi-
cati;

Il vincitore sarà tenuto a regolarizzare in bollo
tutti i documenti già presentati e richiesti dal bando
e a presentare in bollo i documenti richiesti per il
rilascio dell’autorizzazione a norma della Legge 23
agosto 1988, n. 370.

La licenza verrà rilasciata a tempo indeterminato
a condizione che l’interessato, entro il 31 dicembre
di ogni anno, presenti dichiarazione in carta libera
attestante la prosecuzione dell’attività e la perma-
nenza di tutti i requisiti richiesti per l’esercizio della
professione.

Per quanto non espressamente regolato dal pre-
sente bando si applicano le leggi vigenti in materia
nonché le disposizioni contenute nel vigente Rego-
lamento del Servizio Taxi e N.C.C. approvato con
delibera consiliare n. 30 del 29/05/07.

CARATTERISTICHE DELLE AUTOVET-
TURE

I vincitori del concorso nonché titolari dell’auto-
rizzazione amministrativa per il servizio taxi
avranno l’obbligo di osservare le seguenti disposi-
zioni relative alla caratteristiche delle autovetture:
1. Colorazione esterna della autovetture di colore

bianco;
2. L’obbligo di colorazione bianca non si estende

ad eventuali fregi accessori, previsti dalla fab-
brica costruttrice sin dall’origine, quali ad
esempio, le fasce laterali paraurti;
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3. Sulle fiancate sono altresì ammesse scritte e/o
stemmi identificativi. Tali scritte potranno avere
le dimensioni massime, per ciascuna fiancata, di
875 cmq.

4. targa posta sul padiglione avente fondo di colore
nero e scritta “taxi” di colore bianco;

5. All’interno del parabrezza anteriore o sul
lunotto posteriore dovrà essere posta l’apposita
targa rilasciata dal Sportello Unico per le Atti-
vità Produttive recante il nome e lo stemma del
comune, la scritta «servizio pubblico» ed il
numero d’ordine corrispondente al numero della
licenza. 

INFORMAZIONI
Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa

Santa Scommegna, Dirigente del Settore Politiche
Attive di Sviluppo del Comune di Barletta.

Tutte le informazioni necessarie, compreso il

fac-simile di domanda e il bando di concorso, pos-

sono essere richieste presso lo Sportello Unico per

le Attività Produttive, c.so Garibaldi 210 tel. 0883-

303234 - orario d’ufficio: 11:00/13:00 tutti i giorni

escluso il mercoledì mattina, martedì e giovedì

pomeriggio anche dalle ore 16.00 alle 19:00.

Il bando e il fac-simile di domanda sono reperi-

bili sul sito del Comune di Barletta al seguente indi-

rizzo: 

www.comune.barletta.ba.it/retecivica/suap

Il Dirigente del Settore

Politiche Attive di Sviluppo

D.ssa Santa Scommegna
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FAC SIMILE DELLA DOMANDA

Spett.le
S.U.A.P.

Comune di Barletta 
70051 BARLETTA 

Oggetto: partecipazione al concorso pubblico per soli titoli per l’assegnazione di n.12 licenze per il 
servizio taxi nel Comune di Barletta.  

_I__sottoscritt____________________________________________________________________

_________________________nat__a_________________________________________________

_____________________il_____________________residente in___________________________ 

_________________________via________________________________n___________________

 (C.A.P. :___________________), codice fiscale n._______________________________________

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico per soli titoli  per l’assegnazione di n. 12 
licenze per il servizio taxi nel Comune di Barletta.

All’uopo, dichiara, ai sensi del D.PR, 445/2000, sotto la propria responsabilità: 

1. di essere cittadino italiano o di uno dei paesi membri dell’Unione Europea; 
2. di godere dei diritti civili e politici; 
3. di possedere i requisiti morali di cui all’art. 11 del Vigente Regolamento Comunale del Servizio 

Taxi, vale a dire: 
f. assenza di carichi pendenti; 
g. assenza di condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 
h. assenza di procedimenti fallimentari; 
i. assenza di provvedimenti di revoca o decadenza di precedenti licenze o 

autorizzazioni; 
j. la non appartenenza ad associazioni di tipo mafioso ai sensi della L. 31 maggio 1965, 

n. 575 e s.m.; 

4. di essere in possesso del Certificato di Abilitazione Professionale tip. B rilasciato dalla 
Motorizzazione Civile; 

5. di possedere l’iscrizione al ruolo dei conducenti di cui all’art. 6 della L. 21/92 e alla L.R. n. 
14/95 o di equipollente documento rilasciato dalle competenti autorità di un Paese dell’Unione 
Europea;

6. di possedere il titolo di Studio di Scuola Media Inferiore: 



739Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 15-1-2009

7. di non essere affetto da malattie incompatibili con l’esercizio del servizio ed idoneità fisica al 
servizio; 

8. di possedere la patente di guida “B”; 
9. di non avere trasferito precedente licenza o autorizzazione da almeno 5 anni; 
10. di avere la disponibilità del mezzo in proprietà diretta o l'esclusiva disponibilità attraverso le 

diverse forme di "locazione finanziaria" (leasing). 
11. di non essere titolare di altra autorizzazione amministrativa per il servizio taxi o N.C.C.; 
12. di possedere i seguenti titoli di preferenza :  

_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________

Allega la seguente documentazione: 
1. Copia del certificato di iscrizione al ruolo di cui all’art. 6 della L. 21/92 e alla L.R. n. 14/95 

o di equipollente documento rilasciato dalle competenti autorità di un Paese dell’Unione 
Europea;

2. Copia del Certificato di Abilitazione Professionale tip. B; 
3. Certificazione medica con data non antecedente a tre mesi attestante di non essere affetto da 

malattie incompatibili con l’esercizio del servizio; 
4. fotocopia patente guida; 
5. fotocopia documento d’identità in corso di validità; 
6. copia della ricevuta di versamento relativa alla tassa di concorso; 
7. copia documentazione attestante il possesso di eventuali titoli di preferenza come previsto 

dal bando: 
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

Autorizza l’Amministrazione Comunale di Barletta, sempre ed ai soli fini del concorso, il 
trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003. 
Chiede che ogni comunicazione relativa al concorso venga inviata al seguente 
indirizzo:_______________________________________tel._______/___________, impegnandosi 
a comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che l'Amministrazione non assume 
alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 

 Data, __________________ 
FIRMA

                                                                                      _____________________________________ 
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COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Concorso pubblico per l’assegnazione di n. 20
(venti)  licenze per noleggio auto con conducente
(autovetture fino a 9 posti compreso il condu-
cente)

Il Dirigente del Settore Politiche Attive di Svi-
luppo del Comune di Barletta, in esecuzione della
determinazione dirigenziale n. 2485 del 12/12/08,
indice un concorso pubblico per soli titoli per l’as-
segnazione di n. 20 (venti) licenze per l’esercizio
del servizio noleggio auto con conducente nel
Comune di Barletta.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Per poter partecipare al concorso i candidati

dovranno possedere entro la data di scadenza del
presene bando i seguenti requisiti soggettivi: 
a. Titolo di studio di Scuola Media Inferiore;
b. Requisiti Morali di cui all’art. 11 del Vigente

Regolamento Comunale del Servizio Taxi e
N.C.C., vale a dire:
➣ assenza di carichi pendenti;
➣ assenza di condanne che comportino l’inter-

dizione dai pubblici uffici;
➣ assenza di procedimenti fallimentari;
➣ assenza di provvedimenti di revoca o deca-

denza di precedenti licenze o autorizzazioni;
➣ la non appartenenza ad associazioni di tipo

mafioso ai sensi della L. 31 maggio 1965, n.
575 e s.m.;

c. Certificato di Abilitazione Professionale tip. B
rilasciato dalla Motorizzazione Civile;

d. Iscrizione al ruolo dei conducenti di cui all’art. 6
della L. 21/92 e alla L.R. n. 14/95 o di equipol-
lente documento rilasciato dalle competenti
autorità di un Paese dell’Unione Europea;

e. non essere affetto da malattie incompatibili con
l’esercizio del servizio ed idoneità fisica al ser-
vizio;

f. Patente guida “B”;
g. non essere titolare di altra autorizzazione ammi-

nistrativa per il servizio taxi e di non avere tra-
sferito precedente licenza o autorizzazione da
almeno 5 anni;

h. disponibilità del mezzo in proprietà diretta o l’e-
sclusiva disponibilità attraverso le diverse forme
di “locazione finanziaria” (leasing).

i. Disponibilità di un’area o di un locale per
rimessa per il servizio di N.C.C.;

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Gli interessati dovranno inoltrare apposita

domanda, in carta semplice, indirizzata al Comune
di Barletta - Sportello Unico Attività Produttive,
che dovrà essere spedita a mezzo raccomandata con
ricevuta di ritorno, entro giorni 30 dalla data di pub-
blicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. Farà fede la data del timbro postale
posto sulla raccomandata.

La Busta dovrà riportare obbligatoriamente la
seguente dicitura: “Domanda di partecipazione al
Bando per l’assegnazione di n. 20 licenze comu-
nali per l’espletamento del servizio di Noleggio
con Conducente”.

Le domande pervenute oltre tale termine non
saranno prese in considerazione dalla competente
Commissione di Concorso. 

I candidati nella domanda dovranno indicare le
generalità anagrafiche complete di luogo e data di
nascita e residenza, il numero del Codice Fiscale e
l’indirizzo presso cui inviare le comunicazione rela-
tive al concorso; inoltre i candidati nella domanda
dovranno dichiarare, ai sensi del D.P.R, 445/2000,
sotto la propria responsabilità:
- di essere cittadino italiano o di uno dei paesi

membri dell’Unione Europea;
- di godere dei diritti civili e politici;
- di possedere i requisiti morali di cui all’art. 11 del

Vigente Regolamento Comunale del Servizio
Taxi e N.C.C., vale a dire:
a. assenza di carichi pendenti;
b. assenza di condanne che comportino l’interdi-

zione dai pubblici uffici;
c. assenza di procedimenti fallimentari;
d. assenza di provvedimenti di revoca o deca-

denza di precedenti licenze o autorizzazioni;
e. la non appartenenza ad associazioni di tipo

mafioso ai sensi della L. 31 maggio 1965, n.
575 e s.m.;

- di essere in possesso del Certificato di Abilita-
zione Professionale tip. B rilasciato dalla Moto-
rizzazione Civile;

- di possedere l’iscrizione al ruolo dei conducenti
di cui all’art. 6 della L. 21/92 e alla L.R. n. 14/95
o di equipollente documento rilasciato dalle com-
petenti autorità di un Paese dell’Unione Europea;

- di possedere il titolo di Studio di Scuola Media
Inferiore:

740



741Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 15-1-2009

- di non essere affetto da malattie incompatibili con
l’esercizio del servizio ed idoneità fisica al ser-
vizio;

- di possedere la patente di guida “B”;
- di non avere trasferito precedente licenza o auto-

rizzazione da almeno 5 anni;
- di avere la disponibilità del mezzo in proprietà

diretta o l’esclusiva disponibilità attraverso le
diverse forme di “locazione finanziaria” (lea-
sing);

- di avere la disponibilità dell’area o locale da adi-
bire a rimessa del mezzo;

- di non essere titolare di altra autorizzazione
amministrativa per il servizio taxi o N.C.C.;

- di possedere eventuali titoli di preferenza come
previsto dal presente bando. 

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente
documentazione:
a) Copia del certificato di iscrizione al ruolo di cui

all’art. 6 della L. 21/92 e alla L.R. n. 14/95 o di
equipollente documento rilasciato dalle compe-
tenti autorità di un Paese dell’Unione Europea;

b) Copia del Certificato di Abilitazione Professio-
nale tip. B;

c) Certificazione medica con data non antecedente
a tre mesi attestante di non essere affetto da
malattie incompatibili con l’esercizio del ser-
vizio;

d) fotocopia patente guida;
e) fotocopia documento d’identità in corso di vali-

dità;
f) copia della ricevuta del versamento della Tassa

di Concorso pari a euro 4,00 da effettuarsi a
mezzo bollettino postale sul C/C n. 14732705
intestato alla Tesoreria Comunale, causale “con-
corso pubblico per l’assegnazione di n. 20
licenze per servizio N.C.C.”

g) copia documentazione attestante il possesso di
eventuali titoli di preferenza come previsto dal
bando.

ESAME DELLE DOMANDE
Entro e non oltre 60 giorni dalla data di scadenza

del presente bando, sarà convocata la Commissione
di Concorso per l’esame delle domande.

A conclusione la Commissione suddetta redigerà
l’elenco dei candidati ammessi alla selezione sarà
pubblicato all’albo pretorio del Comune e sul sito
www.comune.barletta.ba.it

Qualora la documentazione e le dichiarazioni con-
tenute nella domanda risultino incomplete o irrego-
lari, l’interessato ne riceverà comunicazione e sarà
tenuto alla regolarizzazione o al completamento
delle stesse da effettuarsi, a pena di decadenza da
qualsiasi diritto, entro il termine assegnato.

Laddove, invece, le dichiarazioni contenute nella
domanda risultino non veritiere, il dichiarante
decadrà dai benefici conseguenti ai provvedimenti
adottati e sulla base delle medesime si procederà,
inoltre, ad esporre alle Autorità competenti ai sensi
degli artt. 496 e 640 del C.P.

Non saranno ammesse domande contestual-
mente concorrenti per la licenza del servizio
N.C.C. e per la licenza di Taxi.

Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
all’Albo Pretorio e sul sito del Comune dell’elenco
dei candidato ammessi alla selezione, la Commis-
sione di Concorso provvederà alla valutazione dei
titoli e alla selezione dei candidati.

La graduatoria di merito redatta dalla Commis-
sione d’Esame sarà approvata con delibera di
Giunta Comunale.

TITOLI DI PREFERENZA
Ai fini della formazione della graduatoria costi-

tuiscono titoli preferenziali:

Titoli di preferenza di cui all’art. 15 del vigente
Regolamento Comunale del Servizio Taxi e
N.C.C.
a. Aver esercitato il servizio di taxi in qualità di

sostituto alla guida del titolare della licenza, per
un periodo di tempo di almeno 6 mesi continua-
tivi, oppure avere esercitato il servizio di
noleggio con conducente in qualità di collabora-
tore familiare o dipendente in impresa di
noleggio per almeno 6 mesi: 1 punto.

b. Aver svolto l’attività di conducente per analogo
periodo in imprese di trasporto persone operanti
nel territorio nazionale o in altro stato dell’U-
nione Europea: 1 punto

c. Aver svolto l’attività di conducente per almeno 6
mesi continuativi in imprese di trasporto ope-
ranti nel territorio nazionale o in altro stato del-
l’Unione Europea: 1 punto 

d. l’essere associati in forma cooperativa o di con-
sorzio di imprese purché esercitanti: 1 punto.
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e. la disponibilità di veicoli appositamente attrez-
zati per un più agevole trasporto delle persone
con handicap: 1 punto.

f. lo stato di disoccupazione: 0,5 punti.

Sono, inoltre, da considerarsi altri titoli di
preferenza:
a. Titolo di studio superiore a quello previsto per la

partecipazione: 0,2 punti
b. Essere residente nel comune di Barletta: 1 punto
c. Essere residente in uno dei comuni dell’area

BAT: 0.5 punti
d. Familiari a carico:

per il coniuge a carico: 0,2 punti
per ogni figlio a carico: 0,5 punti

Si precisa che a parità di punteggio sarà favo-
rito il candidato più giovane.

RILASCIO DELLA LICENZA
Lo Sportello Unico per le Attività Produttive,

acquisita la graduatoria di merito redatta dalla
Commissione di Concorso, previa approvazione
della stessa da parte della Giunta Comunale, prov-
vederà all’assegnazione della licenza.

Il rilascio della licenza sarà subordinato alla pre-
sentazione della seguente documentazione:
a. Fotocopia del Titolo di Studio;
b. Copia della Carta di circolazione del veicolo

emessa ad uso pubblico noleggio con condu-
cente;

c. Copia del Foglio Complementare/Certificato di
proprietà del veicolo e copia dell’eventuale con-
tratto di leasing;

d. Copia della Polizza di Assicurazione per la
responsabilità civile nei confronti di persone e
cose, compresi i terzi trasportati, con i massimali
minimi prescritti dalla legge;

e. Partita IVA;
f. Certificato di idoneità della rimessa rilasciato

dal Comando Vigili del Fuoco, se richiesta, e nel
caso si tratti di rimessa pubblica copia della
D.I.A. di cui al d.p.r. 480/01;

Entro 30 giorni dall’inizio dell’attività il titolare
dell’autorizzazione dovrà altresì produrre:
a. Fotocopia della richiesta d’iscrizione all’Albo

delle Imprese Artigiane della Provincia di Bari;
b. Fotocopia della richiesta d’iscrizione alla

C.C.I.A.A. di Bari, e all’atto dell’iscrizione, nel
caso di impresa non artigiana, i relativi certifi-
cati;

Il vincitore sarà tenuto a regolarizzare in bollo
tutti i documenti già presentati e richiesti dal bando
e a presentare in bollo i documenti richiesti per il
rilascio dell’autorizzazione a norma della Legge 23
agosto 1988, n. 370.

La licenza verrà rilasciata a tempo indeterminato
a condizione che l’interessato, entro il 31 dicembre
di ogni anno, presenti dichiarazione in carta libera
attestante la prosecuzione dell’attività e la perma-
nenza di tutti i requisiti richiesti per l’esercizio della
professione.

Per quanto non espressamente regolato dal pre-
sente bando si applicano le leggi vigenti in materia
nonché le disposizioni contenute nel vigente Rego-
lamento del Servizio Taxi e N.C.C. approvato con
delibera consiliare n. 30 del 29/05/07.

CARATTERISTICHE DELLE AUTOVET-
TURE

I vincitori del concorso nonché titolari dell’auto-
rizzazione amministrativa per il servizio N.C.C.
avranno l’obbligo di esporre all’interno del para-
brezza anteriore e sul lunotto posteriore dell’auto-
vettura, l’apposita targa rilasciata dal Sportello
Unico per le Attività Produttive recante il nome e lo
stemma del comune, la scritta «N.C.C.», ed il
numero d’ordine corrispondente al numero della
licenza. 

INFORMAZIONI
Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa

Santa Scommegna, Dirigente del Settore Politiche
Attive di Sviluppo del Comune di Barletta.

Tutte le informazioni necessarie, compreso il
fac-simile di domanda e il bando di concorso, pos-
sono essere richieste presso lo Sportello Unico per
le Attività Produttive, c.so Garibaldi 210 tel. 0883-
303234 - orario d’ufficio: 11:00/13:00 tutti i giorni
escluso il mercoledì mattina, martedì e giovedì
pomeriggio anche dalle ore 16.00 alle 19:00.

Il bando e il fac-simile di domanda sono reperi-
bili sul sito del comune al seguente indirizzo: 

www.comune.barletta.ba.it/retecivica/suap

Barletta, li 15/01/09

Il Dirigente del Settore
Politiche Attive di Sviluppo

D.ssa Santa Scommegna

742



743Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 15-1-2009

FAC SIMILE DELLA DOMANDA

Spett.le
S.U.A.P.

Comune di Barletta 
70051 BARLETTA

Oggetto: partecipazione al concorso pubblico per soli titoli per l’assegnazione di n. 20 licenze per il 
servizio N.C.C. nel Comune di Barletta.

_I__sottoscritt____________________________________________________________________
_________________________nat__a_________________________________________________
_____________________il_____________________residente in___________________________ 
_________________________via________________________________n___________________
(C.A.P. :___________________), codice fiscale n._______________________________________

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico per soli titoli  per l’assegnazione di n. 20 
licenze per il servizio N.C.C.

All’uopo, dichiara, ai sensi del D.PR, 445/2000, sotto la propria responsabilità: 

1. di essere cittadino italiano o di uno dei paesi membri dell’Unione Europea; 
2. di godere dei diritti civili e politici; 
3. di possedere i requisiti morali di cui all’art. 11 del Vigente Regolamento Comunale del Servizio 

Taxi, vale a dire: 
f. assenza di carichi pendenti; 
g. assenza di condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 
h. assenza di procedimenti fallimentari; 
i. assenza di provvedimenti di revoca o decadenza di precedenti licenze o 

autorizzazioni; 
j. la non appartenenza ad associazioni di tipo mafioso ai sensi della L. 31 maggio 1965, 

n. 575 e s.m.; 

4. di essere in possesso del Certificato di Abilitazione Professionale tip. B rilasciato dalla 
Motorizzazione Civile; 

5. di possedere l’iscrizione al ruolo dei conducenti di cui all’art. 6 della L. 21/92 e alla L.R. n. 
14/95 o di equipollente documento rilasciato dalle competenti autorità di un Paese dell’Unione 
Europea;

6. di possedere il titolo di Studio di Scuola Media Inferiore: 
7. di non essere affetto da malattie incompatibili con l’esercizio del servizio ed idoneità fisica al 

servizio; 
8. di possedere la patente di guida “B”; 
9. di non avere trasferito precedente licenza o autorizzazione da almeno 5 anni; 
10. di avere la disponibilità del mezzo in proprietà diretta o l'esclusiva disponibilità attraverso le 

diverse forme di "locazione finanziaria" (leasing). 
11. di non essere titolare di altra autorizzazione amministrativa per il servizio taxi o N.C.C.; 
12. di possedere i seguenti titoli di preferenza :  

_________________________________________________________________________
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_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________

Allega la seguente documentazione: 
1. Copia del certificato di iscrizione al ruolo di cui all’art. 6 della L. 21/92 e alla L.R. n. 14/95 

o di equipollente documento rilasciato dalle competenti autorità di un Paese dell’Unione 
Europea;

2. Copia del Certificato di Abilitazione Professionale tip. B; 
3. Certificazione medica con data non antecedente a tre mesi attestante di non essere affetto da 

malattie incompatibili con l’esercizio del servizio; 
4. fotocopia patente guida; 
5. fotocopia documento d’identità in corso di validità; 
6. copia della ricevuta di versamento relativa alla tassa di concorso; 
7. copia documentazione attestante il possesso di eventuali titoli di preferenza come previsto 

dal bando: 
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

Autorizza l’Amministrazione Comunale di Barletta, sempre ed ai soli fini del concorso, il 
trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003. 
Chiede che ogni comunicazione relativa al concorso venga inviata al seguente 
indirizzo:_______________________________________tel._______/___________, impegnandosi 
a comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che l'Amministrazione non assume 
alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 

 Data, __________________ 
FIRMA

                                                                                      _____________________________________ 
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COMUNE DI BITRITTO (Bari)

Selezione pubblica per n. 2 posti di Istruttore
Direttivo amministrativo.

È indetta procedura selettiva pubblica, per titoli
ed esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo
indeterminato e a tempo pieno di Istruttore Diret-
tivo Amministrativo - Categoria D - Posizione Eco-
nomica D1.

Requisiti obbligatori:
• Diploma di Laurea in Giurisprudenza di durata

non inferiore a quattro anni o altro diploma di
laurea equipollente per legge conseguito nel pre-
vigente ordinamento universitario ovvero laurea
specialistica in giurisprudenza secondo il nuovo
ordinamento di durata quinquennale ora denomi-
nata LMG01 di cui al D.M. 25/11/2005 o LS22/S
di cui al D.M. 28/11/2000.

Scadenza termine presentazione domande: 9 feb-
braio 2009, trentesimo giorno successivo alla pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica IV serie speciale esami e
concorsi.

Le date e il luogo in cui si svolgeranno le prove
d’esame saranno rese note con avviso da pubbli-
carsi sul sito internet del Comune di Bitritto
(www.comune.bitritto.ba.it) e all’Albo Pretorio del
Comune. Tale comunicazione ha valore di notifica.

Il testo integrale del bando verrà pubblicato sul
sito internet del Comune all’indirizzo
www.comune.bitritto.ba.it e all’Albo Pretorio del
Comune.

Informazioni relative al bando potranno essere
richieste al Responsabile Servizio Segreteria Affari
Generali del Comune di Bitritto, tel. 080/3858207,
oppure al Segretario Generale, tel. 080/3858216.

Bitritto, li 9 gennaio 2009

Il Ressponsabile
Servizio Segreteria AA.GG.

Dr. Grazia Rita Rossi

_________________________

CONSORZIO ATO BA/1 ANDRIA

Selezione pubblica per n. 2 Dirigenti a tempo
determinato.

IL SEGRETARIO DEL CONSORZIO

RENDE NOTO

che in esecuzione del della Deliberazione del
Comitato di Esecutivo n. 11 del 15 dicembre 2008,
avente ad oggetto “Assunzione con contratto a
tempo determinato di n. 2 dirigenti: - N. 1 Tecnico -
N. 1 Amministrativo - Atto di indirizzo”, nonché
della determina nr. 19 del 16 dicembre 2008, con la
quale si approvava il bando e la indizione selezione;

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 27
maggio 2008, n. 862; 

È BANDITA

Selezione pubblica per la copertura, a tempo
pieno e con contratto a tempo determinato di anni
tre, rinnovabili con provvedimento motivato, di n. 2
posti di Dirigenti: n.1 Tecnico e n.1 Amministra-
tivo. 

Il trattamento economico attribuito sarà quello
corrispondente alla qualifica dirigenziale, secondo
quanto previsto dal vigente CCNL, all’assegno per
il nucleo familiare, se ed in quanto dovuto, al rateo
di tredicesima mensilità, nonché ad eventuali emo-
lumenti previsti dalle vigenti leggi.

I requisiti speciali per l’ammissione alla sele-
zione sono:
1) Alla selezione sono ammesse le persone munite

di laurea, che abbiano svolto attività in orga-
nismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali,
o che abbiano conseguito una particolare specia-
lizzazione professionale, culturale e scientifica
desumibile dalla formazione universitaria e
post-universitaria, da pubblicazioni scientifiche
o da concrete esperienze di lavoro maturate,
anche presso amministrazioni statali, ivi com-
prese quelle che conferiscono gli incarichi, in
posizioni funzionali previste per l’accesso alla
dirigenza, o che provengano dai settori della
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ricerca, della docenza universitaria, delle magi-
strature e dei ruoli degli avvocati e procuratori
dello Stato. Per i dipendenti delle amministra-
zioni statali reclutati a seguito di corso-con-
corso, il periodo di servizio è ridotto a quattro
anni. Sono, altresì, ammessi soggetti in possesso
della qualifica di dirigente in enti e strutture
pubbliche non ricomprese nel campo di applica-
zione dell’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. n.
165 del 2001 muniti del diploma di laurea, che
hanno svolto per almeno due anni le funzioni
dirigenziali. Sono, inoltre, ammessi coloro che
hanno ricoperto incarichi continuativi dirigen-
ziali o equiparati in amministrazioni pubbliche
per un periodo non inferiore a cinque anni,
purché muniti del diploma di laurea. Sono,
altresì, ammessi i cittadini italiani, forniti di
idoneo titolo di studio universitario, che hanno
maturato, con servizio continuativo per almeno
quattro anni presso enti od organismi internazio-
nali, esperienze lavorative in posizioni funzio-
nali apicali per l’accesso alle quali è richiesto il
possesso del diploma di laurea.

2) Il diploma di laurea richiesto:
• per il posto di Dirigente amministrativo:

laurea in Giurisprudenza
• Laurea in Scienze Politiche o Laurea in

Scienze Giuridiche o Laurea in Economia e
Commercio o Lauree equivalenti 

• per il posto di Dirigente tecnico: laurea in
Ingegneria, Architettura o equivalenti e abili-
tazione professionale.

I requisiti generali per l’ammissione alla sele-
zione sono: 
1. Cittadinanza italiana. Tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti all’Unione
Europea.

2. Età non superiore a quella prevista dalle norme
vigenti per il collocamento a riposo.

3. Godimento dei diritti politici. 
4. Godimento dei diritti civili. 
5. Non aver riportato condanne penali.
6. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-

piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego
presso una pubblica amministrazione.

7. Idoneità fisica all’impiego.

8. Per i concorrenti di sesso maschile: essere in
posizione regolare nei confronti degli obblighi
di leva.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla sca-
denza del termine per la presentazione delle
domande di ammissione alla selezione.

La mancanza anche di uno solo dei requisiti,
generali e speciali, prescritti per l’ammissione alla
selezione comporta l’esclusione dalla selezione e/o
la decadenza dall’assunzione.

Di stabilire che:
1) il dirigente tecnico deve assicurare, tra le altre

attribuzioni di competenza, i sottoindicati com-
piti e le sottoindicate funzioni: 
• Predisposizione del “Piano d’Ambito” pre-

visto dall’art. 203 del D.Lgs. n. 152/2006; 
• Definizione delle specifiche di servizio in

accordo alle indicazioni degli organi direttivi; 
• Definizione delle specifiche di impianto in

accordo alle indicazioni degli organi direttivi; 
• Coordinamento e controllo delle attività pro-

gettuali per servizi ed impianti; 
• Interfaccia, coordinamento e controllo dei

servizi e del funzionamento degli impianti; 
• Interfaccia con gli enti di controllo ed istitu-

zioni per le problematiche inerenti la gestione
dei servizi e degli impianti; 

• Supporto tecnico per gli adempimenti di
natura legale afferenti all’ATO; 

• Supporto agli organi direttivi sulla defini-
zione della politica per la qualità, ambiente e
sicurezza dell’ATO; 

• Pianificazione ed effettuazione delle verifiche
esterne presso i fornitori/gestori di servizi/
impianti circa la efficacia/efficienza delle
proprie organizzazioni e modalità operative in
accordo alle specifiche di fornitura e/o di ser-
vizio erogato o comunque per le attività con-
dotte per conto dell’ATO nell’ambito di
quanto anche definito nella Carta dei Servizi;

• Pianificazione ed effettuazione delle verifiche
interne all’ATO in materia di qualità,
ambiente, sicurezza; 

• Supporto alle unità funzionali per la defini-
zione delle specifiche in materia di qualità,
ambiente, sicurezza nell’ambito dei compiti
svolti dagli stessi.
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2) il dirigente amministrativo deve assicurare, tra
le altre attribuzioni di competenza, le sottoindi-
cate funzioni: 
• Supporto nell’espletamento delle funzioni

amministrative degli organi direttivi e delle
altre unità operative; 

• Espletamento degli adempimenti contabili e
fiscali di competenza dell’ATO; 

• Gestione dei rapporti con le banche; 
• Gestione del personale di pertinenza del-

l’ATO, ove presente; 
• Gestione dei rapporti di natura finanzia-

ria/economico/tributaria con i consorziati e/o
con gli utenti circa la tassa/tariffa applicata ai
servizi; 

• Supporto e/o coordinamento in caso di affida-
mento all’esterno, per gli adempimenti di
legge; 

• Definizione delle politiche di approvvigiona-
mento e/o di affidamento in esterno dei ser-
vizi e della costruzione e gestione impianti in
accordo alle indicazioni degli organi direttivi; 

• Redazione dei capitolati di appalto congiunta-
mente con le altre unità interessate ed in
accordo alle indicazioni degli organi direttivi; 

• Espletamento delle procedure di gara e/o di
affidamento incarichi;

• Monitoraggio dei fornitori/gestori ser-
vizi/impianti.

Domanda di ammissione al concorso. 
Per l’ammissione alla selezione i candidati

devono presentare domanda, secondo lo schema
predisposto dal Consorzio, dichiarando: 
a) nome e cognome; 
b) data e luogo di nascita; 
c) residenza, con indicazione del numero della via,

del numero civico, della città, del CAP, del
numero di telefono, anche cellulare. Il Consorzio
non assume responsabilità per la dispersione di
comunicazioni dipendenti da inesatta indica-
zione dei recapiti da parte dei candidati oppure
per tardiva o mancata comunicazione del cam-
biamento d’indirizzo indicato nella domanda;

d) diploma di laurea posseduto; 
e) possesso dell’anzianità di servizio richiesta, con

indicazione della/e Amministrazioni ove è stata
conseguita; 

f) il recapito ove dovranno essere indirizzate le
eventuali comunicazioni; 

g) possesso dei requisiti generali di accesso all’im-
piego nella Pubblica Amministrazione.

La domanda di partecipazione alla selezione,
redatta in carta libera, sottoscritta dal candidato,
deve essere presentata in busta chiusa, riportante
sul frontespizio il cognome e nome del candidato e
la dicitura “Domanda di partecipazione alla sele-
zione pubblica per un posto a tempo determinato di
Dirigente”, indicando chiaramente la selezione per
cui si intende concorrere.

Le domande devono essere presentate diretta-
mente al Protocollo Generale del Consorzio entro il
termine perentorio di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso sul BURP - Bollettino
Ufficiale Regione Puglia - e sulla Gazzetta Ufficiale
- 4ª Serie - ovvero spedite a mezzo raccomandata
A.R. al Consorzio ATO Rifiuti Bacino BA/1 presso
Comune di Andria - P.zza Umberto I° - 70031 -
ANDRIA, entro il suddetto termine perentorio. A
tale fine fa fede il timbro e la data dell’ufficio
postale accettante. 

Il termine per la presentazione delle domande,
ove ricadente in giorno festivo, dovrà intendersi
prorogato di diritto al giorno immediatamente suc-
cessivo non festivo. Le domande consegnate o spe-
dite oltre il termine di scadenza saranno dichiarate
irricevibili. 

Il Consorzio non assume alcuna responsabilità
per mancata ricezione della domanda, dovuta a
disguidi postali o ad altre cause imputabili a fatto di
terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Il Consorzio ha facoltà di modificare, sospendere
e prorogare o riaprire i termini, nonché revocare,
con provvedimento motivato, il presente bando. 

Dell’avvenuta rettifica, sospensione, proroga o
riapertura dei termini sarà data pubblicità secondo
le medesime forme con si è data pubblicità al pre-
sente bando. Ove il bando sia revocato, sarà data
notizia ai candidati che abbiano formulato istanza
di partecipazione.

Documentazione da allegare alla domanda: 
1. titolo di studio in originale o copia autenticata 
2. certificato di abilitazione alla professione
3. certificato di servizio della/e Amministrazioni

ove è stato conseguito il requisito speciale per
l’accesso sopra indicato sub 1). 
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4. curriculum formativo e professionale attestante
il possesso delle esperienze professionali e la
specificazione di tutti i titoli culturali e profes-
sionali richiesti dal presente bando.

5. fotocopia di un documento di riconoscimento in
corso di validità. 

6. In luogo della documentazione sub 1., 2. è con-
sentita al candidato la presentazione di una
dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000,
nella quale sia attestato il possesso dei requisiti. 

Il Consorzio si riserva di verificare la veridicità,
anche parziale, del contenuto delle dette dichiara-
zioni. Qualora dalle verifiche dovesse emergere una
o più dichiarazioni non veritiere, il dichiarante
verrà escluso dalla selezione o verrà dichiarato
decaduto dall’impiego eventualmente conseguito.

La mancanza di fotocopia del documento di
identità, del curriculum vitae formativo e professio-
nale e della sottoscrizione autografa rende irricevi-
bile la domanda e non è sanabile in alcun modo.

Conferimento dell’incarico.
L’incarico di Dirigente è conferito “intuitu per-

sonae”, all’esito di un colloquio alla presenza del
Presidente assistito dal Segretario del Consorzio e
da due esperti, previo esame dei curricula dei candi-
dati. Saranno invitati al colloquio solo i candidati
valutati idonei. Il colloquio sarà conoscitivo e volto
all’accertamento della professionalità, dell’espe-
rienza manageriale pubblica posseduta e dei requi-
siti di completamento del profilo ideale (flessibilità,
assertività, riservatezza, serietà e affidabilità perso-
nale, tra gli altri). 

L’individuazione e la nomina del dirigente da
assumere è prerogativa del Presidente, a suo insin-
dacabile giudizio. 

Trattamento dati personali.
Ai sensi del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 i dati perso-

nali forniti dai candidati saranno raccolti presso
l’Ufficio Personale del Consorzio per le finalità del
presente avviso. 

Copia integrale del bando è visionabile sul sito
www.comune.andria.ba.it. Per ogni chiarimento ed
informazione nonché per acquisire copia del bando
e del facsimile della domanda di partecipazione gli
interessati possono rivolgersi all’Ufficio AA.GG.
del Consorzio tel. 0883 / 290205 fax 0883 / 290205

dal lunedì al venerdì dalle h. 10.00 alle h. 12.00
nonché il giovedì dalle h. 16.00 alle h. 18.00.

Il Segretario del Consorzio ATO
RIfiuti Bacino BA/1 

Dott. Vincenzo Lullo

_________________________
Avvisi_________________________

ENEL BARI

Asservimento coattivo.

RENDE NOTO

che con istanza presentata in data 30/10/2008 alla
Provincia di Bari, ha chiesto, ai sensi del vigente
Testo Unico sulle acque e sugli impianti elettrici
approvato con R.D. 11/12/1933 n° 1775, dell’art. 4
punto 4) L.R. N° 20/2000 come modificato dall’art.
15 comma 4) L.R. N° 13/2001, della L.R. n° 3/2005
e del D.P.R. n° 327/2001, l’autorizzazione a
costruire ed esercire con DICHIARAZIONE DI
PUBBLICA UTILITA’ ex art. 16 comma 1 D.P.R.
n° 327/2001 e il rilascio del DECRETO DI ASSER-
VIMENTO COATTIVO IN VIA D’URGENZA
(art. 22 del D.P.R. n° 327/01) del seguente
impianto:

CORATO, costruzione linea elettrica BT in cavo
aereo e n° 1 PTP per potenziamento rete in c.da
Piano della Torre. (prat. ENEL N° 0C12408)

La costruzione del suddetto impianto si rende
necessaria per il potenziamento della rete elettrica
dell’agro di CORATO (Foglio di mappa n° 76 par-
ticelle nn. 376, 1204, 378, 379, 380, 381, 382, 383,
384, 886, 385, 386, 387, 421 e 422).

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere vincolata la richiesta
di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli
aventi interesse alla succitata Provincia di Bari
entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente
avviso.

Bari, lì 16.12.2008

Il Capo Unità PLA
Bruno Antonio Lombardo
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